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Di sotto la mantellina 
no tuori due gambe nud: 


parte inferiore di una botti 
glia da latte 

Il ragazzo cammina ali cen- 
tro del m iapiede, guar- 


dando attento avanti a sè, 
per identificare le pozzan- 
ghere E quando le ha inden- 
tificate. ci sì caccia dentro 
con l'acqua che talvolta gli 
erriva a metà scarpa. Dal 
portone fino alla latteria, e 
saranno trenta metri, fa si 
# no tre passi fuori dell’ac- 
qua in un punto dove pro- 
prio non c'è pozzanghere. 
Ripassa, di ritorno, cinque 
minuti dopo, con la bottiglia 
piena di latte, ripercorrendo 
la stessa via. Entra nelle poz- 
zanghere lentamente, spin- 


ISTITUTO 
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ITALIANO 

Castelli 


gendo il piede nell’acqua co- 
me varasse una nave, e la 
pozzanghera si riempie di 
tante piccole onde. Non cam- 
mina, quando è nell'acqua, 
ma sposta i piedi senza mai 
alzarli, come se pattinasse. 
Uscito da una pozzanghera, 
entra in un’altra, deviando 
un po’ dalla strada diritta 
per seguire il corso capric- 
cioso dell'acqua tra i selci. 
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Ogni mese con tutte ie garanzie di 
legge, alla presenza del Notaio dott. Car- 
lo Terracina, saranno sorteggiate 10 car- 
toline e ai dieci mittenti verranno asse- 


I vincitori potranno usufruire dei 
«buoni Orbis », in qualsiasi momento, 
per qualsiasi destinazione, presentandoli 
» qualsiasi iteria di stazione italia. 
na, che ll terà come denaro 


ZZ0NE scono 


re, la strada era inondata» 
borbotta il ragazzo. 

«Da’ qua» dice la madre, 
e mette con garbo le scarpe 
in una cassetta piena di se- 
gatura. «Per domani forse 
saranno asciutte » sospira. Si 
inginocchia avanti al figlio, 
gli toglie le calze tutte zup- 
pe e gli asciuga, fregandoli 
torte, i piedi. « Appena l’ac- 
qua è calda, fai un bel pe- 
diluvio» gli dice. 

«Ecco» sbotta il padre 


NOVELLA PSICOLOGICA 


corso dello Zambesi! Là! Le 
rapide! Attenzione!» indu- 
gia, con le scarpe nell’ac- 
qua. «Forza! Forza! Attenti 
al timone! » e sguazza un po’. 
«Occhio a dritta, una sec- 
ca! ». La pozzanghera è fini- 
ta, ed è finita anche la stra- 
da. Il ragazzo rientra nel 
portone, battendo per terra 
le scarpe piene d’acqua: e 
per la strada rimane solo 
gente normale, che scansa 
attentamente le pozzanghe- 
re e inorridiva a vedere un 
ragazzo sguazzarci dentro. 

Quando il ragazzo bussa 
alla porta di casa, è la ma- 
dre che gli apre. 

«Gesummio! — piagnuco- 
la — come ti sei ridotto! E lo 
sai che non hai altre scarpe!» 

«E che è, colpa mia? » di- 
ce il ragazzo «ci sarebbe vo- 
iuta una barca, per uscire, 
dopo quell’uragano! ». 

«TI prenderai un malan- 
no» geme la madre. Gli to- 
glie la mantellina, e lo por- 
ta in cucina 


«Che è successo? » chiede 
il padre, sollevando gli oc- 
chi dal giornale. 


« Guardalo qua » — rispon- 
de la madre, e mette una 
pentola d’acqua sul gas. 


«Non si poteva cammina- 


«Faccio sacrifici per compe- 
rare un impermeabile e un 
paio di scarpe ai miei figli, 
faccio sacrifici per pagare le 
tasse al Governo e al Comu- 
ne, e nè il Governo nè il Co- 
mune tutelano la salute dei 
miei figli dandoci dei marcia- 
piedi che quando piove, non 
diventino fossi! Tengo den- 
tro casa i miei figli quando 


piove, li mando fuori solo 
dopo che è spiovuto, e tutto è 
inutile! Mi tornano a casa 
fradici come... come... — cra 
urla addirittura -- come se 
avessero risalito a guado un 
fiume! 

«Lo Zambesi » — pensa il 
ragazzo con convinzione. 

« E se si ammalano mi por- 
tano via metà dello stipen- 
dio, debbo fare anche gli 
straordinari per pagare le 
tasse, se no il Governo o il 
Comune mi sequestrano i 
mobili! Io... ». 

La madre, intanto, versa 
l’acqua ormai calda nella ca- 
tinella e fa fare il pediluvio 
al figliolo; poi gli fa bere 
una tazza di latte bollente 
con molto zucchero. Il ragaz- 
zo socchiude gli occhi sen- 
tendosi invadere da un senso 
di benessere, e intanto pensa 
allo Zambesi, pensa al possi- 
bile tradimento della guida 
indigena, pensa che se dav- 
vero gli verrà un raffreddore, 
non andrà a scuola per un 
paio di giorni... 

CESE 


DOPO L'ACGUA 


I} cane è la virtù che 
non potendo farsi uomo s'è 
fatta bestia 

Vietor Hugo 


Quando uno mi mostra un 
suo disegno, io guardo il di- 
segno giusto il tempo di pen- 
sare a quello che dovro dire 
quando avrò finito di far 
finta di aver guardato il di- 
segno. 

Jules Renard 


Quando una donna si da 
ad un uomo, quest’ultimo. se 
fosse gentile, manderebbe un 
biglietto da visita al babbo 
e alla mamma della sua 
nuova amante scrivendo sot- 
to il proprio nome «con 
mille ringraziamenti ». No- 
vantanove volte su cento ezli 
la deve a loro. 


‘ Pau) Bourget 


L'esperienza non c’impedi- 
sce di fare una sciocchezza, 
ma c'impedisce di farla al- 
legramente. 


Francis De Croisset 


L’abitudine di fumare tor- 
se non è altro che l’abitudi- 
ne di poppare che riappare 
dopo alcuni anni. 


Jean Richepin 


— Mascalzoni, fermatevi!!! 
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MA BASTA! 


‘TA PER CHIUDERSI la Mostrz. de 

gli Orrori a Valle Giulia; ascoltati 

e, inasceltati criticoni e criticazzi 

d'arte gettano ognuno sulla bilan- 

cia il peso di un'articolessa di commiato 

per ripeiersi che Picasso è un Demonio 

potente quanto un Dio e che il pubblico, 

la gente, la massa, la folla e insomma 

ognuno di noi non possiamo capirlo per- 
chè ci manca la scintilla del Genio. 

Intanto vien fatto di pensare che se 
la scintilla occorrente manca proprio a 

salvi soltanto Pablo e quattro o 

ie criticastri e criticastroni, non è 

Vero che si tratti di un modo d'e- 
sprimersi inutile all'umanità. Se l’uma- 
nità fosse tutta calva non è che non 
capirebbe il pettine è che il pettine sa- 
rebbe estraneo alla sua costituzione. 

Ma leggiamoli questi esaltatori del 
« Maestro », del « Mago », del « Drago »... 

0. 

La forza prodigiosa dell'artista ha 
soggiogato migliaia di visitatori come 
avrebbe potuto soggiogarli lo spettacolo 
di alcuni coccodrilli che si scagliano 
l'uno contro l’altro e si divorano facen- 
dosi a pezzi». ._, 

Ma va! La simulata folliz. del ciarla- 
tano non ha soggiogato nessuno: solo lo 
stupore ha pietrificato i visitatori, non 
per quello che vedevano, sebbene al 
pensiero che quegli orrori o quelle eser. 
citazioni di fanciullo deficiente c'è chi 
li paga milioni. tive: 

« Picasso ha un mito: « il ne faut pas 
imiter ce que l’on veut créer ». 

0. 

Mito, sì, nel senso di favola. Perchè è 
una parola che Picasso crei, sia pure la 
capocchia d'una spilla, Quella che i cri- 
ticuccomi e i criticissimi definiscono sue 
creazioni, non sono che turpi mistifica- 
zoni, banali plagi o fotografiche scopiaz- 
zature della primordiale eppure origi- 
nalissima e suggestiva arte africana, resa 
indigeribile dalla prosopopea e dalla 
falsz. etichetta con cui il « creatore » la 
ripresenta. 

se. 

« Alla protesta che le donne di Pi- 
casso sono dei mostri, Cocteau rispon- 
deva con una frase spiritosa: Tutto di- 
pende dall'uso che volete farne ». 


Dio mio e quale uso se ne può fare, 

se non si adoperano come emetici? 
Don 

Queste orribili megere serebbero esem- 
pi di creazione — non imitazione? 

Chi la beve? Seppure sono tutto naso, 
se hanno un occhio sull'ombelico e un 
piede in fronte, dov'è la creazione? Si 
tratta esclusivamente di un'accozzaglia 
di particolari imitati, talvolta amorosa- 
mente telvolta schifosamente, dal vero. 
Il bambino che si diverte con i dadi del 
Giuoco di pazienza crea forse qualcosa. 
allorchè ne sconvolge l’ordiné e li di- 
spone a caso, ossia a caos, con un ri- 
sultato che non significa niente? 

+00 


« Picasso è sprofondato con un tonfo 
nella miseria del brutto per il brutto 
riuscendo a rappresentarlo con il ma- 
Mistero dell'arte che si vale di mezzi 
portentosi ». 

"ee 

Non occorrono mezzi portentosi, non 
occorre il magistero dell'arte, per rap- 
presentare il brutto. Questo è l'equivoco, 
Lo studio, la macerazione, il tormento 
necessitano solo per avvicinarsi al bello. 
Il brutto, specie il brutto stupido, il 
brutto idiota, il brutto cretino, è la cosa 
i ile del mondo e dell’immondo. 

sso e sprofondato non nell: mi- 
seria, ma nella ricchezza del brutte e 
non del brutto per il brutto, ma del 
brutto per i fessi. 

neo 

C'è a Torino un pietoso Istituto, 
che accoglie finchè restano in Vita i mo- 
stri umani: disgraziati che nascono con 
un occhio in îronte o con tre gambe, o 
con altre spaventose anomalie e defor- 
mazioni. L'Istituto li accoglie, perchè non 
sarebbe possibile lasciarli in circolezione 
senza destare il raccapriccio della uma- 
nità normale e senza uccidere gli scia- 
gurati col loro stesso dolore. 

0. 

Se Picasso non pi fare a meno di di- 
Pingere mostri, si istituisca una Galleria 
Cottolengo, vietata al pubblico, e vi si 
raccolgano i suoi ripugnanti parti. 

0. 

Ricordarsi che è arrivato, lui stesso, a 
confessarlo esplicitamente e per iscritto 
di sfruttare la minchioneria altrui. Do- 
Vete essere, o criticoni ‘e criticònzoli dei 
suoi stivali. non già fessi, ma strafessi 
inguaribili, per pensare che uno il quale 
Vi dà dei fessi perchè lo giudica‘e in 
buona fede, sia un genio che parla dif- 
ficile e non un furbo che specula due 
volte sulla vostra fessaggine. p, { E, 


LOS 


— Idioti! Se non morite gridando: «Viva la dittatura del proletariato ! »  fini- 
rete per passare alla storia come traditori venduti ali capitalismo! 


 Oravasi di bile 


Carissimo, 


queste sono emozioni che si provano ogni cinque 
anni, anche se c'è chi pensa a farcela provare più 
spesso. La riapertura del tempio democratico! Casa 
nostra, amico mio, la casa di Demo, la casa dei Po- 
polo. Curiosa: la casa è nostra e noi non ci possiamo 
entrare che per invito, e guai se parli, se ridi, se ti 
metti a guardare con un binocolo, se appoggi u cap- 
pello suila balaustra. La casa è nostra, e loro — gli 
on. — ci vanno dentro; gliela affittiamo e gli paghia- 
mo pure la pigione, il caffè, e un adeguato com- 
penso mensile per occuparcela e farci i comodi loro. 

Ma è sempre una grande soddisfazione. L'altro 
fieri si è aperta la nostra seconda legislaturu. Ma 
come? Non è la trentanovesima? Macchè trentano- 
vesima! Léggi bene il volantino che hanno distrivuito 
ai neo-deputati Dice così: «Camera dei Deputati. 
Seconda legislatura. 25 giugno 1953, ore i0: ordine 
del giorno, eccetera ». Finalmente si è saputo che la 
storia d’Italia comincia il 18 Aprile 1948 e quello che 
abbiamo fatto prima era la preistoria, uno scherzo 
mitologico. Il 1870? Una leggenda. Il 1915? Una di- 
ceria. Vittorio Veneto? Un mito. L'Italia è stata fon- 
data il 18 aprile ‘48 e questa è la nostra seconda le- 
gislatura storica. 

Quando dalle prime file della tribuna ner il pub- 
blico li ho visti entrare mi sono sentito gonfio a’or- 
goglio. Eccoli là i miei rappresentanti. Sono io, po- 
polo, che ce li ho mandati e loro ci sono venuti Cre- 
dono di essere padroni loro, poveri diavoli; non san- 
no che il vero, l’autentico padrone sono Io che sto 
seduto in tribuna sorvegliato a vista dai carabinieri, 
simboli della mia forza e tutori del mio ordine? Loro 
parlano, discutono, si agitano, ma sono Ic che li fac- 
cio parlare, discutere, agitare; sono Io che "i con- 
trollo, e permetto, tutt'al più, che facciano i miei in- 
teressi. 

Ah, caro lettore, sono soddisfazioni che appagano. 
Una cosa non ho capito. Perchè mancavano 51 de- 
putati per legge; vale a dire quelli che subentrano 
agli onorevoli promossi in «Nazionale». Dice che, 
quelli, li deve proclamare la Giunta delle Elezioni per- 
chè la Corte di Cassazione non basta. Ma come si 
può eleggere una Giunta senza 51 deputati? Sarà 
una Giunta legittima? E poi c’è un’altra cosa che non 
ho capito. Hanno chiesto l'esercizio provvisorio per 
funzionare. Ma quest’esercizio provvisorio a chi lo 
diamo? Al Governo che va 0 al Governo che viene? 
Qui bisogna spiegarci, perchè è inutile che io dia lo 
esercizio a uno che poi mi diventa un altro; perchè 
questo esercizio provvisorio non è un mezzo toscano 


che lo fumi tu o lo fumo io, sempre mezzo toscano è. 
No, qui ci andiamo di mezzo tutti quanti. Secondo 
me, questa dell'esercizio pr. è stata una bella 
pensata. Dice: se va la legge e scatta la maggioranza, 
siamo a posto. Se la legge non scatta, ci dobbiamo 
assicurare almeno un esercizio provvisorio piu lungo 
che sia possibile. E allora non presentiamo i bilanci 
finanziari in tempo, anzi, chiudiamo il Senato prima 
e tutto va bene. 

Comunque sia, la riapertura del doppio tèmpto de- 
mocratico è sempre una cosa emozionante assai. Si, 
è vero, una volta quest'apertura era solenne, col di- 
scorso della Corona, i corazzieri, la berlina, la rena 
gialla. Oggi, quattro carabinieri bastano e avanzano; 
la berlina sarebbe un'offesa alla semplicità democra- 
tica e un insulto ai rappresentanti del popolo i quali, 
dopotutto, non vanno che in automobile, e invece del 
discorso della Corona basta un messaggio del Presi- 
dente tanto per il buon viaggio. Tutto è reso più 
semplice e scorrevole. E adesso veniamo alia cronaca, 
cronaca breve, secca, lampo. 

Togliatti è salito subito al suo solito scanno in 
quarta fila: e quando è passato davanti al posto di 
Nilde Jotti che gli sta sotto, ha sospirato e ha rin- 
graziato con gli occhi i compagni per il gentile pen- 
siero di avergliela lasciata. Un altro sospirone lo ha 
fatto Luigi Longo, quando ha visto bella, fresca e rag- 
giante Teresa Noce al solito posto. Non gli vareva 
vero. Non ti dico î democristiani: semvre cavalieri 
crociati, hanno deposto una corona sul seggio abitua- 
le a Memena delli Castelli, mentre i sottosegretari, 
all'unanimità dal sottobanco del Governo celebravano 
alla memoria di Maria Guidi Cingolani, con visibile 
soddisfazione del Senatore consorte che era interve- 
nuto in incognito alla cerimonia. Intanto fuori, sulla 
Piazza, Russo Perez e Guglielmo Giannini, conversa- 
vano amabilmente. « Oggi, 25 Giugno, San Gupoliel- 
mo», diceva Russo Perez, «E’ il tuo onomasticol >. 
« Lascia stare, Russo », rispondeva il Fondatore, « che 
Oggi nessuno onomastica più amaro di me ». Era vero. 
E Corbino intervenne: « Come ti capisco! ». Ma fu in- 
terrotto da Parri che disse: « Io invece, come al solito, 
non capisco nulla». Certo, facevano pena. Monteci- 
torio stava lì a due passi; Gorreri stava dentro (e 
qui adoperiamo dentro nel senso della Camera e non 
in quello della galera) e loro che sono galantuomini 
qualunque stavano fuori. E pensare che speravano 
d’andar dentro tutti. Auguriamoglielo, amico lettore. 
Coi quali ti lascia il tuo 
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provvedimento di 
i contro l'importa 
i calriatori doli'e- 


1 LEGGIONA STRAME- 


— I Rosenberg prevedevano che sarebbero stati gui- 
| stiziati innocenti e ci rivelarono il segreto della bomba 


— Permette che telefoni? Quanto dico al mio socio che può venire con 
l'automobile 


ta nie& I vestiti 


atomica perchè potessimo vendicarli! 


i a righe. eccete 
addirittura 
ni. Cionordìì 
taglie e 
si 
e si parte tutti 
to della stoffa. 
molti commessi 
centro siano par- 
e pessimisti sulle 
cond i delle mie facoltà 
ment credo che gli riesca 
altrimenti inspiegab il fatto 
che io, prima di acquistare un 
abito, consulti i tre ragazzetti 
del seguito, impiantando lunghe 
discussioni. 

Per quanto riguarda la fog- 
gia, ho finalmente trovato un 
sarto che, con tanta coscienza, 
s'è preso la premura di studiare 
un taglio speciale, per cui, ri- 
voltando l’abito, nessuno po- 
trebbe accorgersi di 
Nessuno troverà mai 
miei vestiti, nessuno 
visto tasche tagliate... 

Devo inoltre star molto 
tento alle macchie. Quando, a 
tavola, mi verso un cucchiaio di 
brodo sui pantaloni, i ragazzi si 
alzano imbestialiti e mi copro- 


ANTAM 


cita dial E 


La raccon!a... 


Vittorio Metz 


pare fatto apposta per una cer- 
ta parte in un suo film: 

— Bello: — Esclama guardan- 
dolo — Meraviglioso! Che ste 
penda faccia da delinqueni 

— Ma con chi l'hai? — gli fa 
quello. A 

— Con te. Vuoi fare una parte 
nel mio film? 

— Ma va’ a morì ammazzato! 
ESS — dice il regista a 
ttore — per trovare gli 
tori venire queste 
parti! Hai sentito che intona- 
zione perfetta? Un attore di pre- 
fessione non sarebbe capace di 
tanta naturalezza... Senti — dice 
poi riveste al use - Pra 

passa allo studio per avere 

rte... Intanto, toh! Eccoti mil- 

lire e ripeti ancora qi 
che hai detto prima: 

— Ma va’ a mori ammazzato! 

— Benissimo! Braviss:mo. 

Un altro tipo di greve che ha 
assistito alla scena si fa avanti 
e chiede: 

— Dica un po'? A me quante 
mi da se je dico li mort...? 


... fresche 


Dopo i fatti di Berlino Est 
il prestigio russo è in ribas- 
so presso il proletariato mon. 
diale: 
LA CALATA DEI MON. 
GOLI. 

* 


Nenni brama di reali 
la famosa alternativa: 
ANELANTE PEDRO, 


— Queste suno le opere più belle del regime... 


— Fascista? 
— No: Hauser. 


delinquente! 


r trovare gli at- 
nire da queste 
to che intona- 
‘n attore di pre 
ebbe capace di 
a. Senti — dice 
ipo — domani 
o per avere la 
toh! Eccoti mil- 

uello 


Braviss:mo . 
di greve che ha 
na si fa avanti 


‘2 A me quante 
(li mort...? 


) 
esche 


i Berlino Est 
so è in ribas- 
letariato mon. 


DEI MON. 


di realizzare 
nativa: 


°EDRO, 


{ 
regime... ( 


— Commendatore valorosissi- 

bacio le mani. 

Bacio i piedi, cavaliere ul- 

traelegante! 
— Ohibò, 


commendatore, lei 
è assai più elegante di me; il 
suo abito sembra un sogno. 

— Cavaliere  garbatissimo, il 
suo sembra addirittura un bi- 
sogno. 

— Come ha detto, commenda 
tore? 

— Ho detto che il completo di 
popeline color canasta sembra 
un sogno due volte, bis volte! 

— Ah, grezie, grazie assai, 
commendatore compiacentissimo: 
lei mi lusinga, E, di grazia, co- 
me sta la famiglia? 

—- Oh, non me ne parli: non 
dorme più, 

-- Insonnia? Rumori molesti? 
Cimici? 

— Cavaliere audacissimo, cosa 
dice mai?!... Non dormono più 
per il dcelore cui non possono 
dare sfogo: dolore muto e senza 
pianto... 

— Bismuto! 

Come ha detto, cavaltere? 
Ho detto: muto due volte. 

— Bravo, appunto!... Il gran 
dolore, dicevo per Quei poveri 
infelici che sono stati uccisi... 
Lei mi capisce? 

— Dica pure assassinati com- 
mendatore umanissimo: 10 que 
gli sventurati li ho sempre avu- 
ti nel cuore notte e giorno e 
non avrei mai creduto che sa- 
rebbe finita così. 

— Come si possono uccidere 
degli esseri umani inermi così. 
a sangue freddo?!... Ci vuole il 
coraggio della vigliaccheria! Lo 
reputo il più orrendo crimine di 
cui sì possa macchiare un ucmo. 

— Un uomo? Un uomo? Qui si 
tratta addirittura di una nazio- 
ne, commendatore simpaticissi- 
mo, di una nazione che vuole 
avere anche la pretesa di inse- 
gnare la democrazi:. alle altre!. 

— Ed è delle altre la piu in- 
crvile! I cittadini italiani sono 
indignatissimi, e sanno bene da 
quale parte siano la ragione e 
la giustizia. Io, per mio conto, 
le confesso che mi sono unito 
alla manifestazione di protesta... 

— Anche io, commendatore 
nobilissimo, anche io alla stessa 
ora ero fra quelli! Eppure un 
giorno questi soprusi dovranno 
aver termine, e questi crimina- 
li falsi paladini della pace, del- 
la giustizia e della libertà fini- 
renno per pagare lo scotto dei 
loro delitti... 

7 Già, ma intanto continuano 
a fare i loro sporchi interessi, a 
tenere aggiogata mezza Eurcpa, 
mettendo in piedi i governi che 
loro fanno comodo, con l’aiuto 
del partito da essi sostenuto. Lu- 
tida politica! 

=— Perfetto, commendatore. 
Lei coglie sempre nel segno. 
Tutto il mondo è per essi terra 
di conquista su cui si sbizzerri- 
scono le loro soldataglie. Si at- 
teggiarono, si atteggiano e si 
ètteggeranno sempre a liberato- 
ri. Liberarono anche essi, è ve- 
ro, l'Europa dai tedeschi, ma si 
sono rivelati poi non migliori 
di quelli, 

— Cavaliere forbitissimo ler 
parla davvero come un libro 
stampato, Dipendesse da me 
sterminerei di quel popolo tutta 
la classe dirigente... 

— Magari con lo stesso mezzo 
col quale essi uccidono: la sedia 
elettrica. 

—, Cavaliere eminentissimo, 
Qui la sedia elettrica non ci ha 
proprio niente a che vedere. 
Vorrà, se mai, dire il colpo al- 
la nuca. 

— @uale colpo alla nuca, com. 
mendatore squisitissimo. Ma lei 
per tutti i diavoli, di chi sta 
parlando? 

— Della sbirraglia russa che 


ha assassinato a Berlino inermi 
lavoratori... 

— Commendatore immonao e 
strapuzzolente, in questo casc lei 
è un pitale colmo di sterco. Io 
mi riferivo, invece, agli ameri- 
cani che hanno giustiziato i co- 
niugi Rosenberg... 


Cantonate VEESSE 


La rubrica da leggere 2 volte 


7, Disgraziatissimo cavaliere. 
e lei è una carcassa di barba 
gianni dapprima nutriti di gor- 
gonzola, indi defunti e pullu- 
lunti di vermi, e non sa nem- 
meno quel che si dice. Da oggi 
ha perso la mia amicizia. 

— E lei ha perso la riputa 
zione! 

— Toh! 

= Prrrrr! 


L. CUOCO 


* 


PERLE GIAPPONESI 


Dall'EUROPEO del 21 giugno: 

La mattinz dell'11 giugno a 
Londra la regina Elisabetta ha 
passato in rivista la Guardia 
reale, a cavallo di cui, è colon- 
nello onorario, 


ii ti giorni 
in questi giorni ed appassiona 
‘opinione pubblica: il mite si- 
nor John Reginald Christie, ac- 
cusato di aver compiuto nume- 
rosi e mostruosi delitti, non puo 
‘ancora contare sulla impiccagio- 
ne, perchè l'avvocato difensore 
sta facendo tutto il possibile per 
dimostrare la sua pazzia e, quin. 
di, sottrario alla forca. Christie 
— come lui stesso ammette — 
non è innocente: ha ucciso pa- 
recchie persone e quasi se ne 
vanta; però la Corte che lo sta 
giudicando è indecisa se consi- 
derario sano di mente e assas- 
sino, oppure folle e ino. 
Nel caso che il signor Christie 
sia considerato pazzo, avrà salva 
la vita, mentre l'autista Evans, 
marito di una donna assassinata 
da Christie, fu condannato « per 
indizi » e impiccato in seguito 
alla deposizione del signor Chri- 
stie. Perchè era savio. 

Qui, se non cerchiamo di rior- 
dinare le idee, c'è da impazzire: 
Evans. innocente. ha pagato con 


— Che si aspetta? 


— Gli abbiamo chiesto di esprimere 


GIUSTIZIA 
UMANA 


la vita il delitto commesso da 
Christie in seguito alla falsa te- 
sestiminianza di de ne: 
lesso e autore di n 
rosi delitti. val 
Ma che differenza può esserci 
sui tra LoRio3 assassino di 
cinque o sei ine e un savio 
assassino di cinque o sei donne? 
Comunque la si metta, pazzo o 
savio, il signor Christie è un in- 
dividuo pericoloso, una minaccia 
per la società; tanto più perico- 
loso se pazzo, perchè l’assassino 
non pazzo che si pentisse avreb- 
be orrore di se stesso e non ri- 
peterebbe quel che ha fatto, ma 
pazzo continuerebbe ad agire 
guidato dalla collaudata pazzia 
E ci sono altri casi di diver- 
tenti follie riudiziarie, special- 
mente in Italia, patria del Dirit- 
to e de) Delitto. In Italia, un 
signore che voglia fare un viag- 
getto all’estero, non può avere il 
Passaporto se non presenta, im- 
maco!ato, il foglio dei « carichi 
pendenti » i quali carichi pen- 
denti non sono altro che reati 
« opinabili » di cui i) cittadino 
può essere accusato anche a tor- 
to. Supponiamo che noi volessi- 
mo fare un dispetto a un amico 
in procinto di recarsi all'estero: 
quereliamolo per calunnia, per 
minaccia a mano armata, per dif- 
famazione o per oltraggio al pu- 
dore: e finchè non si avrà il 
processo, il nostro amico sai 
sempre sotto la minaccia del 
spada di Damocie dei carichi 
pendenti, anche se è sic de 
l'assoluzione. In questa 
ne si trovano, ad esempio, non 


l'ultimo desiderio. 


pochi direttori responsabiu sù» 
Quasi tutti querelati pr « 
' 


ma intanto, le vittime dei car: 
chi pendenti non potranno far- 


ne all’arresto come è accadut. 
per l'on. Moranino. Eletto depv 
tato — malgrado il cospicuo ca 
rico pendente dell'oro di Dong 
= il signor Gorreri è stato su 
bito scarcerato cop mille scus 
da parte della Giustizia; da 
canto suo, Moranino, fuggito ir 
Cecoslovacchia per evitare l’ar 
resto, riavrà il passaporio e to! 
nerà in Italia perchè rieletto de 
putato. Ma se una persona pe 
bene non può avere il passaporti 
perchè ha dei carichi pendent 
per sospetto oltraggio al pudo 
re, o per diffamazione generic? 
come possono, un individuo ac 
cusato di grave furto e un as 
sassino per il quale fa Camer; 
aveva già autorizzato l'arresto 
presentarsi candidati al Parla 
mento, essere eletti con gra: 
suffragio di voti, circolare liber 
e rispettati in Italia e andar: 
a sedersi su quegli scanni dov: 
un tempo sedettero Cavo:r 
Giolitti, Turati e Matteotti, Cr 
spi e D'Annunzio? 

Ma allora, non è meglio tor 
nare alla giustizia primitiva de 
dente per dente? Così, chi no 
ha il passaporto se lo prend- 
e chi ha ?vuto i parcoti assa: 
sinati da un deputato fa fuo: 
il deputato e chiude la parti!» 
alla pari, dato che ‘a Giustizi: 
non glie la fa. 


ua. 


(Segno di croce) 


il problema si risolve facil- 
mente... Basta che si divida... 

SIGNOR B Credi pro- 
prio che ci voglia la divi- 
sione? 


SIGNOR A — Secondo me, 


SIGNOR A — Beh, si po- 
trebbe iare la prova... 
SIGNOR B — Macchè... Ve- 
| di, sono ottusi tutti e tre... 
SIGNOR A — Ma non è 
possibile! 
SIGNOR B — Ti dico di sì! 
L'altezza per esempio. 
= SIGNOR A — Ma di che 
altezza stai parlando? 
° 
i SIGNOR 3 - Sua AI- 
tezza il Principe di Gottin- 
‘ga. l'amante! 


qualcosa ? 


4 topi hanno distrutto. rosicchiandola, la 
parte centrale di alcune nostre scenette. 

A riempire con la loro fantasia il vuoto la- 
sciato dai roditori debbono provvedere | lettori. 

Ugni settimana pubblichiamo in questa pa- 
gina quel che rimane di una delle scenette 
mutilate: la arte centrale dovranno inven- 
tarla i lettori. in modo che, INCASTRATA fra 


È ESPRIT DE GEOMETRIE 


Completato da A. CATTAN 


— Fa un caldo, un caldo... Perchè non ci togliamo 


Bologna 


SIGNOR A — Ah!... E 
principe! Adesso capisco per- 
chè il marito di lei si ribella, 
ma non troppo... Beh, allora 
non mi sembra tanto ottuso, 
il marito... Si vede che ci tro- 
va il suo tornaconto... Adesso 
capisco perchè non si sogna 
di chiedere la divisione... Co- 
murque, se dal lato pratico 
questo strano «triangolo» 
sta in piedi, dal lato morale, 
vorrai ammettere che è una 
cosa disgustosa! 


SIGNOR B — Ma sì!... In 
fondo, come si fa a dargli 
torto... Lui è vecchio, è stanco 
della moglie... E così chiude 
un occhio, e si risparmia di 
comprarle pellicce, gioielli e 


L'autore di ogni 


IOMUNAA 


INCASTRO pubblicato 
MESE con 


viene compensato A FINE 


5.000 LIRE 


4 manoscritti devono indicare chiara- 
mente NOME, COGNOME e INDIRIZZO 
dell'autore e recare sulla busta l'indirizzo: 
il principio e la conciusione, ne risulti ano |A RI e RO - e Travaso» - Via Milano, 70 - 
sketch completo, (ogico. chiaro e divertente. | Roma. 


carrozze. Quindi, se da un 
lato la cosa non è proprio 
come si dice... dall'altro... 


SIGNOR A — E ti sembra 
che sia retto? 


SIGNOR B — Non so... Ti 
ripeto, bisogna vedere due 
lati... 

SIGNOR A — I tre, direi, 
dato che si tratta di un 
elanoiole 


INE 


— CON TE 
andrei 

in capo 

al mondo — 
dice Giovanna 
a Luciano. 

E non lo 
inganna: 

sa che viaggia 
in prima classe... 


* 


— TU DICI 
d’amarmi 
pazzamente? 
Sei sicura 

che in famiglia 
non c’è stato 
Qualche altro 


non mente: 

potrebbe trattarsi 
di una malattia 
ereditaria. 


* 


IN ATTESA 
di prendere 
il treno 

la zingara 
mi avvicina: 
E’ strabiliante 
come indovina! 
Mi ha predetto 
che farò 

un viaggio... 


14 


UNA SERA, 

al neo-deputato 
che si era 
preoccupato 
per lo scanno 
troppo largo, 
qualcuno 

ha assicurato 
che presto 

si stringerà. 


corche 


27) DELITTO e CASTIGO 


— Tu losai, da tempo gli davo la caccia!... . 

— L'avevi mai visto da vicino ? 

— Una volta : al Congresso di Vienna. Ep- 
pure, l'avrei riconosciuto lontano un miglio... 

— Senza timore di sbagliare, di scambiarlo 
con un altro che gli somigliasse ? 

— Perbacco. no! Avevo la fotografia... Ri- 
tagliata da un vecchio giornale... 

— Ho capito. E allora ? 

— E allora, passando per il Corso, l'altro 
giorno, tac : lo vedo ! ». « Questa volta non mi 
scappa », mi dico... E mi precipito... 


Qui manca 
il pezzo 
rosicchiato 
® dai to pi 


—- Come mai l’hai conciato a quel modo ? 
— Non l'hc fatto apposta : ho tirato troppo 
forte, e gli ho rotto quattro denti! Me lo son 
dovuto portare a casa e ho perso l'espresso del 
Guatemala. 
FINE 


Il termine utile per l’invio dell’ INCASTRO » numero 27 
scade il 10 luglio 


— Il padre di Gastone.. l'aveva; to 
RE isti ‘avevano dato per spacciato e 


— Io lo sapevo che sarebbe stato capace di qualsiasi 
cosa per opporsi al vostro matrimonio... 
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Onain: 


CONCORSO NAZIONALE DELLA CANZONE VENEZIANA 


" cant 


(Dai nostro inviato speciale) 

Venezia Lido, 20 giugno 
Canzoni concorrenti a questo 
primo Festival veneziano oltre 
400 dalle quali la giuria ne ha 
prescelte 23 e in un secondo tem- 
po di queste 23 ne ha premiate 
5, L'assessore al Turismo Bruno 
Boccanegra, presidente della 
giuria (fra i cui autorevoli e 
numerosi componenti figurava- 
no Toti dal Monte, Orio Verga- 
ni, il m. Petralia e il M. Arrigo 
Pedrollo) ha dichiarato che il 
monte dei premi è stato asse 
gnato ugualmente benchè le can- 
zoni non rispondessero comple- 
tamente agli indirizzi del Festi- 


Fausto Tommei 
e Liliana Feldmanp 


val. Conclusione: anche Venezia 
ha le sue canzoni che sono 
popolate, come tutte le canzo- 
ni, di innamorati delusi. di 
occhi sognanti, di lune che 
splendono in ciel (chissà poi 
dove dovrebbero splendere), di 
lagrime amare e di veneziani 
che, (in tutto e per tutto uguali, 
anche in questo, ai loro amici 
delle altre città) prima lasciano 
Venezia e poi hanno la nostal- 
gia di Piazza S. Marco, del pon- 
te di Rialto, della nera gondola 
‘ della verde laguna. Uno solo 


3 
CIT 


Ondina Ott: 


nre Italo Juli, Toti Dal Monte e Walter Marcheselli 


parla di laguna blu (Venezia so- 
gno blu), ma evidentemente nel- 
la confusione del dolore e della 
disperazione deve averla scam» 
biata per il Danubio. Un valo- 
roso gruppo di cantanti, ac- 
compagnati dall’orchestra diret- 
ta dal maestro Guido Cergo- 
li ha presentato le 23 canzoni 
prescelte e ha bissato e trissato 
le premiate. Canzoni mediocri: 


Le cantanti Eleonora 
e Vittoria Mongardi 


nei versi, trionfo del luogo co- 
mune, nelle musiche incontri di 
vecchie conoscenze. — In fondo 
— si saranno detto gli autori — 
le vecchie conoscenze sono le 
uniche sulle quali si può conta 
re — ed hanno ragione, Spetta- 
colo trasmesso per radio e are 
ricchito dalla partecipazione di 
Liliana Feldmann e Mario De 
Angelis e brillantemente pre 
sentato da Fausto Tommei e 
Walter Marcheselli, 

Dopo il Gala svoltosi alla Per- 
la del Casino, siamo stati cari- 
cati su un motoscafo e sbarcati 
a Piazza San Marco: 

— Sembra un salotto — ha 
detto qualcuno dando un saggio 
delle sue scarse doti di origina- 
lità. 

— E' vero — ha confermato 
con «indulgenza Orio Vergani e 
poi ha aggiunto: — Tutti, dicono 
che piazza San Marco sembra 
un salotto, ma a nessuno, en- 
trando in un salotto, vien fatto 
di dire che rassomiglia a Piaz- 
za San Marco, ONORATO 


lì maestro Guido Cergoli e Oscar Carboni 


duto per terra, con le spal- 

le contro il muro. Era tri- 

ste ed avvilito, come tutti 
i Virgin quando spira il 
vento di grecale e le cornacchie 
si dirigono in lento e lungo vo- 
lo verso ovest, in cerca di spa- 
ghetti imericana. Ma altra 
era la ragione della tristezza del 
Virginiano: il capitano Yanez 

portava il broncio e, osten- 
tatamente, non gli aveva voluto 
dare il grattiere neppure per un 

inte. Mentre a noi, invece, lo 
aveva generosamente prestato. 
Neppure quando il Virginiano, 
sensibile come tutti i Virginiani, 
si mise a piangere, il capitano 
si commosse. Il vecchio era fe- 
roce e fingeva di non vederlo 
nemmeno. Anzi, con affettata 
noncuranza, incominciò a e 
contare: 

— Figliuoli, in quei tempi le 
cose mi andavano male, tanto 
che fui costretto a cercarmi un 
socio, e lo trovai nella persona 
di Cap ep Pipp, un giovane in- 
diano furbo ed astuto, nonchè 
forte e mascalzone. Mi fu di 
valido aiu» e lo ricordo sem- 
pre con nostalgia. 

Nel silenzio si udì, nitido e 
preciso, il rumore d'una per- 
macchia. Il capitano si volse con 
sprezzo verso di lui bollandolo 
con uno sguardo di fuoco. Il 
Virginiano allora si mise a 
piangere forte, si alzò in piedi, 
battè i pugni contro la parete, 
incominciò a strapparsi i vestiti 
di dosso. Poveretto. Noi tutti lo 
capivamo: voleva il grattiere. 
Ma il capitanc Yanez teneva 
duro. Il Virginiano raddoppiò i 
suoi urli: si gettò per terra e 
piangeva così forte, che il fiato 
gli mancava. Alla fine il capi- 
tano mi strizzò l'occhio ed io 
compresi: dovevo dare il yrat- 
tiere al Virginiano mentre il ca- 
pitano Yanez faceva finta di non 
accorgersene. Così feci e il Vir- 
giniano finalmente quieto e fe- 
lice, prese a grattarsi il fondo 
della schiena infilando il grat- 
tiere sotto il vestito. Il vecchio 
Yanez lo guardava di sottecchi 
mentre anche a lui una lagri- 
ma rigava ia guancia. Caro e 
indimenticabile capitano Yanez, 

— ©r dunque, figliuoli, con 
Cap ep Pipp le cose si aggiu- 
starono immediatamente, 
ben presto il poveretto finì in 
prigione. Per quento astuto era 
alle sue prime armi... Con il 
mio socio al fresco ero rovinato. 
Dovevo liberarlo al più presto, 
ma come? Mi struggevo, mi di- 
speravo, vedendo tante comitive 
di ricchi stranieri, la sera, pas- 
seggiare lungo il Gange, senza 
poterli alleggerire di un po' di 

uattrini, come avrei fatto se 

‘ap ep Pipp fosse stato al mio 
fianco! Mi ci voleva un lampo 
di genio, ma non mi veniva. 
Finalmente, nna notte, il lampo 
venne. Tutto felice, il giorno 
dopo, mi recai a visitare il mio 
socio e, nel parlatorio della pri- 
gione, gli diedi un fuso, una 
conocchia e un po’ di lana. Gli 
sussurrai quello che doveva 
fare e la notte stessa Cap ep 
Pipp venne a trovarmi al luogo 
dove lo attendevo, libero e fe- 
lice' 

Aspirai con forza l’aria dalle 
narici. Stringendo i pugni e i 
denti chiesi: 

— E come aveva potuto fug- 
gire dalla prigione? 

— Figliuolo, non ti sarà sfug. 
gito il particolare del fuso, lana 
e conocchia. Appena in cella gli 
avevo detto di adoperarli sem- 
plicemente nel loro uso norma- 
le. E così... 

— E così? 

— E così ero riuscito a farlo 
filare. 

La jungla non aveva segreti 
per quel vecchio suino del ca- 


pitano Yanez. 
AMENDOLA 


Ii Virginiano se ne stava se- 
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IL MEGLIO 
INFORMATO 


TELEGRAMMA 


LETTORI - MONDO. — Giuntoci rifornimento 
ciondoli STOP Disponibili tutti i tipi et cioè: 


MISS TRAVASO — HA DA VENI’ — ORONZO 
— LA VEDOVA SCALTRA — SI VEDE DALLA FAC- 
CIA CHE SONO FESSO ? — CAMBRONNE — TITO 
LIVIO CIANCHETTINI — L’UNITA’ NON LO DICE! 

Inoltre : 

MISS TRAVASO laziale 
MISS TRAVASO romanista 


Spedite 300 lire per ogni ciondolo desiderato, più 
lire 100 per le spese postali per qualunque numero 
di ciondoli e affrettatevi altrimenti ritrovate esau- 
rito il tipo prescelto. 


——________ 


L- 


— Andiamo, si scopra il viso, signorina ! 
— Ma io sono spesata ! 

Con chi? vist 
SENZA PAROLE Seen cav: 


— Dunque: l'impermeabile, il costume da 

bagno, la maglia di lana, gli occhiali da sole, 

7 Fombrello, il cappello di panama, i sandali, le 

f «galoches »... sì, hai preso tutto: puoi uscire, 
caro. 


— Commendatore c'è di là sua moglie: le 
ho detto che lei è in commissione per esami- 
nare la mia demanda di aumento di stipendio. 


\VINZ 


de 


U. 8. A. BTUMI 


monia delle nostre no 


A FINIRE 
iii i che l'ONU si schie- 
ddisti per combattere 


= 


ENZE 


— n mio fidsfff' “cupa di politica, 


AL CAMPEGGIO 
i I Tocca sempre a me andare a prendere 
acqua 


— Avete un impiegato che si chiama Landi? 
A FINIRE To sono sua zia. 
li che ’ONU si schie- — Troppo tardi, signora! Ha chiesto un’ora 


disti per combattere fa mezza raicrnnta ‘di permesso per recarsi al 
vostro funerale! 


CLINICHE DI PROVINCIA 
— Abbiamo finito l’anestetico ... 


— Porca miseria, sono passati un’altra volta 
i bersaglieri! 


— Bisogna chiamare il aa si è di 
nuovo guastato il registratore 


EDIZIONE STRAORDINARIA 


BORSA-CALCIO 


di Paolini © Silvestri 


De 


Foa 


Facciamo 
lo squadrone 


Quest'anno, incominciò il 
comandante Nicholssou, la 
campagna degli acquisti è 
particolarmente !uboriosa. IL 
consiglio direttivo della Mi- 
chigan Foot Ball Night Club 
ha dovuto impiegare, per riu- 
scire a perfezionare il piano 
di rafforzamento della squa- 
dra, ben 128 sedute, o!tre 6 
saraiate e 4 attaccate al 
tram » 

Il comm. Masseroni ebbe 
uno scatto metallico. è Per- 
bacco, digrignò, vclete met- 
tere su uno squadrone? >. 

€ Il 7.0 squadrone cavalle- 
ria someggiata », sviscerò il 
comandante, mentre il suo 
voito si illuminava a petro- 
lio Un senso di mira meravi- 
glia si impadromi aci nresen- 
i e di alcuni trapussati pros- 
smi; poi l'ing. *tarassi, rom- 
pendo il silenzio ed alcune 
scatole, azzardò: + Su quale 
roso di calciatori puntute? 

« Rosa pastello 
com dunte Nicholsson con 
voce ferma per un quasto. 

Un meccanico, presto >, 
1 presidente Agnetti. Ma 
ulore Lauro, bordeg- 

trenta nodi di Sa- 
ra Come fissaste 
yi la ceralacca! » 

E come stabilisle i premi 

artita® » officiò il comm. 
erdioti 

Con un ragioniere: era 
partita doppia ». 

Un on! prolungato, leva- 
tosì da cento bocche 1 Bo- 

facio, salutò le parole del 
Comandante Nicholsson con 
in profondo inchino. IL con- 
sigliere federale Mac Mac, in 
un impeto di entusiasmo, st 
gettò ai piedi del comandan- 
te, gli abbracciò i ginocchi e 
le cugina, e proruppe: «Qua- 
le squadra di ussi! ». 

«14 assi e 380 tegole, mor- 
morò compiaciuto il coman- 
dante Nicholsson. Lottiamo 
per le prime piazze e le vie 
secondarie ». 

« Maledizione! detonò Be- 
retta con una smorfia ama- 
ra medicinale. Troppi cam- 
pio.i nelle vostre file! ». 

«E che campioni!>, con- 
cluse con sicurezza il coman- 
dante. «Posso mostrarveti 
subito: vigogna, organza, 
grisaglia, Orbace. cretonne 
sigatino é puro mako ». 


="J0°= 


Gente di buona lesa 


(La scena rappresenta i locali 
della Federcalcio escluso il ba- 
qno. Ai muri pendono innume- 
revoli trofei e gonfaloni sporti- 
vi. Lungo i corridoi, sparsi in 
artistico disordine, coppe, botti 
glie di selz, medaglie e menischi 
d: nemici uccisi). 

GRAN VISIR DELLA F.LF.A. 

Sul qi te della storia è 
scoccata l'ora di moralizzare i! 
calcio, 

MARAJA DELL'ALA Ben 
detto! A_questo scopo dobbiamo 
eliminare per prima cosa i cal- 
ci nel sedere. 

GRAN VISIR Non è que- 
sta la via da seguire: ben altri 
problemi urgono e per cui bi- 

trovare rimedi radicali. 

Lo sport è disciplina fisica e 
non mercimonio, 

IO DELLA LE- 

nemmeno antimonio. 

GRAN VISIR Osservazione 
profonda: a verbale. Ricapito- 
lando, vi siete mai chiesti qual'e 
il male che mina il giuoco così 
caro alle nostre folle? 

CORO L'inflazione degli 
stranierì. 

GRAN VISIR tto. Oc- 
correrà quindi risolvere 1a 

one, Come è noto, dal 

ben 5637 calciatori. d'ol- 
hanno militato nelle 
squadre italiane. Tra questi, do- 
dici nazioni svedesi, otto da- 
nesi, un pointer, un nazionale 
turco, un nazionale esportazio- 
chia signora paki- 

a Copo boche par- 

sofferente di arterio- 

selerosi. Non parliamo poi dei 
756 giuocatori sudamericani dei 
quali ben 757 se la squagliarono 
dopo la fine del primo tempo. 

MARAJA Intelligenti con- 
siderazioni, caro ingegnere, ma 
non bisogna dimenticare che il 
calcio ha tratto incalcolabili be- 
nefici dall'immissione di questi 
elementi. 

SATRAPO DEI. FUORI GIUO- 
co E' vero. Il livello del 
giuoco si è talmente to che 
oggi non c'è partita in cui al- 
meno un pallone non superi la 
vetta della Yung 

GRAN VISIR poichè 
tempo di farla finita, ho studia 
to un piano per l'abolizione de 
gli stranieri che ho denomi 
to «La notte di San Barto 
lomeo ». 

COMMISSARIO UNIVERSA- 
LE lo posso disporre di ot- 
tomila fucili, due mor e un 
pestello. 

GRAN VISIR Potranno 
servirci. Vi enuncio i capisaldi 
del mio piano. Per non sospet- 
tare la decisa volontà che ci 
anima, per il primo anno, con 
mossa astuta, i calciatori esteri 
da tre per squadra saranno por- 
tati a quattro. 

AMMIRAGLIO Diavolo di 
un uomo! E se i nemici abboc- 
cassero? 

GRAN VISIR Abboccheran 
no. Poi scateneremo la grande 
offensiva. Gli stranieri rimar- 
ranno ancora quattro, ma non 
potranno essere più di tre per 
squadra nel ruolo di portiere. 

SATRAPO Che piano dia- 
bolico! 

GRAN VISIR Ma questo 
non è che l’inizio. Nel campio- 
nato 55-56, per non dare nel 


l'occhio, fingeremo di lasciare 
alle squadre la possibilità di in- 
gaggiare otto stranieri. 

MARAJA Viva l'Italia. 

SATRAPO — Evviva. ran- 
no obbligatori o facoltativi tre 
giuocatori italiani? 

GRAN VISIR Obbligatori 
nel 58-59, ma facoltativi nel 
1959-60. 

AMMIRAGLIO — Bruceremo 
le tappe. 

COMMISSARIO — lo posso 
dispori di novecento lanci 
fiamme. 

GRAN VISIR Li tenga lu- 
brificati. E così arriveremo al 
settembre del 76. Quale grande 
data sarà quella per il calcio 
italiano, Quel giorno tutti i no- 
stri giuocatori saranno costretti 
4 giuocare in squadre estere. 

SATRAPO Poverette! e li 
vorranno? 

GRAN VISIR Le costrin- 
geremo ad accettarli. Signori, 
fate che tutti i calciatori italia- 
ni emigrino e finalmente potre- 
mo vedere anche in patria qual- 
che partita decente. E che Iddio 
ci perdoni gli ultimi cinque mi- 
nuti dei tempi supplementari. 

SATRAPO — Che l’inse. 
CORO Viva l'Italia! 
(Viene issata una bandiera sul 
più alto pennone dello Stadio 
de: Centomila, Le fanfare into- 
nano il colore degli ottoni con 
quello delle mutande. L'incasso 
viene interamente devoluto in 
cpere di beneficenza escluso il 
99 per cento, incamerato dalla 
FA4.G.C. per le piccole spese). 


ULTIME NOTIZIE 


en ro Juan Carlos 
Fi è attivamente ricercato 
Lazio. Il Fond 
inte. 
© L'allenatore Viani incaricato di 
affari calcistici a Stoccolma ha cse- 
guito dei sondaggi per conto del 
Bologna in seno alla Kattegat 
Football Association. Ai sondaggi 
hanno fatto seguito alcune lavande 
gastriche. 
e L'Ansa comunica che il senato 
re Lauro ha ingaggiato il capo 
cannoniere dell'U.S, Cascais. Il ca- 
pocannoniere è stato imbarcato sul 
dragamine « Le roy ». 
eGiunge voce da Catania che l’ac- 
quisto dei mezzosinistro Japp Sliz 
Joahansen è andato in fumo. | 
pompieri, prontamente accorsi. 


è tuttora 


Reingaggio 


CENTRATTACCO — Allo- 
ra, d’accordo sul premio per 
ogni partita vinta: duecen- 
tomila lire. Ma prima di 
mettere il nero sul bianco 
sarà bene stabilire il pre- 
mio di partita per gli incon- 
tri persi. 

PRESIDENTE — Veramen- 
te la consuetudini 

CENTRAT. — Nel mio pet- 
to batte un puro cuore di 
sportivo: mi dia almeno la 
possibilità di alleviare il do- 
lore nella sconfitta. 

PRESIDENTE — E per al- 
leviarlo su che base si po- 
trebbe trattare? 

CENTRAT. — Trecentomi- 
la, non un soldo di meno. 

PRESIDENTE — Ma in 
questo modo lei ha tutto lo 
interesse a_perdere. 

CENTRAT. — /o faccio 
soltanto una questione di 
principio, sportivamente, 
ma se tiene così tanto alla 
vittoria, faccia lei, triplichi 
il premio per le partite vin- 
te: in questo caso però ten- 
ga presente che il dolore per 
le sconfitte diventerebbe 
lancinante. 

PRESIDENTE. — Quanto 
per il dolore lancinante? 

CENTRAT. — Novecento- 
mila per partita. Trattando 
a parte i minuti di ricupero. 

PRESIDENTE — Sottopor- 
rò le sue richieste al consi- 
glio direttivo, 

CENTRAT. — In questo 
caso non vorrà privarmi del 
premio d’ansietà nell’attesa. 

PRESIDENTE — Quanto? 


CENTRAT. — Due milioni. 
PRESIDENTE: -- D’accor- 
do. Ancora un particolare: 
SAGOIIO di risultato di pari- 


CENTRAT. -- Ah, lei vuol 
parlarmi del pareggio? Effet- 
tivamente per ottenere il 
pareggio del bilancio mi oc- 
correrebbero sessantotto mi- 
lioni, ma se crede, faccia 
pure cifra tonda. Cento mi- 
lioni. Per il principio, s'in- 
tende: anche il pallone è ro- 
tondo. 

——_—t* 


CRISI 


dotto notevole scalpore e circa 
sei tonnellate di mais negli am- 
bienti sportivi della città. 


ORE 17,3. — In seno al sodalizio, 
una commissione di probi viri si 
costituisce. Potrà cavarsela con 
quattordici anni di g: 
se le atteni tà. 


ORE 17,7. — Vengono fatti nume- 
rosi passi, 


— Il presidente non può 
più ritornare sulle sue decisio- 
ni. E° un uomo tetragono, pen 
tagono e poligono di tiro. 

ORE 17,20. — Il presidente e di- 
sposto a riassumere la carica 
Purchè gli sia data carta bian 
ca, Gliene viene fornito un ro- 


ORE 17,23. — Il presidente si di- 
chiara disposto a fare ogni sa- 
crificio pur di riportare la squa- 
dra agli antichi fastigi. A_tale 
proposito mette a disposizione 
settecento milioni di capitale e 
ta ue di capoluoghi di pro- 


ORE 17.30. — Le di 
Conn. Allergico. 
le ci 


ito di chiarare 
che per il calcio vale la pena 
fare simili sacrifici allorchè una 
Tendai 


— ll consiglio 

initosi in sedul 
dinaria, dopo il prim 
di sgomento, stabilisce che una 
bui martellata în testa potrà 
forgiare jo nuovo disposto 
a elargire milioni per le quer 
“ iggiori fortune ‘del ‘calcio ita- 
ano. 


s' 


no 
delle ope 
leria d'Arte 
sarebbe rius 
mia inalteral 
giorno incor 
cenzo. 

« Che fai € 
con aria ing 
lo in forma 
vuoi fare? C 
e casa. 
to » casa? | 
sare il tempi 
gistratore 8 
gridò entusi: 
tana, «Tu no 
sia utile e 
stratore a f 
parlò per n 
gli indiscuti 
l’infernale st 

Mi lasciai 
giurati, e fil 
per i centoc 
da mille occ 
sa trionfalm 
geggio, e coi 
parlando il 
le solite fra: 
ogni person: 

«Pi 


filo al contr 
a sentire la 
Prrrrr_ Bor 
fece l'altopar 
voce cupa € 
specie di g 
« Poco male, 
vimento per 
che non funz 
dorabile spo 
fanciulletti « 
ironicamente 
e. questa 

niente. Avev 
di commutaz 
ne » invece 
zione », Con 


Le 


La Tr 


“ DICE 
di | 


- Due milioni. 

— D’accor- 
i particolare: 
tato di pari- 


. Ah, lei vuol 
reggio? Effet- 

ottenere il 
lancio mi oc- 
ssantotto mi- 
crede, faccia 
la. Cento mi- 
rincipio, s’in- 
pallone è ro- 


al sodalizio, 
i di probi viri si 
a cai 


coi me dei 
intento di dare 
zzo alla 


tono fatti nume- 
ni dei quali di 
vicinare il pre 
ario. 


sidente non può 


letragono, pen- 
no di tiro. 
presidente è di- 
mere la carica 
jata carta bian- 
fornito un ro 


presidente si di- 
a fare ogni sa- 
iportare la squa- 

fastigi. A_tale 


nuovo disposto 
ni per le sempre 
e del'calcio ita 


BRUTTA CRISI 


— Purchè non sia epidemica... 


Ho ucciso! 


lice del mondo, e nemme- 

no da visita alla mostra 
delle opere di Picasso alla Gal- 
leria d'Arte Moderna di Roma 
sarebbe riuscita ad offuscare ia 
mia inalterabile serenità. Ma un 
giorno incontrai l’amico Inno- 
cenzo. 

« Che fai di bello? » domandò 
con aria ingenua quello sciacal- 
lo in forma umana. « Eh, che 
vuoi fare? Casa e ufficio, ufficio 
e casa... » risposi 10, « Stai mol- 
to » casa? Ma allora, per pas- 
sare il tempo, ti ci vuole un re 
gistratore a filo magnetico! » 
gridò entusiasticamente quel sa- 
tana, «Tu non hai l’idea di come 
sia utile e piacevole vn regi 
stratore a filo magnetico! ». E 
parlò per mezz'ora illustrando 
gli indiscutibili pregi di quel- 
l'internale strumento. 

Mi lasciai convincere, signori 
giurati, e firmai delle cambiali 
per i centocinquanta bigliettoni 
da mille occorrenti. Portai a ca- 
sa trionfalmente il deleterio ag- 
geggio. e cominciai a registrare 
parlando ‘il microfono, dicendo 
le solite frasi stupide che dice 
ogni persona che parla al mi- 
crofono: « Pronto, p.onto pron- 
to... Uno... due... tre... Qui radio 
italiana...? ». Poi feci girare 1l 
filo al contrario e mi »reparai 
a sentire la mia voce. « Crrrrr 
Prrrrr.Borborborborborrox ! » 
fece l'altoparlante, . oi udii una 
voce cupa e bassa, infine una 
specie di gargarismo stridulo. 
« Poco male, deve essere il mo- 
vimento per avvolgere il filo, 
che non funziona » spine all’a 
dorabile sposetta e agli ignari 
fanciulletti che_mi guardavano 
ironicamente. Riprovai ancora, 
e. questa volta non sentii 
niente. Avevo messo la levetta 
di commutazione sul « Audizio- 
ne » invece che sul « Registra- 
zione », Con la santa pazienza 


1’, signori giurati, ho ucci- 
so. Ero la persona più fe- 


Leggete 


La Teikune 


illustrata 


“DICEVAMO,, 
di PITIGRILLI 


riprovai ancora una volta, ma 
saltò il filo metallico proprio 
sugli occhi della servetta che si 
era avvicinata troppo. Presi un 
taxi e la accompagnai al pron- 
to soccorso. Poi tornai ostinata» 
mente a quello stramaledettissi- 
mo registratore, cercando di 
rappezzare il filo maledetto. Per 
ore e ore feci nodi, saldature, 
giunti a spirale, ma senza un 
apprezzabile risultato. Cioè un 
apprezzabile risultato lo otten- 
ni: a forza di girare, il motori- 
no cominciò a fumare allegra- 
mente, e in breve decise di fer- 
marsì. Per la riparazione. 
dodicimila salvo complicazioni. 
Però, devo dire la verità, si- 
gnori giurati: dopo tredici ripa- 
razioni per complessive lire set- 
tantanovemila l'apparecchio co- 
minciò a registrare suoni meno 
belluini e più somiglianti alla 
voce umana, tanto che decisi di 
invitare a cena quel farabutto 
disgraziato fetente cornutaccio 
del mio capoufficio, preparando 
prima un programmino regi- 
strato dalla mia famigliola in 
suo onore. « Venga, commenda- 
tore, venga... » dissi con entusia- 
smo « lei ha una così bella voce 
di baritono, e vorrei conservare 
la registrazione della romanza 
Questa o quella... cesellata da 
ta E venne la fatidica sera. 


sentire il prog 
onore. L'apparecchio comincii 
« Egregio commendator Rossi, 
buona sera... Lei non può crede- 
re quanto siamo onorati per la 
». Un breve silenzio, 
poi mia voce, la mia voce 
continuò: « Sbrigati, Marietta. 
Tra poco viene quel fetento: 
cornuto a palette sbafone 
gliacco del mio capoufficio... Mi 
sono dimenticato di far al: 
il vano della porta... Come 
ad entrare, con quelle cornaccia 
da cervo siberiano che si ri- 
trova? ». 

Era accaduta una cosa sempli- 
ce, signori giurati! Mentre io 
parlavo con mia moglie, i ra- 
gazzini avevano aperto il regi- 
stratore senza che io me ne ac- 
corgessi! 

Jeri me ne stavo solo, affama- 
to, senza impiego, pesto, avvi- 
lito, mdotto sul lastrico, quan- 
d'ecco l’amico Innocenzo: « Be'? 
Come va il registratore a filo 
magnetico? Ti sei convinto del. 
la sua utilità? 

Allora, signori giurati, folle- 
mente, selvaggiamente. ho uc- 


ciso. 
NATI 


E PASSERELLA E — 


ACHILLE LAURO 


Bellicoso armator napole- 
tano eletto paladino del so- 
vrano. Il 7 giugno minacciai 
saette ai manipolatori di pa- 
stette, ma dimentico fui della 


SILVIO GIGLI 


Io sono l’uomo delle do- 
mandine e regalo profumi e 
brillantine in quel tieto pro- 
gramma senza soste, nel qual 
ricevo sempre le « risposte »... 
però, giorno verrà se non di 
notte in cui riceverò pure le 
« botte »! 


CARLINO BERETTA 


Uomo di tempra, io nella 
Nazione dirigo il ministero 
del pallone... Ma dato che la 
nostra squadra in gioco non 
brilla molto e, ahimè, si muo- 
ve poco, il mio nome tradotto 
in gergo nobile è: Commis- 
n della squadra im-mo- 

le 


Chiedendo an 
‘’CINZANOSODA* aveto 
la certezza di non com. 
mettere errori: 
sulla 
scelta di questo squi- 
sito aperitivo. Î) suo 
particolare gusto ama: 
rognolo. la sua giusta 
alcoolica 


lavoro: i) capolavoro 
di una Casa che conte 
150 anni di vita. 


INGRID BERGMAN 


Stella svedese, nata in 
mezzo ai fiordi io vivo di 
passato e di ricordi. Il mon- 
do intero mi cantò l’osanna 
un mio successo fu: Santa 
Giovanna e il mio peccato 
fu di lasciar quella e di pas- 
sare a Santa 


C. FOCONE, Torre del Greco - 
Sei ingenuo. Un talloncino sepa- 
rato in bustina allegato a ciascu- 
na copia del Travaso a parte le 
complicazioni che provocherebbe 
per la facilità di fregarselo, esige- 
rel Una spesa supplementare 
prolbitiva. Buoni Travaso, Tribuna 
lustrata et ogni altra Ditta sono 
comulabili ma per il sorteggio | 
talloncini delle cartoline per il 
Travaso devono essere tutte del 
Travaso. — G. FUSCO, Roma - 
Saremmo lietissimi di accettare 
tua collaborazione quando avrai 
raggiunto una maturità di stile che 
assolutamente ti manca. Esercitati 
molto. 


L'angolo dal lll'uici 
tn oh 


modossola, lamenta che 

la meccanizzazione el 
lavoro casalingo impedisca 

so alle signore di tratle- 
‘ersi lunghe ore G parlare 
delle domestiche. 

«Ho sostituito la mia do- 
mestica con la lucidatrice, 
«1 lavapiatti, la lavabianche- 
“ia, l'aspirapolvere: ma pur- 
troppo queste macchine non 
rnbano sulla spesa, non han- 
no appuntamenti con i pom- 
pieri e non rischiano di d 
re figli illegittimi. La mia e- 
istenza si è vuotata di ogni 
contenuto: non mi sento di 
poter riempire le mie gior- 
nate raccontando la vita în- 
tima dei carboncini e della 
corrente industriale. Spesso 
medito il suicidio. Non ho 
ragione? » 

No, signora D.R.H. da Do- 
modossola: il desolato pano- 
rama che lei mi fa della ca- 
sa meccanizzata non rispon- 
de a verità. Lei deve impa- 
rare a comprendere la mnoe- 
ia dei motori elettrici; il 
ronzio di un aspirapolvere 
deve rallegrarla, in quan‘o 
impedisce alla vicina di a- 
scoltare la radio; lo sciac- 
quio velato della lavatrice le 
può consentire di lamentarsi 
con l'amica sull’insostituibi- 
lità della lavandaia. 

Conosco famiglie che han- 
no meccanizzato tutto, ed 
orc vivono regalmente nella 
propria casa. « E° come ave- 
re ottanta domestici ai miei 
ordini», mi diceva anche ie- 
ri la signora Alidora Dei Ver- 
tebrati. 

La signora Alidora vive 
schiacciando bottoni. Al mat- 
tino si desta al suono della 
sveglia, azionata a cellula 
fotoelettrica in un orologio 
a ciclo continuo. 

Entra immediatamente in 
funzione la lavafaccia a mo- 
tore, Diesel, poi è la volta 
dell’asciugatrice a gas. La 
vestizione della signora è 
completamente elettrificata: 
per le scarpe è risultata più 
conveniente la corrente qua- 
drifase a 10.000 volts. — Una 


È signora D.R.H., di Do- 


gloriosa macchina a vapore 
infine porta la colazione al- 
la signora: e così, per tu:to 
il giorno, la vita in casa del- 
la signora Alidora dei Verte- 
brati trascorre senza fatica 
e senza rimpianti verso le 
domestiche. 

Im diciotto graziose villel- 
te, nei pressi dell'avito pa- 
tazzo della signora, vivono i 
meccanici addetti alle ripara- 
zioni. Delicato è il loro com- 
pito, cosicchè se, per esem- 
pio, si guastano la sbadiglia- 
trice a metano o la trucca- 
trice a carbone di legna, 
spesso è necessario riunirii 
a consulto per tentare una 
diagnosi sia pure approssi- 
mativa del male. 

Inoltre, la necessità di pro- 
curarsi i pezzi di ricambio 
delle sue macchine, prove- 
nienti dagli Usa, dall’Inghil- 
terra ecc., ha permesso al!a 
signora Alidora di intavolare 
relazioni epistolari con ogni 
parte del mondo. 

Senza contare che la si- 
gnora ha dato lavoro a nu- 
merosi contabili, incaricati di 
amministrare il pagamento 
delle rate. 

Ma di questo parleremo la 


prossima volta. 
D 


Pelia risponde 


Eternamente per sempre - 
Rovigo. — Vuoi divorzia: 
perchè hai scoperto una vec- 
chia relazione di tuo marito 
Pensaci bene e non essere 
impulsiva, specialmente se si 
tratta, come mi dici, della re- 
lazione del bilancio della 
S.A.F.S. (Soc. An. Fabbrica- 
zione Sgabelli). 

Maria Cingolani Guidi - 
Roma. — Visto che ormai ha 
tempo di dedicare agli studi, 
desidera sapere che cosa so- 
no gli « artigiani » di cui ha 
tanto sentito parlare. Posso 
assicurarle, signora, che lei 
sbaglia ritenendo che gli ar- 
tigiani siano dei partigiani 
cecapitati. 

DELIA 


IL COMPORTALsIENTO 
DEI BARBIERI 


© NON lo capisco. Nè lo ca- 

pirò mai. Evidentemente 

barbieri si nasce. Altrimenti 

non si spiega l'assoluta man- 
canza di senso della misura che 
ll caratterizza. Nascono con la 
insana voglia di tagliare; e sic- 
come l'elemento più soffice, più 
docile, più facile da tagliare è 
appunto il capello, si mettono a 
fare i barbieri. E chi ci va di 
mezzo siamo noi. 

Non si può entrare in un « sa- 
lone » e dire semplicemente: 
« Mi tagli i capelli », perchè do- 
po dieci minuti ci si ritrovereb- 
be effettivamente con tutti i ca. 
pelli tagliati. Se si vuol conser- 
vare almeno qualche capello 
sulla testa bisogna dire: « Una 
leggera spuntatina alle baset- 
te ». So di signori avventati che, 
dimenticate queste normali re- 
gole precauzionali, furono pri- 
vati della testa. Già, perchè en. 
trarono in una barbieria dicen- 
do: « Capelli rapati a zero! ». E 
il barbiere, con la solita man- 
canza di misura, pervaso dallo 
spirito folle del « taglio », rapò 
a zero pure la testa. 

E' così, e così. Se si vuole usci- 
re da una barbieria con una ta- 
gliatura appena normale, con la 
nuca semi-sco) a e non del 
tutto rapati ai lati, bisogna as- 
soiutamente pronunciare la fra- 
se: « Per favore, non mi tagli i 
capelli ». Se poi si vuole addi- 
rittura conservare un aspetto 
decente, se sì vuole, come è na- 
turale e logico, avere l'aspetto 
di uno che, pur essendo stato 
da) barbiere, non lo dimostri. 
occorre soltanto passare vicino 
ad una barbieria. Sicuramente e 
improvvisamente una mano e 
un paio di forbici usciranno 
dalla porta per aggredirvi. 


ritroverete così con una testa 
posto, decorosamente e sobria 
mente aggiustata. 

Ma questo non accade mi 
Sicchè tutti, una volta usciti 
una barbieria, ci sentiremo 
re dal primo amico: « Ecco la 
pecorella tosata! Quanti chili di 
lana, stavolta? ». Il che, diciam 
celo, fa veramente tanto bia. 

Tuttavia, se i barbieri si limi- 
tassero a questo, non sarebbe 
poi la morte di nessuno. I ca- 
pelli, in fondo, ricrescono pre- 
sto. Ma c'è il fatto della barba 
che, decisamente, non mi va 

Ho assistito a scene terri- 

anche nelle barbierie più 
fini del centro. Anziani signori 
rincorsi per tutto il « salone» 
dal barbiere armato di spruzza- 
tori, creme, lavande e colonie. 
« Nooo! », urlavano. « La frizio- 
ne nooo! Niente lavanda, nien. 
te crema! Solo una sciacquati- 
ra alle guance!». Purtroppo i 
barbieri, aiutati dai « ragazzini- 
spazzola », avevano la meglio, e 
i poveretti venivano sottoposti 
al bestiale, puzzolente, terribile 
« trattamento-dopo-barba ». 

Chi fabbricherà le micidiali 
colonie usate dai barbieri? Si 
tratta di strani miscugli delle 
più pestifere essenze, dalle qua, 
li non dev'essere del tutto ban- 
dita perfino quella di « berga- 
motto ». Sicchè un poveretto che 
esca dalla barbieria senza ave- 
re la precauzione di correre a 
tapparsi subito in casa per un 
paio di giorni, lascerà dietro di 
sè, per strada, una scia talmen- 
te intensa da riuscire letale ai 
vecchi e ai bambini. 

Io, per mio conto, uso questa 
tattica. Alla rituale domanda: 
« Frizione, crema, colonia, signo. 
re? », pronunciata dal barbiere 


LE DUE FORZE 


— Ivan, noi abbiamo i carri armati e le armi... 


— Igor... Qu 


hanno la fame! 


col tono dì chi, pur protferendo 
una educatissima offerta, 
già per scontata e gratuita ogni 
possibile repl: la rituale 
domanda, dicevo, io rispondo 
sempre: «Ma naturale! Li 
mentre il barbi 
tto, al 
dere a prendere il 
necessario, io, con un urlo, get- 
to via l’asciugamano e fuggo 
nella strada. 
Per questo sono costretto ogni 
volta a cambiare barbiere. 
Cionondimeno ho nel cuore 
tutte le vittime della precaria 
situazione. E a tutte dico: « Ba- 
sta! Ribelliamoci una buona 
volta a questo supplizio! Facci 
molo ora o sarà troppo tardi 


AMURRI 
° 


Oravasisti ! 


Stiamo preparando 


URANIA 


Otavasissimo 


o Issimo del « futuro », tutto de- 
dicato ai razzi e piatti volanti, 
alla guerra fredda tra i pianeti 
alle conferenze a quattro fra i 
rappresentanti degli altri mon- 
di; ai satelliti, ai viaggi inter- 
planetari, eccetera, eccetera. 

Se volete guadagnare monete 
sonanti e « Premi della Cucca- 
gna» invitanti, affrettatevi a 
mandare battute, battute, baitu- 
te e soprattutto battute (nonchè 
idee, spunti, suggerimenti e ar- 
ticoli) entro il xiorno 20 lu- 
glio p. v. 
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turo », tutto de- 
rotanti, 


affrettatevi a 
, battute, baitu- 
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AURIZIO figlio mio, 

voglio ancora par- 

larti della Legge 
perchè vado sempre più con- 
vincendomi che è fatta per 
1 fessi, E forse a scrivere sui 
muri «Fesso chi legge», è 
proprio i Legislatore. 

Ascolta, figliuoto: un gior- 
no, un austero personaggio 
della città in cui viviamo, 
commise una solenne por- 
cheria e fu arrestato. 

Poi gli fecero il processo e 
glielo fecero «a porte chiu- 
se >, non perchè tirasse ven- 
to ma perchè così si dice ul- 
lorchè i giudici trattano ar- 
gomenti vietati ai minori 
cogli anni 18. Dopodichè 
condannarono tuo padre. E 
assolsero l’uomo. austero. 
Tuo padre infatti pubblicò i 
motivi giuridici per cui il 
Pubblico Accusatore aveva 
ricorso in appello contro 
l'assoluzione inaudita, ma il 
tribunale ritenne che pure 
tali motivi dovessero venire 
avanzati a porte chiuse (pro- 
babilmente, spingendoli sot- 
to le porte), sicchè tuo pa- 
dre, il quale da coscienzioso 
giornalista aveva voluto in- 
formare l’opinione pubblica, 
venne «ammendato » di sei- 
mila lire (quasi cinquanta li- 
tri di benzina superiore, fi- 
glio mio) e l’uomo austero 
rimase col certificato penale 
timbrato «Nulla ». Pulitissi- 
mo, cioè. 

L'esempio succitato è una 
dimostrazione di «Legge a 
carambola » dovuta alle stec- 
che della magistratura. Ma 
in Italia non è soltanto la 
Magistratura ad ammini- 
strare la Legge. Passiamo 
adesso ad un u'tro esem- 
p:3 ove il legiferante è quel 
paterno educatore cui gli i- 
taliani, per capodanno, re- 


galano panettoni in quanto 
compie l’eroismo di continua- 
re a dirigere il traffico pure 
se non è una bella giornata. 
E’, costui, il vigile urbano. 

Ora, fra le piu impres- 
sionanti scene svoltesi sotto 
gli occhi di tuo padre nel 
corso della sua turbinosa esi- 
stenza, c'è quella di un ci- 
clista fermato da un vigile 
e contravvenzionato giac- 
chè «mancante di campa- 
nello ». Quel ciclista osservò 
come essendo in quella città 
proibiti i segnali acustici, il 
campanello risulta inutile. 
Il vigile rilevò che il Codice 
della strada prescriveva bici- 
clette con campanello e che, 
quella in cui si trovavano, 
era una strada (il Codice, 
invece, era lui). Il ciclista do- 
mandò se, dopo aver monta- 
to il campanello, potesse 
suonarlo. Il vigile disse di no. 

E andiamo ad una terza 
categoria di leggi, emanate 
dal Tribunale dei calci, una 
Corte Suprema che in que- 
sta Italia del Totocalcio e 
degli svedesi regola le con- 
troversie del cosidetto sport. 
Una domenica, sul finire di 
quest’ ultimo campionato 
con rispetto parlando, a U- 
dine avvennero cose da 
sconsiderati, a Piombino ca- 
pitarono cose da irresponsa- 
bili e a Padova successe ro- 
ba da pazzi. Di guisa che, il 
primo tribunale dei calci (ve 


ne sono due: uno per l’ordi- 
ne, l’altro per il contrordine) 
annullò i risultati capovol- 
gendoli in favore delle squa- 
dre ospitate, nell'ordine: 
Bologna, Verona, Catania 
Il secondo tribunale, poi esa- 
minando più attentamente la 
situazione, si accorse che 
soltanto una squadra sareb- 
be rimasta fregatissima da 
una eventuale revoca della 
sentenza, (il «Catania», 
che a pari punti col « Legna- 
no » doveva giocare uno spa- 
reggio per l’ingresso in serie 
A). Allora il II Tribunale — 
dopo aver stabilito che il 
campo neutro per lo spareg- 
gio dovesse essere quello di 
Aquila, e dopo averci spedi- 
to i giocatori del « Catania», 
respinse i primi due ricorsi 
ed accolse quello contro il 
«Catania ». 

In quanto, sport a parte 
(e il termine sarebbe impro- 
prio sia perchè il « Legna- 
no» ha giocato sul tavolino 
anzicchè sul campo, sia per- 
chè nel calcio italiano — 
tutto entra, tranne lo sport), 
è invece lo squisito contenu- 
to giuridico della sentenza 
della CAF (il Tribunale im- 
portante di cui sopra) che 
va rilevato. Esso, intendo, 
sancisce il civile principio 
che si possa, nel corso di un 
incontro di calcio, sottoli- 
nearne le fasi salienti con 
salti dentro il campo, lancio 
di sassi, di bottiglie, e conse- 
quenti ferite lacero-contuse 
sulle teste degli ufficiali di 
gara (come avvenuto a Pa- 
dova), senza che con ciò si 
invalidi il regolare andamen- 
to dell'incontro. Questa Caf 
è una grande Caf, una vera 
Cafona... Ti abbraccio 


tuo padre, 
+ MASSIMO SIMILI 


NDIAMO al mare, al mare che tonitica 
con l’incessante pàlpito dell'onde 
e sembra... un prato di smeraldo liquido 
con corolle di teste brune e bionde ! 


Esso racchiude, negli abissi glauchi, 
mòàgiche grotte ed altre meraviglie ; 
largisce aromi agli spaghetti a vongole 
ed offre, pei cammei, nicchi e conchiglie. 


Lungo le spiagge, sulle arene morbide, 
sfoggia la flora più meravigliosa : 
fiori di carne rigogliosi e fulgidi 
come una sinfonia d'oro e di rosa. 


Tra folate di vento e di salsèdine, 
colma tutti i tuoi sensi di turchino, 
e scegli, a riva, una ragazza atomica 
per rapirla in « moscone » o in sandolino. 


Compressa nel « due-pezzi » attillatissimo, 
ogni bagnante sembra una sirena 
che metta in mostra, per la tua delizia, 
l’anca d'avorio e la falcata schiena. 


Ama : ogni cosa, intorno, è favorevole 
a questi idillii acquàtici e caduch 
la sabbia d'oro, le scogliere ruvide, 
le cabine, coi buchi o senza buchi. 


Mare ed amore fòrmano un binomio : 
se tu non ami, non recarti al mare. 
Sono due cose eterne e indissolubili. 
E’ necessario amare... e navigare. 


L'aria salina frizza nelle arterie 
accelerando i bàttiti del cuore : 
è quasi un fluido, una corrente elettrica 
che investe la bagnante e il nuotatore. 


Tu la ghermisci fra gli spruzzi argentei, 
ella minaccia di pigliarti a schiaffi... 
E il mare canta un fresco epitalamio 
e sembra che sorrida sotto i baffi 


Dasquale Ruocco 


NI 


Romita è passato, sia pu- 
re con lo scappellotto. 


x 
Un basso avanti, march! 
x 


Syngman Rhee, avanzo di 
galera? 
x 


Svng-Svng-man Rhee! 
x 


Il nuovo motto  bolsce- 
vico... 


Dei 

... Proletari di tutto il 
mondo, sciogi 
x 


Il Senato è composto di 
243 senatori, 
x 


La camera dei disPari, 
x 
Vladimir Semvenov, alto 


commissario sovietico nella 
Germania Est 


x 


A Berlino Est C.i siamo 
e C.i pesteremo, 


x 


Quello che ha più reagito 
alla iniziativa di Saragat per 
mettere alla prova Nenni è 
stato l'on. Togliatti. 

x 

Ed è giustificabile perchè 

correva il rischio di rima- 


nere sotto l'a operazi 
Venni ». 


x 


Mentre Nenni, invece, si 
sarebbe salvato. 


x 


La D. C. insiste per un 
governo a quattro. 


x 


Cioè, un governo D C. a 
quattro gatti rimasti, 


x 


De Gasperi ha avuto da 
Oxford l'a ennesima laurca 
honoris causa ». 

x 
Molti amici, molti hono- 


ris... 
x 


Dall'Appello sottoscritto 
al Congresso della pace di 
Budapest. 

x 


« Ogni popolo ha il dirit- 
to di decidere il proprio mo- 
do di vita e ha il dovere di 
rispettare la scelta fatta da 
un altro popolo » 

x 


Vedi Berlino Est, e poi 
muori.,, 
x 


».. dal ridere. 
x 


Le spie atomiche devono 
convincersi che ad ogni con- 
tatto con i Russi.., 


x 


«. Seguirà un contatto e- 
lettrico, 


214,= 


ondani 


FIRENZE. — Grande scalpore 
in tutta Italia dopo le decisioni 
della Commissione di Appello 
Federale, la quale ha riformato 
la sentenza del tribunale calci- 
stico di primo grado, la Lega. 
(che aveva data partita pe. a 
al Padova nella gara con il Ca- 
tania, a seguito del lancio di 
oggetti contro un guardialinee 
poi sostituito). 

Le conseguenze della riforma 
non sì limitano alla inversione 
del risultato (con la conferma 
del punteggio di 1-0 ottenuto 
dal Padova sul campo... di bi'- 
taglia), ma hanno provocato la 
mancata promozione del Cata- 
nia in serie A, a beneficio in- 
vece del Legnano, neo eletto. 
E' lacile immaginare .e 
zioni dell'opinione pubblic: 
I nano e in corso di organiz- 
zazione una solenne proces 
ne in onore di Sant'Antonio 
{..di Padova naturalmente. 
Padova, dato che il nuovo ri 
tato non modifica nulla: sì © 
notato in giro un generico com- 
piacimento per Ja difesa del 
buon nome dei tifosi ircali (af- 
fidata peraltro, in questo caso, 
agli unici due occhi che non 
hanno visto e cioè, guarda caso. 
a quelli dell'arbitro Liverani...); 
a Catania, la società ha inol- 
trato reclami di nuova edizione 
un po' a tutti gli enti calcistici 
con lo stesso stato d'animo con 
cui, dopo aver subito il furto 

di un portafogli, si pubblica ur 
annunzio per ritrovarlo... A) 
momento di andare in macchina 
i movimenti della massa di 
azione catanese sono impre’ 

sati: sembra confermata la \ ce 
di una mobilitazione parziale 
per la formazione di un corpo 
di mille volontari che, al grido 
di « Barassi o morte! », segui 
rebbero l'esempio dei noti gari- 
baldini, invertendo la direzione 
di marcia e con il limitato € m- 
pito di liberare il continente 
da alcuni dirigenti calcistici di 
cui si ignorano i nom 


L'atteggiamento della stampa 
specializzata è quanto mai sin- 
tomatico: la rosea del Nord dice 
«che in mancanza di conoscen- 
za degli elementi che hanno 
portato all'annullamento, non è 
possibile stilare alcun commen- 
to alle decisioni della CAF ». 
Il quotisport romano dice inve- 
ce: « Moneta falsa anche questa 
volta » « assurdo verdetto »_« la 
giustizia è stata calpestata » etc. 
Secondo «Il Tifone » « E' crol- 
lata anche la Cassazione » (ma 
qualunque riferimento del tito- 
lo alla stabilità sia della ‘upre- 
ma Corte che dei locali dalla 
stessa occupati a Palazzo di 
Giustizia è del tutto casuale). 
In sostanza ancora una volta 


AMADEI 
ll «Fornaretto di Frascati » 
continuerà a giocare ancora con 
il Napoli, Il presidente Lauro 
te la «pasta», Amadei il 
€, e i tifosi sperano di «pup- 
parsi » lo tto per il pros- 
simo campionato, 


ta sportive 


un arbitro, ritenuto erronea- 
mente l’unico giudice di fatto 
su circostanze estranee alle 
azioni di giuoco, si è parzial- 
mente rimangiato quello che 
aveva detto ed un gruppo 
professori ed avvocati calcist i 
ne hanno preso atto senza bat- 
ter ciglio, con le conseguenze 
note. E la logica? Ma la logica 
c'è sempre, basta saperla sco- 
prire sotto sotto: non vi sembra 
logico infatti che le grandi 
squadre del Nord preferiscano 
recarsi in breve gita a Legna- 
no, anzichè in lungo e costoso 
viaggio aereo a Catania?.. E si 
sa che amici se ne trovano sem. 
pre, pronti ad aiutare, quando 
l'utile è comune... Intanto 
iazione arbitri ha disposto 
inchiesta sul comportamento 
Liverani: volete vedere che 
ci scappa l’elogio?. 


WIMBLEDON Lv'elimi 
zione del nostro campione 
tennis Gardini ad opera di uno 
sconoscluto giovane, tale Sikor- 
ski ci ha profondamente addo- 
lorati: le critiche più volte ri- 
volte al giovane e bollente Fau- 
sto, sempre a fin di bene, sono 
frutto dell'ammirazione degli 
sportivi italiani per le'sue doti 
magnifiche, che non si vorreb- 
bero così offuscate dai suoi di- 
fetti. Ma forse la colpa non è 
la sua se fa i capricci (l'ultimo 
dei quali è stato il rifiuto di 
schierarsi in campo nella gara 
di Coppa Davis con la Svezia 
alla terza giornata). forse la 
colpa è dell'omonima con il 
grande Coppi. Che il nome 
sto significhi che chi lo porta 
si crede autorizzato a fare come 
gli pare? (E il ciclista ha pro- 
prio deciso di disertare il Giro 
). Per quanto 
tta di Gardini, 
c'è chi la attribuisce alla sua 
ammirazione per i campioni del 
calcio... Infatti anche Sikorski è 
ungherese... 


LAURO MAIS 


... non c'è Rosenberg sen- 
za « spine ». 


x 
Saragat, « figliol prodi.- 
RO »... 
x 
Torna in... Pietro? 
x 


L’Occidente ha un dub- 
bio... 
x 
Si tratterà di distensione 
o di estensione? 
x 
I missini, questi fortu- 
nati... 


x 
sono nati con la « Ca- 
micia ». 
x 
Teresa Noce eletta con 
largo scarto di voti. 
x 
Ha vinto in « bellezza ». 
x 


Anche Leonilde lotti è 
stata eletta. 
x 


Preferite la « Migliore ». 
x 
Alla D. C. dovrebbero as- 


segnare. 


x 
il Premio di maggior 


ansia. 
x 


Sommossa popolare anti» 
comunista nella Germania 
LUPI 
x 
L’« Unità » lo dice... 
x 
». in seconda pagina... 
x 
» accanto agli annunci 


necrologici 
v 


Matenkov fa dei passi ine 
dietro. 
x 
Per prendere la rincorsa? 
x 


Preponderanza dell’ ete- 
mento femminile su quello 
maschile nel MSI, 


x 
Donne donne eterni nei! 
x 


n aa del « Partito det- 
lera »: 
x 


Catastrofe PRl-dimensio- 


nale, 
x 
Tutto sommato, Lauro ha 


pesa la « Funicolare » e De 
arsanich la « Littorina ». 


x 
E Parri e Corbino? 


Hanno perduto il tempo. 
x 
La conferenza della CED 


rinviata. 
x 


A data da cestinarsi? 


© pin 
f quello 
le figlie di M 
a ordinare 
filocomunisi 
Usis sparse 
ziativa non 
furore ant 


stato chi ha su 
zione anche nel 
versità america; 
giorno fa il Pre 
land all'Unite; 
tervenuto nella 
mente invitato 
colore che bruci 


ha detto il P 
scondere gli e 
prote... Come 
Comunismo se 
cosa insegna 
sone state inter 
indiretta al fu 
Carthy e una s 
menti ordinati d 
Il gen, Eisenhoy 
sconfiggere il N 
ropa sa cosa sig 
forse s'è ricordi 
ja Hitler accec 
razza ebraica e 
ta pensavano di 
la distruzione ( 
libri di Mann a 
tare che i giovi 
fonti di una cul 
deteriore. Hitle: 
libri che non | 
potere; più tard 
biblioteche pass 
case di chi no 
finchè non detti 
Prevarrà il bu 
mania di perse 
Carthy? Possiam 
l'ordine di bru 
finora ridotto al 
volumi soltanto 


_—_— na 


Sempre negli 
stata £perta un 
sen. Me Carthy 
delle Poste di : 
chigia concessa . 
nato per scopi 
questo di buono 
di un nemico d 
scurabile incrim 

nt 


ma perc 
se: chissà che il 
debba esser fatt 
va della franch 
corrispondenza | 


Milia: 


« Ogni giorno 
del Risparmio — 
nuovi capitali | 
lire, che non ric 
piego e che si a 
di miliardi già 
tremmo ospitar 
negletto? 


NAML/'T_L 


Tre medici de 
abbiano « curatr 
na Jorgensen - 
giornale americ: 
zione eseguita s 
meglio specific. 
renza di donna. 


se voglio 
che... 


iberg sen- 


Hlozza ». 


lotti è 


gliore ». 


bero us- 


maggior 


re anti 
ermania 


annunci 


assi ine 


ncorsa? 


All’ ete- 
quello 


ri nei! 


to del- 


nensio- 


renna compiuta dal senatore. McCarthy 
quello che vede rosso e accusa di comunismo anche 
le figlie di Maria) ha spinto il Dipartimento di Stato americano 
a ordinare la distruzione di tutti i libri di autori comunisti, 
filocomunisti o comunque sospetti, esistenti nelle biblioteche 


Usis sparse nel mondo. L’ini- 
ziativa non è dispiaciuta ad 
«alcuni americani invasati di 
furore anticomunista e c’è 


stato chi ha suggerito la stessa epura- 
zione anche nelle bibitoteche delle uni- 
versità americane. Per fortuna, qualche 
giorno fa il Presidente Eisenhower, par- 
lando all'Università di Dortmund, è in- 
tervenuto nella questione ed ha chiara» 
mente invitato 1 giovani a non unirsi a 
coloro che bruciano libri. « Non crediate 
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ha detto il Presidente di poter na- 
scondere gli errori nascondendone le 
prove... Come possiamo sconfiggere il 
Comunismo senza sapere che cos'è, che 
cosu insegna? ». Le parole di Eisenhower 
sone state interpretate come una critica 
indiretta al furor politico del sen. Mc 
Carthy e una sconfessione dei provvedì 
menti ordinati dal Dipartimento di Stato. 
Il gen, Eisenhower, che ha contribuito a 
sconfiggere il Nazismo e a liberare l'Eu- 
topa sa cosa significhi l'odio alla cultura: 
jorse s'è ricordato che parecchio tempo 
ja Hitler accecato dal furore contro la 
razza ebraica e contre tutti coloro che 
la pensavano diversamente da lui ordinò 
la distruzione di intere biblioteche dai 
libri di Mann a quelli di Croce per evi- 
tare che i giovani si abbeverassero alle 
fonti di una cultura che egli considerava 
deteriore. Hitler cominciò a bruciare i 
libri che non gradiva appena andò al 
potere; più tardi dalla distruzione delle, 
viblioteche passò alla distruzione delle 
case di chi non la pensava come !ui, 
finchè non dette fuoco al mendo intero. 
Prevarrà il buonsenso americano sulla 
mania di persecuzione del senatore Mc 
Carthy? Possiamo sperarlo, tanto più che 
l'ordine di bruciare i libri sospetti s'è 
finora ridotto al modesto roqo di undici 
volumi soltanto. 


RETE 
Buona notizia 


Sempre negli S. U. si apprende che è 
stata sperta un'inchiesta sul conto del 
sen. Me Carthy, accusato dal Ministro 
delle Poste di aver abusato della fran- 
chigia concessa ai rappresentanti del Se- 
nato per scopi privati. In America c'è 
questo di buono: chi si può sbarazzare 
di un nemico dello Stato con una tra- 
scurabile incriminazione. Al Capone ed 
altri gangster furono arrestati dopo anni 
di paziente attesa, non per i delitti con- 
sumati, ma perchè non pagavano le tas. 
se: chissà che il senatore Mc Carthy non 
debba esser fatto fuori perchè approfitta- 
va della franchigia di Stato per la sua 
corrispondenza privata! 


Miliardi disoccupati 


«Ogni giorno — avverte il Bollettino 
del Risparmio — si formano, in Svizzera, 
nuovi capitali per circa 165 milioni di 
lire, che non riescono a trovare un im- 
piego e che si aggiungono alle centinaia 
di miliardi gi isoccupati ». Non po- 
tremmo ospitare noi qualche miliardo 
negletto? 


° 


LMIRLOMeA LI 
I castrato 


Tre medici danesi — che si suppone 
abbiano «curato» l’uomo-donna Cristi- 
na Jorgensen — hanno svelato su un 
giornale americano la complicata opera. 
zione eseguita su un « masci » — non 
meglio specificato — per dargli l’appa- 
renza di donna. I medici danesi han par- 


Jato chiaramente di somministrazione di 
sostanze estrogeniche e di un trattamen- 
to di « demascolinizzazione » chirurgica. 
Tutto qui? Allora l'uomo-donna che ha 
sbalordito iî mondo non è altro che un 
« castrato » come ce ne sono tanti... 


: ie 


Onorevoli 


D'ordine del Presidente della Corte 
d'Assise di Padova è stato scarcerato il 
neo onorevole Dante Gorreri. 
imputato nel processo per l'oro di Don- 
go, eletto deputato nel Collegio Nazio- 
nale tra i primi cinque candidati del PCI 

accolto il maggior numero 

lle preferenze. Avviso ai detenuti sen- 
cire dalle carceri con ono- 

ere iscritto a un partit) « for, 

te » e la Giustizia è fregata. 


— Quest'altra volta voglio. provare 
anch'io a presentarmi deputato ., 
(Il Tempo) 


All’americana 


Nel febbrajo scorso la Teti, in colla- 
borazione con la Rai, ha introdotto nel. 
la rete telefonica di Roma il servizio di 
trasmissione delle « ultime notizie fe. 
ste in famiglia e osanna gioiosi, m:ac- 
chè con una telefonata ogni buon pa- 


dre poteva acquetare il bambino caprie- 
cioso facendogli ascoltare 
reo 


jo, la Teti na 
fatto sapere agli abbonati che il servizio 
in parola viene tassato con. « quattro 
scatti » del contatore, Un'operazione vi- 
brata a tradimento alla schiena dell'ab- 
bonato il quale è stato prima « invita- 
to» a usufruire del servizio e poi s'è vi- 
sto arrivare a casa la salata fattura per 
una cifra non convenuta. 


Quanto sei b Roma! 


Evidentemente, il Sindaco di Roma 
non si accorge delle buche quando per- 
corre in automobile le strade della sua 
città, nè si avvede della sporcizia che 
dà alle belle strade romane l'aspetto di 
certi sporchi villaggi dell’Africa Centra- 
le (ammesso che l'Africa Cent. 
sporca). I romani vivono in una citt 
abbandonata, una città nella quale 
rischia di sprofondare da un giorno al- 
l'altro, per finire in un cumulo d’im- 


CATE LI 


mondizie. E nelle strade di questa cit- 
tà — che un tempo veniva definita « ca- 
put mundi » -- non si trova mai un agen. 
te di polizia urbana che faccia rispettare 
le regole della pulizia e della buona 
creanza; mai un agente che perseguiti i 
giovinastri scamiciati che schiamazzano 
di giorno e di notte e fanno i loro porci 
comodi all'aperto; mai un agente che 
impedisca (specie nelle zone quartiere 
-piazzale delle Provincie-viale Ip- 
te e viale Giulio Cesare-piazza del- 
guinzaglio 
di assalire i bambini sciolti; mai un 
agente che faccia una contravvenzione 
a chi annaffia i fiori alle sei del pome. 
riggio, o richiami all'ordine certi crimi- 
nali del volante che percorrono le stra- 
de della periferia a folle velocità. tra- 
volgendo donne, vecchi e bambini. Gli 
agenti, però, non mancano quando c'è da 
riflare una contravvenzione a un'auto- 
mobilista che ha parcheggiato in zona 
vietata, nè quando c'è da perseguitare 
innocenti innamorati che han commesso 
il delitto di sostare su una panchina dei 
giardini pubblici. Signor Sindaco di Ro. 
ma. gliela vogliamo dare un'occhiata a 
questa nostra città che va in malora? 


SULLA CRESTA DELLE ONTE 
— Mi nomini la più disgraziata battaglia navale della nostra 


Corte d’Assise di 


ella che si sta combattendo alla 


Tanto per gradire, qualche piccola 
epigrafe colta al volo sulla collina di 
Spoon Rider: 


Rosso di sera 
Buontempo si spera, 
lo 


sono morto 
di mattina 

4OSEPI 
Sono Claretta: 


ma non ho colpe, 
Chissà che, 
in fondo, 


in 
Il truce colonnello 
non era invidioso? 


Scassinatori moderni 


Li. polizia di Rio de Janeiro ha sco- 
perto che in quella città viene stampa. 
to regolarmente, e inviato a un cospi- 
cuo numero di abbonati, un giornale de. 

i scassinatori di professione, Si tratta 

una pubblicazione che contiene noti- 

sugli arresti e ì fermi di abbonati e 
simpatizzanti e sulle condizioni econo 
miche e finanziarie di personalità ed 
esercizi, con relativo indirizzo. Il giorna- 
le non contiene alcuna indicazione sulla 
direzione, la redazione e la tipografia e 
le autorità non possono fare altro che 
leggersi le piacevoli cronache, in attesa 
di eventi migliori. 


Italia sprecona 


Da una « Lettera al candidato di pro- 
vincia eletto per caso » di Mario Tede- 
schi, pubblicata dal Borghese, abbiamo 
desunto un piccolo indice esplicativo 
delle spese superflue sostenute periodi- 
camente o «una tantum» da questa alle- 
gra, spensierata e felice repubblica spre. 
cona che si chiama Italia. Spese per 
viaggi politici dei deputati: 200.000.000 
di lire annue; Viaggi dei ministri e sot- 
tosegretari: 60.000.000; Carburai ma- 
nutenzione automobili ministeriali: 95 
milioni; Sussidi ai danneggi dei ter. 
remoti verificatisi fra il 1908 e ii 1920 
(ancora!): 600.000.000, Servizio commis- 
ni riconoscimento delle qualifiche di 
« partigiano »: 28.500.000; Stipendi ai 
funzionari della Sudbahn (controllo del. 
la navigazione sul Danubio. abbando- 

pagarsi in 


tratti dai parti. 
giani e conclusione vertenze beni ex ne- 
mici: 10.000.000; Fondo beneficenza Pre- 
sidenza del Consiglio: 3.000.000.000: Sti- 
pendi funzionari Istituto Agronomo 
Africa Italiana (l'Africa è andata, ma 


Li 
zione p: 
lavoro »! Ma semmai, è una re. 
pubblica fondata sulla Burocrazia e su- 
gli sprechi! 


ono state utilizzate segnalazioni di 
ini (Roma), G. M. (Viterbo), Mari- 
no (Trento). 
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IL TRAVASO 


Vacation di NAZIO 
tt ferranno successivuti 
SERATE 


81 tratta di un vi 
per la designazione 


cento 


barzellette da salvare 


} con storiell 
le — detti 0 
proposte per 


la Cerva, 43 


ro posta Alla OGM. 
de per seni ma cartolina 


Der ogni barzelletta t 
ovra essere incollato di p dell 
uu in calce. (Ogni dartoNina Min tate 


NI LOCALI giudicheranno le  bur- 
ciascuna serata 0 pervenute alla data 
ranno a loro volta le « salvabili » alla 
Giuria 


premi delle elimi 


ngueranno nei 
I Lusia deri 


torie 


le serate «saranno 
itte amiche, tra 


della 
EMME (in tutti mi 
c' MELE omonima DANELCA LU 
Gra Lia) Li Lu LU 


fe. S.) x «Pe 
ino U0A 5 aber Cioccolato « ERDGINA » 
L "Protami "a "FIORI DI CAL. iaia » ere 


La giuria 


letto Manzoni, Massimo Simili. Vincenzo 
Marutta Angelo Frattim, Mario Amendola, 
ere terdinando Palermo Giovanni Manca 
tilio Caresso Gianni Isidori e Luciano 
arleranno le barzellette (de'- 


in occasione delle quali oltre 
verranno aggiudicati ‘1 


Premi TRAVASO 


UN OROLOGIO RECORD D'ORO, con cont: 
eo minnti è ì ti 
OK 
‘eL. 60/000) 
UN UROLOGIO KECORD calendario, fasi di luna, lunette 
d'oro. citre d'oro ‘L 38 


DUCATI, caricatore a 
otturatore a tendina 


TORNEO DEL BUONUMORE 
- bandito dal TRAVASO è dall’O. G. M. 


narzelletta inviato dar 


Counume e ROME —. 
INAINIZZ0 Tm 


Commette un delitto 
contro se stesso chi — 
specialmente se non ha 
modo di intervenire ad 
uno 0a più incontri lo- 
cali di questo facile e 
spassosissimo torneo — 
non vi partecipa invian- 
do alla O.G.M. una doz- 
zina di cartoline la set- 
timana con altrettante 
barzellette e altrettanti 
talloncini, ricordando 
che : ogni cartolina, 
UNA BARZELLETTA e 
ogni barzelletta UN 
TALLONCINO. « Senza 
talloncino si finisce nel 
cestino » 


Per partecipare con 
due, tre, o dieci cartoli- 
ne la settimana, non c'è 
bisogno di comprare al- 


trettante copie dello - 
stesso TRAVASO: basta 


farle comprare agli ami- 
ci i quali, grati del godi- 
mento che avrete loro 
procurato, non avranno 
difficoltà a regalarvi il 
tagliando. Tanto più che 
potranno usare per sè 
quelli dei Buoni-chilo- 
metri-Ferroviari a pa- 
gina 2. 


| CALENDARIO 


DEGLI INCONTRI 


3 LUGLIO. — Ai «Dancing tre garofani» di 
PADOVA. 


11 LUGLIO — Alì « Dancing la Fontanella » di 
LIGNANO 


11 AGOSTO — Ai « Dancing Janna » di JESOLO. 


16 OTTOBRE — Prima finale del Buonumore 
(valevole per l’ammissione di candidati locali) a 
SALSOMAGGIORE. 


1 OTTOBRE - Presentazione da parte dei ri- 
spettivi padri o padrini delle migliori barzellette 
selezionate a SALSOMAGGIORE. 


18 OTTOBRE - Finalissima con aggiudicazione 
del Trofeo finale a SALSOMAGGIORE. 


d) 
Su 


Li 


— La Francia non riesce ancora ad uscire dalla crisi. 
— E vensare che è arrivata perfino a impegnare 


PAuriol!... 


Ù sa 


e, T VASO, 


della Repubblica 


LA RECLUTA 


{non mazioni 


CACHET FIAT 


Il cachet che non fa male al cuore 


IL CACHET FIAT guarisce rapidamente : mal di testa, nevralgie 
dentarie e reumatiche, dolori periodici 
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— Ma non è uncora finita questa partita 
a dama? lo debbo andarmene in let? 


— Geltrude, dovete evitare gli sperperi. — Questo è il mio avo, marchese Gon- 
Mio marito ha controllato che questo mese trano di Savignac. 
— Quella villa l'ho costruita avete consumato — Ho già avuto il piacere di conoscerio; 
— Architetto garangesrziai 


to! 
0,897 di 184 fagioli me lo ha presentato ni fa ti rio 
— No, ammiratore Marilyn Monroe 1. della media del trimestre precedente di via Mer” abuinoo tor ii 


A 
IT 


"= rn 2 


ete anche VOI 


il PERMANENTE in tasca 
come I DEPUTATI E I SENATORI! 


Vi offriamo il biglietto d’andata e ritorno per la villeggiatura aì marc e ai monti, o per Milano, o per il Festival di 
Venezia, 0, se più vi aggrada, per il Brennero o per il Capo Passero dalla presente estate a tutto il prossimo anno 1954. 


dono ai nostri lettori. 


Buoni treno per 50.000 chilometri in © ® Potrete usarli quando vorrete, per dove 
vorrete. 


vorrete, con chi 


Si sta procedendo alla prima estrazione: Leggete a pagina 2. 


TRAVASO INGHILTERRA 


GUGLIELMO GUASTA 


Apno Sem Lrim Anno Sem Inm 
| IL FRAVASO 
| Ba66 1000 525 2.500 1.300 100 


WM FRAVASISSIMO 
#80 is sso son 92» 


mandare 
Bi 


AUSTRALIA e N. ZELANDA — Quanto? 
MICHELANGELO Quarantamila ! 
Surrey Mills E 
0 


Ohatnate anita — Oh, Katy, se tu volessi ti metterci al dito 
questo anello che è stato di mia madre e uel- 
la madre di mia madre... 

— Oh, Joe! E' magnifico! Ma che dirà il 
mio fidanzato? 


! nremiali di giugno 


Travaso 
MA 


DUE Grande As0r 
mento t FERU- 
Gina 


PUGLIA 


Benevento premi, a MAI > ì 
1pvitigg CALCAGNO; -Eoak A ZA G i e — Levati di mezzo, idiota! Adesso che ve 
est di Ùi E niva il bello 
— Non capisco perche tutte , È 
Passi ì sen | le sere, appena prendo in ma- 
alga "Ditte MOTTA Gi sila: no il mio ricamo. devi to- — Non fai più presto, cara 
| no a PULINI Roma glierti le scarpe a metterlo addirittura qui? 


DODICI 
« Chianti 


co 
SALTI 


| 
da 
alla Ca i | 

MORGIONE | 


n nilo di 
tro + Gatto nero », 

int pe geolori. olterti. gal: 

a RNELT LIMI 

fogna 1 GORZIO Roma ai 

DUE nottiglie ai 

moschettieri « offer 

ta R. BISSO di Livorno 

VERSA Bar: 


al EMTIQUATTRO, saponette me SENZA PAROLE 
no (due o 
ma -.CAI 4 a 

ci - ei ti , at H 
ueilta scatola di 10 same n ssa Disegna dire ogni giorno, nl beon Dio: «Dacsi aggi Vignette di: Blighty - Men Only - London 


im 
ese = 
della gocieta, RERI BARsONE Per averlo fresco Opinion - Variety. 


APEZZATORI ! 
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IMMOBILISMO DEL CENTRO 


RI 3 luglio la 1° estrazione 


e nel prossimo numero i nomi dei 


primi 10 lettori col “permanente 


Tagliando N. © inviato do 


Nome ...... 


Indirizzo 


Citta .. 


In ogni numero del TRAVASO pubblichiamo un ta- 
gliando come quello qui a destra in alto Incollatene quattro 
{ron importa se dello stesso numero 0 di numeri diversi) sopra 
4 { i i hi " Terracina, il sorteggio di 10 cartoline di Guastu 
ura cartolina postale (saranno cestinate le buste sia ch USE. io quelle regolarmente pervenuteci ino pl cons 
che aperte) e indirizzate la cartolina con i 4 tagliandi: alla mezzanotte precedente. Ga eonla 

AI « TRAVASO » — Via Milano, 70 — Roma Al dieci favoriti dalla fortuna verran- trova os 
PAR" È È n no assegnati schifo » e 
Ogni lettore può inviare sia una sola cartolina (con 4 do la fidue 
è . È . che vrel 
tagliandi) che più cartoline (ognuna con 4 tagliandi) e il suo 10 buoni-tren D 
nome parteciperà al sorteggio tante volte quante sono le per il pe reso di 


casivne C: 
cartoline (con 4 tagliandi ciascuna) che ognuno ha inviate. 
CUACsO e ) È 800 km. ciascuno 


veramente 

vello dell’/ 
lo usufruire dei «bueni Orbis », in qualsiasi momento, per ’ 
presentandoli a qualsiasi biglietteria di stazione italiana validi fino al 31 dicembre 1954 e usabili 
per qualunque linea delle Ferrovie tta- 


sto pepolo 
liane, soli o in compagnia. 


11 3 luglio avrà luogo, presso la nostra 
Amministrazione, in via dell'Umilt 48, pag 
alla presenza del Notaio dott (ario ferire col 


, 
Love vi pare 
Ò . ° D 
Con chi vi pate 
Zuando è 
ha dich 
vece. ha p; 
da alcunì 
tano il nos 
Il collogi 
Consiglio è 
dato a De 
ha detto il 
voluto: peg 
che « Il Po 
zia » e alle 
sto yovern 
di fondo de 


CIA tei 
POVERO DIAVOLO! | =: 


tizie di ve 
9ERA un povero dia 
volo che a. 
conte-tabilmente. il 


Autoriza  Feoeras  Egitor: n. 11232 ae 1 vincitori potranni 
100/1959. Deer ispent. Lotterie m_ 2777 qualsiasi destinazione. 


concessionaria BUONI KM-FERRUVIAH: DE ch li terà come denaro. 
Hi Piazza: 0191 1 «buoni Orins » del «‘fravaso» sono cumulabili con quelli di altre Ditte. 


una somma che non doveva 
essere davvero indifferente! 
Il calcolo mentale dello 


chilometri e periferica e ordinò una lira 
vite. 
aveva 


sorso del 


Camminò 
hilometri, tutto il giorno. 
innumerev. cale, bus- Il povero 
sò a innumerevoli porte, ma appena sorbito 


Per oggi sono a posto 
disgraziato. 
farò a 


circolano in 
più disgraziato di tutti i peo 


L'ex depi 
Angela Cini 

veri diavoli della terra. La 

cattiva sorte lo pe itava 


dazione asci 
sulle sorti | 
Senza tregua. iventando per 
lui sempre nuovi guai. 


importante 
per l'Artigi 

Quella matti povero 

diavolo era riuscito a radu- 

nare una pi somma n 

li tasca dei suoi pa 

complocivamente — una li 

è me anta centesimi, Ciò 

rappresentava (in quell’epo- 

va. giima della prima gue 

va mosuliale!) Va possibilità 

di non morire di fame per 

un giore 


ro che l’indoma- 
be avuto nulla, 
nulla, lo an- 


cella di 


gosciava spaventosamente. 
Indossato il no 
dei suoi pastrani (ne aveva 
na ull’altro mancavano 
che) uscì, con la va. 
ga speranza di trovare la- 
voro. 


non ottenne alcun risultato. 
Allora, per risparmiare 
tempo e denaro, risolse di 


ALPHON 


saltare il pasto (non se ne 
afflisse molto, in realtà, per- 
chè c'era abituato). 

Alle sei di sera, non po- 
tendo più resistere, si lasciò 
cadere sopra una sed 
vanti al tavolo di un'osteria 


ficante, quando 
uno sconosciuto venne a se- 
derglisi accanto. Era di una 


ALLAIS 


bellezza sovrumana, e osser. 
vava con infinita pietà e be- 
nevolenza lui, il povero dia- 
volo deciso ad ubr i 
piccoli sorsi d'acquavite. 
on mi sembri molto 
- disse infine il nuo- 
vo arrivato, con una voce co- 
sì melodiosa da ricordare la 
a degli Angeli. 
— Infatti, non lo sono. 
— Io sono uno spirito, po- 
veruomo. Uno spirito bene- 


che ti spetta, amico, 

ineò sul tavolo certo 
pezzi da dieci lire, ven 
da due lire e uno da rin. 
quanta centesimi, 

Il povero diavolo, a sua 
volta, calcolò rapidamente i 
giorni di fel he rale de. 
naro rappresentavi 

Sette mesi e mezza gior. 
nata. 

— Bene, — disse dopo an 
istante di -- que. 
sto I di e non ho 
tempo da perdere per cui 
corro a spendermi tutto que- 
sta notte in un tabarin e nen 
m'importa se, per il re-to 
della vita, morirò di fame! 


(Traduzione di A. Cassina) 


densano sul 
l'ex deputat 
@ quali fol 
l'Artigianatc 
al mio mat 
verno! Come 
vedo crisi n 
missioni, fin 
verà nell'im 
quando si è 
dell’Artigian 


richieste di | 

L'on. Rita 
partecipare 
lano per nor 
la sua situa 
attualmente 
sistemi di ag 
curarsi un l 
direzione del 
facciano del 

L'on. Delli 
espresso tuti 
mancata elezi 


il disappunto 
deputata abr 
smorfia di di 
futura attivit 
ma a passo r 
e chissà che 
un giorno tor 
meno, ai ban 
personalità d 
saggio in Ital 

L'on. Vito |] 
sultato, s'e di 
tuire un gove; 
gua rappreser 
remo a un 
monarchico — 
ma direttamen 
a governare: | 
nizzare un tr 


fico, e voglio aiutarti. Par- 
la: che cosa desideri per es- 
sere completamente felice? 

— Mi basterebbe, caro spi 
rito, di avere cinque lire si- 
cure ogni giorno per ognu- 
no dei giorni che mi resta- 
no da vivere. 

— Non sei molto esigente, 
povero diavolo, Mi piaci e 
ti darò quanto desideri. 
Cinque lire al giorno as- 
sicurate per tutta la vita 
I povero diavolo non stava 
più in sè dalla gioia. 

Lo spirito continuò: 

-— Io mantengo sempre le 
mie promesse, e poichè non 
mi sarebbe possibile venirti 


Rnficscante por la bocca 
ho afete altuale della scienza 
0001 è d più eficaceperbuna 
dei dee l'igiene della bocta 


ti verserò la somma cumu- 
lativa per tutti i giorni che 
ti rimangono, Posso fare fa- 
cilmente il calcolo, perchè 
io vedo il futuro. 

La somma totale in una 
sola volta! Figurarsi il giu- 
bilo del povero diavolo. Do- 
po tanti anni di miseria sta- 
va per entrare in possesso di 


4 MAXWE 
Denti bianchi 


Denti sani 
Bocca profumata 


— Non vorra) farmi credere che hai i ricci naturali... 


sg » 
Ù 


Consultazioni PE BERO è MONTECITORIO 
inconsulte }i|-S 


di distanza dall’a- Pod 
» crisi ministeriale, ia 
«‘Travaso » ha inizia ide 
le consultazioni dei capi- par pai 
tto e dei capi-scarichi, Numerosi uomi» Hdi 
mì politici. ignorati da! Presidente della "i 
sso la nostra Repubblica, si sono allollati per le scale = 
all'Umiti 48, della redazione ed henno chiesto di cor = 
dott Vario ferire col Presidente della Repubblica 
di Guastogna, comera loro diritto, 
10 cartone Le consultazioni sì sono inizicte all 


venuteci fino ba con le bestemmie e le parolacce 
Guglielmo Giannini, capo della maggi 
ranza degli Esclusi. l'on @ ‘alunque 
trova che la situazione «fa «veramente 
schifo » e che l'elettorato ital 

do la fiducia all'Uomo cella Prc 

che Avrebbe Potuto Salvare in Ogni Oc- 


una Verran 


i E casione Capra e Cavoli. s'è ‘limostrato 

reno veramente al disotto del normale li 
vello dell'Amicizia «. Potevo fare di que 

È sto pepolo un gregge grigio e compatto 

so di ! ba dichiarato l'on. Giannini — €, 
vece. ha preferito lasciarsi indrappell 

euno da alcuni partiti schifosi che non meri 

: tano il nostro disprezzo », 
954 e usabili Il colloqui» con l'ex cagrevoi» Albert 


Ferrovie Ita- Consiglio è stato brevissimo: « Avevame 
È dato a De Gasperi un buon Consiglio 

ha detto il brillante collega — non lo ha 

voluto: peggio per lui. Ma giorno verra 

—— 2 che « Il Popolo di Roma » farà « Giust, 

zia » e allora vedremo dove finirà que 

sto governo basato sui pesanti articoli 


4 di tondo del prof. Gonetla! ». 

Il sen. Angiolillo s'è afincciato nella 

nostra stanza e ci ha detto che non 

() i aveva « Tempo » di partecipare alle con 
sultazioni, dovendo smentire tutte le n 


tizie di vendita del suo gioriale che 
circolano in Italia dal 7 giugnc : 

r L'ex deputata. ma tuttora cnorevole. 
non:davera Angela Cingolani Guidi è arrivata in re: 
ndiffer dazione asciugandosi le lacrime: piengeva 
ntale dello sulle sorti dell'Itzlia orbata del suo più 
hi second importante stero, il Sottosegretariato 

per l'Artigianato « Nuvole nere si ad- 


— L'onorevole ... 


densano sulla nostra Patria — ha dett» 
l'ex deputata democristiana — e chissà 
4 quali folli avventure sarà trascina‘n ° . e 
l'Artigianato italiano ora ch'è sottratto 
al mio materno controllo! Puvero Go- rv a V a Ss 1 1 r) e 
uno di verno! Come farà ad andare avanti? Pre- 
i, 3 vedo crisi numerose e numerosissime di- 
De vera nell impos b it funzionare, bo Carissimo, pazzi che poi mi hanno condannato al domicilio 
hi ri ’impossii i Di hi; , 
nidamonte quando sì accorseranno dell'importanza coatto per mantenere i miei familiari; anch'io sono 
che tale de. dell'Artigianato. grideranno lavano. e ai non so se avrai notato l'esagerazione di questi ra- Stato messo a pane e acqua per scontare i debiti 
Axa: Lo, vr ella pis di una bottega arti gazzi: parlo di quelli che una sera, davanti a una verso le più varie e anonime società di struzzini. In- 
mezza gior. Mana e ob pod aderito Coeli granita di caffè con panna, decidono di acquattarsi somma, se sono stato fuori della legge, la legge non 
richieste di salvare la Patria! » nell'ombra e assassinare la gente che passa dopo è mai riuscita a mettermi dentro. Eppure ne ho letti 
isse dopo an L'on. Rita Montagnana s'è ivfiutata di averla derubata. Questi ragazzi, decisumente, ci di libri d'avventure, ne ho visti di films. 
- Ruta palio mestoriate | "mo pento orde on i dialoga o mn sero 
lano per non pregiudicare magziormente o), $ c 
e_ non he ne La Peonania £ | fono sone en quinto Sona del fumetti se ol _ Dial è aecosuto an fofo sraoramaro, Jai di 
ere per cu attualmente impegnata a studiare nuovi che è tutta colpa dei gialli e del cinematografo. Ca- 5€350 di uomini di Stato, s'è levato un vecchio e baf- 
i tutto « sistemi di agitazioni di piazza, per assi- , si futo signore nominato George Clemenceau ed ha 
ni tutto q curarsi un lavoro continuativo presso la rissimo, ti ricordi? Ai nostri tempi leggevamo Sal- pronunciato è =) RI È 
abarin e nen direzione del suo partito, prima che « gàri, ma non ci passava per la mente di andare al iene ie anni par i magica: e Riparazioni >. Eb- 
per il resto facciano del tutto fuori. giardino zoologico ad ammazzare le tigri, magari eri PR: pn Tue 4 È quel vecchio signore 
rò di fame! L'on. Delli Castelli, detta Memena. na con la cerbottana; ai nostri tempi leggevuino 4 ro- bottino ci su na eri 6, e LAI già pagato il 
POST espresso tutto il suo disappinto sulla manzi della prateria di Fenimore Cooper, ina non ci il diritto (atert Das doo Colere pEr ONIOORato 
A. Cassina) mancata elezione: richiesta di concentrare dilettavamo @ far la danca di guenti ine pon ci nazionale. Così da quel giorno U dic 


il disappunto sulla crisi governativa, l'ex pei i # ritto delle genti è stato infranto e, tra i politici, i 
deputata abruzzese ha fatto una piccola psi iccato alle vesti Era tutina varo, (Soi fuoco pero galantuomini sono scomparsi per necessità. Con 
smorfia di disgusto: « Dedicherò la mia che davano ai testi. I ragazzi d'oggi, invece, loro sono scomparsi anche i sentimenti internazio 
futura attività all'affermazione del cinc- ; 9° 4 , quei nalmente onesti dei segretari, dei funzionari, degli 
- ma a passo ridotto — ci ha confidato — testi se li fanno andare in testa ed esagerano. impiegati, perfino dei giudici, dei magistrati, e siamo 
'hissà che di questo passo non debba Così dicono 1 pedagoghi, e secondo me sbagliano, arrivati passando per le camere a gas, ar trocessi di 
un giorno tornare alla Camera o, perlo- di grosso. Ti faccio un esempio: da raguzzo io an- Norimberga. Un altro giorno un altro signore, meno 
meno. ai banchetti ufficiali in onore di davo con gli amichetti alle Tre Fontane, scopo: la distinto del primo, e che si chiamava Mussolini ha 
Saazio i liafia Sihema stranie:o di pas° | cioccolata dei Trappisti. Ebbene tu non sai poanti tolto l'obbligo della patente ai motociclisti, e {l limito 
I saggio ta Mella Do de PRiasioi ce. tughs io abbia pugnalato appostato dietro !e frasche d’età Sembra un provvedimentino da rulla, eh? 
sultato, s'è dichistate impolente a costi prima di gustare la tavoletta di cacao dei buoni frati. Ebbene, caro lettore, tu non sai a quali tremende con- 
tuire un governo repubblicano, data l’esi Decine di tughs sono caduti sotto i miei colpi inferti seguenze abbia portato: tutti hanno imparato © gui- 
gua rappresentanza parlamentae. « Da- con ta più crudele ferocia. Oggi quei tugns sono chi dare un motore. Intanto un aitro distintissimo. st- 
remo a un qualsiasi governo anche presidente di un Consiglio d' amministrazione, chi gnore americano, il signor Ford, le automobili non le 
monarchico — tutta la nostra solidarietà senatore della Repubblica dopo esser stato deputato costruiva pezzo per pezzo, ma le stampava aquirit. 
ma direttamente non possiamo impegnarci dei Regno; ce n'è uno che è diventato ministro. Sono tura: le automobili sono state stampate come i gior- 
A governare: tutt'al più, potremmo orga tutti vivi e vegeti, e il vero morto, il vero assassinato nali, con_innumerevole tiratura Ogoi. chi non ha 
Nizzare un tresette amichevole *ala' sono io: morto di fame, assassinato dal tavoro. lo un'automobile macari stampata male, non è un nomo 
che a lò anni assalivo le diligenze, Oggi, come spero serio, non è preso in considerazione. E te guerre? f 
di te, sono un tale che lavora, sempre con ta diligen- gli scienziati? E gli aperitivi? E la moda? E igsisten- 
za, ma con la diligenza necessaria a scrivere un ar- zialismo? E l'atomica? Tutto è pieno d'angoscia nella 
ticoletto, una novelletta, una poesiola satiricu Gli vita dei ragazzi. Si nasce a macchina, si vice a mac- 
agenti mi ricercuno ancora, ma sono soltanto gli china, si muore a macchina, tranne in Italia, grazie 
agenti delle tasse. La polizia mi bracca, ma soitanto a Dio. Chi ha inteso il proprio sangue urrestarsi di 
per farmi contravvenzione se non attraverso viusto botto per una macchina che lo ha sfiorat>, non vensa 
al colore che mi compete del semaforo. Ho rubato, è ad altro che a far arrestare di botto il sangue altrui 
vero, ma ho rubato con gli occhi il boccone più grosso E le donne? Un giorno le donne erano tanto ventili 
del mio vicino, mi sono dato alla macchia, sì, ma per che ci davano il permesso di innamorarci di loro; 
l'impossibilità di comprarmi spesso un vestito NUOVO; —oggi ce lo proibiscono. Ed ecco perchè ali 2anzeri di- 
ho commesso molti strappi, d'accordo, ma solamente ventano pericolosi. î 
sulla mia biancheria, strappi che ho poi rubberciato E allora, carissimo, lasciamo stare per carità di 
col favoreggiamento dell'ago di mia mogite: ho fatto dare la colpa a: fumetti, ai romanzi, ai cinemato- 
® ricettatore, ma unicamente per dar ricctto agli grafo. Se { nostri ragazzi diventano degli szuisiti de- 
amici che facevano i politicanti durante l’ultima linquenti. la colpa non è dei "i 


n a È le cose, ma degli uomini, 
ianchi guerra; ho scassinato la cassaforte del mio ufficio, cioè nostri 0 i H 
= ma solo un giorno che avevo perduto ie Chiavi, de- afleltunsonionio e A SIROSCERE OO ai 
ri nunciando il misfatto al mio direttore; mi sono dato È 


profumata anche con voluttà all'orgia della famiglia» cose da È TRANQUILLO SERENI 


Il «solo» dell'avvenire. 


- ij 


EDIZIONE STRAORDINARIA 


HABEMUS GOVERNUM 


Un po’ 
di prassi 


Cos'è la politica? E un.. pa- 
rola che deriva dal greco, 
Polis vuol dire città e tico 
tico ti e tico tico ti e tico 
tico tico tico tico ti. Alla base 
della politica democratica 
starno le camere ed alle ca- 
mere è annesso un gabinet- 
to in cui sono espressi i bi- 
sogni della maggioranza. 

Ad esempio. nella repubbli- 
ca Sabatana, il governo è tal- 
mente espressione di maggio- 


S 


ranza che su un milioneno- 
ntoventiduemilaseicento- 


nenovecent 
centoventisei sono ministri. 
Degli altri due: uno è capo- 
tazione, l’altro rappresenta 
massa in fermento che 
viene usata per far lievitare 
l'impasto ministeriaie. 
D'altra natura è la costi- 
tuzione del regno di Stambo- 
gia ove vige la consuetudine 


di eleggere 11 governo a seru- 
tinio talmente segreto che 
gli stessi ministri ne ignora- 
no i risultati. 

In Francia l'elezione del 
governo è di secondo grado; 
in qualche stato dell’Arcipe- 
lago delle Molucche è addi- 
rittura di terzo grado, con 
stivaletti malesi, asportazio- 
ni di unghie e altre raffinate 
torture. 

Negli U.S.A. la stabilità del 
governo è assicurata con po- 
tenti putrelle d'acciaio e 
blocchi di cemento armato, 


mentre in Bolivia è assicu- 
rata contro la grandine e lo 
scoppio del gas. 

Nei paesi più progrediti si 
è adottata una politica di 
sinistra che va dal sinistro 
ferroviario al sinistro al 
mento comprendendo i fa- 
mosi mezzi sinistri svedesi. 

In Jugoslavia, il compito 
di provocare i sinistri spetta 
esclusivamente al Marescial- 
lo Tito; in Francia; prero- 
gativa principale del nuovo 


primo ministro è quella di 
essere così poco rappresen- 
tativo da non poter essere 
inviso ad alcuno. Cosa succe- 
derebbe in Italia se si doves- 
se eleggere presidente del 
consiglio un uomo nuovo se- 
condo il criterio francese? 
Non possiamo che essere ot- 
timisti. Grazie a Dio, nel no- 
stro Parlamento, gli uomini 
privi di personalità non di- 
fettano certamente. 


=4- 


di Paolini e Silvestri 


CONSULTAZIONI 


PRESIDENTESSA — Sarà possibile questa 
sero andare al cinema? 

PRESIDENTE DELLO STATO — Mi dispiace 
ma stasera ci sono le consultazioni per la forma- 
zione del governo. Devi pensare che 1 destini 
della patria sono al di sopra di ogni cosa. Metti. 
ti un po' nei punni di uno che ha le sorti della 
patria in mano. 

a y Con questa faccenda 

ni finivemo per rimetterci la villeggia- 

ehe quest'anno. Possibile che debba essere 

sempre tu a salvare la patria? Per quello che 
ti danno, 

GRAN MAGGIORDOMO -- Sua eccellenza 
Davide Nataniele Fergusson, segretario del par. 
tito dell'infiltrazione nazionale, 

PRESIDENTE -— Ti prego cara, ci sono i de- 
stini da forgiare. Va di la, ti chiameremo per 
il tè 

FERGUSSON — Carissimo presidente, hanno 
fatto in tempo a votarmi la sfiducia per ripren- 
dere lo scopone di ieri sera, 

GRAN MAGGIORDOMO — Sua eccellenza 
Remiro Josè De La Trombeira presidente del P. 
P. (partito preso); il senatore Abdullah Ascim 
Narghilè « conducator » del P.C.D.M.D.R. (par- 
tito con dieci minuti di ritardo); l'onorevole Fe- 
lice Manzo « leader » del B.M.P. (blocco mono- 
litico patriottico); il ministro Otto Per Noven 
alfiere del M.P.A.C.L. (movimento progressista a 


Ci siamo tutti? 

NARGHII. Manca il consultore Francois 
Jar Le Pins Pins, ma ha promesso che alla pros. 
sima crisi si fermerà a fare gli straordinari. 

PRESIDENTE — La ssi richiede che l'in- 
carico sia dato a Otto Per Noven. 

PER NOVEN -— Accetto volentieri. A me il 
mazzo. E’ gia rimescolato? 

PRESIDENTE — Sì, distribuisca. La situa- 
zione internazionale è tesa; è necessario fare il 
punto, 

DE LA TROMBEIRA —- Fatto: una scopa. 

MANZO — Doveva giuocare una figura, im- 
becille, lei ha sparigliato i sette. 

NARGHILE' La mia posizione di ministro 
delle forze armate mi impedisce di giocare un 
anto. 


PRESIDENTE — Penserei di accantonare la 
questione degli aumenti agli statali cercando di 
raggiungere un accordo almeno in sede di... 

PER NOVEN — Primiera. 

MANZO — Vedi cosa succede a sparigliare? 

LE PINS PINS -- Se tentassimo una coali- 
zione di centro sinistra. 

MANZO — lo non ci sto, Narghilé giuoca 
troppo male. 

PRESIDENTE — Ragazzi, pensate alla patria. 
Il paese attende che sia posta fine alla crisi. 

DE LA TROMBEIRA -— Parole sante, gio- 
chiamo a carte scoperte. 

PER NOVEN — Sei matto? Io dovrei far 
vedere il settebello? 

PRESIDENTE Energia, signori, Non do- 
vete costringermi ad arrivare allo scioglimento 
delle camere, Pensate, se venisse eletto qualcu- 
no incapace di giuocare a scopa. 

NARGHILE' — Tutto nostro, onorevole Man- 
zo, conto i punti, 

PER NOVEN — Noi facciamo due scope, car- 
te, primiera e settebello. 

MANZO — E noi i denari. 

PRESIDENTE — In piedi signori: in questo 
preciso istante, a maggioranza, l'incarico di for. 
mare il governo viene assegnato a Otto Per No- 
ven e a De La Trombeira, 

MANZO — Un momento, noi abbiamo fatto 
4 denari: il ministero delle finanze è il nostro. 

PRESIDENTESSA -—- Il te si raffredda. 

PRESIDENTE -- Veniamo subito, la patria 
è salva. Ti presento Josè De La Trombeira nuo- 
vo primo ministro. 

PRESIDENTESSA - Allora lei ha accettato 
l'incarico? 

DE LA TROMBEIRA — Di buon grado, si- 

nora. 

PRESIDENTESSA — Oh, meno male; allora, 
incarico più incarico meno, le dispiacerebbe por- 
tarmi questa damigiana in solaio? Aspettavo pro- 
pro un governo forte, che mi aiutasse. 

(E così la compagine ministeriale inizia il 
suo duro cammino sempre più in alto. verso il 
solaio, nuova pietra milizre per un più fulgido 
domani). 


IL PROGRAMMA 


«E allora comandante 
Nicholsson » chiesero al- 


chè passava il peso». 
Un gruppo parlamen- 


Le dichiarazioni del co- 
mandante Nicholsson su- 


cuni segretari all’interno 
affanno «la situazione 
politica appare incerta, 
vuole illuminarci? ». 


Il comandante Nichols- 
son applicò un lampadario 
al collo dei presenti, poi, 
con voce tagliente, affet- 
tò indifferenza e una 
mortadella. « La diploma- 
zia è soprattutto equili- 
brio » enunciò quindi cor- 
rendo in triciclo su una 
corda tesa uel vuoto. Ma 
il plenipotenziario Mac 
Mac apostroto: «Nota 
s’intomi di d’istensione? ». 

« Si, mio cugino ha già 
disteso al tappeto Tiberio 
Mitri ». 

«Avete già impostato il 
programma del governo?». 

«Infatti, con cinquan- 
ta lire di francobolli per- 


tare emise un mormorio 
di ammirazione e quat- 
tordici assegni a vuoto. Il 
ministro Segni rompendo 
ogni indugio e un cala- 
maio strinse con effusione 
la mano d’opera del co- 
mandante Nicholsson. «A- 
spira a vedere Eden? >. 

« Certamente, e anche 
Supercinema, Cristallo e 
Barberini >. 


scitarono un vespa:o di 
commenti ed una forunco- 
losi diffusa in tutto l’udi- 
torio. 

Ma il Caudillo, infilan- 
dosi una falange nel naso, 
insinuò: « E che cosa con- 
ta di strappare al mini- 
stro? ». 

«Un molare» confessò 
con fare incisivo il coman- 
dante Nicholsson. 

«E vi ripromettete un 
ampio scambio di ve- 
dute? ». 

« Certo, ci spediremo ve- 
dute di San Fietro, Tra- 
falgar Square, Vesuvio e 
Ponte di Londra », conclu- 
se il comandante. 

Il programma impostato 
dal governo, ormai arri- 
vato, veniva letto dal por- 


(Numerosi parlamentari as- 
sorti in gravi pensieri passeg- 
giano per il « Transatlantico » 
che purtroppo non li porta lon. 
tano perchè è il corridoio di 
Montecitorio. Ad un tratto, l'o- 
norevole Moranino ha un gesto 
di gioiosa sorpresa e corre ad 
abbracciare l'onorevole Ezio Ma- 
ria Gray). 

On. MORANINO — Carissimo, 
era tanto tempo che desideravo 
incontrarti. Ho da chiederti un 
favore: potresti darmi una ma- 
no nella redazione delle crona- 
che del regime da radio Praga? 
Tu hai più di un ventennio di 
esperienza sintattica. 

On. GRAY Figurati, è un 
tale piacere per me rivederti sui 
colli fatali di Roma! Ma c'è an. 
che Gorreri. Vieni qui; ti trovo 


bene. 
On. GORRERI — Non c'è ma- 
le, se non fosse per questo go- 

‘no reazionario che ogni cin- 
qu: anni ti tira fuori dal car- 
cere... 

On. ANFUSO — A proposi- 
to, non potresti darmene l’indi- 
rizzo? 

On. GORRERI (sfogliando il 
codice penale) — Dovevo aver. 
lo qui. Comunque se ti rivolgi 
in Questura ti dànno tutte le 
infor! ionì che vuoi sui turni 

azioni. 
) — Grazie dei 
$ saprò farne tesoro, 

On. GORRERI — (guardando- 
si intorno) — Il tesoro? Dov'è, 
dov'è? 

On. MORANINO — Mi fate 
quasi venire la tentazione di fa- 
re una capatina in Questura. 

On. GRAY — Sta tranquillo, 
verrà l'occasione per tutti. 

On. LECCISI — Eh, si fa pre- 
sto a dire. Ma q 
stinano le esecuzioni sommarie. 
come si fa a t gare le _sal- 
me? Io con il cadavere del Buo. 
nanima sono diventato onore 
vole. 

On. AUDISIO — Tutte le sal 
me finiscono in gloria. 

On. LECCISI (con trasporto 
sincero ed anche funebre) — 
Walter, finalmente ti posso rin- 
graziare di persona per aver. 

fornito la materia prima per 
iventare onorevole. 

On. AUDISIO (con le lagrime 
agli occhi) —- Vieni che ti al 
bracci. Al mondo esiste 
la riconoscenza. Consider: 
sempre a tua disposizione: io. 
saprò tirare diritto, Un amico 
vale un tesoro. 

On. GORRERI (tuffandosi nel- 
le acque del Lario) — Tesoro? 
Chi l’ha visto? Chi l’ha visto?! 

On. GRAY — Fuori i labari e 
1 gagliardetti. La seduta sta per 
incominciare. 

On. ANFUSO — Il nostro du- 
ro lavoro ci attende. Avremo di. 
battiti molto infocati. 

On. LECCISI — Sarà una ca- 
mera ardente. 

On. MORANINO — Quante 
leggi irrimandabili dovrà appro- 
vare questa seconda legislatura! 

On. AUDISIO — Un decreto 
legge sul perfezionamento dei 
mitra. 

On. ANFUSO — Il ripristino 
dell'Asse... 

On. MORANINO — ... con pas. 
saggio da Praga. 

On. GORRERI — La riforma 
carceraria. 

On. GRAY — Un ritorno ra- 
diofonico alle stramaledizioni di 
Appelius. 

On. LECCISI — E grandi faci. 
litazioni per l’accesso notturno 
nei cimiteri. 

(Il « Transatlantico » è ormai 
deserto, ma la seconda legisla- 
tura veleggia verso la crisi. IL 
sole, ride calando dietro il Re- 


Tutti vogli 


. ste, se si j 
ci hanno te 
zioni, nel 
esponenti € 
facevano ci 
re per rim 
prie ideolo; 
cisa « linea 

Così comi 
ci pare che 
stiano piuti 
le « curve » 

Ha comin 
mando di v 
stra. E sia: 
ha il dovere 
tanto, il s 
mento a si 
nuto fuori 
cendo decis 
fatto capire 
stato alieno 
po a destre 

A questa 
decisione hd 
tamente To; 
più a sinisti 
detto? Che, 

a destra, lu 

più a destra 
Dico: sche 
Del resto, 

la cosa appi 

specie se s 

< spostament 


pressi e 


Sei O 


rentari as- 
eri passeg- 
satlantico » 
i porta lon. 
orridoio 

tratto, l'o- 
la un gesto 
e corre ad 
le Ezio Ma- 


- Carissimo, 
desideravo 
hiederti un 
mi una ma- 
Jelle crona- 
adio Praga? 
entennio di 


questo go- 
le ogni cin- 
pri dal car- 


A proposi- 
mene l’indi- 


fogliando il 
ovevo aver. 
e ti rivolgi 
no tutte le 
oi sur turni 
ni. 

Grazie dei 
‘arne tesoro, 
(guardando- 
joro? Dov'è, 


— Mi fate 
azione di fa- 
n Questura. 
| tranquillo, 
r tutti. 

h, si fa pre- 
non ripri- 
sommarie. 

gare le sal- 

ere del Buo. 
tato onore 


l'utte le sal 
ia. 


im trasporto 
funebre) — 
i posso rin- 
a per aver. 
a prima per 


n le lagrime 
i che ti ab- 
siste ancora 
Considerami 
osizione: io. 
. Un amico 


‘andosi nel- 
gi Tesoro? 
visto?! 
ri i labari e 
duta sta per 


Il nostro du- 
. Avremo di. 
ti. 


Sarà una ca- 


— Quante 
dovrà appro- 
| legislatura! 

Un decreto 
amento dei 


Il ripristino 
— .. con pas. 
- La riforma 


ì ritorno ra- 
aledizioni di 


| grandi faci- 
ssu notturno 


co» è ormai 
onda legisla- 
p la crisi. IL 
dietro il Re- 


SPOSTARSI E FACILE, MA 


ON è un'impressione: il 
fatto è che nessuno è più 
capace di stare fermo, 
Ha preso a tutti una spe» 
cie di caldana post-elettorale, 
Tutti vogliono spostarsi. Nessu- 
no intende mantenere le pro. 
prie posizioni. Il che è ben tri 


. ste, se si pensa ai discorsi che 


ci hanno tenuti prima delle ele- 
zioni, nel corso dei quali gli 
esponenti di tutti i partiti non 
facevano che assicurare di vive. 
re per rimanere fedeli alle pro- 
prie ideologie, alla sicura e de- 
cisa « linea » di partito. 

Così come stanno le cose oggi, 
ci pare che le « linee » di partito 
stiano piuttosto diventando del- 
le « curve ». 

Ha cominciato Saragat, affer- 
mando di voler spostarsi a sini. 
stra. E sia: un partito socialista 


* ha il dovere di annunciare, ogni 


tanto, il suo ulteriore sposta- 
mento a sinistra. Ma poi è ve. 
nuto fuori Nenni che, pure di- 
cendo decisamente di no, ci ha 
fatto capire come non sarebbe 
stato alieno dallo spostarsi un 
po' a destra. 

A questa un poco avventata 
decisione ha replicato immedia- 
tamente Togliatti, quello che sta 
più a sinistra di tutti. E che ha 
detto? Che, se Nenni va un po' 
a destra, lui lo « sorvola » e va 
più a destra di lui. 

Dico: scherziamo? 

Del resto, ripensandoci bene, 
la cosa appare piuttosto logica; 
specie se si tien conto degli 
«spostamenti» cui intendono 


— Quello è il Cam 


pressi e quella è l’EUR 


_—S- 


sottoporsi le destre. Lauro, ad 
esempio, ha fatto capire in tutti 
i modi che, se lo si accoglie a 
braccia aperte, sarebbe felicis. 
i bbandonare la sua po- 
rema destra per av. 
« centro ». Lo stesso 
discorso valga per i missini. 

Come si vede, se Togliatti non 
fosse così previdente di annun- 
ciare suoi possibili spostamenti 
a destra, quel settore della Ca- 
mera rimarrebbe desolatamente 
vuoto. 

La D.C., dal canto suo, non sa 
che accidenti fare. Le piacereb, 
be immensamente fornire la 
prova della sua fermezza di ca- 


IMOTTI 
LORO 


PARRI: 


“Tatto è perduto, 


anche l’On.,, 


vecchie posizioni. Ma 
non ci riesce. Bisogna che anche 
la D.C. segua la regola degli 
spostamenti: sicchè, come in un 
delicato minuetto, alcuni voglio. 
no andare a fare « capoccella 
con le destre, altri vogliono far- 
lo con le sinistre. 

Pavciardi ha perfino assicura 
to che, per il bene supremo del. 
la nazione, sarebbe propenso ad 
aprire le braccia governati 
monarchici. Il che, in te 
spostamenti, è veramente 
massimo cui potevasi giungere. 

Se non fosse, in fondo, un po- 
chino triste, tutto questo ci di. 
ve:tirebbe molto. 

Peusiamo già con sincera cu- 
riosità al prof. Tedeschi. Che fa. 
tà? Annuncerà spostamenti del- 
la bistecca? Dichiarerà di voler 
abbandonare le vecchie intran. 
sigenti posizioni carnivore, per 
addivenire ad un compromesso 
con i « vegetariani »? Si sposte- 
tà verso il contorno, insomma? 

E chissà che, viste le male ac- 
que in cui è costretto a naviga. 
re, Saragat non gli offra i suoi 
piselli... 

A parte gli scherzi, stiamo a 
vedere come si mettono le cose. 
Con tutti questi spostamenti di 
qua e di là, c'è il caso che qual- 
cuno dia una solenne « capoc- 
ciata », 

E allora si ride davvero, 

AM. 


La Reginetta di Roma, Fiamma Breschi, è etata pre- 
sentata in carne ed ossa.. agli ascoltatori della RAI ds 
Corrado e Guasta. In tale occasione il nostro direttore 
ha improvvisato all’eletta un breve madrigale. Per quelli 
fra 1 nostri lettori che non erano in ascolto del secondo 
programma, lo riproduciamo: 


LE SETTE BELLEZZE 


La Fiamma è bella, come disse Aliggi, 
e tu «salita ai massimi fastiggi » 
delle sette bellezze che ce vénno, 
tu, sei er riassunto più perfetto ar monno. 


In te, la prima ossia la chioma bionda, 
è bella com'è bella la seconda 
e quanto alla seconda, nun se scherza, 
ce l'hai più bella ancora de la terza. 


L'urtime quattro, quelle, cara Fiamma 
mejo che mejo te l'ha fatte mamma. 
Co’ 'na Fiamma così, cére, che speri? 

E' mejo che chiamamo li pompieri ! 


qu. 


OPERE DEL REGIME SUCCESSIVO 


po di calcio dei 50.000 posti in piedi, 
ideata dalla Democrazia per cancellare 


che non ha nulla a vedere con lo Stadio dei Ci- 
anche il ricordo della E-42 


I progressi della Germa- 
nia Est. 
x 
Da Stato proletario.» 
x 
. a Stato d'assedio. 
tas 


L'incarico del nuovo go- 
verno conferito a De Ga- 
speri... 

La notizia giunge di sor- 
presa, perchè si diceva... 

. che sarebbe stato con- 
ferito a De Gaspert. 

Ivalleanza della D. C. con 
i parenti... indecisi, comin- 
cia a suscitare il riso. 


L'unione fa la farsa. 

Il segretario del PSLI Sa- 
ragat, è oggetto di aspre cri- 
tiche. dopo | oper 
Nenni. 

x 
Il segretario calante. 
x 

E° cominciata una nuova 

querra « fredda ». 
x 


Con i gelati. 


Le vittime si contano a 
centinaia, 
x 
Il Governo della Germania 
orientale fa grandi epura- 
zioni! 
x 
Quello Cecoslovacco  in- 
rece... 
x 
epùra 
* 


Il colmo per una « m 
sinia ». 


x 
Essere eletta « Miss ». 
x 
Varato in Francia il Go 
verno Laniel. 
x 
Il Inpo e Lani 
x 
Le manifestazioni di pro- 
testa di Svngman Rhee, met- 


tono gli Stati Uniti in im 
barazzo, 


x 


«.. Corea *ngrata. 


di Syn- 
gman Rhee.. 


x 
+. Guerra e tace, 
x 


L'elettore non ha fatto 
buon viso alla 2 
professor Tedeschi. 


CORTINA 


\ 


— Valli a casive questi americani! Mandano sulla sedia elettrica i coniugi 


Rosenberg e salv 


i figli, gli zii e il nonno... 


Cantonatel.ii.i 


— Commendatore  distintissi- 
ino, pievo devotamente le. gi- 
nocchia, 

Ed io, cavaliere amabilissi- 
mo, chino umilmente la schiena! 
Non lo permetto, commen- 
datore cerimomiosissimo: sono 
io che debbo prosternare ai suoi 
di tutta Ja mia persona, lon- 
fonza, longa... 

“ul lime caraliere, così lei 
mi diventa una scalinatella! 

Spiritosissima, commende» 
tore, davvero spiritosissima! A 
proposito, la sa la storia del 
deputato neo-eletto che si è 
fatto cancellare il neo con la 
diatermocoasulazione? 

— Si, sì, me l'ha raccontata 
ieri sera mia moglie. 

— Quella si che è buona, eh 

— Cavaliere, mi meraviglio... 
Come si permette?!... 

- Commendatore bello, lei ha 
la coda di paglia: io alludevo 
alla barzelletta, 

— Meglio così, cavaliere au- 
dacissimo, meglio così. Come va 
la salute? 

— Non c'è male, grazie, E lei, 
commendatore, come va? 

— Cosa vuole... Ci ho una 
cosa qui, alla gola, che non va 
né su nè giù... 

— Una spina di pesce? 
=— No, cavaliere: un nodo. 

— Oh. commendatore addolo- 


ssimo, non sarà mica un no- 
scorsoio? 
- Neanche per sogno: un no- 
un groppo di pianto, di 
izza.. Non avrei mai immagi- 
10 che esistessero uomini ca» 
paci di mangiare in quella ma- 
Lei capisce a chi mi ri- 


— E come non capisco, schiet- 

simo commendatore. Adesso, 
poi, è ricominciata la pacchia, 
e si sono di nuovo assisi alla 
tavola imbandita, 

— Io non so proprio come 
facciano: ci vogliono mandibole 
di dinosauro, di mammut... 

— Questo è niente, caro com- 
mendatore: degli stomachi cosa 
ne pensa? 

— Che, al confronto. quello 
di Gargantua era un viscere di 
neonato. 

Ben detto, commendatore 
forbitissimo, ho proprio piacere 
che ella sia della mia stessa 
idea, Io poi dico: volete men- 
giare a quel modo? Volete in- 
gozzare tutto quel che potete 
ingozzare? E va bene, ma alme. 
no un po’ di pudore, un po’ di 
amor proprio: non è necessario 
farlo sfacciatamente, proprio 
sotto il muso di tutti. 

— Caro lei, di quella razza 
di pappatoria quei signori han- 
no fatto addirittura un mestie- 
re: danno spettacolo, cavaliere 
ingenuissimo, e chi più mangia 
più è degno di ammirazione, e 
suscita l'invidia dei concorrenti. 
E i gonzi stanno a quardare!... 
Anzi, pagano per guardare! 


ATTILIO REGOLO 


Volete farvi una cultura sulla Storia Romana? Volete sapere tutto 
Roma moderna? Leggete « S.P.Q.R. - TRAVASISSIMO », Circa "Tremila uni di 


storia per sole 60 lire. 


— E come pagano! Commen- 
datore sapientissimo, lei quan- 
do espone fatti ed illustra per- 
sone sembra addirittura che di- 
pinga: ha fatto adesso il più vi. 
vo e realistico quadro di quella 
gente! Comunque, io il voto non 
gliel'ho dato devvero. 

— Cavaliere interessantissimo, 
qui il voto c'entra come Pilato 
nel Credo: vorrà forse dire il 
prezzo del biglietto d’ingresso 
al baraccone? 

— Che baraccone e baracco- 
ne?!... Ma lei, di grazia, di chi 
sta parlando? 

— Oh bella, di Salvatore 
Scandurra, detto l’uomo-struzzo, 
il cui stomaco — in questi gior- 
ni controllato dui medici — rie. 
sce a dissolvere pietre, cocci di 
vetro ed oggetti vari. 

— Commendatore puteolentis- 
simo, in questo caso lei è un 
paio di scarponi di soldato di 
fanteria dopo una marcia esti- 
va di cinquanta chilometri! lo, 
per sua norma, mi riferivo ai 
deputati democristiani testè in- 
sediati :. Montecitorio... 

— In tal caso, lei, cavaliere 
indigestissimo, è una caserma 
d'artiglieria dopo un rancio di 
verze e fagioli, e non sa quello 
che dice! Da oggi in poi la 
ignorerò!... 

— E io più di lei! Il doppio, 
per lo meno. 

— Comunque lei è.... 

— Invece lei è... 

— Toh!... 


Preferisco la vacca. 
x 


Nuove distensioni dei Rus- 
si a Berlino Est. 


x 
Che vogliano farsi perdo. 
nare gli ultimi giorni di 
pace? 
x 


Scomparso Churchill dal- 
la scena politica internazio= 
nale. 

x 
Chi l’ha Winston? 
x 


La Radio sovietica ha 
smentito indignata che an- 
lovacchia si sia- 

ordini nelle fab- 


x 


La skoda di paglia. 
® 


Gli aiuti americani cesse- 
rebbero nel 1956. 


x 


Perchè? Si prevede che 
scoppi la pace? la guerra? 
o l'Europa... per indig 
stione? 

x 

Invito al neo-deputato ti- 
mido. 

x 

— Foraggio, signore! 

Il « compagno » Mornmni- 
no è rientrato in Italia. 

x 

Le « cellule » comuniste 
hanno accolto fel'renente 
la notizia. 

“ 


1 « cellulari » pure. 


Burini alla Lazio. 
x 


Qualsiasi riferimento ai 


dirigenti deve ritenersi pu- 
ramente casuale, 


x 
Togliatti possiede un lus- 


suoso « chalet » a  lour- 
majeur. 


x 


Nenni si sta facendo co- 
struire una Villa a Formia. 


x 
E il popolo s’offre ! 
X 
L'America invierà 200.000 
dollari alla Turchia. 
Ankara mi costa! 
Xx 
L'on. Anelito Barantini è 
stato eletto con il minor nu- 
mero di preferenze, 


x 


L'ultimo: Anelito! 


Titolo del « Secolo »: LI- 


UIDATO — PACCIARDI, 
ENSIAMO ALL'ITALIA. 
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ACCI ARDI, 
L'ITALIA. 
ho lei? 


Massimo Bontempelli 


vinto da Massimo Bontempelli. La sera della Votazione, 


A_VILLA GIULIA. . Il settimo 
« Premio letterario Strega è stato 
fra il nu 


meroso publico raccolto nel Ninfeo di Villa Giulia, cltre a quello 

di Bontempelli si faceva anche il nome di Gianna Manzini come 
altra probcbile vincitrice del Premio. 

— Che cosa he scritto questa Manzini? — ha chiesto ad alta 

lal suo tavolo una sprovveduta e grassa signora. — «I Pri» 

is isi » — le ha risposto un arguto signore dal tavolo vicino. 

Dopo la votazione Massimo Bontempelli contemplava compia- 


ciuto e soddisfatto il suo chèque 
di Comogli ha detto Paolo Monei 
premio! — ed uggiustandosi la ca: 


al milione! 


d 


di un milione. — Per te che set 
li — era logico che vincessi il 
iramella ha aggiunto: — Dal lago 


annina Manto, Wolframo De Dominicis e Mario Mastria 


ABBIAMO FATTO UN VIAGGIO Cronaca In 3 reM- 


PI DI R. M. DE AN- 


GELIS AL PIRANDELLO, - Non è stato certo un viaggio di pia- 
cer: se si pensa che al seccndo tempo succede unn scontro fer 
toviario dal quale all'infuori dell'autore, non si è salvato nessuno. 


CCO, guardate che cosa 
meravigliosa è un bam- 
bino. Gli ho dato sta- 

mattina una vecchia foglia 
secca di plutano, che chi sa 
come ho trovato fra îe mie 
carte. Ed è tutto il giorno 
che ci giuoza. E' una foglia 
enorme, dura, tanto che non 


ISTITUTO 
ARALDICO 
ITALIANO 


LUORO d'ECKRIRE della SAMIGliO 


Inviatecelo incollato su cartolina 


ONORATO 


e una foglia 


si è ancora rotta, sebbene 
l'abbia continuamente ma- 
neggiata. L’ha legata a un 
Jilo tirandosela dietro per 
tutta la casa, poi le ha fatto 
il bagno, poi l’ha messa in 
un portafiori, poi se l’e lega- 
ta in testa... a pranzo ha 
mangiato con la sua foglia 
accanto al piatto, buono 
buono, ed io lo guardavo in- 
cantato e pensavo: che cosa 
meravigliosa, un bambino... e 
quasi lo invidiavo, chè aves- 
se potuto essere felice tutta 
una mattina con una foglia 
8eCCa... 

Dopo pranzo mi sono 
sdraiato in poltrona a leg- 
gere il giornale, e mi sono 
sorpreso a chiedermi che ne 
avrebbe fatto, della toglia 
secca. E lui mi è saltato ad- 
dosso a baciarmi e ad ab- 
bracciarmi, e quando io mi 
son sentito morire di tene- 
rezza, mi ha cacciato il suo 
pugnetto chiuso nella schie- 
nu e lo ha aperto lasciando- 
mi cadere fra la camicia e 
la spalla la foglia secca ac- 
curatamente sbriciolata... 


CESE 


Gabriella Smith ha recensito 
«Il fiume rosso ». ben noto a 
chiunque si occupi sia pure 
lontanamente di cinema, come 
fosse apparso ora per la prima 
volta sugli schermi italiani. Non 
è la prima volta che ia titolare 
di critica cinematografica del 
« Paese » prende simili canto- 
natelle. 


« Paese » che vai, ignoranza 
(cinematografica) che trovi. 


Da) notiziario di una Casa ci- 
nematografica che nen nomi- 
niamo: «Cominciò Pirandello 
con « Un tram chiamato deside 

de se. 

Pirandello avrebbe un solo de- 
siderio: non essere confuso con 
gli altri commediografi,e, nel ca- 
so presente, con Tennessee Wil- 
liams, autore del sunnominato 
lavoro teatrale. 


Dopo «I film che parlano al 
vostro cuore », ecco « Le canzo- 
ni che parlano al vostro cuore ». 

0. 
Veramente, alcune di queste 


canzoni ci hanno proprio scoc- 
ciato. Non saranno per caso « le 


canzoni che parlano al nostro ) 


fegato »? 
DO 
Claudio Villa ha ottenuto ap- 
plausi a spreco cantando «Na 
‘= e un po’ de voce », Solo 
uno spettatore ha disapprovato. 


000 7 
Poi si è saputo che era un 


comunista. Aveva inteso parlare 
di « Villa borghese »... 


Vedremo presto il nuovo film 
di Fellini « I vitelloni ». 


La notizia che il film sia f- 
nanziato dal Partito della bi- 
stecca è priva di ogni fonda- 
mento. 


Non capisco perchè si chia- 
mino «3 D » i film ‘ridimensio- 
nali finora usciti. 


Sarebbe più esatto «3 B»: 
Boiate, Bufole Bellebuone, 


Oppure «3 P 
Paganti! 


Poveri Polli 
DIO 


Nonostante voci contrarie, è 
ovvio che Isa Barzizza ha vota- 
to D. C. 


*.. 


Càspita... Dopo le nozze non 
è sempre Isa Barzizza in Chiesa? 


Renato Rascel ha raggiunto 
uno degli scopi della sua vita: 
sarà il regista di un film tratto 
da un racconto di Gogol. 


Dovevate vederlo dopo la fir- 
ma del contratto: era gogo- 


lante... 
NATI 


NUOVI PREMI 
da QUESTO MESE 
in dotazione alla 

CUCCAGNA 


4 barattoli di CAFFE MINGO 
ULTRA WACUUM offerti dal- 
la Ditta F.LLI MAGNELLI di 
Firenze (2 premi). 


x 


6 scatole (32 razioni ciascu- 
na) del delizioso TETLEY TEA, 
offerti dalla Ditta TETLEY & 
Co. LTD di Londra (2 premi). 


AS 
CAMOMILLA 


SCHULTZ 


In vendita nelle buone protumenie 
a e 
CHIMICAL - NAPOLI (125) 


Per 
l’igiene interna 


Pr”) amici impiantare un'Industria Artigiona 
e seria e redditizia; vendiamo Im- 

pianti casalinghi e commerciali per 

produrre Sapeni in genere, ed altri 

prodotti affini con sicuro profitto. 

Facili procedimenti. Serie goranzie. 


Lui 


delle vie urinarie 


aacic.ene 


ENDOCRINE 


Ortogenesi. Studio e Gabinetto Medico 
Der la cura delle esole» disfunzioni 
sessuali, di origine nervosa, psichica, 
‘erdocrina. Cure pre-post-matrimoniali, 
Grande Uft. Dr. CARLETTI CARLO è 
Pia; ullino n. 12, Roma (presso 


GRATIS! 
vi rivelerò 11 segreto 
dei seni perfet- 
ti. Nessun vostro impegno.” 
[#4 Scrivere all'Istituto De, F. 
Shirley. VENTIMI: 


mento. Non si’ carastie, 

. Non si curano ven 

Per informazioni | gratuite © è 
©puscalo gratuito illustrativo. 


Deor. Pref. 31597 del 13.733. 


FABBRICA DI FISARMONICHE 
MARINO PIGIN 


CASTELFIDARDO (Ancona) 


A RATE 


RESSO 1 MIGLIORI NEGOZI 
DI STRUMENTI MUSICALI 
ZIONI RIVOLGERSI ALLA CASA 


Leggete il GIORNALE D'ITALIA 


= 


PER INFoR 


VIA VENETO 


SZ 


TI 


DIS 


MANN 


(U 


L'ASSISTENZA SANITARIA AI PENSIONATI 


— Se le tocco il ginocchio, che sente? 


— E se le tocco lo stinco o il piede? 
— Fame, fame: sempre fai 


me, 


— Allora è proprio una distrazione: ha dimenticato di mangiare. 


Signora, i tristi casi del 


legislatura 


— Voto contro, ma questo non 
turbare i nostri rapporti di amicizia 


sono «casi chiusi 


pciando l’aula, il presid 
alle « belle maniere a } 


dici biriechini! 
‘i monellacci ! 


L’INNO DEI, LAVORATORI 
Ve sa _D rizzo sist MI MOSCERIE 


TE 
L. 


LUPA 
CAPITOLINA 


d°, Ì DS 
IL 


5 


AL SENATO 


bciando l’dula, il presidente Merzagora, forse per dare il via a un 
alle « belle maniere a ha baciato la mano alla Senatrice Merlin... 


—, Sono dolentissimo ma devo oppor- 
mi alla mozione delle sinistre... 


dei birechini! 
monellacei ! 


SCALOGNA 


i gid'ni PErAUl 


N COINCIDENZA col mancato scatto della Legge 
I cictiorale Scelba, meglio conosciuta come « legge- 
truffa », si è verificato un leggero aumento della criminalità, 
con assalti ai furgoni postali di Torino, rapine in pieno gior 
no in alcune banche del Milanese, rapine con e senza morti 


nell'Italia Centrale e risveglio 
del brigantaggio in Sicilia. Si 
tratterà certamente di pura 


coincidenza, ma potrebbe 
que darsi che la fantasia malata di 
cell delinquenti finora in letargo abbia 
{ngorto gli stessi a credere che, indebo- 
Pen olo. la maggioranza democri- 
Sand non devba più essere in grado 
di tutelare l'ordine pubblico con l'ocu= 
lata e rigida attenzione di un tempo. 
Insomma, Uindi 

diemocratico poi hbe jar credere 
conseguente indebolimento delle forze 


dell'ordine, a tutto vant chi aspete 
ta i momenti pegn:or 
migliorare 
se che ci G 
suno di cv 
debole 


n altro perse 

ura potrebbe 

qualche ingenuo  delin> 

quente a credere che sia giunto il mo» 
mento di mettersi contro ia Legge con 
l'aiuto di un partito politico; ma è ane 


che vero che gli onorevoli indiziati sono 
comunque accusati di reati commessi per 
ragioni di partito. Quindi, non c'è da 
farsi illusioni: se un partito è disposto 
a trasformare in delinquente un suo 
uomo di fiducia, questo non significa che 
tutti i delinquenti possano trovare nei 
partiti i loro ideali protettori e mandan- 
ti: i casi di candidati dalle mani spor- 
che eletti alla Camera sono pochissimi 
e, probabilmente, non avranno seguito 
nelle prossime legislature; tanto più che 
i delinquenti comuni, anche se in un 
primo tempo, approfittando della con- 
fusione generale, sono riusciti in qual- 
che modo a godere della considerazione 
politica, sono destinati, col tempo, @ 
scomparire per lasciare il posto, se non 
proprio ai galantuomini, a gente che 
non ha le mani macchiate di sangue. Un 
giorno 0 l'altro questo nostro Parlamen- 
to. che muove i primi incerti passi. do- 
vra pure emettere delle leggi che tute- 
lino la sua onorabilità ed impediscuno 
air disonesti incalliti di sedere sugli stes- 
si banchi dove sedettero gli uomini che 
fecero l'Italia. E se questo non dovesse 
accadere, allora la legge farebbe bene 
a tenere d'occhio i pochi galantuomini 
rimasti fuori a guardare: diventerebbero 
quelli i veri e temibili nemici dei go- 
terni e dei partiti e sarebbero un giore 
no quelli a scendere in piazza per ol- 
traggiare le istituzioni, al fine di ridare 
alle istituzioni la dignità perduta. 


Non sono gentleman 


Un senatore americano è stato costret- 
to dal Presidente del Senato a fare le 
sue scuse a un collega per averlo defi- 
nito « gentleman » nel corso di una di- 
scussione. L'etichetta parlamentare ame- 
ricana proibisce ai deputati e vi senatori 
di rivolgersi ai colleghi con altri termini 
che non siano i classici «distinto collega» 


FRANCIA 
LANIEL — Sssst! Ci sono riuscito 


o «distinto senatore». Se i senztori ameri- 
cani, così compiti, non sono gentleman. 
come si possono definire i senatori ita- 
liani, quando si rivolgono infocati epi- 
teti, oppure si tirano in testa le tavolet- 
te dei banchi, i calamai e perfino i mi- 
crofoni? Sono « onorevoli ». 


_oT,tt1, 
Saggezza dei proverbi 


Un diffuso proverbio cinematografico 
che non sarà male diffondere anche su 
queste pagine, a proposito dell'inflazione 
dei film comici: «Tanto Totò che piovve». 


Sfortuna 


E° passata un'altra Lotteria d: Monza 
senza lasciar traccia nel nostro portafo- 
gli. Quand'è che la fortuna comincerà ad 
occuparsi dei poveri? 


seem 
Sacre promesse 


In occasione dell'ultimo congresso del 
P.C. sovietico radio Tallinn annunciò che 
le donne mungitrici e pollajuole estoni 

no impegnate a far produre di più 
alie mucche e alla galline « per far più 
grande la Patria del Bolscevismo ». E 
nessuno ha pensato di mandarie in Si- 


beria! 
Sindaco tuttofare 


Da una cronaca di un giornale cala- 
brese: La nostra profonda ammira- 
zione al Sindaco prof. Schettini, il quale 
affettuosamente s'è intrattenuto con tut- 
ti gli ospiti, preoccupandosi ed occupan- 
dosi personalmente a che tutti avessero 
l'esatta impressione di essere ospiti gra- 
diti e curati soprattutto nelle loro quo- 
tidiane necessità... ». 

Dalls stessa pietosa cronaca: « ... Gra- 


VIS 


zie ancora al Maestro dell’ottimo com- 
plesso bandistico Città di Corato, che 
con senso di squisita umanità ha allieta- 
to il pranzo con dei magnifici pezzi che 
il complesso stesso ha suona!» ». Evi- 
dentemente, senza musica, il pranzo sa- 
rebbe parso disumano. 


<td 
DI risparmio 


Il collega Argeo Santucci ha allestito 
la seguente pregevole stetistica sul Bol- 
lettino del Risparmio: « Per dilapidare un 
miliardo, al ritmo di diecimila lire al 
giorno, occorrerebbero circa quattro se- 
coli di tempo, solo che il miliardo sia in- 
vestito in banca al due per cento. Per 
mettere insieme un miliardo, accantonan- 
do 10 mila lire al giorno in un libretto 
al due per cento d'interesse, bastano in- 
vece 95 anni ». Collega banchiere: man- 
daci il miliardo e ti dimostreremo di sa. 
perlo spendere in meno di quattro secoli; 
volendo, in quarant'anni. 


EVE vane De E 


Ca strada del successo 


L'editore Plon di Parigi ha pubblicato 
un saggio e prezioso libretto di Pierre 
Daninos : « Comment vivre » di cui ci 
permettiamo stralciare per oggi qual- 
che consiglio ai nuovi e silenziosi rap- 
presentanti del popolo n Parlamento. 
«Prima lezione: Come diventare un 
brillante parlatore? Evitare i soggetti 
banali e pedanti, lo sfoggio di sè, rin- 
forzando il proprio vocabolario. Non di- 
re «Ho visto degli alberi» quando s1 
hanno a disposizione i pini del Colora- 
do, i cedri del Libano, gli aceri, i garo- 
fani e la noce moscata. Della situazione 
si può sempre dire che « è piena d’alea ». 
che i disegni del Cremlino sono inson- 
dabili; che, secondo ambienti bene in- 
formati, lo statu quo si manterrà tale 


per altri dieci o venti anni. Della bom 
ba atomica: che lo scoppio di Hiroshi- 
ma è uno scherzo al confronto di quel 
che il Pentagono tiene in serbo ». Forza 
e coraggio, Signori deputati, e non fate 
come l'onorevole Turnaturi e l'on, Cice- 
rone che se ne sono stati zitti per quat- 
t:o anni e trecentosessantaquattro_ gior- 
ni, prendendo la parola solo per discol- 
parsi, il primo, di aver fornito :1 bigliet- 
to d’ingresso all’attentatore di Togliatti, 
il secondo, delle numerose accuse 

gli venivano mosse dal suo segretario. 


— T abtaete_t 


Gavoro forzato 


La Commissione dell'ONU che ha com. 
piuto un'indagine sul lavoro forzato, è 
giunta a conclusioni positive per quan 
to riguarda i paesi d'oltre cortina (Bul- 
garia, Cecoslovacchia, Romania e URSS) 
e, la Spagna; nessuna prova è emersa 
nel corso delle indagini svolte nei paesi 


dell'America Latina (Cile, Arzentina) e 
negli altri paesi europei o americani. Il 
rapporto finale della Commissione del- 
l'ONU così conclude: « Esistono rel mon- 
do due principali sistemi di lavoro for- 
zato: uno applicato a titolo di coerci- 
zione politica e di sanzione nei confron 
ti di persone che abbiano espresso 9 
esprimono certe opinioni politiche; l’altro 
attuato a fini economici importanti ». E 
adesso, parliamo pure di Civiltà. 


done stiamo 
Tutti cretini? 


Ora che le elezioni politiche sono pas- 
sate e non turbano più la mente degli 
aliani, possiamo rievocare una impor- 
tante, allarmante e categorica decisione 
presa dalla Giunta Provinciale Ammini- 
strativa di Salerno due mesi fa, su ri- 
corso di due cittadini che avevano chie- 
sto l'annullamento delle elezioni per il 
Consiglio Comunale della citta svolte! 
lo scorso anno. Nella sua sentenza, 
GPA, rilevando un difetto di vidimazio- 
ne delle liste, dichiarò la nullità delle 
votazioni per 81 delle 86 sezioni elet- 
torali del capoluogo; così, Sindaco e 
Giunta comunale furono « dimissionati a 
dopo circa un anno di Governo. Senza 
voler entrare nel merito della decisione, 
possibile che di 86 presidenti di seggio, 
tutti scelti fra i magistrati e gli alti 
funzionari degli uffici governativi peri- 
ferici, 81 siano da considerare autenti- 
che teste di cavolo, per non d're creti- 
ni? Possibile che 81 funzionari su 86 
nor. abbiano saputo fare 11 loro mestie- 
re ? Possibile che nessino degli 81 ab- 
bia pensato, infine, di ricorrere contro 
la decisione della GPA che dava impli- 
citamente a ciascuno di essi la patente 
di funzionari dello Stato incapaci? Se 
le cose stanno veramente così e se nes- 
sun magistrato ha sentito il bisogno di 
protestare, sarebbe meglio che lo Stato 
andasse a scegliere i suoi funzionari ne- 
gli ospizi per deficienti... 


Sono state izate segnalazioni di A. 
Albini e P. Viviani (Roma), G. A. (Saler 
no). C. C. (Catanzaro). 


@ Microfon 
dio Roma, 
diretti da ( 


ferisce ì pro 


Arrai 


Il cambio 
Lecostovace 
la strada «i 
tica: 


IL RUBIC 
RE. 


La Repubb 
rino: 


LO STATO 


Ricomincia 
ti balneari l' 
LA STAGU 
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Galleria 


@ Microfono d’arzenio di Ra- 
dio Roma, ha rirato in films 
diretti da Cortese, Lattuada e 
Germi. in quest'ultiimo (e ce ta 
leghiamo al dito) per una parte 
drammatica. Ora i cinemato- 
grafari di Hollywuod. vorrebbe- 
ro farla lavorare vitre Atlanti 
co dal prossimo dicembre. in 
tal caso. Maresa ouò conside 
rare di avere gia in tasca le 
credenziali di Ampasciatrice del 
è TRAVASO ». senonché tra 
ii dire e il fare c'e di mezzo il 
«ma » dell'interessata. che pre- 
ferisce i produttori nazionali. 


© 
Arrangiate... 


ll cambio della moneta di 
Cecoslovacchia ha spianato 
fa strada alla finanza sovie- 
tica: 


IL RUBLO COMPRESSO. 
RE 


. 
La Repubblica di San Ma- 
rino: 
LO STATO DI FAMIGLIA. 
. 


Ricomincia negli stabilimen- 
ti balneari l’epoca dei buch 
LA STAGION DEI FORI... 


IL PRESIDENTE DELLA CONF. MOND. DEL LAVORO A.BERLINO 


— Che ha fatto? 


Ha avuto una piccola discussione sui diritti sindacali con un carro ar- 


I contrabbandieri 
battono i finanzieri 


ATTI UFFICIALI 
del CRETINISMO 


LLEGRI fratellini. Pro. 

prio un paio dì giorni 

fa c'è stata un'altra pro- 

va di cretinismo urlante. 
State a sentire, fratellini: a Mi. 
lano, in Corso Sempione, 1 finan- 
zier: hanno fermato ed arresta- 
to un tedesco, un certo Rèhbein. 
nella cui automobile sì trovava. 
no 150.000 sigarette di contrab- 
bando. Ecco come sono andate 
le cose (ricopio dal giornale): 
« ll fermo del tedesco ha avuto 
fi drammatiche perchè 1 fi. 
nanzieri, che disponevano di un 
automezzo di potenza assai li 
mitata. impossibilitati ad effet- 
tuare un inseguimento. hanno 
gettato la loro automobile con. 
*re quella del contrabbandiere, 
bloccando la strada ed obbli- 
gandolo così a fermarsi... ». Ave. 


LA GRANDE POTENZA N. 1 
— Glielo mando un telegramma di auguri, a Churchill? 


— Perchè, che ti ha fatto? 


te capito, fratellini ciucci ciacci 
d’oro santi solatì picci picci ca- 
racannucci? Evviva evviva! E’ 
così che ha da essere, perchè 
il cretinismo possa finalmente 
tronfare! La Polizia ha in dota- 
zione delle macchine assai me. 
no veloci di quelle dei contrab- 
bandreri. A questi ultimi le Alfa 
Romeo 2500; alle Guardie di Fi- 
nanza le Topolino B. Evviva an- 
cora una volta. Danziamo e can- 
tiamo, fratellini, orsù. intonate 
cor m 

A chi s'oppone la morte darò 

cretino sono e cretino sarò! 

£ del cretinismo sportivo? OL 
tre a quello calcistico abbiamo 
quello ciclistico, fratellini. che 
non la cede di un centimetro al- 
l’altro. Avete visto col Giro di 
Francia? Coppi non vuole Bar. 
tali, Bartali vuol far dispetto a 
Coppi, Binda — alla faccia del- 
l'autorità derivantegli dalla ca- 
rica di C.U.! — fa la tigura del 
burattino. l'U.V.I. ponza, ripon. 
za e non sa concludere niente. 
Morale: l’unico corridore — 
Coppi — in grado di contrasta- 
re la vittoria al grande Koblet, 
se ne resta a casa a giocare a 
ci a con 1 dirigenti del. 
IU, Che bellezza! 

E le tassettine. fratellini? Che 
cosa ne dite delle tassettine 
d’oro, sante, belle. cocche, 
tiechi? Non bastano mica le ti 
se. no. Voi andate a paga: 
puntualmente, da bravi fratelli- 
mi, il dieci d'ogni mese di feb. 
braic, aprile, giugno, agos 
tobre. dicembre. Punt 
siete. Embé? Vi trovati 


sante che dicevo. Giustificate? 
Oh, si! E come? Ecco qua: diritto 
di riscossione Che significa? 
Mah. Forse che la riscossione è 
un diritto. E con questo? Con 
questo. fratellini, il diritto si de- 
ve pagare. Magari perchè è il 
diritto del più forte. Ih. ih, 1h! 


* 
Terque, quaterque... 


Che bello! Forza. cretinueci 
miei, pagate. pagate! E poi c'è 
il bollo. Che c'entra, dite voi? 
Eh, no! Se lo dite che creti. 
nucci siete? Diventate P.I. e la 
cosa non va assolutamente. Per- 
chè — direbbe infatti una Per. 
sona Intelligente — il povero 
contribuente che viene a paga- 
re puntualmente — dico pun- 
tualmente, perché se non è pun. 
tuale allora c'è la mora e le tas: 
se aumentano vertiginosamen. 
te — perchè, dunque, il povero 
contribuente, oltre alle tasse 
che sono tante e tanto gravose, 
deve pagare il « diritto di riscos: 
sione »? e il « bollo»? Ma per- 
chè si! Evviva, 

Cretini di tutto il mondo, 
uniamoci! 

TONTODIMAMMA 


Rino Salviati 


Un tale visita :l Manicomio. 

— Quello perchè sta qui? — 
chiede al Direttore che lo ac- 
compagna durante la visita 

— Perchè crede di essere Na- 
poleone — risponde il Direttore. 

I giorno seguente quel vale 
ritorna a visitare il manicomio 
e il direttore lo informa: 

— Quello che credeva di es- 
sere Napoleone non c'è più; lo 
abbiamo dimesso. 

— Perchè? 

— Perchè era proprio 'ui! 

N. B. - La scena si svoige in 
Francia. nel 1802. 


... fresche 


Il Vecchio Testamento ag- 

giornato, ovvero: Adamo ed 

Eva ebbero due figli: 

ORIENTE E OCCIDENTE. 
+. 


Se Syngman Rhee non accet- 
ta l'armistizio in Corea pro- 
posto dagli Stati liniti verrà 
abbandonato a se st 
DIO SALVI II. RI 

. 


Togliatti continua ad usare 
Nenni come battistrad. 

IL CREMLINO DA PAs- 
SEGGIO. 


LA GRANDE POTENZA N. 2 


— Signor Eden, si è ammalato Churchill! 
— Pure lui! Nell'attuale ministero inglese dev’es- 


serci uno jettatore... 


OLTO spesso ci accade 
di provare un senso di 
insofferenza per le 
strane idee e le origi- 
nali azioni del nonno, il che 
ci porta ad essere tutti d’accor- 
do nel compiangerlo e compa- 
tirlo. Invece penso che dovrem- 
mo invidiarlo. Egli è chiuso 
nel suo vecchio mondo, vive in 
un'epoca che non è la nostra 
appunto perchè è rimasta uni- 
camente sua. E siccome è solo 
a viverci, ci sta largo. Talmen- 
te largo che oyni anno, in occa- 
sione del mio compleanno, mi 
regala dieci lire. 
Se non fosse per lui, ce ne 
dimenticheremmo tutti, e ia 


fausta data passerebbe alle no- , 


stre spalle come ogni altro 
giorno qualsiasi. 
Invece, da ventotto anni or- 


mai, il nonno entra rella mia 
stanza, mi accarezza, mi sveclia 


soddisfattissimo, le sue nuove, 
puntissime dieci lire, 

Il gesto è senza dubbio per- 
vaso da un caldo soffio di poe 
sia, e davvero mi commuove- 
rebbe se non sorvessero, Oani 
anno, le iminancabili complica 
zioni. 

Uontrariamente a quanto po- 
trebbe sembrare, al nonno man- 
ca il senso della discrezione : 
dopo avermi portato il ri lo, 
sente il bisogno di andarlo a 
dire a tutti. Ed è allora che co- 
minciano i guai. 

Arnva il più piccolo, mezzo 
assonnato. 

— Tanti auguri, e figli ma- 
schi -- dice. Poi mi porge ia 


racchetta da tennis del mez 
zano. 

— Per me ? -- dico, — E' stu- 
penda!... 

L'unico sforzo che ha fatto è 
quello di saltare dal letto ad 
un'ora insolita. Poi, prendere in 
mano il primo oggetto che ha 
trovato sulla sua strada e rega- 
larmelo, è stata una cosa di 
normale amministrazione, tanto 
più che non si tratta di roba 
sua. Ma in certi casi quello che 
conta è il pensiero. È infatti il 
suo pensiero è soprattutto vol- 
to alla mancia che gli darò per 
prem d'essersi ricordato 
della ricorrenza 

Quando allungo le bruccia per 
prendere il portafogli nei cat- 
zoni, i suoi occhi sfavillano. 

n olo! — dice, C» l'ha già 
in mano, e me lo porge. 

Le prime mille lire della gior- 
nata sono partite. Poi arrivano, 
insieme, il grande e il mezza- 
no. Sono molto ‘ npacciati. Ef- 
fettivamente per loro le cose 
sono state meno semplici che 
per il piccolo. Uno dei due s'è 
sacrificato, ed è corso dal fio- 
raio. Otto garofani scno infat- 
ti il frutto delle duecento lire 
sottratte dal portamonete della 
donna di servizio. Bisogna cone 
venire, comunque, che in questo 
caso il «gesto» e il « pensie 


tore mi ha ordinato i bagni di sabbia, ma 
non l'ho mai potuto soffrire e così faccio 


ro» ci sono effettivamente. E 
sono duemila lire. 

Poi arriva la donna di servi- 
zio, Per protestare coi ragazzi, 
giacchè s'è accorta del firto. La 
fanno tacere, spiegandole quan- 
to sia inopportuna. E sllora de- 
vo sorbirmi la bestiale tirata di 
orecchi della serva, e il suo lun- 
go assordante discorso in cui la 
parola « auguri » ricorre alme- 
no venti volte. Totale: cinque- 
cento lire. 

Infine arriva lei, mia sorella. 

— Va bene un golf? — dice. 

— Lascia perdere, non distur- 
barti... 

— Compralo, pagalo, poi 2) 
fine del mese ti ridò i soldi... 
Anzi, no: siccome fra poco è la 
mia festa, dimmi solo quanto 
hai speso, Mi compro una bor- 
sa pari zl valore del tuo golf, 
e la considero un regalo tuo. 
Intesi? 

La praticità di questa donna 
mi spaventa. 

Tutto questo fa si che arrivi- 
no le dieci senza che io abbia 
potuto scendere dal letto, Tele 
fonano dal giornale per do- 
mendare se io sia deceduto, e 
la donna spiega ogni cosa, Sic 
chè, quando arrivo in redazio 
ne, trovo un mucchio di bicchie- 
rì vuoti sul mio tavolo e un ca- 
meriere che mi presenta il 
conto. 

— Abbiamo festeggiato il tuo 
compleanno -- dicono. 

Ma, in fondo, sono contento 
ugualmente. Le dieci lire del 
nonno valgono molto di più di 
quanto abbia speso. Le conser- 
Vo tutte e ventotto, in uns sca- 
tolina di cartone: contarle, ogni 
tanto, mi dà il coraggio di con- 
tinuare ad ammucchiarne. 


AMURRI 


ll sti, 


'EDIAMO un po’ di 
parlare di suesti ac- 
quisti a rale che da 

qualche anno si sono diffusi 
in modo dente. 

Quali siano i vantaggi del- 
le rateazioni scelta subito 
agli occhi: e non è raro il 
caso che salti agli occhi del- 
le signore anche il marito, 
allorchè viene a sapere che 
deve pagare quararta diver- 
se rate per un importo sia 
pure di poco superiore, al suo 
stipendio. 

Molte signore, spinte dal 
desiderio di rendere più co- 
modi i pagamenti, arrivano 
al punto di spezzettare le ra- 
te mensili, suddividendole in 
importi giornalieri. La signo- 
ra Bonifacia Atubagico, e- 
sperta amministratrice, pa- 
gava ogni cosa i: rate sca- 
denti ogni cinque minuti: 
ciò le consentiva di no av- 
vertire il disagio dell'esborso 
immediato di forii somme, 
ma le reneva molto scomo- 
ao il sonno, interrotto ogni 
notte dalle quarantacinque 
alle cinquanta velte dalla 


— Mammà, ho trovato il cocomero dell’anno scorso! 


necessità di far fronte alle 
cambiali. 

Nei paesi più vrogreatti è 
possibile ottenere u rate ogni 
cosa. Le zitelle ciel Minneso- 
ta, per esempio, hanno re- 
centemente fonicto un Ente 
Morale avente lo scopu di 
ottenere a rate il marito. 
Con un dollaro e vinque cents 
al mese, la signorina Dennis 
Mac Keife è riuscita, dopo 
soli sei mesi, ad nvere di- 
ritto a 2/16 di marito, pari 
alla gamba destra, la clavi- 
cola, l'ulna e il radio. 

Il sistema ha utienuto un 
successo formidabile, ed è 
già sorto un granite trust (il 
Rateal Zitel's Rem2ding) per 
ia fornitura dei prezzi di ri- 
cambio dei coniugi. 

Come si acquista a rate? 
E’ una cosa faci:r3ima Per 
esempio, una sign;ra decide 
di acquistare una tovuglia. 
S: reca in un negozio, e com- 
pra l'oggetto: przzzo lire ser- 
mila. In venti rate, sono tre- 
cento lire al mese:” avanza- 
no cinquemilatrecento lire, 
con cui è possibile acquista- 
re un servizietto da the. Da- 
to però che questo si può 
pagare con duecentottantu 
lire al mese, ia signora st 
trova automaticamente a pu- 
ter disporre ancora di lire 
5300 + 5020, cioè di 10320 
lire. 

Insomma, accadrà che alla 
fine, dopo aver comprato sa 
loni, ville, autoboiti, aerosta- 
ti e latifondi, l’ecsnoma si 
gnora scoprirà di aver ri- 
sparmiato parecchi miliard?. 

Si inizierà allora il lento 
ed inesorabile trascorrer dei 
mesi: cambiali, cambiali, ed 
ancora cambiali; le rate 
sembrano non jinire mai: — 
Ma non è vero: basta avere 
pazienza, ed arriva anche il 
giorno del saldo. 

A questo propns'to, vorrei 
rendere omaggio alla nobile 
stirpe dei Baroni di Rocca- 
brulla. In questi giorni, la 
baronessa Amneris di Rovca- 
brulla mi ha inviato i con- 
fetti per essere riuscita fi- 
nalmente a saldare le rate 
della spinetta acquistata, nel 
1727, dal Barone Giustacuo- 
re di Roccabrulla, aspirante 
maestro di cappelia. Congra- 
tulazioni, baronessa, per es- 
sere riuscita a dimostrare 
che le rate non suno eterne. 
E speriamo che presto c tar- 
di altre signore riescuno a 
seguire il suo alto esempio. 

D. 


PBelia risponde 


Emma Gramatica - Roma 
— Sì, signora, }a sua perso- 
nalità è molto ricca: può 
quindi nutrire fondate spe- 
ranze di riuscire vincitrice 
nel concorso della bella ita- 


lina. 

Bufera di dolvre - Carlo- 
forte. — E vero: molti uo- 
mini, accecati alia gelosia, 
arrivano ad ucciiere; ma 
forse esageri credendo che il 
tuo fidanzato a: azzi per 
gelosia di te: non devi di- 
menticare che iui fa il ma- 
cellaio. 

DELIA 
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DELLA 


AURIZIO figlio mio, 
se è vero che il lavo- 
ro mobilita l'uomo, 

tuo padre oggi è arciduca. 
Una volta quando l’arciduca 
che ti ha reso figlio non era 
neppure cavaliere, egli era — 
per contro -— una persona 
simpatica. Che tempi, figlio- 
lo!.. Il mondo faceva ?0 stes- 
so schifo di oggi ma tuo pa- 
dre non se ne accorgeva 
giacchè solo il peso delle co- 
rone arciducali rende molto 
attenti nei riguardi di una 
cosa tanto trascurabile qua- 
l'è il mondo... 

Ritornando ai tempi in cui 
non ero arciduca, ti dirò che 
in quell'epoca avevo molti 
amici, ma «amici sul serio» 
Maurizio; potrai mai capirlo 
tu, nato nel 1952, cosa signi- 
fichi «amico sul serio »? Te 
lo auguro, e un tale augurio 
è quanto di meglio, per fe, 
possa sperare in avvenire. 
Bene, figlio mio, facevamo a 
quel tempo una specie di 
guerra che, congegnata non 
c’è malaccio in quanto al ru- 
more aveva il solo uifetto che 
non si capiva dove e chi fos- 
se il nemico; per iu resto, tut- 
to bene: la gente moriva lo 
stesso. le città cadevano în 
pezzi, e in una città chiama- 
ta Danzica si conservava una 
carta bollata con la seguen- 
te scritta: «Costi quel che 
costi Danzica sarà tedesca >. 

Era costato parzcchio. Ave- 
vamo, noi che non eravamo 
tedeschi, il collo !ra e cam- 
biali e i piedi a un. passo dal 
baratro. E giunti a questo 
sunto, figliuolo, su potresti a 
buon ragione dolerti dei di- 
scorsi dell'arciduca tuo pa- 
dre il quale rimpiurge i tem- 
pi di lutto e di miseria. Lo 
vedi, Maurizio, come sei av- 
ventato?.. Lo vedi quanto sei 
asino?... Io ti ho parlato di 
un'epoca durante la quale, 
in un mondo di pazzi scate- 
nati, viveva un gruppo di a- 
mici sul serio che facendo il 
proprio dovere ‘era quello 
di guidare i camion dello 
esercito. E a quei cartion, 
quando non succedeva nulla. 
si sfilavano le ruote. Era un 
dovere pericolosissimo, il no- 
stro...) si stimavano a vi- 
cenda e credevano a un do- 
mani migliore. I fessi! 

Ascoltami. Di quegli ami- 
ci, io ho rivisto chi m'è ca- 
pitato di rivedere. Stop! Non 
ho mai cercato di rivedere 
alcuno, a nessuno ho mai 
scritto. E questo non per al- 
terigia d’arciduca ma perchè 
lc vita è, a mio modo di ve- 
dere, una equazione (è a mio 
modo di vedere pure è equa- 
zione. Sono convinto che 
l’algebra, in merito, ha altri 
punti di vista). Vi sono tan- 
te parentesi, nella vita: tu 
ne upri una, allinei un cer- 
to numero di simboli o di 
incognite, poi la chiud', apri 
un’altra parentesi... e così 
via... finchè tutte le parente- 
si, brevi o lunghe che siano, 
vengono comprese fra due 
parentesi conclusive e l’e- 
quazione è finita. Ora, quan- 
do tu sei giunto, ammettia- 
mo, alla quarta parentesi, 
non puoi ritornare alia se- 
conda la quale è yià chiusa. 

Dirai: padre arciduca, tu 
ragioni per paradnssi. Dirò: 
figlio arciduchino, se non ti 
messi le austroungariche col- 


lere  dell'arciduchessa tua 
madre, ti racconterei di 
quando — più che un amico 
sul serio — volli rivedere 
un'amica sul serio. E dopo un 
quarto d’ora i nostri scuardi 
dicevano «ma quando te ne 
vai?..». Non ci eravamo 
commossi ed avevamo sciu- 
pato un ricordo. Perchè in 
due parentesi chiuse costi- 
tuivamo due simboli in più 
che sfasciavano l'equazione. 
È così è per chiunque — a- 
mica o amico — il juale viva 
oggi dentro altre parentesi, 
allineato fra tante «n» ed 
«y>. Arrivi tu, — X — e sto- 
ni, non ti amalgomi... capi- 
sci?... Diverso era prima, al- 
lorchè pure l’altro era « X 3, 
poichè, come imparerai a 
scuola: X + X = 2X, ma 
X+N=x+n. Studia, figlio 
mio; ti abbraccia intanto 
tuo padre 
MASSIMO SIMILI 


LTO, vestito 
nero, il tarone 


di 
Kollèff entrò nella 
« Bottega d’arte ». 

— .. glornooo -— brontolò, 

candosi la bombetta. 

— ... giorno — disse il pa- 
drone — Che vorrebbe il si- 
gnore? 

— Che mi pigliasse un ac- 
cidente, vorrei — disse il ba- 
rone in aria assorta, lo sguar. 
do fisso innanzi — se quella 
la non è veramente una bel- 
la cosa! — e indicò una pic- 
cola «Venere callipigia» di 
alabastro. 

— Le piace? 

— Mi piace un frego! — 
disse il barone prendendo 
in mano la statuetta — Sen- 
tiamo: quanto me la mette? 

— Be’, — disse il padrone 
— proprio perchè e lel. 

— Senti, sé! Dunque lei 
mi ha riconosciuto? — chie- 
se il barone tra incredulo e 
allarmato. 

— Io?!?.... Già... Si sa... 
Naturale! Vuole che non la 
conosca?!?... Dunque, dice- 
vo, gliela dò per cinquemila 
tonde, Non una lira di meno. 

— Cinquemila? Le vale, — 
fece il barone rigirandosi 
fra le mani la Venere; poi. 
indicandone un particolare 
chiese: — E dica un po — 
chiese — di questo quanto 
vorrebbe? 


ACCONTO AGLI 


vorrel sol- 
tanto una parte della sta- 
tuetta, questa qui. Il resto 
non è egualmente bello e lo 
lascerei. Quanto lo valuta, 
dunque? 

— Coooosa? — fece il pa- 
drone — E come si fa? 

— A me lo domanda? Le 
statue le vende lei, mica io! 
E poi, lo trova difficile? Mi 
pare una cosa da ragazzi, in- 
vece. Stia a vedere — e pre- 
sa la Venere a due mani, 
per le estremità, il barone 
fece l'atto di sbatterla con- 
tro l'orlo di un tavolo. 

— Aòh! Ma cosa fa?! — 

— Come sarebbe a dire, che 
faccio... Non lo vede? 

— Io, veramente — mor- 
morò il padrone, sudando 
freddo — vorrei sapere che 


STATALI 


— Gli statali hanno avuto l’acconto... 


— Come lo sai ? 


+—— La moglie dell’impiegato qua incontro = 
ha ricominciato a comprare gli stuzzicadenti... î° 


vuo] fare con quella sta- 
tuetta... 

— Provo a.... 

— Lei! — sbottò Il padro- 
ne recuperando nervosamen- 
te la statuetta — Lei do- 
vrebbe essere «isolato >I 
Lei è matto! Matto! 

— Come sarebbe a dire? — 
esclamò il barone offeso. 

— Sarebbe a dire: o tutta 
© nulla! Chiaro? 

— Questa è una bella pre- 
tesa, per esempio! — protestò 
1] barone — Ma lo sa, lei, che 
a Londra, a Parigi, a Nuova 
York, le statue le vendono 
a frammenti? Chi vuole quel 
pezzetto, chi vuole quell’al- 
tro... Ciascuno sì porta via 
la parte di suo gusto. Ed è 
logico, perbacco! se a me in- 
teressa soltanto la testa, 
mettiamo, che altro dovrei 
prendere? 

— Prenda questo! — rin- 
ghiò il padrone assestando- 
gli un calcione nelle terga — 
Glie lo dò gratis. 


— Cos'è stato? E ‘o che ne 
s0??? — disse il barone Kol- 
lèff all'agente che lo racco- 
glieva — Io volevo uni sta- 
tuetta pel mio castello. E 
lui... guardi qui dietro. Ro- 
ba che io.... io sa che sono... 
Lei lo sa chi sono io? 


Scuol 
titolistica 


NDE festenniare 1 par- 
ini politici italiani 
- che hanno tuttt vinto 


le elezioni — comin- 

ci» l'Ufficiale Titolista con voce 

commossa — la premiazione del 

“ sono oggi ed il mese, 

quindi, finisce con una settima- 
ni d'anticipo. Caricat! 

Gli allievi estrassero il calen- 
dario e lo ricaricarono al qior- 
no giusto. Indi, dopo aver salu 
tato nella democrazia italiana il 
vero spasso che è, l'Ufliciate Ti- 
tolista lesse il nome dei pre 
mia 

Primo Premio assoluto, coi 
sistente in abito nero a doppio 
petto, una tuba, e un <risante: 
mo: ‘al «Milano Sera» del 3 
giugno per 


PIANTO MORTO 
DA DODICI ANNI 


spiendido esempo a lacri= 
szato col qua- 
mo vecchio 
mandolinisti= 


a 
applautirono pro 
milano Sera p vin 

stava rovinande 


Premio conti 
ile Titolista — consi 
un paio di occhiali 
ditta «Todos e Or- 

al «Momento » del 4 giu- 
gno per 


INFIERISCE SUL BUE 
CO: UN TRIDENTE 
E UCCIDE LA MOGLIE 


.. del bue? — chiese l'allie 
ve Carnerale che era cretino. 

— .. di tua sorella! — rispose 
l'Ufficiale che era facchino. 

Ma mia sorella non ha mo- 
glie — osservò il Carnevale 

L'Ufliciale, che a causa del 
suddetto allievo teneva sempre 
le tasche piene di sassi, ne 
estrasse mo e glielo trò in mez: 
zu alla fronte. Poi lesse: 

— Terzo Premio consistente in 
una camicia di forza in popeline 
ul a Momento Sera » del 4 giu- 
mo per 


UN GIORNO E UNA NOTTE 
DI FOLLIA IN INGHILTERRA 
E NEI DOMINIONS 
PER L'APOTEOSI DELLA REGINA 
(Servizio Speciale di 
« Momento Sera ») 


— L'aggiunta tra parentesi — 
spieaò l'Ufficiale e un «co- 
puright » giacchè per quanto ri- 
guarda la follia nessuno è più 
specialista det « Momento ».. 

— Forza Koma! urlarono 
gli allievi, 

— Silenzio! — tuonò l’Ufficia- 
le — qui siamo in campo neu- 
tro! — Chiamò i segnalinee e fe- 
ce tirare una linea che divides- 
se i romam dai milanesì. «Il 
primo che vedo con una botti- 
glia di gazosa in mano — ammo- 
ni severamente — lo sbatto tuo- 
ri dall'aula! 

Dopodicchè cavò il fischietto, 
fischio, e riprese la lettura 

— Quarto premio consistente 
im una edizione di lusso del vo- 
lume «Candido, o dell’ottimi- 
smo », conferito al « Sicilia » di 
Catania, del 7 giugno, che atten 
dendo l'esito delle elezioni po- 
litiche italiane. intitolava: 


VIVISSIMA ATTESA 
NEGLI STATI UNITI 


— Anche nell'Ohio? — do- 
mandò l'allievo Pasquale per 
far sentire che pronunciata 
« Qaio ». 

— Anche nell’Idaho — rispose 
seccamente l'Ufliciale per far 
sentire che pronunciava « Idac- 
co ». Ma sbagliava; si pronuncia 
« Aidèo », E così tra l'Ohio e l'I- 
daho ebbe termine quella leg 
gendaria giornata. 
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Mondanita sportive 


FIRENZE. — Alla seduta del 
Gran Consiglio Nazionale delle 
Leghe Calcistiche, tutti d’ac- 
cordo, i membri con voto, con 
l'affermazione del Presidente 
Barassi che l’organizzazione del 
calcio italiano è buonissima : 
l'unica pecca tecnica è dovuta 

all'accantonamento di qu 
velori sportivi e morali che in 
passato fruttarono tante affer- 
mazioni... ». Una sciocchezza, ‘n 
fond Ea infatti al termine 
della relazione presidenziale al- 
cuni dei « buonissimi organizza- 
tori » hanno subito presentato 
una mozione di protesta contro 
il CONI per riaffermare la as- 
soluta autonoma del <alcio ita- 
liano. Che cosa c'entra, infatti, 
il Comitato Olimpico Nazionaie 
Italiano. cui è affidato 
ge il patrimonio moral. 
vo italiano, con la Fe 
che amminist il vatrimonio 
finanziario dello spettacolo cal- 

E come si è potuto 

una ingerenza  gever 

nativa nella limitazione del 
numero dei giuocatori stranieri 
M i bvonissimi 


co ridotto il numero #d uno so- 
lo: naturalmente per i' 1953-54 
le società potranno averne an- 
cora due. tre, se uno 
di questi imparato in 
cinque anni qualche parola di 
italiano... Nel 1954-55, però. ne 
potrà giuocare solo uno per 
squadra... (oltre ad ‘n secondo 
guocatore che sia veramente se- 
rio e fedele...). Nel 1655-56 i 
vece non ci sarà proprio 

da fare (almeno per ora), uno e 
basta! Nel 1970, poi, addirittu- 
ra nessuno degli attuali calcia- 
tori stranieri potrà a1uocare... 
anche perchè il più giovane 
avrà passato la quarantin: 

Il problema della squadra na- 
zionale è stato risolto con vera 
e propria genialità: era l’uovo 
di Colombo, eppure nessuno 
per tanto tempo ci aveva pen- 
sato... Basta dare uno stipendio 
ad un esperto chiamato Diret- 
to Tecnico (invece di rimborsa- 
re, come in ato, le spese ud 
un Commissario Tecnico...): 
penserà lui, pagato apcosta, a 
far vincere gli « azzurri 

Tutto il resto è filato via li- 
scio, anche perchè il Consiglic 


Federale ha rinunciato a met- 
tere in votazione un suo pro- 
getto di modifica alle retroces- 
sioni. nel dubbio che potesse 
non essere approvato... Nessun 
dubbio invece sull'opportunità 
di sciogliere Ja Comniissione di 
Appello Federale, dopo la in- 
felice decisione di «ui abbiamo 
avuto occasione di parlare ‘a 
settimana scorsa: attenzione ora 
a non fare un’altra « vaffe » in- 
vece di una nuova C.A.F... 


AREZZO. — Al Gran Premio 
Ciclistico Fossati Bartai1 è sta- 
to battuto da un lungo e len- 
tissimo treno merci: non che Gi- 
no si sia impegnato 
ra mista del tipo di 
velocista Owens che gsueggiava 
con i cavalli, ma perchè è sta- 
to costretto a sospendere l'inse- 
guimento del fugsitivo Maggini 
per la chiusura di un passaggio 
a livello, dovuta appunto all'ar- 
rivo del treno di cui sopra. Pec- 
cato, perchè una nuova vittoria 
del campione italiano, dopo il 
trionfo del Giro di ‘Toscana a- 
vrebbe fatto dimenticare del 


tutto la sua età ed in parte 
anche Coppi... 

Si può dire che se ii passag- 
gio a livello è stato fausto per 
Maggini... è stato proprio Coppi 
per Bartali... 

E’ assolutamente infendata, la 
notizia che il conduttore del 
treno ed il casellante siano tifo- 
si del grande assente... 


ANVERSA. — Il quarto po- 
sto ottenuto dai nostri canottie- 
ri in Belgio a quelle reyate non 
ha soddisfatto i tecnici della 
F.I.C., anche perchè i paesi par- 
tecipanti erano appunto quat- 
tro. 

Quello che ha più rettristato 
è stata la notizia che il nostro 
«otto con timoniere » ‘costitui- 
to dai più baldi vogatori della 
Marina Italiana) sia ciato bat- 
tuto dai ferrovieri francesi dei 
« Metro » che con l’acqua non 
dovrebbero avere la stessa di- 
mestichezza.. Sembra però che 
l'equipaggio francese fosse com- 
posto di tutti elementi addetti 
ai « Ferry-Boats ». 


LAURO MAIS 


PASSERELLA 


SILVANA MANGANO 


© Mi feci luce tra la dolce 
ebrezza d’un fulgido concorso 
di bellezza. Ebbi successo e 
giunta in prima fila interpre- 
tavo «Il lupo della Sila» 
Ora son madre, ma i miei fi- 
gli belli saranno sempre e 
solo... manganelli ! 


JEPPSON 


© Il gioco mio difficile e stu- 
diato non è stato di certo 
svalutato... Giacchè per poco 
più di cento azioni, venni sov- 
venzionato per milioni. La 
mia «pellaccia » vellutata e 
bianca, vale diciotto fabbri- 
che e una banca! 


VANONI 


@ Ministro di grandissima 
importanza, sostenitore del- 
la maggioranza; per gl’ita- 
liani son la fregatura assai 
vicina alla letteratura, per- 
chè al moderno stile del pro- 
lasso, io senza indugi prefe- 
risco il... Tasso! 


GINA LOLLOBRIGIDA 


© Il mio sorriso placido ed 
umano sedusse tutto il pub- 
blico italiano, il quale con- 
statò con aria scura la pre- 
senza dell’arida censura, per- 
chè, come ben vedesi, nel 
cine son bella al principio 
cd alla Frine! 
DERVI 


Un paese 


meraviglioso 


1 dico, un paese meravi- 

glioso. « Capisci — urla- 

va un giovanotto atletico 

e biondissimo -— questa è 
dittatura bella e buona. Con un 
decreto catenaccio, da domani 
non si devono baciare meno di 
dieci ragazze al giorno. È se 
uno non le ha sottomano, mi dici 
come fa? ». 

Questi ed altri discorsi delizio- 

si facevano. w 

Hai capito che adesso c'è 
l’amore obbligatorio? A quindici 
anni ti mandano la cartolina 
profumata e devi andare a fare 
l’innamorato. Nessuno può sot- 
trarsi a questo dovere ». 

«Ma guarda un po"! E se io 
non voglio? Se, per esempio, io 
sono_obiettore di coscienza! ». 

« Che discorsi, mi faccia il pia» 
cere! — intervenne un vecchio e 
arzillo signore che portava all'oc- 
chiello i nastrini dell’« Ordine 
della Giarrettiera Rosa » e della 
« Parure L.illà ». Quante storie. 
Ai miei tempi, mica si facevan 
discorsi simili, Ma lo sa lei che 
fare l'amore è il vrimo obbligo 
del buon cittadino?! » 

Nella villa comunale sotto ? 
pergolati di glicini, una vecchia 
signora ricamava un cuoricino 
vermiglio sulla conca deliziosa 
di un regiseno biancc. 

«E' per mia figlia che domani 
compio quindici anni » confidò 
ad una amica con voce tremante 
di emozicne. 

«Che bella età Si ricorda 
quando anche noi... » sussurrò 
l’altra signora che doveva le- 
re stata una gran bella fugliola, 

« Eh, si. Come passa il tempa. 
Ma, dica, ha sentito che cosa 
pubblicano le riviste? S'imma= 
gini che adesso c'è lo moda del 
” vestitismo ”. Proprio così: sono 
sorte delle colonie dove la qente 
se ne sta vestita tutto il giorno ». 

« Stia attenta, per sua figita », 
sussurrò l’altra con apprensioni 

« Bè, è proibito dalla legge! ». 

« Meno male che ci sono an- 
cora delle ranazze serie » com- 
mentò soddisfatta la vecchia si- 
gmora indicando due belle fan- 
ciulle in bikini 

I tribunali eran tapezzati di 
veli vaporosi e sulle pareti c'e- 
ra scritto: «L'Amore è uguale 
per tutti ». Seppi po? che la gen. 
te era straordinariamente felice 
e che mai nessuno uccideva o 
rubava. Le celle delle prigioni 
avevano verande invase da ara- 
beschi d’edera e le secondine. 
di nott», ci facevano entrare le 
rondini 

Ogni tanto qua!cuno, per non 
far perdere il posto al Ministro 
di Grazia e Giustizia, fingeva di 
rendersi colpevole deil'unico 
reato contemplato dal codice: 
abbandono dell’innamorata. 

Una sera, ricordo, andai ai 
giardini pubblici con una ragaz= 
za. Che giardini! I lampioni vi 
erano rigorosamente vietat? co 
me «antiestetici e disturbatori»; 
e poi c'erano tanti separés di 
rampicanti trapunti di violette. 
No, panchine non ce n'erano. Ma 
aiuole d'erba jresca e soffice e 
grandi scritte: « Cittadini, sede- 
te su vostri aiardini ». 

Ah, dimenticavo. c'era sempre 
la luna Mai ia luna piena, ma 
una bella fetta che dava alle 
cose un morbido incerto chia- 
rore, 

lo e la ragazza sedemmo sul- 
l’erba e restammo un po’ a guar- 
darci. Improvvisamente sbucò 
da un cespuglio un burbero po- 
liziotto, tossicchiò per scuoterci 
dalla reciproca contemplazione. 
Poi, severamente, disse: 

« Signore, lei è in multa: mille 
duecento lire! ». 

« Ma... », 

« Non dica bugie. Lei non sta- 
va baciando la signorina. Si ver- 


un paese meravi- 
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4 topi hanno distrutto.  rosicchiandola. ta L’autore di 


parte centrale di alcune nostre scenette. 


A riempire con la loro fantasia il vuoto fa. 


ogni INCASTRO_ pubblicato 


Viene compensato A FIN MESE con 


sciato dai roditori debbono provvedere + lettori. 

Ugm settimana pubblichiamo in questa pa 
gina quel che rimane di una elle scenette 
mutilate: la carta centrale dovranno insen- 
tarla i. lettori. in medo che. INCASNTRAIA tra 


5,000 LIRE 


I manoscritti devono indicare chiara- 
mente NOME. COGNUME e INDIRIZZO 
dell'autore e recare sulla busta l'indirizzo: 


it principio e ia conclusione, ne risuiti ano 


sketch completo «ogico chiaro e divertente | Roma 


25.) Regalo al bocciato 


"Completato da A. LOR 


CAV. PALLI --. Eh, e inu- 
tile, questi ragazzi. 

CAV. MOLLI — Ma le di- 
co io!! In prima. era andato 
benissimo... In seconda, in 
terza, in quarta era pure sta- 
to bravo. 

CAV PALLI — Ma allora 
è andato male solo in quinta? 


CAV. MOLLI — Che dia- 


A _RI e RO - eTravaso» Via Milano, 70 


Che ci vuol fare... Del resto 
mi pare che anche suo figlic 
Non mi ha detto che ha sba- 
gliato... 


CAV. MOLLI -- Già... Non 
riusciva a ingranare la mar- 
cia indietro, poi € partito co- 
me un bolide, è saltato sul 
marciapiede, è entrato in ua 
portone... Meno male che non 
ha salito le scale!... 


CAV. PALLI - Perchè, 


i ai avrebbe potuto? 

volo dice. cavaliere??! La 

Quinta non esiste! Si vene _. CAV. MOLLI — A piedi, sì 
che lei non se ne intende g: ©omunque la promessa era 
che se fosse stato p'umosso 
agli esami di guida, gli avrei 
v'AV PALLA (offeso) — Beh comprato la topolino... Sa. ta 


QUATTRO CHIACCHIERE 
28.) * fl TELEFONO 


Cav. PALLOTTELLI — Pronto... Sei tu, Borlotti? 
Qui è Paltottelli... 

Comm. BORLOTTI — Carissimo Pallottelli ! 

Cav. PALLOTTELLI — Carissimo Borlotti! Co- 
me va? Come va? 

Comm. BORLOTTI — Eh, come vuoi che vada? 
Potrebbe andar meglio... 

Cav. PALLOTTELLI — Volevo riprendere quel 
discorso sulla partita di calcio... 

Comm. BORLOTTI -- Ah, lascia axaare.. E 
un argomento che non mi interessa. Non me ne 
vccupo più. 

Cav. PALLOTTELLI — E... Scusa, che jui. adesso? 

Comm. BORLOTTI — Gioco. 

Cav. PALLOTTELLI — Tu? Alla tua età? Con 
una famiglia sulle spalle? 


macchine! 


. Qui manca 
il pezzo 


rosicchiato 
@®& . dai topi 


comm. BORLOTTI — / dramma è tutto qui: 
cala la tela, anzi è calata. 


FINE 


41 termine utile per l’invio dell’« INCASTRO » numero 28 


scade il 17 luglio 


mia «1900» non glie l'avrei 
mai affidata... 


CAV. PALLI — Capisco, ca- 
Pisco! E adesso? 


CAV, MOLLI — Siccome è 
stato bocciato, gli compro 
una bella bicicletta. 


FINE 


PIO 
il gigante, 


L'agente, 
squadra 
il vincitore 
e si mette 
a contare 
lentamente: 
— Uno, due, tre, 
quattro... 

* 


AL CUORE 

non si comanda? 
Ma fatemi 

il favore! 

Non chiede 

che di ubbedire. 
A una donna 


* 
IN UNO SLANCIO 
di sincerità, 
Giovanna 
ha dichiarato 


orribili. 
* 


— NON HO MAI 
schiaffeggiato 
Giovanna — 
confessa 
Luciano 
che è poco 
più alto 
d’un nano, 

* 


IL TORERO 

si mette 

in posa 

e il fotografo 

gli dice: 

— Prego, corrida ! 


— Ma su, fatevi un pochino indietro; così non siete 
a fuoco, 


MARIA 


— Canaglia! Non è che tu mi sia fedele: mì tradisci 
soltanto con omonime... 


_ FOGLIANO 


MOBILI. Pagamento in 20 RATE 
MILANO .- Corso Roma, n. 6 - Telefono 13.165 


_—-—-FTFFF&6&k&&&&k 
| Cura di tutte le forme ci CALVIZIE e ALOPECIA 
, per far crescere Capelli. Barba e Baffi - Libro gra- 


9 tis Inviate ogg: stesso il vostro indi 
Ditta GIULIA CONTE - NAPOLI = Vio Scarlatti. 215 - Div” Sonità S0608” 


IL DIPLOMA 


a RAGIONIERE è è MAESTRO 


conseguirete rapidamente (anche se sprovvisti di titoli di stu- 
dio, purche ultraventunenni) seguendo i corsi ver corrispon- 
denza della nota SCUOLA SPECIALIZZATA : 
ù roi 
AGORA,, - Via Merulana 248-1 (7245 ) - ROMA 
Chiedere programma gratutto specificando data di nascito 
d eventuali titoli di studio ottenuti. 
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ro: 
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Uhinnque_ | 
TANDO 
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Apposite € 
sticano le bar; 
na serata 0 
stessa e prope 
Vabili » alla € 
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AMORE CAMPAGNOLO . s TB tibia 
— No, tu non mi vuoi bene, se no non taglieresti il grano proprio adesso che è così alto... ‘ ATI. caricato 


obbiettivo Viet 


T Oo 


Più i campioni scendono in lizza 
più salgono in classifica! 


NDETTO dal « TRAVASO » e dalla OR- 
GANIZZAZIONE — GRANDI — MANIFE- 
STAZIONI, il «Torneo Nazionale del 
Ruonumore » ‘a disputando in nume- 
rose località d’Italia che 
sivamente designate, e 


st fo e proprio REFE- 
RE E per la designa- 
zione 


10 barzellette 


da salvare 


Uhinnque parteciparvi. « RAC 
TANDO BENE »_ storielle. 
n Invenzione o che 


“ 
sono venir presentate: 

a) dicendole al microfono in uno 
degli incontri locali (eliminatorie); 

inviandole per ta «Alla 0.G.M, 

“vie cena. dd MILANO» servendosi. per 
ogni barzelletta di una cart: tale 
stilla quale dovrà essere incollato, 
dell'indirizzo, il talloncino qui în calce. 
(Ogni cartolina un talloreino). 


Apposite COMMISSIONI LOCALI giu- 
aicano le barzellette presentate in ciascu- 
na serata o pervenute alla data dell 
sfessa e propongono a loro ‘olta le «sal- 
vabili» alla Giuria, 

I premi delle eliminatorie 

A coloro che si distinguono 
serate vengono assegna! remi off 
ditte amiche, tra cul 
colonia « VISCONTE 
ME e dentifricio «G 

nti gli incontri) - 


ima Fabbrica di Gravina di Pu- 

glia” to, n) + CONFETTI, DI SULMONA 

- » ALBERTI - Cloc- 

Mato PERUGINA » - Profumi. «FIORI 
BRIA », ecc. 


a giuria 


/ Alberto 
ido Palermo, Giovanni 
Manca, itenzo Puntoni, Attilio Carosso, 
lanni Isidori e Luciano Ferri, compo- 
ti la Giuria, vaglieranno le barzellette 

ii 


ludicate « salvabili » 
ate) gludie pui 


mo alle È 
AGGIORE in occasione delle quali 
annunelato TROFEO verranno ag- 
Kindicati | 


Premi TRAVASO 


UN OROLOGIO RECORD D’ORO, con 
contatore di ore e minnti e quadrante 
ron cifre In oro (L. 75.000). 

UN OROLOGIO RECORD D'ORO con 
tifre In oro (L, 60.000). 

UN OROLOGIO RECORD calendario, 
fasi di luna, lunette d’oro, cifre d'oro 
(L. 38.000). 

UN OROLOGIO RECORD d'oro per si- 
gnora ((L. 30.000). 


UN OROLOGIO « SEMI-WATCH » d'oro 
(L. 28.000). 


TRE RADIO DUCATI Supereterodine, 
5 valvole, dimensioni 20x 11x18 

TRE MICROCAMERE fotografiche DU- 
CATI, caricatore a 15 pose, cm. 47 di pel- 
Nicola da 25 mm., otturatore a tendina, 
obbiettivo Vietor, fuoco = mm., 1/35, 


R_NEO 


Calendario degli incontri 


26 MAGGIO — « Riviera » - MILANO 

28 GIUGNO — « Mocambo » - CASTELFIORENTINO. 

2 LUGLIO — «Lido Marzulli » - BARI. 

3 LUGLIO — «Dancing 3 garofani » - PADOVA. 

4 LUGLIO — « Grand Hotel Milano » - MIRADOLO. 
11 LUGLIO — « Dancing Fontanella » - LIGNANO. 
18 LUGLIO — «Lido » - BARDOLINO 
26 LUGLIO — « Cavallino Bianco » - ORTISEI. 

26 LUGLIO — « Eldorado » - BUSTO ARSIZIO. 
30 LUGLIO — «Lido Marzulli » - BARI. 

8 AGOSTO — « Spiaggia degli Ulivi» - RIVA DEL GARDA, 
11 AGOSTO — «Dancing Janna » - JESOLO. 

19 AGOSTO — «Hotel Dolomiti» - CANAZEI. 


16 OTTOBRE — Prima finale del Buonumore (valevole per 
Pammissione di candidati locali) a SALSOMAGGIORE 

47 OTTOBRE — Presentazione da parte dei rispettivi padri o 
padrini delle miglioi barzellette selezionate a SALSOMAGGIORE. 

18 OTTOBRE — Finalissima con aggiudicazione del Trofeo fi- 
nale a SALSOMAGGIORE. 


Chi è lo sposo? î 
— Il signorino, signora. 


RIMANDATE 
AD OTTOBRE 


La madre e la figlia lavano i piat*i 
in cucina; il padre e il fig :0 sjoglia- 
no riviste nella stanza i soggiorno 

Improvvisamente si s'rte un ru- 
more di piatti rott:, seguito da ur 
lungo silen>ic 

— E' stata mammà --- 

Com? fai a saperlo? 
mana il padre 
= Non senti che non dico 
Presentata da DIEC:) & esi 
Viale di Trastevere, 1a - KOMA 


x. 


Don Egisto sta riparano il can- 
cello di legno della chies:ita botten- 
do furiosamente chiodi cin un grosso 
martello. Si 

Celestino, figlio di una parrocchia- 
na, si ferma incuriosito a guardarlo. 

— Che — dice il buon parroco — 
vuoi vedere come si fa 2 ‘avorare? 

— No — risponde il ravazzino - 
voglio sentire che cosa dice un prete 
quando si acciacca il dito con una 
martellata... 


Presentata da ADAMO FORTE 
Via Mazzini, 99 - BARI 


* 


Accaduta durante :1 recente 
campagna elettorale. 

Un tizio si avvicina ora al muro 
di una casa, ora a quella ui un'altra 
e strappa con violenza i mur.ifesti 
che gli capitano a portata di mano. 

Un signore, incuriosito, gii s: av- 
vicina e gli dice: 

77, Capisco, lei è forse contrario a 
tutti i partiti, ehl? 

— Me ne frega assai -- risponde 
quello arrabbiato. — lo sto cercando 
fl portone di casa mia da più 
d’un’ora e ancora non l'ho trovato! 


Presentata da MICHELE TAVELLA 


Via Privata Mansueto, 3 
GENOVA-CERTOSA 


al Lotto 416, la sua 
3 70 (mila). il mio 
le le hanno dato. € 


\ 


CACHET FIAT 


ll cachet che non fa male al cuore 


IL CACHET FIAT guarisce rapidamente : mal di testa, nevralgie 
dentarie e reumatiche, dolori periodici 


Non lasciatevi sfuggire l S.P.Q. R. Travasissimo 
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iTRAVASO 


ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI 


— Se tentate di baciarm lo 
dico a papà. appena sarà di ri- 


LA GUARDIA — Sono nuovo di qui e nen conesco la strada; non 
potreste guidarmi voi alle carceri? 


— E’ educatissimo; alle signore — Si dà un sacco di arie perchè un suo antenato abitava nella 
mangia la mano! mela di Newton! — Presto, chi di voi è il più carciofo? 


«100 barzellette da salvare» 


PARTECIPATE AL TORNEO DEL BUONUMORE 
Indetto dal « Travaso » e dalla O. G. M. 


Incontri in tutta Italia con premi immediati e finali: Orologi d’oro « Record » e « Semi-Watch » - Apparecchi radio 
Ducati - Macchine fotografiche - Pasta Diva Divella - Colonia « Viscontea » Gi.Vi.Emme e Dentifricio Gi.Vi.Emme 
+1 - Confetti di Sulmona Pelino - Strega Alberti - Cioccolato Perugina - Profumi « Fiori di Calabria » ecc. 


(Maggiori particolari nelle pagine Interne) 


mensitmente assegnati ai 
lettori più meriteroli per 
inv'o di Perle giapronesi 
Motti. D DT., segnalazioni 
ner «1 giorni rerdutis, ecc 


l'ammontare dì 


UNA cassetta di 
Diva » tino esportaz 
in Us contenente 


h 20 


Confetti di Sulmona, 


abbrica MARIO PELI 
No 

QUATTRO carattoli e 
CAF MINGO ULFEA 
WACUUM offe dla Dit 

F.LLI MAGNELLI ci. Fi 

ze (2 vom 

SEI se. 132 raz.d a 
seuna oso FETI FY 
TEA. of'erti dalla Ditta TE 
TLEY & CO LTD di Londr 
2 prem:) 


DUE bottiglie d' «Strega» 
offerte dalla Ditta ALBERTI 
evento (aus premi) 


UN « Panettone Motta » 
Ditta MOTTA 


ODICI fiaschi dell'otti- 
Chianti Pacini » offerti 
Ditta 
CINI di 
lettori di 
d: 6 fiaschi ci@scuro 
DUE volumi di porsie 
LUSSA offerti dalla Ca- 
sa Ed A. Mondadori 
« Superzagara n, offert® 
dalla Ditta «FIORI DI CA 
ABRIA» d' iteggio .Cala 
bria 
DUE bottiglie d: « Fior di 
Selva », offerte dalla Ditta 


GA? 1 di Camucia , 


tArezzo) 

Acqua di Colonia «Nassak». 
cfterta dalla Ditta « FIORI 
DI CALABRIA » di Reggio 
Calabi 

TRE bottiglie un chilo 
di Superinchiostro « Gatto 


Nero n ìn tre colori offerte | 


dalla Ditta ERNESTO JORI 
1 Bologna. 

DUE bottiglie di « Brandy 
Tre Moschettieri n, offerte 
dalla Ditta R. Bisso di Li 
corno. 

VENTIQUATIRO sapo 
nette della Fano:ica SAPO 
NE NEUTRO BEBE' d: Mi 
fano (due premi) 

A scatola di 100 lame 
« Barbone » prodotto che sì 
mpon lla Soveta BEBE 
BARBC di Milano 


PREMIO BRESCIA 
RESPONSO sul pr 


udendo d 
tagjando qu 
e facciano 
| preve manose 
| non rigata. 


TRAVASO 

per un response di 
bEMIRAMIDE 
L_—_—_—_—________—T——- 


— Grazie, lo conosco: 


NTELLETTUAL 
l'ho visto al cinem: 


INCONTRO ALLE 


- da 
— 1 tre grandi? 
— Siamo io... 


BERMUDE 


SOLIDARIETA 


— Levati di sotto: c'è uno che ti sta cadendo in testa... 


Vignette di 


« Epoca n 


Le Canard Enchainé », 


« Marc'Auretio n, « Candido ». 


TEMA N. 38 


lori «elaborati» pubblica 
ciascun tema 


ELABORATI 


PUROSANGUE 
R. FERRO. Pisa 
Lire 500 


TEMA N. 39 


aLietmo QUASTA 
Direttore 


Per antonamenti rivolgersi 
"Ameiniote. Via” eall'Omilte, car 
ITALIA ESTERO 
Anno Sem. Trim. Anno sem. Trim. 
1 TRAVASO 
1.550 1000 628 2.600 1.300 100 


IL TRAVAI o 
uso iso 10 or 
TUTTE DUE 
seme 1.300 650 2.970 1.678 200 


STATI UNITI e CANADA' 


LANDA 
sioweLANaELO 
rey Millo 

VICTORIA - LR 


PUBBLICITA' 
ma, fritone 10 
Toni 6 (telefono 21nsae ode 


Stab. Tip. dei Grupi itoriale 
Giornale” gitata Tri crime 6. DA 


"IRR A DEEERE RP I. Nos 


da cinseun 
leghi «eta. 
tino qual 
L) 


I LAOCOONTI SENZA L’OSTE ovvero: « PARENTI, SERPENTI ». 


Tagliando N. 7 


Nome --__ —_ = 


Indirizzo -- 


Cit 


in uno dei prim giorn di 


rie 


Autorizz Federaz Edi 
21953 - Deer Ispett 


16 
_—_—— 


Per la rico 


agosto 
(che preciseremo tempestivamente) ver- 
ranno sorteggiate altre 10 cartoline tra 


quelle pervenute nel mese di luglio Il 
v rà a cura del Notaio dott. 
Ja alla presenza di un fun- 
jpettorato Generale Lotto 

uno dei saloni della nostra 
razione a Palazzo Macchi (via 
fl pubblico potrà libera- 


C'è il vostro nome 
fra questi dieci? 


non e'è potrà esserei la prossima volta 


_—— 


in ogni numero dei ''RAVASO troverete un tagliando come quello Qui è 


Incollatene quattro (non importa se dello stesso numero o di 
postale (saranno cestinate le buste sia 


destra in alto 


chiuse. che aperte) e il 


tante volte quant 


(ehe Di accetta 


(ACI 


ATTO 1. 
(Una segreta — sotterranea 
della Bastiglia). 
PRIGIONIERO — 
perto, sotto 
XVI. ho 
prematuramente: 
iva la Repubblica!» e 
mi hanno gettato nella Ba- 
stielia! ALU come mi pento 
del m Que sedizie 


Se potessi riparare. 


ALTO IL 
(11 luglio 1859) 

I SANCULOTTI (entran. 
do nella segreta) — Citta- 
dino, sei libero! 
IL PRIGIONIERO (che 
non sa nulla della Rivoluzio- 
ne) — Oh, inattesa M 
Il Re m'ha graziato! Viva 
il Re 

I 


« Viva il Re! 


numeri diversi) sopra una cartolina 
indirizzate la cartolina con | 4 tagliandi: 


AL «TRAVASO» Via Milano. 20 Roma 


Ogni lettore puo inviare sia una cartolina (con 4 taglizndi) che più car- 
toline (ognuna con 4 tegliandi) e il suo nome parteciperà a 
le sono le cartoline (con 4 tagliandi ciascuna) inviate 


| vincitori potranno 
qualsiasi destinazione  presentandoli 1 qualsiasi biglietteria di 
come denaro) 10 un giorno qualsiasi fino al 81-X1! 


Urbis» del « Travaso » sono cumui con quelli di altre Ditte. 


usutruire del « buoni Orbi» » 1n qualsiasi 


rrenza del 14 Luglio Camì ha scritto questa deliziosa fantasia 


35 VINCITORI 


) sorteggio mensile 


pomento. per 
| stazione italiana 


IL PRIGIONIERO 
DELLA BASTIGLIA 


la  Repubbli 
olo immediat 
in un’altra prigione! 


ATTO HI. 
(Un’orrida cella, quindici 
anni dopo) 

UN POLIZIOTIO (en- 
trando) — Pri; 

e ero! 

IL PRIGIONIERO (tra 
ò Attenzione a non sha- 
gliare questa volta! (forte) 
Viva la Repubblica! 

IL POLIZIOTTO  (furi. 

do) — Canaglia! Gridi 
Repubblica! », 
quando Napoleone ha fon- 


TIPI DA 


primo Impero?... 
vo! Non 
p! Non hai 
gridato: « Viva l’Imperato- 
re! »: reste a marcire in 


questa orrenda prigione! 


ATTO IV. 
(Lo stesso, quattordici anni 
più tardi). 
IL SECONDINO — Pri. 
gioniero. vengo a liberarti. 
IL PRIGIONIERO — A 
liberarmi? Finalmente!... 
Viva l’Imperatore!! 


SPIAGGIA 


IL SECONDINO — Stupi- 
do ribelle, l’Imperatore è 
stato sostituito dal Re Luigi 
XVIII! Dovevi gridare: 


« Viva il Re! ». Be” resta in 
carcere. così impari! 


ATTO V. 

(C. s. dieci anni dopo) 

UN UFFICIALE (entran. 
do) — Prigioniero. siete 
stato graziato. 

IL PRIGIONIERO — 
Ma lasciatemi perdere. non 
ci credo più. 

L’UFFICIALE — 
pisco il vostro scett 
vi dico che sie-te li-be-ro. 


® 


LI 0 
Via Matteotti 19 


KUSA ABBUNDANZA 
Via F. Turati, 22 Roma 
LUCIANA TURRI 

Viale Cavour. 86 
ALBERTO BELLI: 
Via Roma. 5î 


Ferrara 


U 
Lanciano. 


FANTALO 
66. Matera. 


Arcisate (Varese) 


MENEGHETTI 
line) 


UGO TACCONI 
Via E 
ANGELO DI Gi (0) 
Via in Arcione 113 Roma 
CLAUDIO NANNINI 

Via Ariosto 
GUIDO RASPADORI 
Via Emilia 15 | 


‘bosa. 21 Firenze 


Casteln, € 


Questi sono i vincitori per -l 
1986 giugno. Ad ognuno dei dieci abbiani 
viato BUONI-TRENO-TRAVASO per 


percorso 


IL PRIGIONIERO — 
io vi dico che non ci 


creeeeedo ! 


L’UFFICIALE -- Ve lo 
giuro sul mio onore ! 

IL PRIGIONIERO — 
In tal caso, come dubitarne 
più? Ma dovete rendervi 


conto che dati i precedenti 


L'UFFICIALE -- Questa 
volta. siete stato graziato 
davvero 

IL PRIGIONIERO — 
Davvero? Era ora... Viva il 
Re! 

L’UFFICIALE (furente) 
— Ma come? L'Imperatore, 
reduce dall'isola d’Elba ti 
accorda la grazia e tu. caro. 
gna, ti ostini a gridare: 
« Viva il Re »! Antibona- 
partista irriducibile. resta al 
fresco! 

IL PRIGIO k (30. 


spirando) 


ATTO VI. 
(Sono passati altri dieci 
anni) 

LA MORTE — Sciagura- 
to prigioniero, vengo a libe- 
rarti definitivamente 

Il. PRIGIONIERO (ot- 
tuagenario, agonizzante € 
rimbambito) — Viva la vi- 
ta!! 

LA MORTE Grido se- 
dizioso! Io, però, resto as- 
solutamente fredda. Ti libe. 
ro lo stesso... 

(E l’anima del prigioniero 
si precipita finalmente fuo- 
ri della prigione). 


MORALE 


imprecate a chi v'abbia 
di libertà privati, 
ma coi liberatori 
non vi mostrate grati! 


TELA 


CAM 
A 


Traduzione di O. Guasta. 


La 
del 


È Milano | 
stra d'Ol 
val del ( 
rata, Ron 
#A53 o EUR 
chiamarla, dov 
sono organizz 
val, Esposizio: 
Scopone da | 
manifestazioni 
la Penisola. 
Roma, effetti 
to, rispetto all 
sporre di una 
sul piano inte 
trarre visitato: 
ugni parte del 
Venezia, ad e 
Napoli, a Mila 
nifestazioni in 
terosi dopolav 
organizzare a 
rato i limiti d 
Ma una volt: 
mu hanno pens: 
da piedi, come 
specie di « fier 
sì potevano ori 
di quei festiva 
vegni, raduni 
pallidire tutte 
San Giovanni 
insieme alla m 
nevali Romani, 
e via dicendo. 
Piazzale Clodio 
cerificio di anda 
con la sua Fiei 


costruzioni e d 
nante, pauroso, 
zona. Chi vede 
di Roma capisce 
si verificano r 
zona è l'ideale 
nere, dato che 
l'abbandono, |: 
l'impraticità e 
romane avesse: 
Fiera di Roma 
rebbe certo riu 
Ma ci deve e: 
iatto preferire 
rano! Forse per 
4 « stand » r 
meglio, nascosti 
più tristi e bui 
tori amano gli 
coltivati a « ste 
di sterpi, dove e 
senza nemmeni 
sprofondare nel 
cuni «stand »_s 
visoriamente in 
corridoi dove i 
li entrare, oppu 
sori, dal pavime 
sii legno, dove ci 
una gamba? Fo 
Ed ora vorrer 
pitoline dicesse! 
lestito una Fi 
1 più infim 
dell’Italia 
vergognarsi, E’ 
ilismo spingi 
nulla che pi 
stavolta abi 
per non far 
biamo indispettit 
1 buoni romar 
quilli: a Roma c 
Fiera, nella Fier 
non c'è luce, nc 
sono servizi, ma 
tropolitana a cav 
rare l'immenso 1 
separa la stazio 
ftal centro dell’Es 
cessari buoni cav 
ciaio onde evita 
tori a rompersi li 
finalmente, quand 
zione e s'è troy 
l'eccezionale Ope 
infilandosi sotto 
l'illusione ai pass 
ferrovia sotterran 
rigi o di Londra; 
condi si arriva a 
percorso, cioè, le 
tri fra una stazic 
cità di almeno c 
Pensare che i 
sotterranea (che | 
sono cominciati n 
sto tempo, con tu 
nemmeno una bor 
tropolitzna! 


La Fiera _ 
delle idee 


era. E Milano ha la Fiera, Napoli la ‘> 

stra d'Oltremare, Venezia il Festi- 

val del Cinema ‘e Genzano l’Intio- 
are (Varese) rata, Roma ha finalmente l'E42 o 
ri A5% o EUR, o come diavolo volete 
chiamarla, dove, “a Dio merce. si pos- 
sono organizzare Fiere, Mostre, Vesti. 

!, Esposizioni, Olimpiadi e Partite a 
Scopone da fare impallidire tutte le 
manifestazioni artistico-commerciali del- 
la Penisola. 

Roma, elfettivamente, aveva un difet- 
to, rispetto alle altre ‘città, di non di- 
sporre di una manifestazione fieristica 
sul piano internazionale, capace di at- 
trarre visitatori assetati di goduria da 
vgni parte del mondo. come accade a 
Venezia, ad es., a Bari. a Palermo, a 
Napoli, a Milano, a Torino Tutte le ma- 
nifestazioni in grande stile che volen- 
rerosi dopolavoristi hanno cercato di 
orgamzzare a Roma non hanno supe 
rato i limiti del clima paesano. 

Ma una volta scoperta l'EUR, 1 roma- 
ni hanno pensato che potevano dormire 
da piedi, come suol dirsi; l'EUR era una 
specie di «fiera delle idee» e all'EUR 
81 potevano organizzare tanti e poi tanti 
di quei festival, esposizioni, fiere, con- 
vegni. raduni e gimkane da fare 1m- 
pallidire tutte le feste de’ Noantri, di 
San Giovanni e di San Pietro messe 

Ve lo insieme alla meglio, tutti i Grandi Car- 
“SIAE nevali Romani, tutti i Festival dell'800 
nore ! e via dicendo. Basta con la fieretta di 

; Piazzale Clodio, poffare! Facciamo 1l sa- 
VERO — crificio di andare fino all'E53 e Milano 
e dubitarne 


COL VENTO CHE TIRA 
la sua Fiera e bell'e fregata! — i H ; . . È S: 
e rendervi SE (00 SISROLGIAA ALTI vo In merito al duello fra il compagno Lavrenti Pavlovitch Beria e il compagno Geor. 
yrecedenti 


er ‘i mese di 
| abbiamo ff 
ASO per un 


IERO — 


‘he non ci 


i la Fiera di Roma: e subito sia” gi M. i È ; ; Ran È D à 
Pia: colsiti Cagiema: e subito sia. gi M. Malenkov, il Partito Comunista Italiano dichiara che è stato e continuerà ad essere 


—- Questa 
to graziato 


VIERO — 
ra... Viva il 


, (furente) 
Imperatore, 
d'Elba ti 
a e tu. caro. 
a gridare: 
Antibona. 
le. resta al 


ERO (s0- 
limè ! 

VI. 

altri dieci 


— Sciagura- 
engo a libe- 
ente 

NIERO (ot- 


pnizzante € 
Viva la vi. 


— Grido se- 
rò, resto as- 
ida. Ti libe. 


prigioniero 
almente fuo- 
e). 


LE 


chi v'abbia 
ti, 
ri 
> grati! 


I 


Guasta. 


costruzioni e dallo squallore impressiu- 
nante, pauroso, indicibile che domina la 
zona. Chi vede l’attuale sede della Fiera 
di Roma capisce perchè da quelle parti 
si verificano rapine e grassazioni: la 
zona è l'ideale per operazioni del ge- 
nere, dato che vi regnano la tristezza. 
l'abbandono, la solitudine, l'oscurità, 
l'impraticità e il fango. Se le autorità 
romane avessero deciso di tenere la 
Fiera di Roma al Verano la festa sa- 
rebbe certo riuscita più allegre... 

Ma ci deve essere uni ragione che hu 
iatto preferire la zona dell'EUR al Ve- 
tano! Forse perche nella zona dell'EUR 
gli «stand» riescono a mimetizzarsi 
neglio, nascosti come sono negli angoli 
viù tristi e bui? Forse perchè i visita- 
torì amano gli immensi campi dell’E53, 
colti a «sterro », pieni di ciottoli e 
di sterpi, dove ci sì può rompere il collo 
senza nemmeno accorgersene, oppure 
sprofondare nel fango? Forse perchè al- 
cuni «stand » sono stati allestiti prov- 
visoriamente in stretti. umidi e oscuri 
corridoi dove i visitatori hanno paura 
ciî entrare, oppure in capannoni provvi- 
sori, dal pavimento arrangiato con assi 
di legno, dove ci sì può sempre rompere 
una gamba? Forse. 

Ed ora vorremm: che le autorità ca- 
pitoline dicessero perchè mai hanno 
allestito una Fierz di cui non Roma 

i il più infimo paese delle zone de- 

*sse dell’Italia meridionale dovrebbe 
vergognarsi, E' vero che l'anticam- 
panilismo spinge : romani a non far 
mai nulla che possa indispettire Milano: 
! stavolta abbiamo esagerato, anche 
se. per non far dispetto a Milano, ab- 
biamo indispettito Koma! 

1 buoni romani possono morire tran- 
quilli: a Roma c'è l’E53, nell'E53 c'è la 
Fiera, nella Fiera non ci sono « stand », 
non c'è luce, non c'è pubblico, non ci 
sono servizi, ma c'è, finalmente, la « Me- 
tropolitana a cavallo ». Infatti, per supe- 
rare l'immenso terreno accidentato che 
separa la stazione della Metropolitana 
flal centro dell'Esposizione, sarebbero ne- 

‘sari buoni cavalli sarretti di ac- 

io onde evitare che siano i visita 

a rompersi le gambe e il collo. Poi 
fmalmente, quando s'è raggiunta la sta- 
zione e s'è trovato posto in vettura, 
l'eccezionale Opera dell’Ingegno Umano, 
infilandosi sotto qualche cavalcavia, dà 
l'illusione ai passeggeri di stare in una 
ferrovia sotterranea come quelle di Pa- 
rigi o di Londra; solo che in pochi 
condi si arriva a San Paolo, dopo aver 
percorso, cioè, le poche centinaia di me- 
tri fra una stazione e l'altra alla velo- 
cità di almeno cento chilometri l'ora... 

Pensare che i lavori della ferrovia 
sotterranea (che per adesso è scoperta) 
sono cominciati nel 193€: r in tutto que- 
sto tempo, con tutto quel ch'è successo, 
nemmeno una bomba ha sfiorato la Me- 
fropolitena! 

SEGNO DI CROCE 


sempre lealmente a fianco di 


Colui che risulterà vincitore... 


Orawvesi 


Carissimo, 

ah, quando penso a quello che deve soffrire il po- 
vero De Gasperi per via della crisi mi viene quasi la 
voglia di risolvergliela io, che ne dici? Perchè, dopo- 
tutto, questa crisi per chi la soffre? Per noi; per darci 
un governo; e allora” sarebbe logico che anche noi 
soffrissimo con lui. Altrimenti, che razza di demo- 
crazia è questa dove tutti godono e uno solo soffre! 
Credimi che allorquando ho saputo che De Gasperi 
si abbandonava ai sondaggi, ho detto «Quasi quasi 
mi ci abbandono anch'io, tanto per dargli una mano >, 
- così ho subito sondato mia moglie «Chi metteresti 
al bilancio? ». Ebbene, sai che cosa mi ha risposto? 
Che ci si metterebbe lei. E' inutile, con le donne i 
bilanci non si possono toccare. Pensa se l'on. De Ga- 
speri si consigliasse con la sua signora. Che Gabinetto 
ne verrebbe fuori! E allora ho capito tutta la terri- 
bile solitudine dell'uomo di Stato. 

Del resto, abbiamo voluto la democrazia? E allora, 
sopportiamone le crisi La tirannia, che è vecchia 
quanto il cucco. non ha crisi e non desidera averle. 
Certo, l'on De Gasperi aveva risolto tutto, e questo 
doveva farci capire, che era un grand’uomo politico. 
Era nientemento riuscito ad avere la democrazia 
senza crisi, e ci pareva democrazia lo stesso. Ti pare 
niente? E c'è chi dice che sarebbe riuscito a darci 
l'inverso e cioè una crisi continua senza democrazia. 
Forse non ce ne saremmo nemmeno accorti, se non 
fosse stato per quella stupida legge di riforma elet- 
torale. Ma chi glile fa fare certe riforme? « Eran 
trecento, eran giovani e forti e sono morti... ». E' inu- 
tile, si vede che il trecento è un numero che non 
porta fortuna agli audaci. Non ha portato fortuna a 
quel fesso di Leonida che pretendeva di fermare con 
trecento giovanotti l’esercito di Serse; non ha por- 
tato fortuna ai trecento di Sapri; poteva mai portare 
fortuna ad Alcide che pretendeva di fermare ventot- 
to milioni d’elettori su posizioni prestabilite? 

Ed ora eccoci qui a penare senza il Gabinetto, che 
lo sa solo chi l'ha provato che cosa vuol dire! Senza 
contare tutti i soldi che ci costa nel senso dei gior- 
nali. L’ha fatto? Non l'ha fatto? Ha funzionato #1 
sondaggio? 

E noi, noi popolo sovrano, noi popolo evoluto e 
cosciente non possiamo farci nulla. E' una grande 
impresa! « Alcide sol contro l’Italia tutta». Eppoi, 
quando ben bene l’ha fatto? Quando ha faticato 


tanto per toglierci dalla crisi? perchè questo è il bello: 
che lui non jatica per sè, ma per not, ingrati! ecco 
che basta uno scarto di due 0 tre persone capricciose 
€ idealiste e bisogna ricominciare da capo. 

Un'altra crisi? Sì, se tutto va bene. Perchè c'è la 
possibilità che De Gasperi passi la mano? E una pa- 
rola. A chi la passa? A Piccioni, che non la vuole 
perchè dice che de mani lui ce l’ha e gli tastano per 
farsi gli affari suoi? A Fanfani? a Pella? Eh, si fa 
presto a dirlo! Credi, questa è una crisaccia! 

E quelle che mi fanno più rabbia son le aestre 
Non tanto le sinistre. Quanto le destre. Prima stril- 
lavano come aquile che bisognava farla finita, e udesso 
che c'è la crisi quasi quasi te l'allungherebbero all'in- 
finito. Quando lo diceva l'Osservatore romano che 
bisonnara votare tutti compatti chiari e amicizia tun- 
ga, nessuno ci credeva. « Noi votiamo per chi ci pare! » 
Benone, e adesso che hanno combinato il quaio; ades- 
sc che hanno fatto tanto da levare quella bella mag- 
gioranza assoluta alla Democrazia Cristiana; cara, 
dolce, meravigliosa maggioranza assotuta sulla quale 
riposavano tranquillamente milioni e milioni d’italiani 
(e si può dire che ci ci riposasse la maggioranza asso- 
luta degli italiani), adesso vogliono un governo Torte, 
un governo che governi. Ma come può governare forte 
un governo di minoranza, ossia debole? 

Rifare le elezioni? Ohè, ma che i miliardi sono 
mattonelle di maiolica? E vero che l'on. De Gaspert 
ha parlato con il dottor Costa, con il signor Marti- 
notti e alti esponenti dell'industria: gente che può. 
Ma si è sentito rispondere: «Va bene: vi daremo i 
miliardi per le nuove elezioni; ma poi non ci venite a 
parlare di rivalutazione dei salari perché, vi rispon- 
diamo come Pascarella, « lassamo perde le selvagge, 
sennò, dice, mannaggia la miseria "na vorta 0 l’antra 
qui nasce ’na stragge ». 

Sì, una stragge: la stragge degli innocenti che, a 
tirare le somme, siamo noi, noi che abbiamo esercitato 
1l diritto democratico, capisci?, e avendolo esercitato 
con tutti quei sentimenti di cui hanno parlato i gior- 
nali, abbiamo combinato questo casinò, dove s1 stanno 
giuocando le carte nazionali. 

Con le quali, e nella speranza che il croupier Pal- 
miro non si spatoli lui tutto il mazzo, liberandoci per 
sempre da ogni crisi passata, presente e futura, ma 
dandoci una crisi di trapassati remoti, ti iascia il tuo. 


TRANQUILLO SERENI 


— Non c'è bisogno di ricordare a-nessano che il 


Alcide soltanto di secondo nome e che lo 
Mussolini dava mille lire per ogni figlio.., - 


— Per il nuovo go- 
verno uomini nuovi in 


ni al A di ni, 
Fanfani al posto di An- 
dreotti, Andreotti al po- 
sto di Scelba e Scelba 
al posto di Tupini.. 


- d- 


POEMETTI 


DONNE 

al volante: 

— Signor 
Commissario, 
come posso 
riconoscere 
nel signore 
quello 

che ho leggermente 
urtato? 

Non vede 

che è fasciato 
come una 
mummia? 


* 


NON DEVO 
essere 

molto simpatico 
al fratellino 

di Giovanna, 
altrimenti 

non mi lascerebbe 
solo 

con lei. 


IL DOTTORE 

ha lasciato 

di auscultare 

il cliente 

per poggiare 
l'orecchio 

alla parete. 

Gli inquilini 
accanto 

sono due sposini... 


* 


IL VASCELLO 

è saltato 

in aria 

Scoppiata 

la Santa Barbara? 


il pirata, 

dopo 

la banchettata 
ha preso 

due dita 

di bicarbonato. 


FERRI 


AURIZIO figlio mio, 
un uomo importante, 
uno che scriveva as- 

sai meglio di tuo padre, ebbe 
una volta a dire che nelta 
vita l'eroismo non consiste 
nel fare ciò che si vuol fare 
bensì ciò che si deve fare. 
La differenza tra volere e 
dovere, tu non le conosci; e 
credo che ti sarà duro cono- 
scerla anche dopo, giacchè 
chi invece di dire « no » tira 
degli schiaffi denuncia già, @ 
soli dieci mesi, un carattere 
piuttosto volitivo e schifoso; 
sappi, comunque, che la vita 
è Jatta di diritti e di doveri. 
ll «diritto» è un concetto 
astratto, il « dovere » — per 
contro — è così solido che 
alle volte prende le forme e 
la durezza di uno scoglio: su 
molti durissimi scogli — fi- 
glio mio — dovrai cammina- 
re. Mi dispiace proprio, ma 
non ho cosa farci... 

Ora, i doveri della vita 
hanno una graduatoria che 
© impossibile numerare per- 
chè i numeri non bastano; 
per approssimazione, quindi, 
li divideremo in doveri ch2 
comportano un eroismo gran- 
de, doveri che ne comporta- 
no uno medio, e doveri che 
crmportano un e-oismo spic- 
ciolo. Questi ultimi sono, in 
genere, i più difficili. 

C'è una vasta categoria di 
persone, fra cui si trova pr- 
re il distinto padre tuo, che 
va più serenamente in guer- 
ra anzichè all'Ufficio del 
Pubblico Registro, o all as- 
salto del filobus pieno, o alla 
conquista dell'unico posto 
vuoto di un teatro o di una 
sala cinematografica. Tutte 
queste ultime imprese, infat- 
ti. richiedono un croismo fat- 
to di qualità “eteriori; un 
eroismo col quale non si rag- 
giunge mai la gloria ma 
spessissimo la «uestura. un 
eroismo — oltretutto — 
all’azione antepone la dia- 
lettica. E siccome tu, fiylio- 
lo, sarai un uomo d'azione 
(lo so dagli schiaffi che ci 
somministri giornalmente) In 
tua vita sarà eroicissimo. 
Che Iddio ti assista. Consen- 
timi, intanto, di segnalarti 
fra i più infernali campi de! 
dovere quello degli Uffici C'o- 
munali. 

Ascolta, figliolo: il * cam- 
po» — all'apparenza — 
quanto di più pacifico e « do- 
mestico » possa immaginarsi: 
è Gilche poco puito, maleu- 
dorante o addirittura pu 
lente, ma i campi non li fa 
certo la societa dei Lino- 
leum: son quelli che sono e 
non v'è da sottivzzare. Be- 
ne, il «fronte» di questo 
campo trovasi la ore la gen- 
te è incolonnata di fronte a 
uno sportello. Lo sportello è 
la «prima linea», e il « ne- 
mico» è immediatamente 
dietro lo sportello, a pochi 
centimetri di distanza: puoi 
quardarlo nel branco deyli 
occhi. Bada, Maurizio, è ar- 
matissimo: ha della sua par- 
te la Legge, i itegolamenti, 
la Pignoleria e la Presunzio- 
ne. E tu hai solo bisogno di 
un certificato. 

Ma quel giorno, forse, tu 
avrai anche un fratello o una 
sorella. Se avrai una sorella 
avrai pure necessità di un 
maggiore eroismo in quanto 


il nemico dietro lo sportello, 
nelle fasi finali di una guerra 
di aggressione che ti inten- 
terà per non darti il certift- 
cato (e farà di tutto per non 
dartelo, operando con mil!e 
stratagemmi, facendo sorge- 
re centomila complicazioni, 
cercando di scoraggiarti e di 
abbruttirti) nelle fasi finali, 
ripeto, egli si metterà a rac- 
contare a voce alta le avven- 
ture di tua sorella. Le avven- 
ture le inventa :ui, ma la so- 
rella è la tua: capisci?... E 
gii altri, quelli che si trova- 
no alle tue spalle attendendo 
il turno di essere vilipesi ed 
avrebbero quindi motivo di 
essere tuoi alleati, costitui- 
scono invece una compatta 
massa di vigliacchi: onde 
ingraziarsi l’impiegato gli 
sorrideranno e assentiranno 
aliorchè verrà tirata in bal- 
lo l'intimità di quell’onorata 
signorina di tua sorella. 
Figliolo, se da una siffatta 
atmosfera riuscirai ad uscire 
dal campo in posseso del cer- 
tificato invece «di entrare in 
Questura con un verbale di 
oltraggio a pubblico ufficiaie, 
fo ti appunterò sul petto una 
medaglia d'oro e oruinerò 
che in casa, almzno per una 
settimana tu sia chiamato 
Guglielmo Oberdan. 


Ti abbraccia tuo padre, 
SIMO SIMILI 


€ 
La racconta... 


le gui- 
a Complere una 


di Napoli che si 
piedi. 


— Discreto panorai bel 
lo come Golden Gate in pa "rsa: 
cisco. Cosa essere laggiù? 

— Pompei: antica città distrutta 
dal fuoco del Vesuvio. 

— Interessante catastrofe, ma 
metto, piccola in paragone incen- 
dio di Francisco, 

- È questo monte dove no: es- 
sere? 


S. Francisco molto più mnae- 


lose. 
I due tornano in città e l'ameri- 
cano si ferma davanti a una chie- 


ve. 

— E questo cosa essere? — chie- 
de l'americano. 

— Oh! — risponde il napoleta 
no — Chiste è S. Gennaro che man- 
da in America San Francisco per- 
chè qui a Napoli aveva scucciate 
tutti. 


ngi 


problemi 
specialmen 
gazzi rimandai 
tica. Per la sig 
problema è qu 
gli abiti pesan 
evitare che v 
chiati dalle ta 
A tal fine | 
dimento deve e 
spolverare bene 
ti battendoli c 
panni: i pantai 
che da uomo s 
portuno batter 
mento in cui so 
sati da v 
- Perchè l'oper 
bene, è neces 
tutto che la sig 
gni a ripultre. b 
ciel consorte. | 
mente approfitti 
sione per pulire 
sche dei vestiti 
Subito dopo, 
spargere i vesti 
na. Nessuna cos 
ta ad un marit 
Dilita di indossa 
no, un abito | 
naftalina al pi 
rocare almeno 
svenimenti. E qi 
vare nelle tasch 
fumate palline 
granduca Orazi 
dela attendeva 
con ansia l’a: 
gione in cui si 
con gli amici | 
giocare con qu 
vailine. 
Infine, la sign 
ai abiti nell'ap 
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IL TERRORE 
A VIA VE 


— Hai sentit 
'interdice 


IST 
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ume ta ROMA e M 


Luoge d'origine della fa 


lo sportello, 
i una guerra 
he ti inten- 
rti il certift- 
utto per non 
o con mil!e 
rendo sorge- 
Implicazioni, 
aggiarti e di 
e fasi finali, 
:tterà a rac- 
ita le avven- 
a. Le avven- 
ui, ma la so- 
capisci?... E 
he si trova- 
? attendendo 
e vilipesi ed 
i motivo di 
nti, costitui 
ra compatta 
acchi: onde 
piegato gli 
assentiranno 


si 
una siffatta 
rai ad uscire 
seso del cer- 
i entrare in 
n verbale di 
lico ufficiaie, 
ul petto una 
e ordinerò 
“no per una 
ia chiamato 
an. 


uo padre, 


b; 


per 
nzelli 


ericano si reca, 
nmancabile gui- 
compiere 

io. 

ità del cratere, 
ia a fare dei 
il panorama 
stende ai loro 


città distrutta 
io. 


‘atastrofe, ma 
aragone incen- 


e dove no: es- 
un monte im- 


gne Sierra in- 
molto più mae- 


città e l'ameri- 

c] chie- 
per l' 

lo accompagna» 

essere? — chie- 


fe il napoletà 


Francisco per- 
aveva scucciatt 


L caldo reca con sè mott: 

problemi da risolvere 

specialmente per i ra- 
gazzi rimandati in matema- 
tica. Per la signora, il primo 
problema è quello di riporre 
gli abiti pesanti in modo da 
evitare che vengano rosic- 
chiati dalle tarme. 

A tal fine primo provw 

dimento deve essere quello 
spolverare bene yli indumen- 
ti battendoli con un batti- 
panni: i pantaloni e le giac- 
che da uomo sarà forse op- 
portuno batterli in un mo- 
mento in cui sono non indos- 
sa'i da vostro marito. 
* Perchè l'operazione riesca 
bene, è necessario soprat- 
tutto che la signora si inge- 
gni a ripulire bene le tasche 
tiel consorte: po'rà agevol- 
mente approfittare dell'occa- 
sione per pulire anche le ta- 
sche dei vestiti estivi. 

Subito dopo, sarà bene co- 
spargere i vestiti di naftali- 
na. Nessuna cosa è più gradi- 
ta ad un marito della possi- 
bilita di indossare, in autun- 
no, un abito profumato di 
naflalina al punto da pro- 
rocare almeno lipotimie o 
svenimenti. E quale gioia tro- 
vare nelle tasche quelle pro- 
fumate palline bianche! Il 
granduca Orazio ella Can- 
dela attendeva ogni anno 
con ansia l'autunno, sta- 
gione in cui si intratteneva 
con gli amici lunghe ore a 
giocare con quelle deliziose 
vailine. 

Infine, la signora chiuderà 
ali abiti nell'apposito sacco; 


Pai 
IL TERRORE CORRE 


A VIA VENETO 


— Hai sentito che co- 
sa s’interdice in giro? 


ISTITUTO 
ARALDICO 
ITALIANO 


FIRENZE, Vin Henedetto Castelli 
n. 19 — Telefono n. 20-33 
Uffici in ROMA e MILANO 


RICERCHE PER QUALSIASI 
FAMIGLIA 


Schedario Araldico 
1.848.000 schede Rogito Notarile 


Favornte indicarci se conoscete notizie 
storiche e stemma della nostra casata. 


Cognome e Nome . 


& 
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anche in questo caso la con- 
suetudine esclude che nel 
succo venga messo anche il 
coniuge. 

Ma come regolarsi quando 
una. signora è proprietaria di 
ricchissime pellicce, le ha ri- 
poste nel modo sopra indica- 
to, e pur si trova nella neces- 
sità di jar conoscere alle 
nuove amiche di villeggiatu- 
ra la ricchezza del suo guar- 
daroba? 

Il sistema più diffuso è 
quello di attendere la brez- 
za della sera per esclamare 
battendo coscienziosamente i 
denti: «Brrr! Se avessi qui 
ti mio visone! ». 

Senonchè, come provare la 
veridicità del proprio asser- 
to? La signora Efelide Sciac- 
caluga, donna di grande dot- 
trina e di immenso savoir 
faire (supeva persino fare il 
braccio di ferro), era solita 
esibire attestazioni notarili e 
testimonianze scritte: se- 
nonche, non sempre gli ami- 
ci di villeggiatura sono di- 
sposti a darsi alla lettura 
flelle carte bollate. Di fron- 
te a questa difficoltà, la si- 
gnora Efelide nel luglio det 
1938 riuscì a trascinare per 
Riccione un ingegnoso ri- 
morchio di sua creazione, 
carico di manichini indossan- 
ti la parte più scelta del suo 
guardaroba invernale. 

li sistema dei manichini a 
rimorchio ebbe un enorme 
successo: in un momento le 
vilieggianti di Riccione raz- 
ziarono quanti manichini 
trovarono nella zona, ed, e- 
suuriti questi, persino gli 
spaventapasseri, per esibire i 
loro capi di vestiario. 

Ben presto, l'enorme quan- 
tità di signore con rimorchio 
rese talmente difficoltosa la 
circolazione stradale sulle 
coste dell’Adriatico che la 
Prefettura dovette proibire 
questa signorile manifesta- 
zione di buon gusto. 

Oggi, siamo tornati alle di- 
chiarazioni orali: ogni signo- 
ra che si rispetti, non appe- 
na arriva in una località di 
villeggiatura, na il durvere 
morale di vantare a voce al- 
tissima, possibilmente con lo 
ciuto di amplificatori, lenor- 
me patrimonio di vestiti e di 
gioie lasciati in città. E, per- 
chè no?, di fare anche l'elo- 
gio delle meravigliose tarme, 
di razza pregiatu, che chiu- 
se nel sacco, possono sgra- 
nocchiare indisturbate. 


Delia risponde 


G. SARAGAT - Roma — 
Convalescente dall’operazio- 
ne Nenni, desidera corri- 
spondere con un generale di 
divisione in divisa, un pitto- 
re divisionista ed alcune si- 
gnore divise dal marito. Au- 
guri. 


CUORE PERDUTAMENTE 
INFRANTO - Belluno — Per 
evitare che lo stoccafisso 
emani cattivo odore cuocen- 
do, ti consiglio di mangiarlo 
crudo e asciutto. 


GT. - Pordenone — Pro- 
babilmente, sei accecato dal- 
l’amore; ma può anche di- 
pendere dal fatto che tieni 
un secchio rovesciato sopra 
la testa. 

DELIA 


— Ah, come state bene tutta in giallo, signorina Maria... 


do soffiano i venti di gre- 
cale e le marmotte frugano 
nelle radici delle sequoia in 
cerca di lucertole rosse, la ta 
mose lucertole tlella Virginia. 
E quale ragione aveva il Virgi 
‘ano per piangere ® La man- 
za del grattiere, probabil 
Mente, di cui il capitano Yanez 
cera assurdamente geloso, tanto 
da non farcelo mai 20operare. 
E di questo il Virgi 
va, mentre noi potevamo, sia 
pure con sforzo virite, irrigi- 
dendoci e serrando 
te le mascelle, farne 

Il capitano Yanez si 
dolcemente il fondo de'!d schie- 
na, mandando su e ciù il grat- 
tiere; tene gli occhi socchiu- 
si gustando per inter quel go- 
dimento, mentre roi eravan 
ancora costretti con metodo 

tiquato a arattorei uno 
contro. l’altro. il fondo della 
schiena, 

Terminata ia srattisioria il 
capitano Yanez fece una mossa, 
come per porgere il grattierc 
al Virginiano che stava per af 
ferrarlo con un lampo a' gioia 
negli occhi. Invece era ‘ana 
mossa astuta che il capitano ia- 
ceva per fario  soffrice ancor 
più. Pro uendo nel movimer,- 
to, depositò il grattiere in alto, 
su un vecchio armatio tarlat . 
dove nessuno aveva il diritto 
di toccarlo. Poi comi, i 

— Figliuoli, vi raccoaterò una 
delle mie avventure cella jun- 
gla; ma, una volta tanto, si 
tratta di una storia gentile e 
delicata, in cui vi ‘Vinostrerò 
come riuscii a tare un sacco di 


L Virgini; piangeva, 
me tutti i Virgin 


soldi in barba a dei miei col 
leghi e ciò soltanto per merito 
della mente fert:!te ed elet- 
ta. Or dunque, era una estate 
molto aiosa. Faceva un tale cal 
do che i serpenu s? «davano 
procurand così una vera in- 
flazione nel campo detle borset- 
te e delle scarpe da donna, Nes 
l'imminenza delia festa @* Cicc- 
Jal-Kool, l'avvenimenio pi 
portante dell’anno, tu 
paravamo a far quat: 
modo o nell'altro. lo è 
me me, pensammo di metterci 
u vendere bibite, gazzose e 
con quel caldo soffoc 
ci sarebbe stato da a; rechi 
innaffiando copiosamente le ar- 
urole dei 'estaioli. Ma uu 
lo d'ore prima che comincias. 
sc la festa un irriso!vibile pro- 
ble ci si presentò: tutte quel- 
le bottigliette non 
sche! E chi avrebbe } 
liquido caldo per sm 
sete di uella serata che si 
preannui ‘a torrida e saune- 
sca? L'avvilimento di impadroni 
di tutti ma non di mc che, nel 
frattempo, aveva avuto il mio 


scodinzolante iampo di genio 
Di soppiztto, quintuplicai la 
mia scorta di sazzose ‘© aran 
iate. e le portai. tutte -nell'ed: 
ficio della prigi ne, che sorgev: 
al limite della Jungla, a poche 
centinaia di metri dalt'epicen 
tro della festa. Pregai il custe 
de della prigione, mio vecchi 
ed affezionato amico e cliente 
di mettere tutte quelle bevand 
in una cella. Poi, la sera, e fi 

a notte fonda quando Ja festa 
terminò in mezzo a frastuoni e 
leggiadre impiccagioni, come 
arcaico e poetico uso di que 
posti, io avevo venduto tutte le 
bevande mentre gli altri. turi 
si ed avviliti, non 
smerciato neppure una 
glietta di g: Tuesto per 
chè le mie, al rio delle 
loro. erano fresci'ssime. E que 
sto sen Foter disporre di: 
ghiaccio, dato che era pratica 
mente impossibile averne, iu 
mezzo alla jungla. Col 1icavaio 
delle vendite diveniai vna spe. 
cie di nababbo e mi concessi 
perfino il lu: di n harem. 
Bei tempi, figlivoli. bai tempi 

Il vecchio laido tacque e_ri- 
cominciò a gra'tarsi, In le affer 
rai per il bavero sdrucito e g! 
sibilai: 

— E perchè, capitano, le vo 
stre bibite erano gelate ? 

— Figliuolo, non ho dett 
che le avevo messe in una cei 
la. della prigicne ? Le avevi 
quindi tenute al ‘resco..: 

La jungla, ormai si sa da 
tempo, non aveva segreti per i' 
capitano Yanez. 


AMENDOLA 
ssa 


ALTI-FOUORNI 


o_o 


DIAGNOSI 
— Si tratta di anemia cerebrale ! 


— Beh, ma allora sta meglio... 


ESPEDIENTI 


A topi hanno distrutto. resicchiandola, (a 
parte centrale di alcune nostre scenette. 

A riempire con la loro fantasia il vuoto la- 
sciato dai roditori debbono provvedere | lettori. 

Ogni settimana pubblichiamo in questa pa 
gina quel che rimane di una delle scenette 
mutilate: la narte ventrale dovranno inven- 
tarla i lettori, in medo che, INCASTRA FA tra 
il principio e la conclusione, ne risuiti ano 


sketch completo, togico. chiaro e divertente. | Roma. 


L'autore di ogni INCASTRO pubblicato 
viene compensato A FINE con 


5,000 LIRE 


1 manoscritti devono indicare chiara- 
mente NOME, COGNOME e INDIRIZZO 
dell'autore e recare sulla busta l'indirizzo: 
A_RI e RO - « Travaso» - Via Milano, 70 - 


26.) Cinema ipnotico? 


Completato da 6. 


BLASONETTI — Primo 
piano... 

DE CAROLIS — Ci siamo? 

BLASONETTI -- Certo! 

DE CAROLIS — Allora... 
Possiamo girare? 

BLASONETTI — Ma natu- 
ralmente!l 


* 


DE CAROLIS -- Guarda 
che io vengo dietro a te... 
Gira pianino pianino, così, 
se tu inciampi, io mi ferm 
Ace... Potevi avvertirmi che 
c’era il gradino! 

BLASONETTI — E’ la ram- 
pa che porta al secondo pia- 
no, scemo!... Eccoci qua... 
Adesso ti voglio a trovare il 
buco della chiave... 

DE CAROLIS (canticchia) 
— Cercar... che gieva.. al 
buiooo... 

BLASONETTI Porca mi- 
seria, non avere neanche un 
cerino!... Ohhh! 


DE CAROLIS — Oohhh! 
(E tornata la luce. Biasonet- 
ti e De Carolis ertrano in 
casa. Blasonetti, stanchis- 
simo, si butta subite sul 
letto, mentre De Carolis, 
toltasi una scarna, si dà 
alla caccia degli scara- 
faggi). 
BLASONETTI — Piantala! 


VALORI, 


Lasciali vivere... e lasciami 
dormire! 
(De Carolis assesta una scar- 


pata ad un piccolo scara- 
faggio). 


* 


DE CAROLIS — Ciak! 
BLASONETTI — Silenzio: 
si dorme! 
FINE 


Gol vento che firal... 


PISCITELLI — Si accomodi alla cabi- 
na numero 3. Eccole la scheda... 

ROSSI — Mi dia una matita. 

PISCITELLI — Eccole anche la ma- 


tita... 


(Rossi entra nella cabine n. 3. Dopo 
un po’ ne esce, gridando). 
ROSSI — AVANTI O POPOLO...! 


° 


QUI MANCA JI PEZZO 
MANGIATO DAI TOPI 


ROSSI — Ahà!!! Bandiera rossa!!! 
Niente da fare, allora: Me ne vado; ripi- 
gliatevi ia scheda! Non voglio correre 


rischi, io! 


HI termine utile per l’invio dell’« INCASTRO » numero 29 
scade il 24 luglio 


L SETTIM 
tinua a ri 
modo più 
la firma d 
dorato lucidati 
cortese, ma vii 
Ziya Ortac — 
ca (di diritto? 
fine. all'ignobil 
Evidenteme: 
che i turchi h 
che tutti i coi 
alla testa veni: 
-- per uniforn 
mano sinistra 
nali de; disegi 
— Segnitiamo 
« Travaso » chi 
che, qualore n 
gnatore ottom 
particolare del 
«Travoso », 


La copertina 


mero di « Akba 
Temmuz 1953. 


pubblicato 
ì con 


RE 
re_chiara- 
NDIRIZZO 
l'indirizzo: 
filano, 70 - 


ca (di diritto?) — aveva rispo: 
fine all'ignobile «truffa contin 

Evidentemente avevano ragione coloro { quali ci assicuravano 
che i turchi hanno un temperamento speciale per cui quand'an- 
che tutti i componenti la redazione di « Akbaba » col direttore 
alia testa venissero a Roma per giurarci con la mano destra tesa 
—- per uniformarsi ai nostri usi -—- di non più derubarci, con la 
mano sinistra ci fregherebbero contemporaneamente gli ‘origi» 
nali de; disegni sparsi sui tavoli, 
—_ Seguitiamo a mantenere il cambio con... l'edizione turca del 
«Travaso » chiedendo per l'ultima volta all'on. Yusuf Ziya Ortac 
che, qualora non se la senta di rinunciare al... suo miglior dise= 
gnatore ottomano, gli imponga di riprodurre anche il piccolo 
particolare della firma autentica, o di stamparvi sotto «dal 
«Travoso ». 


Akkaba 


. e lasciami 


sta una scar- 
lccolo scara- 


— Ciak! 
— Silenzio: 
E La copertina dell'ultimo nu- —La tavola del « Travaso», ori- 
mero di «Akbaba », in data 2 ginale di Boccasile. pubblicata 
Temmur 1953. alcuni anni fa. 
ì LA GRANDE POTENZA N. 1 
neo 


la cabi- 


la ma- 


20 
PI 


lo; ripi- 


rossa!!! 
correre 


numero 29 


FACCIA TOSTA 


La Scuola dei Titoli 


tolista della « Scuola Cri- 
minale Per La Preparazione 
dei GIO'» (Giornalisti di 
Oggi) girò lo sguardo nell'aula 
e poi, voce che più nulla aveva 
di ufficiale (era quasi ufficiosa) 
disse: «Ho un’impressionante 
comunicazione da farvi: nella 
rassegna odierna non c'è neppu- 
re un titolo di € Milano-Sera » e 
di « Momento-Sera 
silenzio dell'aula fu ag- 
ghiacciante, il primo che parlò 
non parlò: m’ero sbagliato. Fu il 
secondo, invece e disse: « Lei 
Ma un sorriso ama- 
da sembrare parente 
el mare Adriatico, si disegnò 
sulle labbra dello Uffici 


Piste l’Ufficiale Ti. 


spose — 
Niente, oggi, titoli dei 
Due Grandi! 

— No! — si urlò disperatamen- 
te da più parti mentre l'allievo 
Cristino — che di sera seguiva 
i corsi Jorgensen per diventare 
dattilografa niva colto da 
un attacco isterico. 

Io prosegui l'Ufficiale in to- 

no grave — ho già telegrafato a 
Milano e Roma perchè ci noti- 
0 e ci rassicurino inoltre per 

la prossima settimana quei titoli 
balordi che tanto amiamo. Nel- 
l'attesa, facciamoci coraggio e 
cerchiamo di ovviare con altri 
giornali. Aprì ia « Gazzetta del 
Popolo » del 20 giugno e lesse. 


DECISO IN TRIBUNALE 
CHE IL SOLE NON E' ABITABILE 
— Come vì pare? — chiese 
con una certa ansia. 
— Bè... — ammise l’Allievo Pa- 


squale ch'era il primo della clas- 
se — siamo sulla buona strada... 

— £' ciò che pensavo... — dis: 
se l'Ufficiale, ‘€ da «Stampa 
Sera » anch'essi del 20 giugno ri- 
levò quest'altro titolo: 


VECCHIO IMPICCATO 


— Ma sa, —, esclamò l'allievo 
Pasquale — che questi giornali 
di. Torino marciano bene?... 
« Vecchio Impiccato »... ricorda 
€ Vecchia Zimiarra » “o « Vec- 
chio Lupo di Mare ». 

— Potrebbe pure darsi — in- 
terruppe — l’allievo Carnevale 
ch'era cretino che si tratti di 
un impiccato vecchio, usato, di 
seconda mano, 

1 — gli gridò l'Uf- 
«Morte e lun- 


ce l'allievo 

di- 

sturbò più la lezione è il 
bidello era entrato e 


RICERCA AFFANNOSAMENTE 
NU TESORO IL PARROCO 
DI UN PAESE DEL BERGAMASCO 


— Questo titolo spiegò pre- 
senta la novità di essere per il 
dieci per cento dialettale... 

— Un momento - osservò lo 
allievo Pasquale — il parroco è 
del Bergemasco mentre il « Si- 
cilia » esce a Catfihia; come 
mai, dunque, il tesoro viene 
cercato in napoletano? A Na- 


Di: notte posso dormire tranquilla 
senza timore che le tanzare mi: 


poli e dintorni si cerca «nu 
tesoro »; non a Bergamo o a Ca- 
tania. 

— Figliolo — disse l’Ufficiale 
— tu dimentichi che siamo nel 
titolismo moderno il quale è 
qualcosa di analogo alla mate. 
matica e al latino: non ci 
capisce niente, cioè... 

- iI lece. l'allievo 

le arrossendo. E avido di 
sapere, implorò: «Ce ne legga 
un altro... », 

— Vil 

ecolo d'Italia » 
Eccolo: 


erò l'ultimo, da « Il 
del 9 giugno. 


MANI DI FATA 
PER FURTI ALLE SIGNORE 


In delirio, l’ailievo Cristino 
dei corsi Jorgensen, montò in 
piedi sul banco e ‘applaudì a 
lungo 

in un clima di sana gin- 
pirituate, ebbe termine 
la lezione di quel giorno. 


IL COLONNELLO ESSE 


@ 
avanti. c'è Posta! 


M., Napoli - Carino. Passerà, 
Inviata tessera Travasista. — CA- 
VALLO - Manda indirizzo, non- 
chè nome. — P. EUTIZI, Fabria- 
no - Troppo tenue. — R. VENT. - 
Grazie, leggeremo. Firenze. — 
F. BRACCO, Roma - Graziosa, ma 
fiacchetta. Manda altro materiale. 


E ora che devo fare? 
Lasciatemici pensare almeno un quarto d’era: non 
vorrei insegnarvi dei movimenti sbagliati... 


— Guarda come saltano le pulci: devono essere quelle 
dell'anno scorso che ci fanno festa perchè ci hanno rico- 
nosciuto... 


Senza parole, ma con soffio 


Pandit  Nehru indi 
gnato per l'atteggiamen- 
to di Syngman Rhee: 
x 
India irae. 
Una vertenza tributa- 
ria ha in corso Tino Scot- 
ti, che ha denunciato un 


reddito di quattro milio- 
ni l'anno, mentre gli uf- 


fici tributari avrebbero 
accertato — ottantacinque 
milioni. 


x 


Chi più ne ha, più ne 
ometta. 

Churchill è stato colpi- 
to da anemia cerebrale. 

XxX 

era capito quando 
aveva proposto l’incon 
tro con Malenkov per 
una pace duratura. 


— A.A.A.A. AIUTO! 30enne sentimentale affettuo 
ricchissimo con piccoli difetti anche maturooooo ! 


Lord Salisbury dirige 
la politica estera in as 
senza di Eden. 


#%a 
Direzione Lord. 


Il Governo Grotewohl 
della Germania Est si è 


salvato grazie ai carri 
armati russi. 
X 
« Tanks » you, URSS! 
Xx 


De Gasperi ha fretta di 
formare ‘il nuovo Gabi- 
netto. 

x 

Si vede bene che ha 

preso una purga, 


Situazione difficile per 
Alcide. È 
x 
Non sa quale P.$.I. pi- 
gliare, 


D. 


Tito insiste 
ridoio ». 


Mettetelo alla 


Ci accorgiam 
gioventù $ 
ta che dir si vo 
quando viene 
dalla Polizia. 


Adoperiamoci 
« Gioventù per 


L'offensiva pe 
Kremlino. 


Assaggio a N 


Auriol. alla Fi 
preda al suo 8 
smo politico: 


SENS 


RATICO 


asa amanmusica 


« Prendi, Lanie 


fono ! ». 
X 


Mosca ha pro 
quattro punti per 
vere il problema te 


Xx 
le ne vorranno 
«ii più per i tedesci 
"ili nei recenti disoi 
Xx 
Un capitano di 
“ genovese novanta 
‘renne ha im palmate 
vvttantaquattrenne. 


X 
Amori precoci. 
x 
I. lavoratori d’ 
«ortina dànno filo di 
cere ai novi diri 
comunisti, 


Gli stankanovisti, 


nentale affettuo 
urocooo ! 


$i ZA 


Tito insiste s 
ridoio ». 


« Prendi, Laniel ti 


dono ! ». 


X 


Mosca ha proposto 
quattro punti per risol- 
} vere il problema tedesco. 

Ci accorgiam Xx 
gioventù oziosa È 
ta che dir si t0 
quando viene 
dalla Polizio. 


Mettetelo alla 


Ce ne vorranno assai 

sii più per i tedeschi fe- 

"iti nei recenti disordini. 
X 


Un capitano di mari- 


Adoperiamo@! “ genovese novantaquat- 
« Gioventù per ‘renne ha impalmato una 
4 settantaquattrenne. 
L'offensiva p mori SS A 
Kremlino. IIC TPTROO: 


I. lavoratori d' oltre 
«ortina dànno filo da tor- 
cere ai novi dirigenti 
comunisti, 


Assaggio a No 


Auriob. alla F 
preda al suo 80 
smo politico: 


XxX 


Gli stankanovisti, 


Carceri affollati per i 
lavoratori bulgari che ab- 
bandonano il loro posto. 


X 


ll pieno quinquennale. 
x 


Rakosi. satellite stali- 
niano, defenestrato in 
Ungheria. 

XxX 
Il capo espiatorio. 
x 

Il partito socialdemo- 
cratico? 

XxX 

Partito, partito!... 

XxX 

E il Partito, 
Italiano? 


Liberale 


Partendo, partendo... 
XxX 
Fallita la manovra di 
riavvicinamento a sini- 
stra, verso il PSI. 


Nessuno torna in Pie- 
tro. 


asa amanmusica senza dote lascerebbesi salvare scopo matrimonio 


Rakosi verrà eliminato 
dalla vita... — 


X 
... Pubblica. Per il mo- 
mento si tratta soltanto 
di questa , 


X 
La giustizia e gli sta- 
tali. 


Condanna ai « miglio 
ramenti » a vita. 


4 Roma, il proprieta- 
rio di un negozio di bar- 
biere ha sparato contro 
un cliente che non vole- 
va farsi servire da lui, ma 
dal lavorante, 

A Palermo un nego- 
ziante ha soppresso a col- 
pi di pistola un cliente 
che si rifiutava di salda- 
re un suo debito a rate, 


Qua bisogna aprire su- 
bito un negozietto, rima- 
nere clienti diventa peri- 
coloso. 


— Gegia è andata a1 mare a scopo terapzulico. 
-—— Noi non ci possiamo permettere certi lussi: i vecchi 
mi ci manderebbero soltanto se me l’ordinasse il medico... 


STAZIONE, ARRIVI 


— Cheee ?: Un capello biondo!... 


IL TERMINE degli scrutini delle scuole elementari e 
A medie di Roma è stata condotta una sommaria inda- 
gine sui promossi e i bocciati. Il novanta per cento degli 
alunni delle elementari ha avuto la promozione; nelle scuole 
medie i promossi avrebbero raggiunto il settanta per cento 


(ma la cifra ci sembra al- 
quanto esegerata, a giudicare 
dal solo rumero di bocciati 


che possiamo contare nella 


1) rimandati delle me- 
e sì sono rive- 
latino e 
I numero dei 
natica Buon 
7 , dato che la ma- 
nl € stuta sempre considerata una 
« mortale ». 
parte l'ottimismo delle statisti» 
ha studenti in casa e vive, co- 
inque, an ambienti famiburi afflitti dar 
dispiaceri scolast sa che non è came 
biato mullo scuola: ? nostri ragaz: 
2 sono a pressi da cumuli di 
materie semnre no spesso superflue, 


ir. 


he n vraspormano in precoli ed inutili 
i compiti vengono sempre asse 
da pagina tale a pavima talaltra 
nsegnante perdo tempo a 

fessuri sono spesso est 
superi, privi di qual- 

che nanno da 

erna» delle 

niche im 

mese eruciale 

ificato alcun 

cnole non creda. 

vada nel mi 

la semola è in 

ensibilità e 

i puo trasfor- 

tanti piccoli 

dinamite. Approfit= 

ta scolastiche 


è decidano, una buona volta, di snellire 
i programmi, se vogliono salvare la 
scuola dai pericoli che la minacciano. 


Densierino malizioso 


mo a scuola, impariamo tante e 

cose, che appena ne usciemo 

» siamo 

costretti a subire degli 
ignoranti 


_ seal 


Eterna burocrazia 


Abbiamo perduto le Colonie, è vero, 
il Ministero dell'Africa © stato smantel- 
lato e 1 dipendenti distribuiti nei veri 
ministeri, enti e servizi dello Stato: ma 
ciò non toglie che quest'Italia sprecona 
e incosciente continui 
sonale, con relativi c 
pi A, Be È ‘e al Ministero 
aell'Africa Italian; edasi G. U. del 24 
aprile 1953). Crollano i regimi, le mo- 

» vanno in esilio, le colonie con- 

neli'Impero Britannico, ma la 

italiana. compatta, turgide, 

ineroll:-bile, resta e domina, per impri 

mere ai tempi il segno della sua poten- 

ul di fuori e al di sopra delle idee 
politiche! 


Ca morale del divorzio 


Un capitano marittimo inglese, John 
F., a chiesto e ottenuto il divorzio dal- 
la moglie che lo tradiva col precedente 
marito, un ido e enziano generale. 
Evidentemente, quando la moglie del 
signor F, lasciò il prim \arito, per 
unirsi #1’ capitano, non lo aveva cono- 

intimamente... 
alb City (Illinois, USA) l'uffi- 
» di stato civile s'è trovato invece 
vanti a un nuovo e bizzarro caso che 
non aveva riscontro nella storia matri- 
moniale divorzistica: que gioveni 
pie si sono presentate al funziona: 
reduci dai tribunale dove avevano di 
vorziato, per farsi unire in matrimonio 
Perplesso e confuso, l'ufficiale di stato 


Ty T ————— —|MFFISSIONE 


Siate uomo, che diamine! Pensate a quelli che hanno dovuto 


e l’Everest... 


(Jean Bellus) 


civile si chiedeva per quale rigurgito di 
follia le due coppie intendessero spo- 
sersi di nuovo, quando avevano appena 
divorziato; ma' finalmente il mistero fu 
svelato: le due coppie, costituite dai si- 
gnori Patricia e Donald Mattson, Fred 
e Mae Bond, avevano divorziato al solo 
scopo di procedere a un piacevole scam. 


© co 


n) = î = 
ALL 


“|| 
bio. Infetti, col pieno consenso dell'ex 
marito, la signora Mattson si faceva im- 
palmare dal signor Bond, mentre la si 
gnora Bond passava fra le braccia del 
signor Mettson. Niente di più che uno 
scambio di oggetti o di « schiave » come 
usa nelle più arretrate e selvagge tribù 
della Polinesia, 3; 
Il nostro pensiero sarà crudele ma, 
in fatto di matrimoni e di scambi di 
i, tutto sommato noi preferiamo 
inguinose conclu- 
consumati all'ita- 


uao id 
Parole perdute 


«Ciò che lz: luce è per gli occhi, c 
che l’aria è per i polmoni, ciò che l’a- 
more è per il cuore, la Libertà è per lo 
spirito dell'uomo ». Lo ha detto R. G. 
Ingersoli. Bene, lo vada a dire a iutti 
gli Italiani che il 6 giugno s' ripromet- 
tevano di votare per i piccoli partiti 
democratici e il giorno dopo, presi dal 
panico, henno votato compatti per la 
DC e il PCI. 


. Pi 


Spoon rider 


Tanto per gradire, il solito epitaffio 
fasullo colto al volo sulla collina dei 
morti: 


fiori, 
opere di hene. 
pavo tanto | fiori 
e tanti 
ne portai sulla tomba 
1 Maestro, 


Una signora francese, sorpresa dai do. 
ganieri in possesso di tre (diconsi 3) 
pacchetti di sigarette contrabbandate, è 
stata multata per 26.000 franchi; mg. non 
basta: poichè la legge sul contrabbando 
impone ja confisca del veicolo di cui si 
è servito il frodatore, i doganieri hanno 
provveduto a sequestrare l'autobus e la 
sfortunzta signora francese ha dovuto 
versare un indennizzo di 5 milioni alla 
società automobilistica, 


Organizzazione 


Mentre in Francia la dogana seque- 
stra un autobus per punire il contrab- 
bando di tre picchetti di sigarette e men- 
tre nel Comasco le nostre guardie di 
Finanza continuano a dare la caccia 
all'uomo, sparando con feroce acc: 

mento sddosse ai portatori di « bricol- 
le », i fabbri i di sigarette svizzere 
stanno organizzando razionalmente la 
fornitura delle sigerette ai contrabban- 
dieri ed incrementano il traffico con la 
concessione di premi di operosità e scon. 
ti d'incoraggiamento ai grossisti che rie- 
scono a farla franca. Infatti, secondo le 
decisioni dei fabbricanti elve i gros- 
sisti di sigarette che riescono a trasfe- 
rire fuori del territorio almeno 30 mila 


scatole, hanno diritto a uno sconto del 
22% sil prezzo pagato, mentre chi rag- 
giungerà determinati quantitativi supe- 
riori ai 30 mila pacchetti avrà diritto a 
rimborsi che in certi casi possono rag- 
giungere la cifra di )5 milioni di lire. 

Considerzti i vantaggi che derivano 
dal contrabbando delle sigarette, non 
sarebbe meglio se lo Stato la piantasse 
di dar la caccia ai poveri diavoli di 
Como e si mettesse a esercitare diretta- 
mente il contrabbendo, onde usufruire 
degli speciali sconti decisi dai fabbri- 
canti elvetici? 


——_ taetett 
Assoluzione 


Siamo a buon punto: nostri agenti 
segreti dall'Aquila c'informano che una 
ragazza del posto, andata a confessarsi 
nella Chiesa dei Gesuiti, ha avuto l'asso: 
luzione. malgrado avesse votato per un 
partito politico d'Opposizione. 


Auro rien 
II posto al so 


Coloro che giustificano lo scatenamen- 
to di una guerr;. come unico e brevet- 
tato sistema di conquistare il « posto al 

0 di « spezzare le catene » dell’al- 
trui imperialismo a beneficio dei propri 
interessi, dovrebbero riflettere sulle cifre 
dell'ultima guerra -— le più attendibili 
— pubblicate dal generale americeno 
Marshall. Le perdite di vite umane sa- 
rebbero state le seguenti: Russia 7.500.000 
soldati morti; Cina (dal 1937) 2.200.000; 
Gran Bretagna e Dominions 452.570; Sta- 
ti Uniti 295.904; Francia 200.000; Germa- 
nia 2.850.000; Giappone 1.506.000; Italia 
300.000. Totale: 15.304.474 uomini che so- 
no morti credendo di migliorare le sorti 
del mondo e, particolarmente, quelle del 


proprio paese, senza sapere che le cose 
Alla cospicua 


Jugos 4 Polonia, 
Ungheria, Belgio, Olanda, ecc.) e le per: 
dite civili che, solo nella Germania, sa- 
tate di tre milioni e mezzo € 

sette milioni in Russiz. Il « po- 

ple » che alcuni morti cercavano 

quello del campo 


to dell'ultima erra, “he sareb- 
be impossibile stabilire con precisione. 
non potendo esattamente valutare le per- 
dite in armi, navig e beni immobili 
(bomt. lamenti echeg, distruzioni 
spreco e abbandono di oriali incal- 
colabìli), secondo dati tecnie* pubblicati 
in America, potrebbe ascendere, con 
molta buona volontà, alla cifra di cin- 
que trilioni d; dollari (si scrive così: 
5.000,000.000,000), 

E pensare che milioni di uomini, non 
contenti della realtà del tempo di pace, 
hanno combattuto «per un avvenire 
migliore! ». 


Sono state mate segnalazioni di E. 
Botto rici), G. DI Meo (Milazzo), 0. 
Pini (Firenze) D. Genovese (Roma), 


—_ 


L, 


0 v 


LA TAV 
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ignorante « 
nazionale € 
cidi: si tra 
i soliti pri 
voluto met 
l'assassino, 
designato 4 

« Comm 
compagnia 
dire questa 
3i è presen 
palcoscenici 


l’aperto sca: 
incertezza d 
quindi, lo st 

Evidentei 
venzioni se 
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PRECI 
I sole 
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> brevet- 
i posto al 
» dell’al- 
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mane Sa- 
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nania, sa- 
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reavano 
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Da sinistra: Emilio Girola, Giulio Girola 
Nada Fraschi e Mikaela Jacovel 


PASSATEMPO GIALLO, COMME. 
LA TAVOLA ROTONDA D;4 DI MESTIERE IN 3 ATTI Di 
GUGLIELMO GIANNINI. - Giulio Girola, poliziotto napoletano 
ignorante e spassoso, interviene ad una conferenza politica inter- 
nazionale e, fra un assassinio e l'altro, scopre l’autore degli omi- 
cidi: si tratta di una celebre spia che ha ammazzato per rubare 
i soliti preziosi documenti. Forte della sua abilità, Giannini na 
voluto mettere nell'imbarazzo il pubblico invitandolo a designare 
l'assassino, e il pubblico, senza avere l'abilità di Giannini, l’ha 
designato subito, a colpo sicuro, 

«Commedia di mestiere n. Che brutto mestierel Comunque la 
compagnia diretta dal simpatico Giulio Girola ha fatto applau= 
dire questa nuova fatica di Giannini che alla fine dello spettacolo 
si è presentato alla ribalta riempiendo con la sua mole il piccolo 
palcoscenico, più di quanto non lo avessero riempito i suoi tre atti. 


ll maestro Tullio Serafin 


DI PONCHIELLI ALL'ARENA FLEGREA. - 
LA GIOCONDA wapoii, 4 luglio - Quest'anno gli spettacoli al- 
l’aperto scarseggeranno non per l'incertezza del tempo ina per la 
incertezza delle sovvenzioni della Direzione dello Spettacolo. Spira, 
Quindi, lo stesso aria di temporale, 

Evidentemente gli enti lirici possono fare a meno delle sov- 
venzioni se dopo l’inavgurazione degli spettacoli dell’Upera a Ca- 
racalla, il Teatro San Carlo ha iniziato la sua stagione estiva alla 
Arena Flegrea. Spettacolo di debutto una superba edizione della 
« Gioconda » dove tecnici, scenografi, registi, interpreti, orchestra 
e cori hanno funzionato alla perfezione comandati a bacchetta dal 
maestro Tullio Serafin. Uno dei tanti turisti stranieri intervenuti 


» allo spettacolo, pur conoscendo discretamente la nostra lingua, non 


si è reso perfettamente conto dell’epoca e degli avvenimenti del 
melodramma. « L'azione — ha detto ad un suo amico — si deve 
svolgere nella Russia sovietica: infatti hai sentito che cosa cantava 
Barnaba al secondo atto? La ceca ci vede, la ceca ci sente... ». 


ONORATO 


I medicinali 


9 POSSIBILE curarsi il 
mai di gola con gargari- 
smi a base di collirio? 
No, perct:è il mal di gola 

@ una cosa e lu congiuntivite @ 
un'altra. Invece, a casa mia, sì. 
Il piccolo, dopo una settimana 
che faceva gargarismi col colli- 
rio del mezzano, è guarito, Chi 
non ha trovato giovamento dalla 
cura prescrittaxii dal medico @ 
invec:: 11 mezzano, e non perchè 
abbia instillato nei proprì occhi 
il colluttorio del piccolo, giac- 
chè un così semplice scambio di 
medicinali sarebbe indice di 
preoccupante ordine, a casa mia: 
il mezzano ha semplicemente u- 
sato lo sciroppo per la tosse del 
grande, E il grande ha bevuto, 
per combattere la propria tosse 
asinina, qualche sorso di denti- 
fricio liquido, 

Tutto questo perchè la nostra 
cassetta dei medicinali, costrui- 
ta per contenere medicinali, dal- 
la capienza adatta soltanto a 
boccette di medicinali, contiene 
cravatte, chiavi, tenaglie. ‘a 
non contiene medicinali. 

Non posso dire come si giun- 
ga a tali eccessi; so soltanto 
descriverne le conseguenze. E' 
Un fatto, comunque, che questa 
maledetta confusione dipende in 
massima parte dalla mania del 
piccolo di far collezione di eti- 
chette. Ne ha quattro album pie- 
ni, e la considerazione che tale 
suo innocente, o meglio, colpe- 
volissimo « hobby » non gli pro- 
curerà mai un benchè minimo 
vantaggio materiale o spiritua- 
le, spiega appunto le ragioni per 
cui il piccolo vi si dedica con 
tanto amore. Egli è sciagurato 
nel modo più classico: non ci si 
può domandare il « perchè » di 
ogni sua azione, senza correre 
il rischio di battere la propria 
testa (o la sua) sul muro. 

Il piccolo, dunque, stacca | 
etichette. Da tutte le bottiglie 0 
le scatole che trova. Aggiun- 

inconveniente quel- 

‘medicinali che 

non è mai riuscita a contenere 

medicinali, si ottiene la spiega- 

zione delle strane cure cui ci 

pottoponiame. quando siamo ma- 
lati, 

Mettiamo che fo abbia il mal 
di gola. Vado in farmacia, com- 
pro l’acqua ossigenata, e la por- 
to a casa per fare i gargarismi. 
Il piccolo la vede. ne stacca l’e- 
tichetta, e 1 bottiglia diventa 
«anonima ». Passa la donna di 
servizio (le cuì precise funzioni 
sono appunto quelle di far con- 
fusione mettendo sempre in or- 
dine ogni cosa), pensa « Chi sa- 
rà quell’idiota che lascia la boc- 
cetta della benzina in giro? 
prende l’acqua ossigenata e la 
nasconde in qualche posto. Tor- 
no io, mi arrabbio. apprendo 
della rimozione  dell’etichetta, 
serco per casa una bottiglia che 
contenga del liquido incolore, la 
trovo: e faccio i gargarismi con 
il doppio kummel. Poi vado a 
letto piangendo. e sbronzo. Nel 
medesimo istante la donna di 
servizio si stupisce che la ben- 
zina, strofinata sopra una mac- 
chia d'un mio vestito, faccia la 
schiuma e schiarisca la tinta 
della stoffa. 

Questo. in generale. Poi c'è il 
caso particolare. L'altro feri ab- 
biamo compratn una boccetta di 
veleno per uccidere una coppia 
di scarafaggi che abita nello 
sgabuzzino. Sicchè, da due gior- 
ni. la casa è in allarme. Il pic- 
colo ha staccato l'etichetta (un 
pezzo raro, co' teschietto nel 
mezzo), la boccetta è sparita. 
Dove si celerà? Stiamo cercan- 
dola, ma non sappiamo ancora 
dove si trovi, perchè nessuno 
vuo] prendersi la briga di « as- 
saggiare » il cortenuto delle va- 
rie boccette sparse per casa. Nel 
frattempo, il censiglio di fami- 
glia ha deciso all'unanimità, 
meno uno, che nel prossimo anno 
il piccolo andrà in collegio. 

Îl che vuol dire che resterà 
regolarmente a casa. In fondo, il 
motto « Sprezzo del Pericolo » 
inciso sullo stemma di famiglia 
deve pur essere rispettato! 


AMURRI 


Lo Stick Palmolive - pro. 
dotto di qualità - permette 
di radersi ogni giorno® 
col massimo conforto per 
oltre 7 i, 


‘hiuma ha un alto potere 
emolliente che consente di 
ottenere una perfetta rasa. 
tura. e lascia la pelle mor. 


“ Handy-grip “ 
(tacile impugnatura), 


‘# Chi si 


c ALV ' Saponi ed altri prodotti Af- 
spense i mein (il pianti Rasoi € Commercial ca 
garanzie. Catalogo 


PAGAMENTO DOPO IL RISULTATO! visitare: 
Chiedete Opuscolo Gratis a: si 
MINOL - P.zza Trevi 06-A - Rome 


VOLETE UN POSTO 
BEN RIMUNERATO? 


Imporote Radio ed Elettronica per corispondenta 
con nuovo metodo pratico di Scuola Radio “ELET= 
TRA*(Autorizzata dol Ministero della Pubblica Istru- 


opuscolo groteito e: 
Scuola Radio “ELETTRA,, Via La Loggia, 38/bis - Torino 


per i sofferenti di 


fegato:stomaco-intestino: 


FABBRICA DI FISARMONICHE 
MARINO PIGINI 


CASTELFIDARDO (Ancona) 


A RATE 


PRESSO | MIGLIORI NEGOZI 
DI STRUMEN MUSICALI 
PER INFORMAZIONI RIVOLG I ALLA CASA 


LL pren 
Ul Marchio Jea-Grigiaai (U.S. A) pai 


AI diavolo pure questo dannato ping-pong! 


Se avessi l’autorità di farlo... 


proporrei la seguente 
mozione alla Camera 


ddenda al Codice Penale 


alta ‘nccia 

a Miseria male, pre- 
compra vd ottiene, or- 

) prencta opere picas- 
puouviole più di lire 

unta luna, sara con- 
nato alla pena capitale, 

ia confisca dei beni e la disin- 


De 
\W 

PRinfiescant per la bocca 

ho staroattule dela scena 


10001 e più fficace perla 
dei dentie l'igiene della bocce 


Bocca profumata 
12 — 


festazione della famiglia 
onde prevenire la propuga- 
zione del morbo. 

2. - Chiunque, a dispetto 
della mancanza di materiale 
bianco net proprio cervello, 
accede anche per poco, al- 
le Esposizioni picassiane, :arà 
condannato a dieci anni di 
reclusione in una cella ador- 
nata di mostri fosforescenti. 

3. - Chiunque, adusando 
dell’altrui ignoranza, invita 
o accompagna terze persone 
a visitare mostruose mostre 
picassiane, sarà condannato 
ar accompagnare deputati 
alia Camera ed usufruire di 
sediate, legnate, sputate, ecc. 
per l’intero periodo di cinque 
anni (tenendo conto delle 
giornate di chiusura per re- 
stauro) 

4. - Chiunque, approfittan- 
do dell’eccessivo snobismo esi- 
stente nella Nazione, spen- 
nella o sporca, sprecando 
tela. carta, ecc., sarà condan- 
nato a tre anni di lavori for- 
zati e costretto a mangiare 
tela e carta ed un litro d'olio 
di lino all'ora. 

5. - Chiunque, o per riem- 
pire o per compilare giornali, 
riviste, ecc. pubblica, stampa, 
vende, distribuisce, regala, 
ecc. illustrazioni picassiane, 
sarà condannato a cammi- 
nare in ginocchio raccoglien- 
do immondizia per un perio-| 
do di anni uno. 

A. L 


ITALIA 


VVIVA. evviva fratellini 
È NYA: citicei ciaccit i mio 
saldo cuore di cretinuccio 
integrale e monolitico te- 
mevi, con spasmodiche palpita- 
zioni che la calura estiva potes- 
se ostacolare le manifestazioni 
cretinismo che tanto ci oc- 
corrono per sentirci uniti e for. 
ti. E invece no! Le manifesta- 
zioni eretiniche ci sono ed au- 
mentano sempre più. Il cretini. 
smo sportivo è in prima li- 
nea, e di questo dovremo tene- 
re conto quando, conquistate il 
potere prima in It e poi nel 
mondo, cì remo alle cari- 
di comando e di responsabi- 
lità i veri cretini, i creuni puri, 
i cretini della prima ora. Avete 
visto il « caso » della partita Pa 
a-Catania? E' mercvigl:oso, 
i da riempirci di gioia e 
farci danzare e cantare ciondo- 
lando il capoccione e dandoci 
iadre tirate d'orecchie, Il 
È ia, dopo le intemperanze 
del pubblico, la sassaiola, ecc, è 
promosso in serie A; invece poi 
lu C.A.F. dice che non era suc- 
cesso niente e toglie i due punti 
al Catania; la squadra sicula 
inoltra un vibrato reclamo e 
allora che succede? Che l:. CAF 
si scioglie per rinascere dalle 
proprie ceneri come i'Araba Fe. 
nice; il Legnano (che dovrebbe 
disputare la partita di spareggio 
coì Catani:) mette in libertà i 
propri giocatori per le ferie 
e così 


Le rapinucce d'oro continua- 
no come se fior di ruggiada fos- 
se, Sembra che i due assassini 
del giovane Greco, Sergio Con- 
forti e Giulio Salierno, siano 
È visti de. Aragno a prendere 
l'aperitivo. La polizia, subito av- 
vertita è giunta quando i due 
delinquenti erano già usciti per 
recarsi ad acquistare un paio 
di cravatte in un negozio del 
Corso. Lunedì sere il signor 
Alessandro Turchini è stato ag- 
gredito e rapinato a Monte Ma- 
rio mentre sulla Via Appia An- 
tica l'impiegato Ivo Virgigli era 
gentilmente invitato, da due 


SI VEDE? 


— Mi presti mille jire? 
— Perchè si vede dalla fac- 
cia che ho votato per Saragat? 


LONMTINUA N LIUTO Sn TT 
Le rapinucce - | mondezzai 


scenosciuti armati di pistola, a 
consegnare gi medesimi porta- 
fogli, orologio, oggetti di valore 
e i pedalini, Che gioia, fratel- 
lini miei edorati lippi lappi co- 
scine di pollo! Cantiamo, can- 
tiamo e danziamo. Questo sì che 
è cretinismo, il cretinismo che 
piace a noi, giuggioloni, trotto- 
loni, capoccioni trullalà. Gli 
#genti sono occupatissimi a met- 
tere le contravvenzioni alie au- 
tomobili in divieto di sosta, al- 
le coppiette che pomiciano a 
Villa. Borghese e nen possono 
quindi occuparsi dei ladri e de- 
gli assassini. Evviva! 

E poi ci sono i mondezzai Li 
avete visti fratellini? In vie 
centrali, ai l:ti sorgono delle 
piccole montagne di mondezza 
come si può agevolmente con- 
stutare percorrendo, per esem- 
pio, il viale Gorizia. AI mattino 
gli spazzini transitano per ll 
detto viale con le loro scope ed 
i loro carrettini; .gettano uno 
sguardo distretto ed inditleren- 
{e verso quei monumento di pat- 
tume e continuano fischiettande 
motivi di moda, E il monume ntc 
cresce. E crescono come lui 
tanti altri monumenti in te 
altre strade e piazzette della 

ia. Ma no; siamo felici e 
sono i monumenti che 
adoriamo, sono i « nostri » 
monumenti e intorno a quelli. 
tenendoci per mano intreccia 
mo il girotondo del cretinismo 
urlante. Tanto ;! Comune non 
penserà mai a farli togliere. 

Cretin di tutto il mondo 
un'amoci! 

TONTODIMAMMA 


CLIENTI DI RIGUARDO 


ESA, 
ari. 


6224 


ME prconi E 


CLEONTE PALAZZI — L'onorevole Audisio?! Quale on i 
Come vorrei che fosse qui il Prof. Petacci che me lo ha aiuto. odia 
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Interni. | 
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FERI 
@® Dopo q 
fasto. ma 
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il sipario 
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rin di Fer 


\ismo 
non 


Jondo 


MA — 


le crisi. ma il Governo 
francese, bontà sua, ci 
ha dato modo ni approfon- 
dirci per illuminarci vieppiù 
sulla prassi, 1 pericoli e l'in- 
Aiuenza della crisi 
L'accordo per ii varo d'un 
Ministero è tanto più duro 
quanti più sono gli uomini 
importanti da a-contentare 
o. meglio, da « sistemare. 
Nè più nè meno di quello 
che succede in una grossa 
famiglia per la spartizione 
d'un? ricca eredità. 
Immaginiamo un consiglio 
di signori importanti di un 
paese ipotetico che si riuni- 
scono in seguito ad ipoteti- 
ca crisi e incomincino ia 
spartizione dei beni. 


S APEVAMO gia tutto sut 


— Va bene, io vado agli 
Interni. Ma dovete pure ac- 


e questo a me,, 


contentare mio cugino, sia- 
mo giusti! 

— Quello è un cretino na- 
to, lo sai! 

— Perchè sei intelligente 
sclo tu! E del resto tu sta 
zitto, ché hai avuto il Tesoro 
e neanche te lo meritari. Se 
non date almeno un Sotto- 
segretariato a mio cugino, i0 
agli Interni non ci vo. 

— Un Sottosegretariato per 
suo cugino!... 

— Colgo l'occasione per 
rammentarle, Eccellenza, che 
anche il padre di mia moglie, 
a dir la verità, aspirava a 
qualcosa che.. 


Ei PASSERELLA 


CORBINO 


© Non son ministro non son 
deputato. gli elettori alle ur- 
ne m'han bocciato; mez. 
zogiorno mi han pestato i cal- 
li. persino gli avversari, con i 
galli. Sì che ogni giorve il mio 
dolor rinfocolo, d’ave? visto 
il successo... Corbinucolo! 


FERRUCCIO PARRI 


® Dopo quel 7 giug..» dì ne- 
fasto. mangio solo veleno ad 
ogni pasto perchè gli amici 
m'hanno ripudiato c su di me 
il sipario hanno calato: è un 
sipario di ferro e con mio 
cruccio, lo chiamano il sipa- 
rin di Ferruczio. 


e la fucilazione. 


TITO 


@ Sono il truculentissimo 
predone del Territorio di Li- 
berazione; ora «he la politica 
mi tenta, una difficoltà mi si 
presenta: Cosa dovrò tratta- 
re con « Albione è: l'invito a 
pranzo oppure a coalizione? 


FRANK SINATRA 


® Sono il divo di conio hol- 
Iywoodiano e ho deliziato il 
popolo italiano colla rivista, 
della quale il costo era di li- 
re cinquemila a posto. Ma 
chi tanto pagò pe: il mio 
canto, trova ch'è troppo. per 
un Frank soltanto! 
DERVI 


RMANIA 


— No. senti, ta una cosu: 
t* ti prendi la Pubblica I- 
struzione! 

— Ma se ho ;atto sempre 
l'ingegnere! 

— Eh, va' a badare a que- 
ste cose!.. D'altra parte i 
Lavori Pubblici sono stati 
assegnati al inedico con- 
dotto... 

— No, no, no: mi sono 
stufato di fare il sottosegre- 
tario. va bene? Voglio un 
Ministero anch'io! 

— Ma vi rendete conto che 
ho gia fatto stampare i bi- 
glietti da visita con la scrit- 
ta « Ministro delle Finanze »? 
Adesso vi rimangiate la pro- 
messa? Eh, ma allora siete 
dei cochons!!! 

— A proposito, e l’Agricoi- 
tura e Foreste? 

— Gia! Ce ne siamo di- 
menticati! 

— Tutto da rifare. Allora 
tu, ascolta: dal Tesoro passi 
all'Agricoltura, e tu dalle Te- 
lecomunicazioni passi al Te- 
soro. D'accordo? 

— Per me... 

— Tutto mi pare appiana- 
to. Per il sottosegretariato 
all’Artigianato, trriamo a sor- 
te. D'altra 3&.rte, s'è fatto il 
meglio che s'è potuto. 

— Sì, questo sì: adesso 
siamo contenti tutti. Conten- 
ti tutti? 

— Siilti! 

— Eccellenza, Eccellenza!... 
Venga qui, non se ne vuda! 
Che siamo contenti tutti, non 
c'è dubbio: ma come faccia- 
mo? Sono stati nominati tre 
Ministri degli Esteri, due del 
Commercio con l'Estero, tre 
dell'Interno, quattro delle 
Telecomunicaziori, due det 
Lavori Pubblici... 


AM. 


— Poichè siete « lavoratori liberi » potete scegliere liberamente tra la forca 


Amorintorm 


IRO — Caspic! Che ve- 
dono mai le mie pu- 
pille nroletarie! Lascia 


che il mio ssvardo si 
volga a te, o compazua Îlde! 
Da lungo tempo non avevo la 
gioia di baciare la tua tessera 
del P.C.! 

ILDE — Ho seguiti di: 
sizioni del compagno Secchia, 
compagno Miro, e ho istto pro- 
paganda per togliere voti ai la- 
dri di seggi. C'era un parroco 
che aveva riunito voti a cen- 
tinaia! 

MIRO — Caspio e ancora Ca 
spio, compagna fi*anzata! E do 
ve li aveva riuniti? 

ILDE — In chiesa. C'eran» 
cinquecento fedeli, ed erano 
tutti de’voti! 

MIRO -— Oh, compazna fidan 
zata. il tuo zelo proletario au- 
menta vieppiù il mio arsore per 
te! Questo amore è più ardente 
dell’acci: che esce calle fon- 
derie di Smolensk (U&SS) vo- 
lute e potenziate dal Piccolo 
Padre! 

ILDE — Se per Piccin Padre 
intendi parlare del fu Gius 
Stalin. aggiornati cempagii 
Miro! Il compagno Malenkov ha 
accertato che il nomin: Stalin 
sta svolgendo nell'aldita una at- 
tiva campagna vaticamerivan. 
trotzkista sabotatrice aella lotta 
proletaria! Devo dunque denun- 
ciarti alla A.E.TF.R. ‘Associa 
zione per la Eliminazicne To- 
tale dei Fidanzati Reazionar:)? 
E pensare che ‘a nostra 'Jnione 
(che si poteva chiamare URSS 
Unione Russofila Senza Sdilin- 
quimenti) era più solida delia 
Diga gigante di Krasnojark. co- 
struita per ordine del compagno 
Bulganin in tre ore « quat. 
tordici minuti, e che è alta quat. 
trocento verste (misura di ;un 
ghezza sovietica!). 

MIRO — Oca! 

ILDE -—- Sei matto, compagno 
Miro? Manchi così di rispetto 
alla prima classificata della Ga 


ra di propaganda « Forza iSec- 
chia! »? 

MIRO — Sei in erre com 
pagna Ilde! « Oca » è +] nome di 
ben due fiumi sovieti«1 uno det 
quali riceve la Moscova 
getta nel Volga! E i 
è tanto amato c. 
vietici che moltissimi d: 
per imitario. ci settano ogni 
giorno nel Volga' 

ILDE -— Allora ti ringrazio, 
compagno fidanzato! } sappi 
che il mio motte « BACIO x 

MIRO — Orrore! Tu sei dun- 
que caduta nel putrido pantano 
del marcio amore borziiese? 

IL.DE Mai più! Bario è una 
sigla che signi a Bolscevi 
chi. Attrezzatevi Contro Infidi 
Occidentali! ». 

MIRO — Oh, Ilde, 
non accusarmi di de 
se ti chiamo « Arcan 
to! » fo intendo eliude-e alla no 
ta città sovietica di Arcangelo 
il cui porto. voluto e pr tenziato 
dal compagno contiene 
oggi oltre un milione d' navi 
transatlantiche ‘vedi « Vie 
Nuove », n 35. pagina 27) 

ILDE — E tu non snare in 
collera se ti chiedo un» pell 
cia di Astrakan' Intendo all: 
dere naturalmente lia città + 
Astrakan. sita presso la foce de 
Volga. e le cui fabbriche di a' 
trezzi agricoli produzeno 
solo Vomeri, ma anche Posillit' 
(vedi anche tu « Vie Nuove » 
n. 45. pagina 78)... 

MIRO Oh. lide mia: Atten. 
de con imvazienza ‘e ramuzno 
nuziali, anche se sono 1eaziona- 
rie e borghesi, perchè fanno 
€ DON » (noto fiume sovietico)! 

ILDE -— Ed io, compagno * 
danzato. ti voglio un cosacco 4 
bene! (al colmo dell'e i, bo- 
ciano con fervore una 
un martello sempre pr 
tavolino, e partono decisi per 
andare ad abbracciare i) com- 
pagno Luchino Visconti). 


IL COMPAGNONE 
12.- 


di Paolini e Silvestri 


banconote 


EDIZIONE STRAORDINARIA 


Giustizia è fatta 


Made in Italy 


AVVOCATO — Lei si è 


in bel pasticcio. Co: 


venuto in ... jo non pos 


difenderla: mio onore di 
impedisce di 
i di un crimi. 
sificato un bi- 


i € lì ho spesi con Glo- 
r Stazni. 
AVVOCATO È nto? IVOCATO Ma lei mi 
BUBI Cinquecent ice le cose ad una alla volta! 
AVVOCATO inque- questo modo la faccenda si 
hire? si vuol i- semplifica! Avanti, parli 
‘el BUBI Ecco: cento milioni 
BUB anno si rubati alla Banca Lomarzo 
€ n t ho investiti 
400,000 dol 
Smith li ho 
Ma lo sa c Mi rimarrebì 
le pi Li È oro 


nderla 
Quanto mi daranno? 
TO — Un mese, due 
Comunque, non si 

: il tribunale non 

o blocchetti di 

1 la giustizia è 


Fs l(0a-_ 


Voi, John Christie, giurate di 

a verità? 
giurerei. Ma il fatto di dire sol- 
non potrebbe apparire scorretto? 
E' vero, mister ©hristie. Giu- 
nei limilî consentiti dalla vostra 


D'accordo, sir. 
NTE itisulla che le vostre vittime 
anto numerose. 

STILE Numerose, ma appartenenti alle 

ed onorate famiglie londines 
Me lo auguro: perchè c'è chi ha 
voi ubbiate tentato di uccidere ia 

intesca di Lady Middlesborough. 

CHRISTIE E’ inaudito! Chi può essersi arro- 

gate il diritto di calunniarmi in questo modo inde- 
legge dovrebbe intervenire a tutela dei 
assini 

PRESIDENTE — Giusto. Ma atteniamoci ai fatti. 
Dagli atti si 
prima vittima 
ne da passeggio. 

CHRISTIE — Signor Presidente, mi permetto 
farvi osservare che quel bastone apparteneva al 
defunto Baronetto George Christie, che se ne era 
servito per uccidere il nonno paralitico. 

PRESIDENTE — Un pezzo raro, allora. 

CHRISTIE — Certo! E devo far notare che le vit- 
time sono state nove e non otto. 

PRESIDENTE — No no, scusate, non vorrete 
considerare vittima la signora Osborne di cui non 
si è trovato i cadavere. 

CHRISTIE — L’ho dato da mangiare al gatto. 

PRESIDENTE — 4A! gatto? Ma quella povera be- 
stiola avrà fatto indigestione? 

CHRISTIE — Ho fondati timori in tal senso, 
signore. 

PRESIDENTE — E’ inaudito! Un gatto istigato 
al cannibalismo e, quel che è peggio, condotto sul- 
l’orlo del mal di pancia! 

CHRISTI& — Lo riconosco, sono colpevole. Con- 
dannatemi pure: ma i gatti sudditi di Sua Maestà 
Britannica sappiano che prima di morire il mio 
pensiero riverente sarà per loro. 


Made 
in Espatia 


Olè ! 


PRIMO CHIRURGO (All’ope- 
ra. E non dimentichiamo che la 
legge c'impone di essere pudi- 
chi; altrimenti qua finiamo tutti 
in Tribunale olè). — Anestetico 


SECONDO CHIRURGLY) — Bi- 
Pressione 


A IRUNGO — Possiamo 
operare. 
CENTURIONE POLIZFALAN- 
GE — Fermi tutti! Che fa que- 
st'uomo con il ventre nudo? 


1 CHIRURGO — Lo stavamo 
operando di appendicite. E' un 
caso urgente. 

CENTURIONE — Non cono- 
scete le nuove disposizioni ema- 
nate dal Caudillo? 

2. CHIRURGO — Le conoscia- 
mo: ma è alla spiaggia che bi- 
sogna mettersi l’accappatoio lun- 
RO fino ai piedi. Qui in sala ope- 
ratoria... 

CENTURIONE — Spiaggia o 
non spiaggia, questo sconcio non 
si può sopportare. Copra imme- 
diatamente quell’uomo. 

1. CHIRURGO — Ma per ope- 
rare l’appendicite devo vedere 
la pancia... 

CENTURIONE — Disfattismo! 
Lo operi da un’altra parte. 


2. CHIRURGO — Potremmo 
tentare l’intervento con una 
pancera sterilizzata. 

CENTURIONE — E con doppi 
mutandoni a rinforzi centrali. 

2. IRURGO — Ci vorrà un 
bisturi di sessanta centimetri. 

CENTURIONE Di questi 
dettagli tecnici si occupi lei. 
L'importante è che il paziente 
non dia pubblico scandalo. So- 
pra i mutandoni mettetegli la 
mantiglia e il prescritto accap- 
patoio con pelliccia interna. E’ 
la legge 

1. CHIRURGO — Tentiamo 
l'intervento? 


2. CHIRURGO — Tentiamo. 

ASSISTENTE —- Qui manca 
un bottone. 

1. CHIRURGO — Anestetico. 

2. CHIRURGO —- Una guglia- 
ta di fito sterilizzato. 

1. CHIRURGO — Forcipe e 
ditale 

2. CHIRURGO — Ricucite, 
presto. 

1. CHIRURGO — Assistente. 
disinfetti il bottone. 

ASSISTENTE — Fatto. 

1. CHIRURGO — L'operazio- 
ne è riuscita. Spogliate pure il 
paziente. 


Made in U. S.A. 


©' SHEA — Il signor Mac Geremia, numero 9584? 

MAC GEREMIA -- Sono io. 

O' SHEA — Molto piacere. Mi presento: Dottor O" 
Shea presidente della Corte d'Assise di Long Beach 

MAC GEREMIA —- Si accomodi. E scusi se trova la 
cella un po' in disordine. 

O' SHEA — Per carità. Dunque, lei, signor Mac Ge- 
remia, ha bruciato con un fornelletto sei membri della 
famiglia Flanagan — 327 Devonshire Street — provocan- 
done il decesso tra atroci spasimi. 

MAC GEREMIA — Infatti, e con questo? 

O’ SHEA — Siccome il suo processo è prossimi: le 
Offro i servigi dei mio tribunale, speciclizzato in umicidi 
per lenta combustione, premiato in numerose esposizio! 
Il nostro motto è « Vivendo e bruciando che male ti {0"? ». 

MAC GEREMIA — Conosco. E' quel tribunale che fa 
la pubblicità alla televisione con i fumetti tridimensionali. 

JOHNSON -- Disturbo? Oggi si processa con l’Assise 
Carran & Carran. Mi presento: avvocato Johnson. Delitti 
preterintenzionali, stragi, abigeati, Le minori condanne 
nei più apprezzati penitenziari della California. 

MAC GEREMIA — C'è già qui il presidente O' Shea. 

TAYLOR — E ci sono anch'io: professore Aligi Tayior, 
pubblico ministero della Tribunal’s Associated Limited 
di Toronto. 

O' SHEA -— Le mia corte, signor Mac Geremia, ga- 
rantisce la massima pubblicità al suo processo per la 
modica pena di anni quindici. All'atto della lettura della 
sentenza le verrà fatto omaggio di un necessaire com- 
pleto per l'evasione. 

JOHNSON - Quindici anni? Ma io le essicuro 10 
anni oltre a un buono che ie da diritto a un emicidio da 
compiersi entro il febbraio del 19506. 

TAYLOR -- No, signor Mac Geremia, si serva della 
Tribunal's Associated. Centoventicinque anni Gi «speriene 
2a; ottantamila assoluzioni; i! tribunale preferito dalle 
dive di Hollywood; cinquecentoventisei ergastolati assicu- 
rano che le nostre domande di grazia, redatte in carta 
alla clorofilla, sono le più apprezzate al Ministero della 
Giustizia, I nostri imprtati hanno diritto a quattro mm 
cidi e cinque grassazioni. 

MAC GEREMIA Non c'è male. 

CAPO CARCERIERE Quand'è così, il nostro car- 
cere è lieto di offrirle questo modernissimo mitragliatore 
automatico. 

MAC GEREMIA — È’ carico? 

CAPO CARCERIERE Lo provi. 

TAYLOR LULA 

CAPO CARCERIERE Aiuto! 


Dura lex, sed lex 


«E allora, comandante Ni. 
cholsson, ci dia il resoconto di 
quel suo storico processo », 
chiesero in carta bol d'infa 
mia alcuni cancellieri, tra cui 
ii signor Adolfo Hitler. 

Il comandante Nicholsson pas- 
sè delicatamente la mano sulla 
toga Adelina, ed esclamò con 
tono muscolare: «Fu un pro- 
cesso a porte chiuse: perciò an- 
che il presidente. povero vec- 
chio, fu costretto ad entrare 
dalla finestra ». 

«E i giurati? » relazionò il 
Procuratore Generale della Ri- 
serva Mac Mac. 

«I giurati li han visti in Pon- 
tida ». 

«E i testi? » sbottò il giudice 
istruttore delle reclute. 

«I testi avevano l'imprima- 
tur della giunta diocesana », ar- 
ringò 1l comandante. 

Un nodo di commozione ven- 
ne al pettine di tutti gli astan- 
ti. «E poi? » esalarono alcuni 
ergastolani. 

«Io, come difensore, mi misi 
le ginocchiere e chiesi un rin. 
vio: ma il Presidente del Tri- 
bunale, con un abile colpo di 
testa, me lo negò ». 

«Fu davvero una udienza 
memorabile », farneticò il Com- 
missario della Mobile-bar. 


« Memorabile e memobenas- 
si », sentenziò il Comandante, 
guardandosi alle spalle. 

L’uditorio appuntò gli sguardi 
ed una medaglia sul volto del 
Comandante Nicholsson. Per 
quanto rotto a tutte le emo- 
zioni e nei gomiti della giacca, 
il comandante non seppe celare 
una lacrima che gli spuntava un 
pennino. Poi, frugando nea 
memoria e nelle tasche dell'av- 
vocato d'ufficio, riepilogò: « Il 
dibattito fu serrato in un cas- 
setto, i testimoni deposero le 
valige nella gabbia dell'accusato, 
l'interrogatorio fu di terzo gra- 
do Diesel, l'avvocato d' parte 
civile sollevò un'obiezione di 
tre quintali, l'avvocato di parte 
incivile sputò par terra e be- 
stemmiò. Infine l'udienza, ri- 
mandata ad ottobre, sparò sul 
professore ». 


— € 
venuto 
ventare 


DIEPPE. 
del giorno é 
e non solta 
con l’andat 
Travaso (t 
prossima 2 
ripreso a L 
nario Tour 
divenuto Ta 
perchè l’arr 
rita un con 

Anzitutto 
il bravo G 
classifica de 
è. tuttora è 
senso che n 
na camerett 
ne della ge 
ma non ha 
stare a loro 
dali... Il C 
della nosti 
Alfredo Bin: 
piena fuga . 
maglia giall 
irraggiungib 
alle superio 
li della squ 
razioni alla 
tro nostri 
giuocare le 
temente vai 


fitta subita 
la Germani: 
tenza, anche 


atore 


) 


:mobenas- 
dante, 


e. 
li sguardi 
volto del 
on. Per 
le emo- 
la giacca, 
pe celare 
intava un 
do nea 
e dell’av- 
ogò: «Il 
i un cas- 
posero le 
’accusato, 
erzo gra- 
d' parte 


jparò sul 


TIFOSI ROMANISTI 
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— Quello è Sentimenti IV. Sarà 
venuto al mare con la speranza di di- 


ventare Moro! 


Mondanità sportive 


DIEPPE. —- Fer noi la tappa 
del giorno è questa Lilla-Dieppe 
e non soltanto perchè coincide 
con l'andata in macchina del 
Travaso (tanto la settimana 
prossima avremo agevolmente 
ripreso a Luchon il cinquante- 
nario Tour del France, ormai 
divenuto Tour de Force...), ma 
perchè l’arresto di Astrua me- 
rita un commento a parte. 

Anzitutto bando agli equivoci: 
il bravo Giancarlo, alfiere in 
classifica della squadra italiana 
è. tuttora a piede libero, nel 
senso che non s: trova in alcu- 
na cameretta bilia a disposizio- 
ne della gendarmeria francese, 
ma non ha i piedi liberi di pi- 
stare a loro piacimento sui pe- 
dali.. M Commissario Tecnico 
della nostra rappresentativa, 
Alfredo Binda, lo ha fermato in 
piena fuga e ntre la fatidica 
maglia gialla poteva non essere 
irraggiungibile, per sacrificarlo 
alle superiori esigenze naziona- 
li della squadra... E le dichia- 
razioni alla partenza sui quat- 
tro nostri corridori liberi di 
giuocare le loro carte? Eviden- 
temente vanno interpretate co- 
sì: quattro sono i tre capitani, 
Bartali e Magni (per ora...). 

CHAMBERY. — Dopo la scon- 
fitta subita dagli atleti contro 
la Germania, scontata in par- 
tenza, anche le atletesse azzurre 


PER SEMPLIFICARE 
— Dov'è che NON le 
fa male? 


(cui alla vigilia i tecnici, spe- 
cie quelli di casa nostra, assi- 
curavano i pieni favori dei pro- 
nostici) sono state battute dal- 
le francesi. Sembra che la prin- 
cipale causa della inopinata 
sconfitta sia da attribuirsi alla 

esperienza ed alla emozione 
che avrebbe paralizzato le no- 
stre giovanissime ragazze (tra 
le quali non è compresa ovvia- 
mente la Pic Uno dei 
nostri più c critici di 
atletica leggera. Ferrario, ac- 
cenna in particolare ad una as- 
soluta deficienza da parte delle 
nostre atlete nella « messa in 
posizione » indispensabile per 
un buon rendimento: non ci 
sorprende comunque la superio» 
rità delle francesi cui non può 
certo essere attribuito lo stesso 
difetto... 

CARACAS. — E’ arrivata nel- 
la capitale de! Venezuela la 
squadra di calcio della A. S. Ro- 
ma per partecipare a quell’im- 
portante tornen internazionale. 
La insolita attività estiva ha su- 
scitato molte critiche nella stam- 
pa sportiva romana che si è ‘di- 
mostrata preoccupatissima delle 
conseguenze per il prossimo 
campionato di questo « straor- 
dinario » degli atleti giallo-ros- 
si. Proprio i givocatori sono în- 
vece apparsi lietissimi della ini- 
ziativa che consente loro que- 
sto splendido viaggio, oltre ad 
un mezzo milioncino a testa, a 
compenso appunto delle ore di 
lavoro fornite in più.. I diri- 
genti poi hanno finito per ras- 
segnarsi... per far piacere ai lo- 
ro ragazzi ed al cassiere socia- 
le. La partenza da Roma è sta- 
ta preceduta da cerimonie uffi- 
ciali, quali -il ricevimento alla 
ambasciata venezuelana e quel- 
lo in Campidoglio, nel corso del 
quale lo stesso Sindaco ha con- 
segnato la ormai classica ripro- 
duzione della lupa, omaggio per 
il collega d'oltre oceano. Al mo- 
mento della consegna sembra 
che uno dei preggnti, di nascita 
locale. ma di diverso colore, ab- 
bia delicatamente espresso _il 
dubbio che gli avversari dei 
giallo-rossi possano sconfiggere 
i « rappresentanti del sacro no- 
me dell'Urbe »: la frase sarebbe 
stata: « Dateve da fa'.. chè non 
ve la facciano fà loro la « lu- 
pa »... ». Ed avrebbe avuto come 
risposta un vago accenno allo 
ultimo acquisto della Lazio, Bu- 
rini, non si sa se con o senza 
maiuscola. Piccolezze comunque 
che non turbano i voti sinceri 
con cu la cittaîiinanza romana 
accompagna la squadra del cuo- 
re in America. LAURO MAIS 


Arrangiate fresche 


Proibito alle Miss il costu- 
me succinto: 


IL VETO DI CASTITÀ. 
+ 


Per girare l'Odissea Silva- 
na Mangano ha dovuto per- 
dere qualche chilo: 


LA MAGRA CIRCE. 
* 
Il MSI innalza di nuovo il 
gagliardetto: 
RITORNO DI FIAMMA. 
. 
Accusano l’ambasciatrice a- 
mericana in Italia di aver 


forzato la mano nella pro- 
paganda elettorale D. C.: 


LA LUCE CHE SI SPINSE. 
+ 


La Germania Est sotto l’in- 
cubo della libertà... di fuci- 
lazione: 


LA REPUBBLICA DI PLO- 
TONE. 


Chiedendo ‘un 
“CINZANOSODA" aveto 
la certezza di non com. 
mettere errori: tutti 
sono d'accordo sulla 
scelta di questo squi- 
Sito aperitivo. { suo 
particolare gusto ama- 
rognolo. la sua giusta 
Gradazione alcoolica 
tanno di esso an capo. 
lavora: 4) capolavoro 
di una Casa che conta 
150 anni di vita. 


Troppe riviste con la Osiris; 
faremo ‘indigestione: 
LA WANDA GASTRICA. 


+ 
La vedova di Roosevelt: 
ELEONORA D'U.S.A. 


x 


PERLE GIAPPONESI || 
.] 


Dal GIORNALE DI BRESCIA 
del 12: 


Fra i superstititi si trova un 
ferito illeso... 


- mentre un incolume ferito... 


x 
Da IL GIORNALE del 4: 


Per alleggerire la pressione 
sli agenti sparavano in aria: 
purtroppo la traiettoria di alcu- 
ni proiettili veniva deviata da- 
gli stessi dimostrenti. 

Forse i dimostranti volavano 
@ bassa quota... 
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«FIORI DI CA 
La gy 
Guasta, Carle 
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ini, Amendola 


TR 
aggiudicati i 
Premi 1 


UN OROLC 
D'ORO con cifi 
mila). 
— Si, quando gli ho chiesto di sposarmi, mi voleva ammazzare con una rivoltella calibro 9... 
— Menzogna, signor Giudice, menzogna! Era appena calibro 7... 


TRE MICROC; 
che DUCATI. 


T Oo 


ratta di un vero e 
REFEI I EFERENDUM NAZIONA! LE per 
la designazione delle 


100 


barzellette 


da salvare 
«SE, iù severo 


tiette, bat ano, aneddoti di 

invenzione o che — letti o mali 
- “abbiano colpito. Le 
barzellette proposte possono ve- 
nir presentate: 

2) dicendole al microfono in 
uno a Incontri locali (elimi- 
grip 


inviandole pei posta « Alla 
od = Via Cerva, 4 MILA 
Sen Jrioi postale 
sulla quale dovrà essere 
to, ‘tal "a lato gelfindirizz, ti Phi 
loncino qui in calce. 


della 
€ propongono le «salvabili » al 


la Giuria. 
I premi 
delle elimi 


« PERUGIN. 
« Bo DI CALABRIA », ecc. 


La giuria 
Carletto Manz 
|, Rovi, Mi 


‘ommissi loc: 
sificati  partecinei 
NALI di SALSO! 


verranno 


Premi TRAVASO 


UN. OROLOGIO RECORD 
ORO! con cifre in oro (L. €0 


UN. OROLOGIO _ RECO! 
calendario, fasi di luna, fonette 
d'oro (L. 38,000). 

UN UROLOGIO _RECORD 
d'oro per signora (L. 30.000). 

UN LOGIO _ « SEMI-WA- 
TCH» o (L. 28,000). 

TRE RADIO DUCATI Supere- 
terodine, 5 valvole. 

TRE MICROCAMERE fotografi- 

DUCATI. 


R_NEO 


In incontri sempre più frequenti 
si misurano campioni 
pn più valorosi 


Premiate a Padova 


In un ospedale psichiatrico 
due pazzi stanno imbiancando 
un soffitto. Dopo qualche minuto 
di lavoro quello che regge la 
scala dice all'altro: 

-: Giorgio, mi occorre un mo. 
mento la scala: attaccati al pen» 


nello! 
Presentata da 


MANNI LEONARDO 
Via C. Battisti, 25 
Padova 


Per strada un bambino di no- 
Ve anni fuma pacificamente. 

Un signore gli si avvicina: 

— Tu, bambino così piccolo, 
fumi già? 

— Mio nonno è vissuto fino a 
90 anni. 

— Fumava da piccolo? 

— No, ma non s'impicciava 
dei fatti degli altri. 


Presentata da 
VITTORIO SALVETTI 
Via Perin, 14 - Padova 


La mamma al suo bambino: 

— Ginetto, perchè non di un 
bacio alla signora? 

— Fossi matto, ieri sera ci ha 
provato papà e ci ha preso uno 
schiaffone ! 

Presentata da 
GIANNA PASQUALOTTO 
Via S. Massimo, 51 - Padova 


DEI 


dr Ù 
Una mamma in statò' intere» 


sante domanda al primogenito: 
— Pierino vuoi che ti com- 
pri un bambino o una bambina? 
— Senti mammà,‘se non fosse 
chiederti troppo, mi piacereb- 
be... un triciclo! 


Presentata da 
MARIO GIORGIO 
Via Comino, 48 - Padova 


Premiati 
n_GastelRiorentino 


Il, bandito al passante: 
— Mille lire o la vita! 
— Facciamo cinquecento. So- 
no già mezzo morto dalla paura! 
Presentata da 
CIONI ALFIERO 
Via B. Gozzoli 
Castelfiorentino 


Il medico dopo aver visitato 
l’ammalato gli dice: «Vada a 
casa e si riguardi un paio di 
settimane, ma mi raccomando... 
si riguardi! ». 

L'ammalato va a casa, si met- 
te davanti allo specchio e ci re. 
sta per 15 giorni! 

Presentata da 


ANTONIO DEL TORO 
Via Motta, 145 - Empoli 


TORNEO DEL BUONUMORE 
bandito dal TRAVASO © dall'O. G. M. 


Barselletta inviato da: 


Cognome e nome 


Indirizzo 


BU ONUMIOR 


Il colmo per un professore di 
matematica: 
* Uscire dall'Istituto, tornare 
a casa con un mezzo (%a) e tro- 
vare la sua metà con un ter 


20 (43). 
Presentata da 


UZZI 
vin End Lai 
Castelfiorentino 


SG 


Premiate 
fra paestavenute 


— Se i nostri antenati ritor- 
nassero sulla terra, chissà come 
sarebbero meravigliati di vedere 
gli aeroplani! 

— Credo che si meravigliereb- 
be di più vedere i pomodori Li 
100 lire al chilo. 

SUGLT TONI 


* 


— Non mi ricordo se devo 
prendere lo specifico. contro la 
insonnia prima di addormentar- 
mi o appena mi risveglio. 


î ANTONIETTA RUSSO 
Pisa 
G 


*- A che ora passa il prossi- 
mo treno per Frascati? 

— Fra cinque ore. 

— E quello della direzione 
opposta? 

— Domani mattina. 

— Allora posso attraversare 
fl binario. 
TELESFORO RAGAZZI 

Roma 


* 


— Signorina lei è un fenome- 
no geografico ! 

—- Ma che dice professore: io, 
un fenomeno geografico? 

— Sì perchè ha due seni in 
un golf. 


ALBERTO COSTANTINI 
Roma 


Sono molto più 
presbite, dottore... 


LD> 


Calendario 
incontri 


26 MAGGIO — «Riviera» - 
MILANO. 


26 GIUGNO — «Lido dei Ci 
clopi» ACITREZZA. 


28 GIUGNO — «Mocambo» - 
CASTELFIORENTINO. 


2 LUGLIO — « Lido Marzulli » 
- BARI. 


2 LUGLIO — « Dancing 3 ga- 
rofani » - PADOVA. 


4 LUGLIO — «Grand Hotel 
Milano » MIRADOLO. 
9 LUGLIO — «Bussola» - 
FOCCETTE (Viareggio). 


11 LUGLIO — «Morgana» - 
SAN REMO. 


11 LUGLIO — « Dancing Fon- 
tanella » LIGNANO. 


16 LUGLIO — «Florida» - 
RICCIONE. 


18 LUGLIO — « Lido » - BAR- 
DOLINO. 


18 LUGLIO — « Lido » - CHIA- 
VARI. 


22 LUGLIO — «Hotel Mira- 
mare n.- BELLARIA. 


‘33 LUGLIO — Nettuno» - 
IRINA. 


2 LUGLIO — 
Blanco » - ORTISEI. 


26 LUGLIO — «Eldorado» - 
BUSTO ARSIZIO. 


30 LUGLIO — « Lido Marzub- 
i» - BARI 


8 AGOSTO — a Spiaggia degli 
Ulivi » - RIVA DEL GARDA. 

11 AGOSTO — @ Dancing Jan- 
na » - JESOLO. 


19 AGOSTO — «Hotel Dolo 
miti» - CANAZEL 


« Cavallino 


16 OTTOBRE — Prima tina?» 
del Buonumore (valevole per 
l'ammissione ai candidati locali) 
a SALSOMAGGIORE. 


17 OTTOBRE — Presentazione 
da parte dei rispettivi padri o 
Dadrini delle migliori barzellette 
selezionate a SALSOMAGGIORE. 


18 OTTOBE — Finalissima con 
aggiudicazione del Trofeo finale 
a SALSOMAGGIORE. 


i al Torneo del 


IL TRAVASO 


Partecipate 


Buonumore. 


"IL TRAVASÒO 


ILLUSIONE 


= C* tirate vm fino ani FURTO AL GIORNALE 
prende: VANITOSO 


E LADRO 


— Beh, mille ti le lasci inte n- 
diamoci: tre restate Ste Eng n 


OCULISTA CHE S'APPROFITTA | 
ABC 
paci 
, \ 
(4 


AOL 


(35 


— E adesso mi iegga l'articolo 
di spalla! 


IL CACHET FIAT guarisce rapidamente : mal di testa, nevralgie RITORNO DEL MARITO 
dentarie e reumatiche, dolori periodici 


A pagina 10 le norme 

per partecipare alla gara 
dele +10 0 
barzellette da salvare 


Na Vorrei un biglietto di seconda 

ci ! 

— Per dove? 

— Non mi ricordo: viaggio per — Non trovi anche tu che questi programmi inusicali televisivi sono 
care... monotoni? 


Se FRANCIA Se 


mensilmente assegnati ai | 
t-ttori più meriteroli per 
invio di Perle giapponest. 
Motti, D.) T.. segnalazioni 
ner «I giorni r erduti», ecc 


# in contan'ì — per 
re gd; 10 mila nre 
dall'Amministra- 

zione del « Travaso ». 
scatole « Grande AS- 
sortimento » ofterte dalla 
PERUGINA di Perugia (due 


A cassetta di «Pasta 
tipo esportazione 
eontenente da 
più sai: 
alimentare 


‘TA 
vI GRAVINA DI 
PUGLIA 
UNA scatola degli :nimita- 
Dil infetti di Sulmona » 
offerti dalla 1insguacliabile 
‘a «MARIO PELI 


| 
barattoli di | 
N ULTRA- STORIE DI NAUFRAGHI 
S i — Credo che ormai potremo cominciare 
ta ELLA MAC a darci del tu... 
renze 12 premi 
SEI scatole (32 razion 

suna del delizioso 

dalla Ditta TE- 

LTD di Londra 


(2 premi). 

DUE bottiglie d' «Strega». 
Offerte dalla Ditta ALBERTI 
d: Benevento (due premi). 

UN « Panettone Motta » 
offerto dalla Ditta MOTTA 
Gi Milano 


DODICI faschi dell’otti- 
mo « Chianti Pacini » offerti 
dalla Ditta RODOLFQ, PA- 
CINI di Prato rvato ai 

tori di Roma) due premi 

1 6 fiaschi ciascuno. 


volumi .c: poesie di 
SA offerti dalla Ca- 
A. Mondadori 


« Superzagara n, offerta 

dalla Ditta «FIORI DI CA- 

BRIA » di Reggio Cala- 
bria 


DUE bottiglie di «Fior di 


offerte dalla Ditta ; CC 
| STO 23% PROGRESSO 


AL) di Camucia | 
Se proprio non mi sentite vuol dire che c'è 


(Arezzo) pa 
Acqua di Colonia «Nassak», — Potrei approfittare del suo collo? un'interruzione di corrente... 


| ofterta dalla Ditta « FIORI 
Di CALABRIA » di Reggio 
| Calabria. 


| TRE bottiglie da un chilo 

di Superinchiostro « Gatto 
| Nero n in tre colori offerte 
| dalla Ditta ERNESTO JORI 
| di Bologna. 


DUE bottiglie di « Brandy 

Tre Moschettieri », offerte 

| dalla Ditta R. Bisso dì Li- 
vorno. 


VENTIQUATTRO — sapo- 


UNA scatola di 100 lame 
« Barbone » prodotto che si 
impone, della So-tetà BEBE' 
BARBO Milano. 


PREMIO BRESCIA 


RESPONSO sul 
avvenire dalla nen 
foloza » veggente 
MIDE (Via A. Ale 
Brescia) ai lettori 
VASO che — accludendo il 
tagliando qui in calce — glie 
ne facciano r 
breve manos 
non rigata. 


=, N09, mia cara, non è affatto volgare coccodrilio! 
TE SEE ERE pra E' una autentica imitazione in tela cerata... — Sono pronto a scommettere che è un Picasso! 


SUONO.TRAVASO 


por un response di i 
SEMIRAMIDE VIGNETTE DI: « lei Paris », « Carrefour », « Canard Enchainé », « Le herisson ». 


ACCIDENTI 


N. 30 (A. 54) 


J 
di; 


DUELLO ALL'OMBRA 
MALENKOV — Dove sei, compagno Molotov? Noi due non abbiamo nulla da temere l'uno dall'altro... 


Love vi pare 
(] ° ° €, 
Con chi vi pare eni iiettors può n 


Quando 


Autorizz. Fegera: Editori n. 11262 de; 
16-V.1953 > Decr. Ispett. Lotterie m. 27177 


1. tel 302820. ROMA. 


CONCORSO BUON! - TRENO - TRAVASC 
cl ——_—_—__—_———_—____—_———m 


Tagliando N. & inviato Go 


Nome 


BUONI KM-FERROVIARI per 
«0RBIS» — Piazza Giovine 


Ai primi di agosto 


numero o di numeri diversi) sopra una cartolina postale (saran (e) 
tinate le buste sia chiuse, che aperte) e indirizzate la car 


con i quattro tagliandi. 


AL «TRAVASO» - Via Milano, 70 - 


re una cartolina (con qua 
che più cartoline (ognuna con quattro tagliandi) e il suo nome 


(con quattro tagli ciascuna) 


I vincitori potranno usufruire dei «buoni Orbis » 

II destinazione, presentandoli a qual g 
di stazione italiana (che li accetta come denaro) in un giorno 
si fino al 31-XII-1954. 


1 « buoni Orbis » del « Travaso » sono cumulabili con quelli di altre Ditte. 


Indirizzo 


la seconda estrazione |: 


in uno dei primi giorm di agosto 
(che preciseremo tempestivamente) ver- 


In ogni numero del TRAVASO trovate un tagliando come quello Rione aerteggiate sara nie cartine. sa 
qui a destra in alto. Incollatene quattro (non importa se dello stesso Led a rvenite De, ere etala auto 


carlo Terracina alla presenza di un tun- 
cara dell'Ispettorato Generale Lotto 
e Lotterie in uno dei saloni della nostra 
strazione a Palazzo Macchi (via 
l'Umiltà) e di chiunque vorrà as- 


dieci favoriti dalla tortuna verran- 
no assegnati 


y ‘a als ggio ensilu tante volte quante sono le cartoline b î 
pare er quit tagiiendi ciascuna) inviate. uoni-treno 


per il pereorso di 
800 km. ciaseuno 


validi fino al 31 dicembre 1954 e usabili 
per qualunque linea del 
liane, soli o in compagnia. 


Ferrovie Ita- 


Una strana coincidenza 


I parla di bizzarrie del 
caso, di curiose ci i 


nazioni, di str: 
cidenze... Bc ‘o eredo di po 
tervi race re il più 
caso del genere che 
mai verificato da che mondo 
e mondo. una se di piccoli 
avvenimenti fortuiti che sem- 
brerebbero combinati ap- 
posta 
I) fatto avvenne a mio pa- 
dre, povero ma onesto, come 
ì genitori dei libri di lettura: 
un gentiluomo de) popolo se 
così è lecito esprimersi, ad- 
detto in quell'epoca alle Fer- 
rovie del Nord con le mode- 
ste funzioni di macchinista. 
Egli prestava servizio sul 
tratto da Parahacho a Li- 
ma, località nella quale si 
riposava una dozzina d'ore, 


per riportare di nuovo il tre- fini. signorili, nobili. Il ves e il servizio fra Paraha- 
no da Lima a Parahacho, to estremamente elegante lo cho e Lima. 


- gi 


dove sì riposava e così via... faceva del resto qualificare — Da 15 anni. 
In altri termini la locomo- alla prima occhiata fra le — E siete voi che condur- 
tiva condotta da lui taceva persone molto ricche, ma a ri domattina a Lima l’e- 


unicamente la spoletta tra che scopo descrivervelo? Il si- spresso n. 415. 
Parahacho e Lima gnore fissò mio padre e im- — Se Dio vuole. 


RACCONTO AMERICANO 


Una sera, quando aveva mediatamente gli chiese sen- — Ascoltate. Io ho uno zio 
appena iniziato il turno di za tanti preamboli miliardario che deve partire 
riposo a Parahacho, bussa- — Siete voi Pabio Conu- domattina per Lima, con l’e- 
rono all’uscio della sua casa. tachos? spresso n. 415. Questo viag- 

— Avanti — disse quel- — In persona. gio non ha altro scopo che 
l’onest'uomo di mio padre. — Siete uno deì macchini- quello di diseredarmi. Se 

Entrò un signore. sti della Linea del Nord, non per un semplice caso il treno 

Era un giovane alto, sim- è vero? subisse un deragliamento, 
patico, di forte costituzione — Precisamente. uno scontro o che so io e mio 
anche se dai tratti del volto — Siete voì che disimpe- zio perisse nel disastro, i0 
erediterei di colpo la sua im- 
mensa fortuna, in base al 
testamento che ha già fatto 
e che non avrebbe il tempo 
di rifare. Breve! C'è un mi- 
lardo per voi, se l'espresso 
non arriva a destinazione. 
Lo giuro sul mio onore! 

A queste parole, mio pa- 
dre, da quell'uomo onesto 
che era, si levò in piedi, pal- 
lido in volto e togliendosi 
lentamente la pipa dalle )ab- 
bra, esclamò con un fremito 
nella voce: 

— Signore, quella è la por- 
ta... Io non sono uso a man- 
giare il pane che mi offrite. 

Ebbene, lo credereste? Al- 
l'indomani mattina, per una 
fatalità che ha dell’incredi- 
bile, l'espresso n. 415, gui- 
dato da Pablo Conutaches, 
mio padre, deragliava a tre 
miglia da Lima!.. Fu una 
catastrofe spaventosa!.... I 
vagoni vennero ridotti in 
briciole e i viaggiatori e il 
personale di servizio rima- 
sero uccisi dal primo all’ul- 


SANA 


— M'ama... non m'ama... m'ama... non m'ama... timo! 


Solo, in tanto disastro, si 
salvò mio padre: per soddi- 


sfare ad un bisogno corpo- 
rale, egli era saltato dalla 
macchina in corsa un se- 
condo prima che si verifi- 
casse l’accidente! 

Non è, come vi dicevo, la 
coincidenza più strana che 
si possa immaginare? 

Ne conoscete una più in- 
credibile di questa? 

Il peggio fu che mio pa- 
dre, poveraccio, venne licen- 
ziato su due piedi dalle Fer- 
rovie del Nord e gli fu negato 
qualsiasi diritto a pensione. 
Ma lui se ne infischiava: 
aveva per sè la propria co- 
scienza! 

Devo aggiungere a puro 
titolo di cronaca che, qua!- 
che mese più tardi, la posta 
gli recava uno chèque d'un 
mil:ardo e per quante inda- 
gini tacesse non gli riuscì di 
sapere a chi dovesse andare 
debitore d’una simile muni- 
ficenza. 

Nè riuscì ad immaginarlo. 

Tr 


luzione di O. Guasta. 


ISTITUTO 


Inviatecelo incollato su cartolina) 


Sta per uscire 
croci ERE 
Oravasissimo 


L solido, colla 

matrimoniale 

lar: ji notan 

volta e nelle 
corre ai ripari, u 
remo tutti sotto | 
lazzo che, per an 
fortezza inespugn 
diventerà una | 
nemmeno i bam 
serio. 

Forse è stato il 
legame che in Ita 
a vivere sotto | 
morte li divida » 
dei costumi, fors 
nate matri 
dall'estero, specie 
fatto che il mat 
quota; mentre le 
a vista d'occhio, d 
dalle braccia del 
l'amante con in 
non poche coppie 
privatamente, coi 
zione. 

Ah, come rimpi 
mariti che uccidev 
vano portati in tri 
d'Assise insieme a 
Come rimpiangian 
vani mogli vi! e 
nali che, imbronci 
vano di tornare 
rimpiangiamo i loi 
sistrata che riuscì 
mo, compatto, scio 
far cessare una gi 
cimava mariti... . 
era una cosa seria 
ni d'onore argome! 
nali, che lo mettev 
e per gli scrittori 
tradimento, tirava 
della letteratura. © 
è considerato nem 
«fumetti », senza 
ridono e che tra 
sono i protagonisti 

Gli italiani han: 
trimonio, hanno d 
to, stanno levand 
quella ideale cintu 
tempo le contras 
proibiti; avanti ne 
vati agli scambi ( 
mento del marito c 
chiedere la separi: 
giarsi fra le bra 
aspetta, al noleggi 
scopi voluttuari, ch 
marito ad entrare i 
Dove sono, dove 
e feroci di un temp 
ne gettate nella s 
di civetteria? Dove 
cani fra il marito 
Compare Alfio è di 
gio da leggenda e 1 
sì chiamano Santuz 
| Se per gli italia: 
il rinvenimento di i 
ni le è motivo d 

mente potranno lib 
fedifraga e usuale, 
residenti all’estero, 
ristrettezze econom 
ancora qualcosa e } 
vantaggiosi baratti, 
recentemente quel 
di Bruxelles che, cc 
va ceduto la mogli 
di casa a uno sp: 
prezzo della vendit 
prezzo giusto per u 
tare, giacchè il mari 
ha dimostrato che 
questi tempi — noi 
franchi, per una m 
con un «dono » all 
te nei mobili di cas 
more »; senza conte 
sociali, cristiani e | 
re che sono stati c 
senza che il vendit 

La morale degli il 
taccata ai fondelli 
figuriamoci se debi 
Pparsene chi per un | 
la moglie e i figli! 


lì agosto 
nte) ver- 
line fra 
luglio. fl 
tao dott. 
ì un fun- 
ale Lotto 

nostra 
cehi ‘via 
forrà 2% 


a verran- 


e usabili 
rovie Ita- 


o corpo- 
to dalla 
un se- 

verifi- 


icevo, la 
ana che 
9 
più in- 


mio pa- 
ne licen- 
alle Fer- 
u negato 
pensione, 
ìischiava: 
pria co- 


a puro 
le, qual. 
la posta 
que d'un 
ite inda- 
riuscì di 
e andare 
le muni- 


aginarlo. 


è Uno scherzo 


L solido, collaudato e vetusto edificio 

matrimoniale comincia a scricchio- 

lare; si notano le prime crepe nella 

volta e nelle fiancate e, se non si 
corre ai ripari, un giorno e l’altro fini- 
remo tutti sotto le macerie di quel pa- 
lazzo che, per anni, fu considerato una 
fortezza inespugnabile e il matrimonio 
diventerà una tale carnevalata, che 
nemmeno i bambini prenderanno sul 
serio. 

Forse è stato il rigido e indissolubite 
legame che in Italia costringe i coniugi 

sotto lo stesso tetto « 'inchè 

divida », forse la rilassatezza 

dei costumi, forse gli echi delle buffo- 

nate matrimoniali che arrivano fin qui 

dall'estero, specie dall'America: ma è un 

fatto che il matrimonio sta perdendo 

mentre le separazioni aumentano 

d'occhio, donne e uomini passano 

braccia del coniuge a quelle del- 

ante con indifferenza grande e 

poche coppie si scambiano ‘e parti 

privatamente, con reciproca soddisfa- 
zione. 

Ah, come rimpiangiamo i tempi dei 
mariti che uccidevano per onore e veni- 
vano porta in trionfo fuori dalla Corte 
d'Assise insieme agli avvocati difensori! 
Come rimpiangiamo i tempi delle gio- 
vani mogli vittime di tradimenti stagi” 
nali che, imbronciate e offese minaccia- 
vano di tornare dalla mamma! Come 


rimpiangiamo i lontanissimi tempi di Li- 


sistrata che riuscì ad organizzare il pri- 
mo, compatto, sciopero delle mogli, per 
far cessare una guerra che da anni de- 
cimava mariti Allora il matrimonio 
era una cosa seria, 11 delitto per ragio- 
ni d'onore argomento grosso per i gior- 
nali, che lo mettevano in prima pagina, 
e per gli scrittori che, da un semplice 
tradimento, tiravano fuori capolavori 
della letteratura. Oggi il tradimento non 
è considerato nemmeno dai giornali a 
«fumetti », senza contare che tutti ne 
ridono e che tra i primi a riderne ci 
sono i protagonisti, 

Gli italiani hanno svirilizzato il ma- 
trimonio, hanno dolcificato il tradimen- 
to, stanno levando alle loro donne 
quella ideale cintura di castità che un 
tempo le contrassegnava come frutti 
proibiti; avanti negli anni, siamo arri. 
vati agli scambi delle mo; al tradi- 
mento del marito come scusa buona per 
chiedere la separazione legale e rifu- 
giarsi fra le braccia dell'amante che 
aspetta, al noleggio della moglie, per 
scopi voluttuari, che viene costretta dal 
marito ad entrare in una « casa chiusa ». 

Dove sono, dove sonv i mariti cornuti 
e feroci di un tempo? Dove sono le don- 
ne gettate, nella strada per una colpa 
di civetteria? Dove sono i duelli rusti- 
cani fra il marito e l'amante fortunato? 
Compare Alfio è diventato un personag- 
gio da leggenda e tutte le donne d'Italia 
sì chiamano Santuzza, 

Se per gli italiani residenti in patria 
il rinvenimento di un uomo sotto il letto 
nuziale è motivo di gioja, perchè final- 
mente potranno liberarsi di una inoglic 
feditraga e usuale, per i connazionali 
residenti all'estero, che si trovano in 

trettezze economiche, la moglie vale 
ancora qualcosa e può essere ogsetto dì 
vantaggiosi baratti, come ha dimostrato 
recentemente quel nostro connazionale 
di Bruxelles che, con carta bollata, ave- 
va ceduto la moglie, i figli e i mobili 
di casa a uno spasimante malaccorto; 
prezzo della vendita: 20.000 franchi. 11 
prezzo giusto per una vendita fallimen- 
tare, giacchè il marito tradito e affarista 
ha dimostrato che il matrimonio — di 
Questi tempi — non vale più di 20.000 
franchi, per una moglie ancor giovane, 
con un « dono » all'acquirente consisten- 
te nei mobili di casa € nei « figli dell'a- 
more »; senza contare i valori morali, 
sociali, cristiani e tradizionali dell’ono- 
re che sono stati ceduti con la moglie, 
senza che il venditore ci facesse caso. 

La morale degli italiani è rimasta at- 
taccata ai fondelli dei loro pantaloni e 
figuriamoci se debba ancora preoccu- 
parsene chi per un pezzo di pane vende 
la moglie e i figli! 


(Segno di croce) 


BOTTEGHE 


— Sento puzza di cadavere... 


OSCURE 


— Non è puzza di cadavere. Scusami, è l'emozione... 


Oravasi 


Carissimo lettore, 
tè piaciuto il nuovo Ministero? Eh, dì la verità, 
De Gasperi quando ci si mette a voler fare le novità 
non scherza. Tutti dicevano: « Ma quali novità? Ma 
quali: uomini nuovi? Ma dove li piglia gli uomini 
nuovi alla Democrazia Cristiana? » Invece lui ti ha 
fatto vedere se ci sono e dove si pigliano. 
Così finalmente: aria nuova al Governo, Era ora. 
Al posto di Giuseppe Pella al Bilancio-Tesoro avremo 
l'on. Pella Giuseppe al Tesoro-Bilancio. E’ il primo 
nome nuovo «di zecca», e non credere che faccia 
dello spirito alludendo ai nuovi pezzi monetari. Final- 
mente a Ezio Vanoni succede un Vanoni Ezio comple- 
tamente rinnovato: :..: Vanoni non più col fisco ma 
col fischio. E vedremo quello che saprà fare. Alla 
Cassa del Mezzogiorno? Ah, questa sì che è stata 
una sostituzione laboriosa, ma riuscita u pennello. 
A Campilli uscente succede l'on. Campilli entrante. 
Eh, che ne dici? E’ o non è un'autentica novità? Per- 
chè si fa presto a dire: «sostituiamo Campilli! » 
Quando stai al sostituto ti fermi. Non che manchino 
i candidati, no; ma è un fatto che ormai Campilli 
aveva il Mezzogiorno in mano. E come fai a levar- 
glielo? Ma il Mezzogiorno è il Mezzogiorno e il tocco 
è il tocco e chi lo tocca non Jo molla più. Invece De 
Gasperi l’ha trovato l’uomo nuovo per l'ora del Mez- 
zogiorno, l'uomo e l'ora che non proiettano ombra 
e non danno ombra a nessuno, « Chi meglio di Pietro 
Campilli potrebbe sostituire Campilli Pietro? » Ed è 
tutt’un’altra cosa, non c'è nemmeno da far paragoni. 
Anche la notizia che Giulio Andreotti lascia il posto 
ad Andreotti Giulio è buona. Ma ti pare che Giulio 
Andreotti poteva continuare ad occupare in perma- 
nenza il posto di Sottosegretario alla Presidenza del 
Consiglio. « Sposta, De Gasperi? », diceva, « No. E al- 
lora perchè debbo spostare io? ». D'altra parte tra 
Giulio Andreotti e Andreotti Giulio ci sarà un abisso 
e se ne accorgeranno gli attori, i comici, i cantanti di 
varietà quale enorme guadagno avranno fatto con 
questa sostituzione. 
Quanto a Piccioni, anche per lui era ora che ab- 
bandonasse la Vice-Presidenza, e ti assicuro che se 


ile 


di 


il suo nome non mi quadrava, quello del nuovo arri- 
vato mi quadra assai. 

Caro mio, ci sono Attili Piccioni e Attili Pic- 
Cioni; ci sono gli Attili piccioni viaggiatori, gli Attili 
piccioni domestici, gli Attilt piccioni torrigiani. Eppot, 
è inutile che te la faccia tanto lunga: tutti sanno che 
i piccioni appartengono a una numerosa e varia fa- 
miglia. Quindi che l’on. Attilio Piccioni sostituisca 
alla Vice-Presidenza l'on. Piccioni Attilio mi sta bene 

Ma la cosa più nuova è la sostituzione di Mario 
Scelba. Per darla vinta ai monarchici al posto di 
Mario Scelba va Scelba Mario, pure se si sposta di 
posto. E Gonella? Sai, quando i liberali hanno saputo 
che Gonella voleva la Giustizia sono scattati. « La 
Giustizia in gonella? E' troppo» (chissà poi perché? 
Come se la Giustizia non fosse femmina). 

Anche Fanfani è una autentica novità. Bada di 
non confondere: perchè qui non si tratta di quel- 
l’Amintore Fanfani che era tanto bravo da ricoprire, 
figurati!, con la stessa competenza il Ministero dei 
Lavori Pubblici e quello dell'Agricoltura. No, qui sì 
tratta di Fanfani Amintore, competentissimo sia agli 
Interni quanto ai Lavori Pubblici quanto all’Agricol- 
tura. Questo nuovo Amintore non va confuso col rec- 
chio Amintore. Quello, il vecchio, era un uomo ii 
« Iniziativa democratica », quest'altro, il giovane è in- 
vece di democratica iniziativa. 

Come vedi, caro lettore, i cambiamenti ci sono 
e specialmente nei Ministeri chiave, D'altra parte De 
Gasperi non poteva fare altrimenti: o rinnovarsi 0 
perire. E vedremo quando si presenterà in Parla- 
mento. Certo, quanto ai suoi propri Ministeri, lui sa- 
rebbe stato felicissimo di sostituire alla Presidenza 
De Gasperi Alcide con Alcid: De Gasperi, tanto è vero 
Che in un primo tempo s’era fatto questo nome; ma 
poi la cosa non è stata facile. 

Mio caro, la vita di chi governa è piena di spine, 
e ringraziamo Dio che l’on. De Gasperi è riuscito a 
darci questo Governo nuovo che lascia presagire 
grandi mutamenti nell’avvenire, col quale ti lascia 
il tuo 

TRANQUILLO SERENI 


S ITALIA 


ATTI UFFICIALI 
del CRETINISMO 


RETINUCCI? Fratel- 

lini miei, come state? 

Io bene benissimo, e 
voi? State allegri e felici, 
fratellini miei d’oro santi 
belli ciucci ciacci piripiripiri! 
Il nostro glorioso movimen- 
to è sempre vivo, è sempre in 
crescendo. Se qualcuno ne 
dubitasse, è pregato di re- 
carsi a via Cheren, una stra- 
da che unisce la via Nomen- 
tana a via Tripoli. Lì c'è una 
stupenda prova di cretini- 
smo urlante, il miglior cre- 
tinismo del mondo, che nel 
caso attuale si potrebbe de- 
finire cretinismo edilizio 0 
cretinismo comunale. Dun- 
que, lo sapete che cosa è 
successo a questa via Che- 
ren? E’ successo che, per 
qualche guasto alle tubature 
sotterranee 0 per qualche 
ragione, ci sono gli operai 
che hanno scavato e stanno 
lavorando. Che ne viene di 
cor.seguenza, fratellini? Che 
per questa via Cheren il 
transito è interrotto, per lo 
meno tutto il tempo che i 
lavori dureranno. E fin qui 
niente di straordinario. Il 
bello è questo: che gli operai 
lavorano ad un capo della 
via, proprio dove questa 
sbucca in via Nomentana; 
dall’altro capo, quello dove 
la via s'innesta in via Tri- 
poli, che cosa avrebbe fatto 
una Persona Intelligente? 
Avrebbe messo un cartello 
con la scritta: Divieto di 
transito — Lavori in corso. 
Invece, niente di tutto que- 
sto. Le automobili imboccano 
via Cheren ma giunte all’al- 
tra estremità debbono gira- 
re e ritornare indietro per- 
‘hè non si può passare. E’ 
questo quello che interessa 


Ministero Gaudioso si contempla an- 


cd 


GRETINISMO. COMUNALE 
CRETINISMO GIUDIZIARIO 


noi! Evviva, evviva! Signifi- 
ca che non ci sono P. I. in 
tutto il Comune! Significa 
che 1 nostri adorati fratelli 
si trovano ovunque, nei gan- 
gli dell'amministrazione co- 
me fra gli operai che lavo- 
rano, i quali si divertono un 
mondo a vedere gli autisti 
bestemmiare e fare marcia 
indietro! Cretinucci miei, 
cantiamo e balliamo la no- 
stra danza: scuotiamo i ca- 
poccioni, tiriamoci le orec- 
chie, facciamo leggiadre pi- 
roette! 

E il cretinismo giudiziario, 
fratellini? Guardate che 
quello è formidabile davve- 
ro! Ul! Ul! Ul! In questi 
giorni sono stati ripresi ben 
due processi, nei quali c’è 
stato un disgraziato condan- 
nato e, adesso, riconosciuto 
innocente. Un certo Corbi- 
siero si è ciucciato dician- 
nove anni di galera; l’altro 
appena cinque. E ora sem- 
bra che a questi due infe- 
lici dicano: Scusate, arrive- 
derci e grazie. Magnifico, 
fratellini miei santi adorati 
pirichì p:ricò! Del resto al- 
l’estero, dove esiste la con- 
danna a morte, ci sono esem- 
pi di cretinismo urlante an- 
cor più fulgidi di questo. 
Pensate che, all’innocente 
condannato, non resta altro 
che fare scuse postume. Sta- 
te tranquilli e sereni, fratel- 
lini: ci avviamo alla con- 
quista del mondo! 

Evviva, evviva! Intreccia- 
mo il nostro fatidico giro- 
tondo, urliamo: Uì! Ui! Ui! e 
tiriamoci le orecchie. Tutto 
va bene! 

Cretini di tutto il mondo, 
uniamoci! 

TONTODIMAMMA 


«— L 


A NUVOLETTA 


% 
i 
I — E° preoccupatissimo: non sa che accoglienza dovrà fare al compagno Beria ! 


E DONNE sono strane, Non 

ho mai capito perchè ri- 

tengano necessario alzarsi 

alle cinque per prendere ‘a 
corriera delle nove. 

Mi spiego: tutto è pronto dal- 
la sera prima, i fagotti con a 
colazione sono ammucchiati nel- 
l'ingresso, ognuno ha sistemato 
la propria roba in modo tale 
che non resterebbe altro da fare 
che alzarsi, prenderla in mano 
e uszire di casa; tuttavia, alle 
cinque della domenica mattina, 
a! canto del gallo della signora 
dirimpetto si unisce invariabil- 
mente l’urlo di mia sorella. Poi, 
naturalmente, stiamo tre ore a 
guardarci in faccia, morti di 
sonno. E perdiamo la vorriera 
delle nove. Non ricordo d'essere 
mai riuscito a prenderla. La 
co:riera delle nove rimarrà il 
mito della mia vita. Soltanio 
una volta, se. ben ricordo, riusci 
a salirvi il mezzano. Ma ‘up 
pongo che ciò dipendesse dal 
fatto che s'era svegliato alle ot- 
to e mezza. 

La prima cosa che des 
mo appena arrivati al 1 
d' non esserci mai arriva! 
ché il piccolo, in virtù della 
sviscerata passione che nutre 
per l'acqua dimentica 
immedi 


re alla ra Li 
emozioni procurano 
smarrimenti. e la vista del ma- 
re in particolare fa si che egli 
si senta piuttosto un negro «cl 
Congo Bel; cosa che gl pro- 
cura la successiva sensazione di 
trovarsi pc nie nudo. 


Insomma, si bu 
stito. con I" 
lo, le scarpe © 
di ricupero di 
c nee ad 

no modo d 


"in mare ve 
il cappe» 


1 completamen- 
i gettiamo in ma- 
perchè, dal m»- 
sa nuotare, 1l 


a a dimostrare l’attac- 
© € l'affetto che sono al- 

del nostro nucleo fa- 

ma sta a dimostrare 
quanto siano «fondate le 
voci secondo cui 1 vicini di ca- 
nno ci avrebbero definiti 
« pazzi, ma simpatici ». 

Stesì ad asciugare i panni, 
passiamo a stendere i nostri 
corpi al sole. E qui è necessa- 
rio portare in ballo l’annosa 
questione, tuttora insoluta: per- 
chè ai fanciulli al di sotto de- 
gli anni 14 riesca impossibile 
rimanere stesi sulla sabbia per 
più di 30 secondi. Scaduto 1l 
tempo massimo, infatti, il pic- 
colo e il mezzano scattano ‘n 
piedi, afferrano la palla e gio- 
cano a chi fa più centri sulle 
nostre ‘este. A dire il vero, la 
regola del gioco consiste nel ti- 
rarsi la palla a vicenda. Cionon- 
dimeno la palla, una volta lan 
ciata, modifica di proposito la 
sua traiettoria e finisce sempre 
sulla testa di colui che, in quel 
momento, giudica la possibilità 


Casa mie} 


AI mare 


di ricevere una pallonata sui 
viso ancora più lontana della 
probabilità di diventare Papa. 
Prendersi un pallone sulla fac- 
cia in siffatte condizioni spi- 
rituali dà la sensazione di tro- 
varsi di fronte non già ad ua 
pallone ma alla stessa bomba 
atomica. Il che spiega la nostra 
reazione e quella dei vicini: rew- 
zione che si conclude con la 
solita corsa del piccolo e dei 
mezzano, seguiti da una turba 
di bagnanti inferociti. Chiedere 
scusa a tutti è, in fondo, me- 
no difficile ce tentare di con- 
sumare la colazione. 

Non sono mai riuscito a ca- 
pire il perchè i fagotti con 
la colazione, accuratamente si- 
stemati nel capanno appena 
rivati. quattro ore dopo risul- 
tino pieni di sabbia, con cual- 
che granello di colazione qua 
e là La cosa ci fa ammattire, 
anche perchè sinmo costretti a 
ricorrere al ristorante sulla 
«rotonda a mare». I ristoranti 
sulle rotonde a mare hanno 


appreso dal fisco le sottili a- 
stuzie di spillare denari al pra 
simo. Siamo in cinque a man 
giare, ma 1 conto. alla fine. 
pare abbia contemplato ‘a pre 
senza al nostro tavolo di alme- 
no tre reggimenti di corazzieri. 
Tutto questo, aggiunto alla no- 
tizia (comunic i 


quale i ragazzi avrebbero con- 
sumato nella mattinata dieci 
aranciate. sei chinotti, otto pa- 
nini imbottiti e quattro ore si 
moscone, fa sì che i miei nervi 
e il mio portafog:i cedano fra- 
gorosamente. Acchiappo j fa- 
gazzi e li sbatto fra loro, giu- 
rando di fronte all’Onnipotente 
che mai più si ripeterà una 
giornata simile. 

— In fin dei conti, se non for 
sero così carogne, non potresti 
scrivere le tue storielle sui gior- 
nali. Tu dunque speculi sul su- 
dore della loro fronte! — dice 
mia sorella. 

Ma non l'ascolto. Penso che 
se la prima cosa che desidero 
appena arrivato al mare è di 
non esserci mai arrivato. ciò 
che desidero prima di ripartir- 
ne è di restarci, per sempre. 
mollemente sdraiato tra le al- 
ghe, circondato dalla serena 
maestosità di alcuni scogli tran- 
quilli, a mille metri di profon- 


dità 
AMURRI 


GIORNALI TRIDIMENSIONALI 


— Ehilà! Sembra proprio di toccare ! 


TU 
UN 


(Sono le nove 
In un ampio sa 
no 1 membri d 
mo siedono, inte 
lo proletario). 


MALENKOV 
con voi. In_ oc 
gresso di Buc: 
zione delle cola 
un incremento | 
la una zampa I 
rale Bulganin, € 
il calibro e l 
colombe. 


BULGANIN - 
conquista della 
gia da campo 
Verla a success 
qui presente c 
novitch, Forse, 
schiena del con 
yitch esiste anc 
libero per appi 
corzzione. Vogli 
proposta al coi 
cato Medaglie? 

(1 membri de 
mo approvano a 
quattro). 


COMPAGNO }) 
50? Volevo avv 
mo numero del 
nunzia il tradim 
gno Kagensvitch 
Soviet Supremo 
nasciuto colpevi 
venduto allo str 
tiquattro dollari 

IALENKOV 
bacco! Noi de! . 
ce ne eravamo d 
pongo di decrete 
popolo più otto 
Vile traditore e 
nea confessione. 


MOLOTOV — 
compagno. Già c 
gomento; se Kai 
traditore, l’eserci 
mandava ha com 
re dei propri ne 
ha l'appoggio del 
di il Politburo 
stamente la sua 


MALENKOV - 
volevo dire. Mi | 


L Conte Mares 
Cunningham 
lò che sul c 

volo non ci fosse 
di individui divi 
di cani senza 1 
quindi battè 14 
mazza in terra e 
ciò la formula se 
quale dal 1358 si 
alla corte reale | 
terra, introdurre 
cipesse secondoge 
gli aeroporti. 

Erano esattam 
14,32 allorquando 
cipessa Margaret 
gina madre fecer 
ingresso nella salt 
sa della Royal Ai 
Due . battaglioni 
guardia fecero 
intorno alle altez 
onde _ proteggerle 
sguardi indiscreti. 

L'arcivescovo di 
bury, visibilmente 
cupato, chiamò a 
tu. il Duca Br 
John Triplesec. « / 
perato i trasferime 
dizionali? » 

« Sì, monsigno! 
qui la nota dettag 

«Chi è il capoli 

« Peter Townsen 

« Trasferito dove 

«In Belgio, Il bi 
pitano della Raf < 
rà Vallone. 

«Mi auguro che 
to provveduto a tr 


ari al pro 


to alla no- 


Onnipotente 
peterà una 


se non fo 
on potresti 
lle sui gior- 
culi sul su- 
te! — dice 


Jer sempre. 
tra le al 
alla serena 
scogli tran- 
di profon- 


\MURRI 


EDIZIONE STRAORDINARIA 


POLITIQUE d’ABORD 


TUTTI PER UNO 
UNO PER TUTTI 


(Sono le nove e tutto va bene. 
In un ampio salone del Cremli» 
no 1 membri del Soviet Supre- 
mo siedono intorno ad un tavo- 
lo proletario). 


MALENKOV - La pace sia 
con voi. In occasione del coi 
gresso di Bucarest, la produ- 
zione delle colombe h:. segnato 
un incremento pari al 37 virgo- 
la una zampa per cento. Gene- 
rale Bulganin, ci relazioni circa 
il calibro e la potenza delle 
colombe. 


BULGANIN — Questa nuova 
conquista della nostra ornitolo- 
gia da cempo possiamo ascri- 
verla a successo personale del 
qui presente compagno Kaga- 
novitch, Forse, sulla gloriosa 
schiena del compagno Kagano- 
vitch esiste ancora uno spazio 
libero per appuntarvi una de- 
corezione. Vogliamo passare la 
proposta al competente sinda- 
cato Medaglie? 

(1 membri del Soviet Supre- 
mo approvano all'unanimità più 
quattro), 


COMPAGNO X — E’ permes. 
so? Volevo avvisare che l’ulti- 
mo numero della Pravda an- 
nunzia il tradimento del compa- 
gno Kagen:vitch. I membri del 
Soviet Supremo lo hanno rico- 
nasciuto colpevole di essersi 
venduto allo straniero per ven- 
tiquattro dollari al chilo. 

IALENKOV -— Giusto, per- 
bacco! Noi de! Soviet supremo 
ce ne eravamo dimenticati. Pro- 
pongo di decretare a furore di 
popolo più otto l'espulsione del 
vile traditore e la sua sponta- 
nea confessione. 


MOLOTOV — Un momento, 
compagno. che siamo in er- 
gemento; se Kaganovitch è un 
traditore, l'esercito che lui co- 
mandava ha combattuto a favo- 
re dei propri nemici. Malenkov 
ha l'appoggio dell'esercito: quin- 
di il Politburo reclamerà giu- 
stamente la sua testa, 


MALENKOV — Quello che 
volevo dire. Mi viene il dubbio 


che il Soviet Supremo abbia de- 
cretato anche la mia espulsione. 

VISCINSKY — Lei ne sa 
niente? 

MALENKOV — Non mi risul- 
ta. Occorre interpellare Beria. 
Come capo della polizia se- 
greta... . 

MOLOTOV — Beria è un tra- 
ditore del popolo dal 1938. 

MALENKOV — Che c'entra! 
Io è dal 1915 che tradisco il po- 
polo. 

VISCINSKY — Non è il caso 
di tirare in bzIlo le benemeren- 
ze personali. 

BULGANIN — Non divaghia- 
mo. Qui occorre stabilire all'u- 


nanimità più due colcoz come 
stanno le cose. Ho paura che 
tra di noi si annidi qualcuno 
che finge di tradire il popolo, e 
invece è d'accordo con lui. 

KRUGLOY — E° inaudito! Ma 
che fa la polizia di Beriz? 

VOROSCILOV — E° in carce- 
re compagno: è vigilato dalla 
tua polizia. 

KAGANOVITCH — Ma è una 
massa di traditori! Kruglov era 
un beniamino di Stalin! 

MOLOTOV -- Non nominare 
quel traditore ‘del popolo! 

MALENKOV — Dunque, ries- 
sumendo: se Kaganovitch ha 
tradito, è segno che era d'ac- 
cordo con Viscinsky. Ergo, an- 


che Viscinsky è un traditore. 
Ma siccome Molotov è in stret- 
ti rapporti con  Voroscilov, 
è segno che il traditore sarebbe 
Bulganin, se non fosse a sua 
volta tradito da Malenkov, 


VOROSCILOV — Ma il vero 
traditore è Molotov: c’era sulla 
Pravda di ieri. 


KRUGLOV — Idiota, lei non 
ha letto gli annunci economici: 
«A.A.A. Bieco traditore Voro- 
scilov liquidasi anche subito 
colpo nuca ». 


BULGANIN — Siamo in regi- 
me di democrazia popolare: la 
decisione suprema spetta alle 
urne. 

MALENKOV — Io preferisco 
un bell’ossario. 

KRUGLOV — Ai voti, compa- 
gni: chi di noi non è un tradi- 
tore zizi la mano. 

(I membri si sfgardano in fac- 
cia smarriti. Poi, improvvisa- 
mente, con viva commozione si 
gettano l'uno nelle braccia del- 
l'altro). i 

MALENKOV -— Ancora una 
volta, compagni, abbiamo rag- 
giunto l'unanimità più trenta 
due. Sismo tutti traditori, e sia- 
mo quindi ben degni di essere 
a capo dello stato bolscevico, 
Pensate per un attimo se noi 
‘abbandonassimo . le nostre alte 
cariche lasciando il popolo nel- 
le mani di traditori giovani ed 
inesperti. Non possiamo  per- 
metterlo, compagni: sacrifichia- 
moci, e che da Mzrx a Lenin, 
da Trotski a Stalin, i traditori 
che ci hanno preceduto indichi- 
no la via verso un più luminoso 
avvenire, 

COMPAGNO X — Ecco l’ul- 
tima edizione della Pravda. 

(I membri del Soviet Supre- 
mo si gettano come un sol tra- 
ditore sul giornale e lo leggono 
d'un fiato). 

MOLOTOV — Per oggi è an- 
data bene. La Pravda riporta 
soltanto il tradimento di Sve. 
volod. Pago da bere a tutti. (Si 
allontanano fieramente, cantan- 
do gli inni della rivoluzione al- 
l'uninimità più uno stonato). 


di Paolini e Silvestr 


Giro d’orizzonte 


Il professor Mac Mac, Rettore Magnifico dell'Univer- 
sità di Monrovia, pronunciò la formula di rito monta- 
gnano con cui il comandante Nicholsson veniva investito, 
da un monopattino, del titolo su quattro colonne doriche 
di dottore honoris causa in scienze politiche. 


La banda attaccò al muro gli inni nazionali ed il Ret- 
tor Nige Mac invitò il comandante alla prolusione di 
0 190. i 


— La situazione mondiale è fluida — sdottorò Nichols 
son — occorrerà aggiungervi del cemento. Iì mio fiuto 
77 aggiunse tenendosi una gorgonzola sotto il naso — mi 
fa supporre... 

Eh. comandante — interruppe il farmacista Donovan 
— troppe cose sono supposte. 

Il comandante non battè ciglio, bensì una testata in 
uno spigolo. 

Tyl Negoziati in Corea sono prossimi ad una soluzione 
al 3% di bicarbonato; d'altra parte, il desiderio di una 
distensione per il collo dei suoi collaboratori da parte di 
Malenkov non si può sottacere. 

= Troppe cose sono sottaceto — piagnucolò il pizzica- 
gnolo Mortimer, . 

Ma il docente in diritto e due rovesci Alonzo Figeroa 
0sò mettere in dubbio ed in yabbia le affermazioni del 
comandante Nicholsson. 

— La politica — sentenziò il comandante fulminandolo 
con uno sguardo da quaranta candele -— è una scienza 
esatta, ed esatte sono le tasse che le stanno alla base: La 
base del partito socialdemocratico dovrà essere moltipli- 
cata per l'altezza reale Akihito. Nagy nutre fiducia, ma 
non gli ungheresi, il prodotto non cambia, Beria essendo 
asservito al capitale avrà una pena omonima. Il susse- 
guirsi degli avvenimenti mondiali lasciano interdetto il 
mondo e Dado in particolare. 

Il corpo insegnanti dell'Università di Monrovia, il cor- 
po di ballo della Scala a pioli e il corpetto della bidella 
ed un corpuscolo in occhio elevarono entusiastici osanna 
muriapierangeli all'indirizzo del comandante Nicholsson. 

.— Ed il nuovo governo italiano -- insistettero l'amba- 
sciatore Luce ed il plenipotenziario Incom — le dà affi 
damento? 

-— Certamente —— concluse il comandante — mi ha già 
apra cinque bauli ed una cappelliera da portare in 
stazione. 
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L Conte Maresciallo di 
Cunningham control- 
lò che sul campo di 
volo non ci fosse traccia 
di individui divorziati e 
di cani senza pedigree; 
quindi battè 14 volte la 
mazza in terra e pronun- 
ciò la formula secondo la 
quale dal 1358 si è soliti, 
alla corte reale d'Inghi:- 
terra, introdurre le rrin- 
cipesse secondogenite ne- 
gli aeroporti. 

Erano esattamente le 
14,32 allorquando 1a prin- 
cipessa Margaret e la re- 
gina madre fecero il loro 
ingresso nella sala d'atte- 
sa della Royal Air Force. 
Due — battaglioni delia 
guardia fecero quadrato 
intorno alle altezze reati 
onde proteggerle dagli 
sguardi indiscreti. 

L’arcivescovo di Canter- 
bury, visibilmente  preoc- 
cupato, chiamò a rappor- 
tu il Duca Brigadiere 
John Triplesec. « Avete o- 
perato i trasferimenti tra- 
dizionali? » a 

«Sì, monsignore. Ho 
qui la nota dettagliata. 

«Chi è il capolista? 

« Peter Townsend. 

« Trasferito dove? 

«In Belgio, Il baldo ca- 
pitano della Raf divente- 
rè Vallone. 

«Mi auguro che sia sta- 
to provveduto a trasferire 


l'intero stormo a cui :l 
nostro uomo appartiene. 
« Logicamente, —Monsi- 
gnore. La ragion «li stato 
prevede che in simili casi 
vengano allontanati tutti 
i conoscenti e i warent! 
sino al settimo grado. 

« Allora possiamo inco- 
minciare la cerimonia 
della partenza. L'avvenire 
della Grande Inghilterra 
è nelle nostre mani! ». 

I cannoni spararono 
centododici colpi di cui 
uno apopletico, ed un vo- 
lo di colombi salutò :1 cor- 
teo che si avviava verso 
il potente quadrimotore. 

la all'occhio dell'am- 
miraglio Horace Pearson, 
che sin dal 1304 curava le 
partenze delle principesse 
accompagnate delle ma- 
dri, non sfuggì un giavis- 
simo errore: per la prima 
volta nella storia del Re- 
gno Unito un membro 


W ULI: 


RAFFREDDORE 


della famiglia reale si ce- 
cava in Rhodesia con un 
quadrimotore. «O aggiun- 
giamo un motore, tuonò 
con voce tradizionale, o 
ne spacchiamo uno. a 
martellate » 

Il Demolitore di Corte, 
con mano esperta, riuscì 
in breve a ridurre un mo- 
tore ad un ammasso in- 
forme di rottami. Poi, al 
cune tube lanciarono ni 
l'azzurro gli squilli delia 
partenza, e la principessa 
Margaret, indossando un 
tailleur Duca di Norfolk, 
si avvicinò alla pista di 
lancio. 

«Porcaccia la miseria, 
esclamò signorilmente lo 
Arcivescovo di Canterbu- 


ue 


STATO 


Ty, non sarebbe stato ne- 
ne trasferire anche l’ap- 
parecchio? E’ già stavo 
visto più di una volta al 
fianco della Principessa. 
La questione andrebbe 
scttoposta al Consigiio 
dei Ministri ». 

«Non pare opportuno, in 
un momento così delicato, 
rimandare la partenza — 
intervenne Lord Alifax-— 
Il mondo ci guarda ». 

Poco dopo il poten'e ex 
quadrimotore, decorosa- 
mente ed austeramente, 
sl staccò dal suolo men- 
tre i tamburi della guar- 
dia rullavano la melodia 
che già aveva commosso 
Edoardo III 

Ma dopo dieci minuti 


di volo, improvvisamente. 
la principessa Margaret 
starnutì. Impressionata, 
la regina madre consultò 
il giornale di bordo e al 
programma della cerimo- 
nia: nessun raffredore e- 
ra previsto! La c-gina 
madre giunse alla Lonclu- 
sione che era necessano 
avvertire la Camera de! 
Pari. Immediatamente, la 
principessa venne richia- 


demato., la Seincinessa 
ret aveva imparato 
che il bene della pa- 
tria è necessario posporre 
il sentimento alla ragion 
di Stato. Una responsabi- 
lità troppo alta pesava 
sulle sue spalle. 


Il Consiglio dei Min: 
stri fu convocato d'ur 
genza. e le sue decision. 
non s! fecero attendere 
l’otorinolaringoiatra Si: 
Lloyd Witmore venne in 
viato in missione special- 
alle Baleari, il aocente 
della cattedra Bron-niale 
di Oxford fu comanda 
ad Honolulu per un con 
sulto; l’intero settantaset 
tesimo corso di medicina 
del Collegio di Camnridg: 
fu trasferito alla facoite 
di veterinaria. Tuitavia 
i giornali si impadroniro- 
no della vicenda, iessen- 
do un romanzo sui rap- 
Dori MATRATO e! È 
principali virus del raf- 
freddore. 

I titoli di borsa inco 
minciarono a precipitare: 
il panico si impadronì di 
Wall Street, ed il merca- 
to dello stagno precipitò 
E fu allora che Margaret 
conscia che solo un. gesto 
di stoicismo avrebbe po- 
tuto salvare la Patria, ac- 
cettò serenamente la de- 
cisione della Sorella: il 
suo raffreddore doveva 
essere trasferito nelle ve- 
nerande mucose di Sir 
Alex Shipping. 48. duca 
di Mac Erata. 

Ancora una volta, una 
famiglia reale ‘era di e- 
Pest a tutto il monde 
civile, 


= ita 


Maurizio tiglio mio, 


oggi ci occuperemo di can- 
zoni e di profumi. Non fare- 
mo una specie di Festival di 
San Remo ma parleremo del 
potere di rievocazione, del 
tuo avvenire, e della possibi- 
lità di una nuova industria 

Ascolta figliolo. Tu non hai 
ancora passato-remoto. Hai 
solo un passato prossimo. Di 
te. infatti, diciamo «ricordi 
quando Maurizio ha ficcato 
un dito nell'occhio del non- 
no? e non «quando « fie- 
co» un dito nell'occhio del 
monno.. » Ciò perchè sei trop- 
po giovane; perchè ti festeg 
giamo i « complemesi > inve- 
ce; dei «compleanni >.. nella 
coniugazione dei tuoi verbi 
quel che è importante è il 
futuro: è una coniugazione 
felicemente sbilanciata mo 
quando bilancerà, quando 
anche tu — voglio dire — a- 
U un passato-remot». 
scoprirai una cosa che è vec- 
chia come il cucco: il tre- 
mendo potere di rievocazio- 
di una determinata canzone 
e di un determinato pro- 
fumo 

Vengo e mi spiego con un 
esempio. 

Ai tempi in cui il distinto 
tuo genitore scopava le scale 
di una caserma e ne lavava 
i pavimenti con lo strofinac- 
cio — il che significa che 
frequentava un corso allievi 
ufficiali con metodo e disci- 
plina (come avrebbe egli po- 
tuto, infatti, comandare una 
Autosezione Pesante senza 
saper lavare un pavimento? 
La vita militare è logica), a 
quei tempi — ripeto — tutta 
l'Italia cantava «Violino 
Tzigano ». Non perchè im- 
pazzita ma perchè quella 
eru la canzone di moda e 
perchè quando '0 dico «tut- 
ta» fu devi distinguere e 
comprendere che parlo ser- 
vendomi di una immagine 
retorica che si chiama <i- 
perbole », carissima a tutti 
gli italiani specie a quelli 
del Sud, Tutti dunque, can- 
tavano «Violino Tzigano 
anche tuo padre con lo stro- 
finaccio in mano. Tanto che 
oggi, a distanza di anni, il 
tuo ex strofinacciante geni- 
tore, risenterdo ner caso 
qualche nota di «Violino 
Tzigano » si risente pure tra- 
sportato di peso sulle sca!» 
della caserma e si commuove. 
Era dunaur così dolce la ca- 
serma? No, figlio mio: è 3 
passato il quale a mano a 
mano che diventa remoto 
si dolcifica e ti fa apparire 
sublime financo una cosa 
tanto dannata aule la la- 
matura delle scale 

Passiamo ai profumi. 

Vi sono, a volte, giornate 
belle e felici, gioiose cose 
uno squillo di tromba: ti ca- 
pita, in una di queste gior- 
nate, di passare accanto ad 
una aiuola di pisello selva- 
tico dopo ch'essa è stata in- 
nafftata. Stop. Sei fregato 
per Pavvenire: l’azione !onta 
e sorniona del passato ti ri- 


portera di colpo al centro 
dell'episodio importante di 
quella giornata tutte le volte 
che sentirai odor di terra ba- 
gnata e di pisello selvatico. 

Capito, Maurizio? E non 
importa che le canzoni sia- 
no belle 0 che gli odori 
no delicati. Importa che sia- 
no legati a un determinato 
episodio. E funzioneranno 
pure se si tratta di «Io cer- 
co la Titina» o se si *ratta 
di odor di muffa. 

Ora, Maurizio, tutto ciò è 
romantico ma è inutile. Vo- 
qliamo renderlo utile lascian- 
dolo romantico?.. Ascolta 
allora la mia idea. 

Apri, quando sarai grande, 
unu « Fabbrica di Nostalgie ». 
Procurati tutti i dischi dei 
successi musicali del passato 
e ponili in vendita non più 
col loro nome ma con le 
etichette « Ricordo del 1931 » 
« Ricordo del 1906 » « Ricor- 
do del 1945» ecc... in manie 
ra che chiunque voglia lec- 
carsi le vecchie ferite e im- 
pietosirsi su se steso... è 
servito. 

In quanto ai profumi do- 
vresti averli «tutti». Senza 
iperbole retorica. E siccome 
ciò è difficile, crea ali «e- 
stratti naturali». Prepara 
e lancia sul mercato i fla- 
concini di « Terra bagnata >... 
«Sera d'estate  sull’asfalto 
della autostrada »... «Alga 
marina dissecata al sole» 
« Mele Cotogne in cassetto ».. 
«Muffa »..... «Nebbia e fumo 
di locomotiva »... « Cognac e 
gelsomino »... e via dicendo. 

Per i tipi un po’ strava- 
ganti o « esistenzialisti », po- 
trai aggiungere, magari, dei 
prodotti di punta « Ascella 
muliebre »... « Circolare ester- 
«Formaggio fermen- 
« Domitorio III ber- 
saglieri »... ed altri che po- 
trà suggerirti la coabitazio- 
ne negli angoli più ristretti 
di questo bellissimo e porco 
mondo... 

Non sono matto, figliolo. 
Sono un padre immaginifico 
e nello stesso senso pieno di 
senso pratico. Ascoltami e 
vedrai, Nell’attesa ti abbrac- 
cia il tuo distinto genitore. 


MASSIMO SIMILI 


— Dio mio, fatemi ve- 
dere la fucilazione dell’ul- 
timo epurato al Cremlino, 
e poi raccoglietemi pure 
accanto a quell’anima be- 
nedetta | 


Ho conosciuto un uomo di 
quarant'anni, del quale tutti 
dicevano: « Ha la faccia del- 
l’uomo che ha sofferto, che 
ha vissuto». Invece si era 
fatta una faccia di quei ge- 
nere (maschera amara, qual- 
che ruga), perchè da venti- 
cinque anni aveva l’abitudi- 
ne di allacciare il colletto 
duro con due dita e non con 
l’allacciabottoni, strizzando 
le guance e gli occhi nello 
sforzo, per qualche minuto. 


Angelo Frattini 


Definizione del ghiaccio: 
Acqua che è rimasta fuori 
al freddo e s'è addormentata. 


3. Garland Pollard 


Chiedete un favore sem- 
pre al dopopranzo; non fa- 
tene se non prima di pranzo. 


Carlo Dossi 


Le lettere della scrittura 
etrusca sono lettere greche 
sconfitte, bagnate. Andavano 
in fila da sinistra a destra; 
han visto una saetta e son 
tornate indietro, ma han 
preso tutto l’acquazzone. I 
sigma, gli omicron, gli eta, 
i delta pendono a rovescio, 
ciondoloni. 


Anselmo Bucci 
L'uomo ricorre alla verità 


soltanto quando è a 
di bugie. cai 


Marcel Lenoir 


— Filippo. devo darti una notizia che ti farà tanto piacere. Se guardi che 
cosa sto facendo l'indovini. 
— Ci sono. Abbiamo finito di pagare le rate della macchina! 


SCAMPOL 


Un francese, un tedesco, 
un inglese e un polacco fu- 
rono mandati in Africa per 
studiare la vita degli elefan- 
ti. Il francese rimase in A- 
frica tre settimane e al suo 
ritorno scrisse in una rivista 
un articolo brillante intito- 
lato: L'elefante e i suoi amo- 
ri. Il tedesco vi rimase tre 
mesi e al ritorno pubblicò un 
lungo studio, L'elefante dai 
punto di vista fisiclogico, e- 
conomico e sociale. L'ingle- 
se rimase in Africa un anno 
e poi pubblicò un volume, 
irto di cifre, sul commercio 
dell’avorio. Il polacco rimase 
un mese in Africa e scrisse 
un opuscolo: L'elefante e la 
questione polacca. 


Cami 


Ci sono tre gradi di bugie: 
le bugie, le bugie gravi e le 
statistiche. 

B. Disraeli 


Le fidanzate dei ferrovieri 
sognano la voce del dolce 
amore che, lungo treni fer- 
roviari in piccole stazioni 
notturne, grida: « Terontola! 
Terontola! 3. 


Orio Vergani 


Non sapevo rendermi con- 
to perchè la malattia del 
sonno la chiamassero anche 
la nona. Ma poi imparai che 
c'è una sinfonia di Beetho- 
ven che si chiama così. 


Paolo Monelli 


L’uomo civile è un poliga- 
mo che finge la monogamia 
e un carnivoro che si spacc:a 
per vegetariano. 


Pitigrilli 


La virtù è una qualità ne- 
Bativa. Non si vede, non si 
sa, non significa nulla. Si sa 
che una donna ha un aman- 
te, ma non si sa che una 
donna non ne ha nessuno. 
Quando una donna ha catti- 
va condotta, non è possibile 
sospettare che si porti be- 
ne, mentre quando una don- 
na si porta bene può sospet- 
tarsi che si porti male. La 
Virtù non ha alcuna pubbli- 
cità. Per esempio, si nota 
che un uomo ha la camicia 
sudicia; ma non si nota se 
egli l'ha pulita. E’ evidente. 


Robert de Flers 


, 
La vita è l’ultima abitudi- 
ne che dobbiamo perdere, 
perchè è la prima che abbia- 
mo presa 


A. Dumas (figlio) 


= oenono 
simo, mi scopi 

— Per cariti 
cissima, così 
travvenzione 
pudore. Non 
ve disposizion 
più scoprire 1 

— Ma io int 


cappello... 

— La ringr: 
liere_ compitis: 
ricambio la s 
per il futuro 


Eri friy 


restò. fra 
Tosti inf: 
mentre cl 


Le tue 
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sorseggiav 
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i versi s'ir 
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Sulla « 
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Si, nove 
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noi abbiam 
ma il gas, 


rmi con- 
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itigrilli 


alità ne- 
, non st 
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naman- 
che una 
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ha catti- 
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orti be- 
ina don- 
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evidente. 


; Flers 
# 
abitudi- 


perdere, 
le abbia- 


(figlio) 


Cantonate 


LA RUBRICA DA LEGGERE DUE VOLTE 


— Commendatore simpaticis- 
simo, mi scopro! 

— Per carità, cavaliere auda- 
cissima, così ci faranno con- 
travvenzione per oltraggio al 
pudore. Non sa che con le nuo- 
ve disposizioni non ci si può 
più scoprire neanche al mare? 

— Ma io intendevo dire, com- 
mendatore piacevolissimo, che 
mi scopro il capo, mi tolgo il 
cappello... 

— La ringrazio molto, cava- 
liere compitissimo, e per oggi 
ricambio la scoperta. Tuttavia 
per il futuro sarà bene aste- 


nersene. Piuttosto, come va la 
lute? 


— Oh, non me ne parli, com- 
pasoaztore: ho un gran peso 
qui 

Politica? 

— No, commendatore lungi- 
mirante, questa volta niente 
politica! 

— Allora cronaca nera?... 

— Neanche per sogno. 

— Paturnie intime, private? 

— Peggio, commendatore su- 
peratomico: ho testè sorbito un 
gelato alla crema. 

— Santo cielo, codesto è un 


AI mare! Al mare?! 


primo novecento, dalle gonne 
austere come tende in Sacrestia, 
dove sono finite le tue donne 
e i tuoi tenenti di Cavalleria ? 


Eri frivolo e onesto: la tua età 
restò. fra il melodramma e il baccanale; 
Tosti infatti pensava all’ « Ideale » 
mentre chiamava banco a baccarat ! 


Le tue estati, solevano condurre 
sulle spiagge, speroni ed ombrellini 
e quei costumi a strisce bianche e azzurre 
nonni della famiglia dei Bikini ! 


AI mare s’incontrava, passeggiando, 
la duchessa, il poeta, la « vedette » 
mentre la gloria di paggio Fernando 
era avvilita da Mimì Bluette ... 


Estati buone, d’un calore lindo 
che mutavano il lido in un salotto 
e ignare dell’avvento del Chinotto, 
sorseggiavano menta e tamarindo. 


Estati calme, in cui nella controra 
i versi s'intrecciavano col vento: 
.. . Signorina Felicita, a quest'ora... 
T'amo pio bove e mite un sentimento... 


Sulla « rotonda » il conte Tal dei Tali 
interrogava il colonnello Tizio: 
« Se la Turchia non chiede l'armistizio 


cosa faranno i nostri generali? ». 


Nelle buone Pensioni di montagna 
pronunziavano l’erre alla francese... 
« Albevto Collo ...? Giuvaddio, guadagna 
tvemilacinquecento live al mese ! ». 


Si, novecento mio, non sei che un « fu»... 
avevi i « becchi a gasse » tremolanti 
noi abbiamo ancora i becchi, e sono tanti, 
ma il gas, invece non l’abbiamo più. 


suicidio bello e buono: di que. 
s tagione ne uccide più il 
gelato che la spada!... 

— Passerà, passerà.. E lei, 
commendatore ultragentile, co- 
me sta? 

— Ho anch'io un peso qui... 

— Gelato anche lei? 

— E che sono scemo? 

— Paturnie intime, private? 

— Peggio! 

— Cronaca nera? 

— Politica, cavaliere  perspi- 
cacissimo. Ha letto? Ha letto 
come ianno quei signori a 
sgomberarsi ln strada, a levarsi 
dai piedi chi può ancora far 
loro ombra... Lei mi capisce, 
cavaliere? 

-— E come non capisco, com- 
mendatore sapientissimo, Nean- 
che il « puzzone » nostro, buo- 
nanima, quando procedeva al 
cambio della guardia organiz- 
zava una simile messa in scena! 

— Cose dell'altro mondo: chi 
non è della cricca è nemico 
della patria e della democra- 

la!... Belve, cavaliere mio, leo- 

tigril... 


sempre la 
stessa: il bene del popolo, l’in- 
teresse dei lavoratori, il raffor- 
Firpenio. della. democrazia, ecc. 
ecc. 


— Così il paese ha avuto una 
altra stretta di vite, diretta alla 
completa sottomissione ad un 
unico partito. Il bello, poi, è 
che tutti acclamano alla nuova 
situazione come se da questa 
scaturisse il rimedio di tutti i 
mali presenti e futuri... 

— E pensare che non molti 
giorni addietro tutto faceva 
sperare in un orientamento ef- 
fettivamente in 


interna che 
da ui 
autocritica sulla 
politica precedente... 

— Commendatore intissi 
mo, ce la stiamo tanto a pren- 
dere, ma proprio per noi le 
cose non sono affatto inutate: 
quello che era ieri è oggi. 

— Verissimo, cavaliere intel- 
Mgentissimo. Qui finchè non se 
ne va a gambe all’aria tutta la 
baracca, per noi la minestra è 
sempre la stessa: o è zuppa, o 
pan bagnato. Un uomo anzichè 
un ro non cambia certo la 
situazioni 

— Stia a sentire: il governo 
ce l'hanno sempre in mano loro, 
nè più nè meno come prima. 
Anzi, più di prii perchè si 
sono tolti dalle lole qualche 
elemento non troppo aderente 
alla loro pol 

— E i ministeri, più o meno, 
sono sempre in mano alle stesse 
persone. 

— Appunto! In fondo che dif- 
ferenza c'è se Scelba, ad esem- 
pio, invece di essere agli In- 
terni sia alla Difesa?... 

— Commendatore eccellentis- 
simo, mi vuol dire che cavoio 
c'entra Scelba in tutto questo 
discorso? Se mai vorrà alludere 
a Bulganin, oppure a Vorosci- 


V.. 


» Ma lei, di grazia di chi 
sta parlando? 

— Oh bella, del siluramento 
di Beria in Russia, e delle sue 
conseguenze. 

— Caval dei miei stivali, 


in questo caso lei è una cloaca | 


massima in periodo di epidemia 
di colera, perchè io sto pi 
lando della formazione in Ita- 
lia del governo monocolore... 

— Commendatore lurido e ar- 
cifetente, allora lei è un muc- 
chio di letame fumante sotto il 
sole di luglio, e non sa nem- 
meno quel che si dice. Mi pren- 
da un colpo se la saluto an- 
co) 


chi se ne frega!.. 
— Toh! 
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IL GIORNALE D’ITALI 


IL MEGLIO Res (1) 
INFORMATO Hi 


1 comunisti hanno ver. 
sato fiumi di lacrime per 
l'esecuzione dei Roosen- 
berg. 


R'impianto elettrico. 


La situazione confusa di 
oltre cortina attira gli 
sguardi di tutto il mondo. 


Un caos interessante, 


L'on. Marzotto farà car- 
riera. 


«ha della stoffa. 


Ghe pensi mi — ovvero: 
Risolto alla milanese. 
L'India. 


Il continente Nehru. 


L'aspirazione di Lauro. 
‘ovelli © C. guardando a 
Cascais. 


Dio valpi il Re! 


«PICASSO E' IL 


PICASSO — Parla! 


A Catanzaro è stata ci 
stituita la zona del  si- 
lenzio, 


L' amministra dor. 
me e non vuole essere 
svegliata. 


Dopo  Rakosi, Grothe- 
wald, Clementis e C., an- 
che Beria è stato fatto 
fuori... 


Paese satellite che 
U.R.S.S.anza che trovi! 


Schaer, dopo l'incidente 
a Koblet, è rimasto uno 
dei più quotati assi inter- 
nazionali al Tour. 

x 

Per forza! Lui marcia 

col cambio s 


Nenni tentato dall’invito 
del centro. 3 


Pietro Ammicca! 


Gli accordi di Yalta è 
Potsdam. 


La teoria dei rimorsi 
storici, 


MICHELANGELO DEL 900» 


(Vionello Lenturi) 


LA STATUA — Passa viaaaaa !!! 


FILI NA 


— Spendiamo un occhio, ma pensa se fosse 


AMORE 


— Ti amo, cara, e ti amerò fino 
alla consumazione... 

— Dei secoli ? 

— No, del pranzo. Poi mi squa- 
Elio perchè non ho un soldo... 


bel tempo, che ma; 


tempo, che magnifiche vacanze avremmo passato ! 


I DUE COMPAGNI 


Era 


— Compagno, Beria era una ca- 
«rogna e un grande gerarca della 
prima ora! 

— Compagno, questo l'Unità non 
lo dice! 

— Hai ragione, conipagno, allora 
era un grande gerarca e una caro- 
gna dell’ultim’ora ! 


LE GR 


stato tu che in 
uc cessore di S' 


L’imperatore Tito pian- 
se alla fine di una giorna- 
ta in cui non aveva fatto 
una buona azione. 

X 

Il maresciallo Tito do- 
vrebbe piangere tutte le 
sere. 

x 


Dopo aver resistito al- 
le altitudini dell'Everest, 
Tensing si è ammalato a 


Londra... 
X 


Forse aveva sentito del- 
l'atteggiamento di Chur. 
chill nei confronti dell’U- 
nione Europea... 

X 

Dopo tanta altezza, scen- 
dere così in basso, gli ha 
fatto male. 

X 

I giornali informano che 
a Berlino Est hanno ripre- 
so il lavoro tutte le fab- 
briche, meno quelle del 
lievito, 

XxX 


Ma di quelle se ne può 
fare a meno. C'è tanto 
fermento spontaneo. 

X 

In Asia le colonie fran- 
cesi vogliono l'indipen- 
denza. 

X 


Siam o non Siam! 


Per « salvare la demo. 
crazia » Lauro sarebbe di- 
sposto ad entrare in qual- 
siasi gabinetto... 


La scialappa di salva- 
taggio. -& 


X 

Ul principe Akihito in 
giro per l’Italia sarà un 
giorno imperatore del 


Il Tenno di poi. 


Circola in giro la voce 
che Scoccimarro avrà un 
portafoglio nel nuovo go- 
verno. 


Lo faranno ministro del- 
le Imposte... e « Tass »! 


2 
X 
Nubifragi e maltempo in 
Italia... Ahimè, villeggia- 
tura sulle spiagge... 


Gelo e mar. 


La conferenza dei tre 
ministri degli Esteri è sta- 
ta chiamata « piccola Ber- 
muda »... 

n 


A 
Naturalissimo! La coo- 
perazione non è certo 
grande! 


— Figura molto, perchè ha i tacchi alti! 
— A proposito, cara, per la tua festa ho deciso di regalarti i trampoti.. 


gS-=- 


Calendario 
incontri 


26 MAGGIO — «Rivieran - 
MILANO. 


26 GIUGNO — «Lido dei Ci- 
clopi » —ACITREZZA. 

28 GIUGNO — « Mocambo » - 
CASTELFIORENTINO. 


2 LUGLIO — « Lido Marzulli » 
- BARI. 


2 LUGLIO — « Dancing 3 ga: | 
rofani » - PADOVA. I 
4 LUGLIO — «Grand ilotel | 
Milano » MIRADOLO 

9 LUGLIO — «Bussola» + 
FOCCETTE (Viareggio) 


11 LUGLIO — «Morgana a - 
SAN REMO. 


11 LUGLIO — « Dancing Fon- 
tanella » = LIGNANO. 

HI LUGLIO - «Lido» - GAL- 
LIPOLI 


UGLIO - «Taverna Mu- 
ale n - GRADO. 
16 LUGLIO — «Florida» - 
RICCIONE. 
18 LUGLIO — « Lido » - BAR- 
DOLINO. 
18 LUGLIO — « Lido » - CHIA- 
VARI. 
22 LUGLIO — «Hotel Mira 
mare » - BELLARIA. 
23 LUGLIO — «Nettuno» - 
SOTTOMARINA. 
26 LUGLIO — «Cavallino 
Bianco » - ORTISEI. 
26 LUG — «Eldoradon - 
BUSTO ARSIZIO. 
30 LUGLIO — «Lido Marzul- 
li» - BARI. 
8 AGOSTO — a Spiaggia degli 
Ulivi » - RIVA DEL GARDA. 
11 AGOSTO — « Dancing Jan- 
na » - JESOLO. 
17 AGOSTO - «Grand Hotel 
ferme » - LE 
19 AGOSTO — «Hotel Dolo 
mi * CANAZEI. 


1 SETTEMBRE - © Dancing 
Enal» - Romans d'Isonzo. 


16 OTTOBRE — Prima finale 
del Buonumore (valevole per 
l'ammissione ai candidati locali) 
a SALSOMAGGIORE. 


17 OTTOBRE — Presentazione 
da parte dei rispettivi padri o 
padrini delle migliori barzellette 
selezionate a SALSOMAGGIORE. 


In una sola settimana 
un lettore 
ha mandato 300 barzellette! 


Al cinema. — Scusi signo- 
re, ma debbo informaria che 
s'è seduto sul mio cappello... 

— Perchè, se ne deve an- 
dare subito? 


Presentata da 
VILFREDO PESARESI 
Senigallia 


Fra cacciatori: — Ah, do- 
menica scorsa, che fenome- 
nale battuta di caccia! Al- 
l'improvviso mi sono trovato 
di fronte uno stormo di per- 
nici! Tante che parevano 
una nuvola! Imbraccio il fu- 
cile e comincio a sparare... 
Pam, pim, pum, pam, pam, 
pam... Ventidue pernici ab- 
battute in ventidue colpi! 

— Ma scusa, come è pos- 
sibile! Avrai pur dovuto ri- 
caricare il fucile... 

— Già, in quel momento 
vai a pensare se il fucile è 
carico o no! 


Presentata da 
MARIA DE FABRIZI 
Cattolica 


Due pescatori sono seduti 
sul greto d’un fiume. 

— Una volta sì che si 
pescava bene! Mi ricordo 
di un fiumiciattolo nella Val 
d’Aosta: era talmente pie- 
no di pesci che bastava 
tirar su un secchio d’acqua 
per trovarlo pieno di trote! 

— Questo è niente, caro 
lei! Io conosco un laghetto 
Sulle Dolomiti... Quando vo- 
levo tirar su un secchio d’ac- 
qua dovevo prima allonta- 
nare i pesci! 


Presentata da 
FULVIO TABBANI 
Potenza 


— Ricorda, Pierino, che 
non bisogna mai salire sul- 
l'ultima carrozza di un treno, 
perchè è estremamente peri- 
coloso nell'eventualità che il 
treno deragli. 

— Ma se è così pericoloso, 
perchè ce la mettono? 

Presentata da 
LAURA MARCHESINI 
Milano 


X o S 


Filobus affollato. Una si- 
gnorina si volta improvvisa- 
mente verso un signore ele- 
gantemente vestito, distinto, 
con guanti grigi di camoscio. 

— Mascalzone! — gli sus- 
surra — Stia fermo con le 
mani, capito? 

Dopo un po', il signore tor- 
na alla carica. 

— Basta, ha capito? — 
urla questa volta la signo- 
rina. 

— Signorina, non s’arrab- 
bi: dovrebbe sapere che il 
grigio sta bene su tutto! 


Presentata da 
RAFFAELE FRANCULLI 
Sanremo 


— Dovreste prendere mo- 
glie, Luigi! Conosco una bra- 
va donna che fa per voi. E’ 
vedova. ma ancora piacente! 

— Una vedova? Beh, vera- 
mente... 

— Badate che si tratta di 
persona ricchissima! E° inol- 
tre molto seria e soprattutto 
pura e innocente! 

— Pura e innocente! Ma se 
è vedova! 

— Sì, ma lo è da tanto tem- 
po che non si ricorda più di 
niente! 

Presentata da 
FRANCO PERONI 
La Spezia 


TORNEO DEL BUONUMORE 
bendito dal TRAVASO e dall’ O. G.M. 


Un tale entra in un nego- 
zio di un tassidermista e do- 
manda se sono in vendita der 
topi viventi. 

— Certamente. Li abbiamo 
per gli esperimenti medici — 
risponde il negoziante. — Co- 
stano tremila lire il paio. 

—, Bene, datemene due 
dozzine. 

— Ecco qua. Desidera al- 
tro? 

— Si. Otto scatole di pulci. 

— Molto bene. 

— Ed anche sei dozzine di 
bacarozzi, se li avete. 

— Benissimo. Mi tolga una 
curiosità. Lei è medico? Fa 
esperimenti? 

— No no. Domani cambio 
casa e siccome nel contratto 
c'è scritto che devo lasciare 
l'appartamento come l’ho 
trovato... 


Presentata da 
MASSIMO PENNAZZI 
Ancona 


Un individuo noto per il 
suo atavico disprezzo della 
pulizia, chiede ad un amico: 

— Vorrei andare al veglio- 
ne mascherato di stasera 
travestito in modo che nes- 
suno possa riconoscermi! 

-— Mettiti una camicia pu- 
lita! 

Presentata da 
ANGELA GAMBATO 
Roma 


Due zeri passeggiano per 
la strada. Ad un tratto in- 
contrano un otto. 

Il primo zero ja all'altro: 

— Toh, guarda quel f<sso: 
s'è messo la cinta! 


Presentata da 
SALVATORE SCIUTO 
Catania 


— Si... sì... signor Pre...pre... 
presidente! Chie..chie...chiedo 
la pa...pa...parola! 

7 Sarà meglio che vi ri- 
volgete al Padreterno! 


Presentata da 
ETTORE PASSARELLI 
Roma 


BANDO 
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Guasta, Carletto Manzoni, Mas- 
simo Simi Hi 


E in 
oltre il già 
verranno 


Premi TRAVASO 


UN OROLOGIO RI 
Do con cifre in oro (L. 60 


UN. OROLOGIO RECORD 
Siesetario, fai. d di luna, lunette 


da ignora (L. 30.000). 
OROLOGIO SENI. e 

TCH» d'oro (L. 28.6000).00 A 
TRE, so faTi 

terodì rodine, 1) DATI Supere- 


TRE MICROCARME 
che DUCATI. ERE rotograt 


ELICE 
F aveva 
Va tro 
cio di po 
del Tevere 
Pensava, 
fosse vuot 
traversava 
la città, d 
cità e la 
missile ra 
una rostic 
passava dc 
la vetrina 
luminata « 
piatti d'a: 
complicate 
nomiche, i 
neato e aî 
pittoresco 
fiamminga 


ce vedeva 
‘meraviglio: 
so una nel 
distintamer 
dionate di 
rati, lustri, 
già sotto | 
namorato. 
Arrivò 
Spinse tut 
nella vetr 
cristallo... 
polli arros 
precipitò fi 
lo, ad abb 
lite 1800 | 
cifre gli è 
agli occhi) 
Felice sc 
stava che 
Godeva « 
l'olfatto, cc 
Restò un 
estasi. 
D’improv: 
fatto d’imn 
perduto le 
ciò la man 
pantaloni € 
tiglietto di 
St alloni 


passo, tori 
guardò an 
condo il | 
scelto, il su 
ne voleva, 

Poi piani 
spalle alla 
incamminò 
giardini pi 
pareva di | 
piedi. 

Era beato, 

Per la pr 
rinunciato | 
poteva aver 


TEMPO PAZZO 


— Hai già fatto il bagno 7 
— No. Ho dimenticato l'ombrello. 


ELICE era felice. Perchè 
F aveva mille lire, Le ave- 

Va trovate in uno strac- 
cio di portafogli sul greto 
del Tevere. 

Pensava, uprendolo, che 
fosse vuoto, e invece... At- 
traversava cra il centro del- 
la città, diretto con la velo- 
cità e la precisione di un 
missile radiocomandato ad 
una rosticceria di lusso. Ci 
passava davanti ogni sera e 
la vetrina sfarzosamente il- 
luminata e piena zeppa di 
piatti d'argento carichi di 
complicate specialità gastro- 
nomiche, il ben di Dio alli- 
neato e ammucchiato in un 
pittoresco da natura morta 
fiamminga lo inchiodavano 
ogni sera lì, per un quarto 
d'ora... A dir la verità Feli- 
ce vedeva tutta quella roba 
meravigliosa come attraver- 
so una nebbia: non scorgeva 
distintamente che le schi- 
dionate di polli arrosto, do- 
rati, lustri, che crocchiavano 
già sotto lo sguardo dell’in- 
namorato. 

Arrivò alla rosticceria. 
Spinse tutto il suo spirito 
nella vetrina attraverso il 
cristallo... Era gremita di 
polli arrosto e l'odore se ne 
precipitò fuori ad accarezzar- 
lo, ad abbracciarlo... POLLI 
lire 1800 l'uno... (Lettere e 
cifre gli ballavano davanti 
agli occhi). MEZZO L. 1000. 

Felice sorrise felice. Ba- 
stava che entrasse. 

Godeva con la vista, con 
l’oljatto, con tutto. 

Restò un quarto d'ora in 
estasi, 

D’improvviso gli venne 
fatto d’immaginare di aver 
perduto le 1000 lire. Si cac- 
ciò la mano nella tasca dei 
pantaloni e strinse forte il 
tiglietto di banca. 

Si allontanò di qualche 
passo, tornò al cristallo, 
guardò ancora qualche se- 
condo il pollo che aveva 
scelto, il suo, e la metà che 
ne voleva. 

Poi piano piano voltò le 
spalle alla rosticceria e si 
incamminò in direzione dei 
giardini pubblici. Non gli 
pareva di toccare terra coi 
Piedi. 

Era beato, si sentiva felice. 

Per la prima volta, aveva 
rinunciato ad una cosa che 
poteva avere. 

BRACC. 


ON QUESTI calori 
qualche cosa bolle in 
pentola, un pentolone 

fuori misura dove alla 
rinfusa galleggiano attrici 
e attori, soubrettes e bal- 
lerine, autori e, registi, im- 
presari e capocomici 

allegro miscuglio di compa- 


Anna Magnani 


gnie, formazioni, commedie, 
riviste, spettacoli e tournées. 

Prima fra tutte si scorge 
ben definita la Compagnia 
di prosa Walter Chiari-Isa 
Barzizza che, con la regia di 
Luchino Visconti, agirà sta- 
bilmente ai Satiri di Roma. 
Walter Chiari affronterà il 
genere serio e ha fatto sa- 
pere che per nessuna ragio- 
ne indulgerà al genere co- 
mico nè scenderà a patti con 
il pubblico. Patti Chiari... 
con quel che segue. 

Sotto il lungo e spavaldo 
naso di « Cirano » si nascon- 
derà il faccione di Gino 
Cervi che declamerà i suoi 
versi dlamore a Rossana-Va- 
lentina Cortese. Tutti ormai 
contano su questo spettaco» 
lo, e se Cervi-Cirano non si 


RIAPERTURA 


— Che cosa ti ha colpito di più ? 


— Ancora niente: per ora sono sedute amichevoli... 


sul panorama teatrale 1953-54 


presenterà alla ribalta, sarà 
il pubblico a restare con un 
palmo di naso. 

Diana Torrieri sarà a capo 
della « Compagnia delle Tre 
Venezie ». Dopo aver fatto 
fiasco, l'anno scorso, con la 
«Compagnia della città di 
Venezia », quest'altro anno 
spera con tre Venezie messe 
insieme di avere più for- 
tuna. 

A Memo Benassi nessuno 
©osa proporre delle scritture 
abituato com'è, sospettoso e 
intrattabile, a prendere tut- 
to all’incontrario. 

Fra i capocomici Remigio 
Paone prima curerà tre 
compagnie di riviste e poi il 
proprio fegato a Chianciano. 


ndo 


Bduardo de Filippo 


Fra gli autori Guglielmo 
Giannini rende noto che ha 
pronto per dieci compagnie 
dieci «novità » che saranno 
dieci strepitosi successi e 
questo — dice lui — non è 
una novità. 

Paolo Stoppa non ha pro- 
grammi, è tutto per il cine- 
ma. Ha detto che l'anno ven- 
turo il suo programma l’ac- 


Wanda Osiris e Macario 


quisterà dalle belle masche- 
rine dei teatri romani. 

Oltre alle compagnie di or- 
dinaria amministrazione co- 
me quelle di Emma Gra- 
matica, Ruggero Ruggeri, 
Renzo Ricci, Vittorio Gass- 
mann, «Città di Milano » e 
« Città di Roma», torneran- 
no a recitare Eduardo e Ti- 
tina De Filippo, Laura Ada- 
ni, Gilberto Govi e Andrei- 


Ineendio 
al Circo 


ATTO I 


La scena rappresento l’in- 
terno di un Circo equestre. 
®© GLI ELEFANTI (Entrano, 
fanno il giro della pista, si al- 
zano in piedi, s'inginocchiano 
Giocano a carte. Fumano si- 
gari. Buttano le cicche nel 
cappello del elcwn. Uno ac- 
cende un cerino, il cerino gli 
cade dalle zampe. La tenda 
prende fuoco. 
® I 2000 SPETTATORI (si 
precipitano verso l’uscita). 
® L'UOMO DALLA GR. IDE 
ENORME, INCOMMENSURA- 
BILE PRESENZA DI SPIRI- 
TO (calmissimo) — Non vi 
spaventate. Tornate tutti ei 
vostri posti! Non è niente..... 
(esce dalla comune). 
® I 2000 SPETTATORI (ob- 
bediscono, ritorrc do ai loro 


posti). 
ATTO II 

(La scena rappresenta 
strada). 
@ IL GIORNALAIO (urlin- 
do) — Edizicne straordina- 
ria. Una pagina con l’incen- 
dio del Circo K!... 2000 
spettatori morti bruciati !... 
Intervista con l’unico super- 
stite: l'uomo dalla grande, 
enorme, —incomr‘ensurabile 
presenza di spirito... Edizior > 

straordinariaaaa ! 


Gino Cervi 


na Pagnani con 
Brazzi. 

La RAI annunzia grandi 
novità: canzoni, canzoni, can- 
zoni... 

Anna Magnani torna alla 
rivista con Gigetto Cimara. 


Rossano 


odore 
Walter Chiari 


Wanda Osiris torna con 
Macario. 

Torna anche Marta Abba. 
Pazienza! 
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— Andiamo, chi è stato a fare quel buco 
nella cabina di mia moglie? 


#ALBA spuntava, livida 
ed incerta, sul costone 
della montagna, e noi 

tutti camminavamo in si- 
lenzio, oppressi da qualcosa 
che era nell'aria. Che cosa? 
Nessuno avrebbe saputo dir- 
lo. Il Virginiano era con noi 
ed anch'egli taceva. Di soli- 
to, usava cadenzare il passo 
sul ritornello di una nostal- 
gica ed appassionata canzo- 
ne della Virginia, ma questa 
volta taceva anche lui. E 
perchè questo silenzio atro- 
ce? Ah, ecco! Forse era que- 
sto... Questo il motivo di 
quella specie di angoscia: A 
chi di noi il capitano Yanez 
avrebbe prestato il grattiere? 

Giungemmo alla spelonca 
che il mattino era fatto. E il 
capitano Yanez non c’era. 
Con un solo urlo e con una 
sola meta, ci slanciammo... 
Ma inutilmente. La capanna 
era vuota, il grattiere non 
c'era. E allora vidi il volto 
del Virginiano, glabro e sol- 
cato da rughe aride e pro- 
fonde, come in genere sono 
tutti 1 volti dei Virginiani 
quando l’autunno inizia e le 
lontre vanno per | fatti loro, 
vidi, dico, il volto del Virgi- 
niano solcarsi d'una lagri- 
ma. Una lagrima e niente 
più. p 

Il vecchio sporco entrò e 
rise, nel vederci. Teneva una 
mano dietro la schiena, e 
nella mano il grattiere. Con- 
tinuava a muoverlo su e giù, 
strofinandosi voluttuosamen- 
te. Nol ci accosciammo in si- 
lenzio e prendemmo anche 
noi a grattarci pian piano. 
Il Capitano prese posto in 
mezzo a noi e lasciò il grat- 
tiere al suo fianco, fingendo 
di non occuparsene. Ma non 
appena il Virginiano, stra- 
fesso come tutti i Virginiani, 
allungò la mano per impa- 
dronirsene, il capitano gli 
diede una martellata sulle 
dita. E sugli urli di dolore del 
Virginiano, prese a dire: 


— Figliuoli, vi racconterò 
di quando ebbi una magnifi- 
ca idea per far soldi: mi misi 
a scrivere dei meravigliosi 
romanzi. Non che li inven- 
tassi io; ria prendevo dei li- 
bri pubblicati in altri Paesi, 
li traducevo in indiano e li 
smerciavo facendo soldi a 
palate perchè gli indiani so- 
no lettori appassionatissimi 
e divorano qualunque libro 
capiti loro davanti. Ma ben 
presto ci fu il vile colonnello 
Slip che prese a farmi una 
spietata concorrenza. Anche 
lui usava il mio metodo ed 
‘avvenne che i suoi libri an- 
darono a ruba più dei miei 
anche perchè io, non sapen- 
do leggere, spesse volte vo- 
levo vendere per romanzi di 
amore dei volumi che erano 
soltanto trattati di filosofia 
o grammatiche. Invece Slip, 
l'infame, sapeva leggere ed 
aveva enormi vantaggi su dî 
me. Alla fine fece il colpo 
grosso: tradusse uno dei più 
bei romanzi europei e lo pub- 
blicò. Fu lì che — scusate il 
termine — lo fregai. Sì, per- 
chè il giorno prima che il 
libro fosse posto in vendita, 
io me ne procurai una copia, 
me la legali al dito indice te- 
so e passeggiai così per tutte 
le strade. E siccome il popo- 
lo indiano è osservante e re- 
ligioso, nessuna copia di quel 
libro fu venduta. tanto che 
per il grande dolore, il co- 
lonnello Slip si uccise. 

— E perchè? Come mai, o 
capitano? — dissi io, spro- 
nato dal Virginiano. 

— Non avete capito? Ave- 
vo messo il suo libro all’in- 
dice, 

Ce ne andammo spoetiz- 
zati. Altre occupazioni ci at- 
tendevano. Il Virginiano 
cantava, felice: sotto la giac- 
ca aveva nascosto il grat- 
tiere. 

La jungla non aveva se- 
greti per il capitano Yanez. 


3: AMENDOLA 


PROVA 


signore, la settimana scorsa ? 


IL CHIRURGO 
dell’ultimo 
piano 

è un uomo 
pratico: 
mangia sempre 
banane 
quando 

scende 

le scale. 


* 


IL BACO DA SETA 
«snobba »: 

si è fatto un bozzolo 
di nylon. 


* 


— IL MIO EX 
fidanzato — 
dice Giovanna 
— era molto 
innamorato... 

— Non al punto 
di salvarmi! — 
conclude 
Luciano. 


* 


NERONE 

prima 

di appiccare 

il fuoco 

a Roma 

chiede a Poppea: 
— Ti dà fastidio 
il fumo? 


* 


IL GABBIANO, 
stanco 
HH traversare 


are 
ha preso l'autobus. 
Arriva in un baleno? 
Balena, Balena... 


— Siete voi che avete preso le misure al 


isolanti... 


— Non fare il finto tonto: io sto dicendo 


a tel 


DISCUTIAMONE 


La tintarella 


RENDERE la tintarella è 
difficile. In ogni caso, 
da eroi. 


Il primo giorno ci vergo- 
gniamo moltissimo del latteo 
pallore della nostra pelle. Pare 
impossibile, ma anche recandoci 
alla spiaggia ai primi di mag- 
gio per poter prendere la tin- 
tarella in condizioni di assoluta 
parità con gli altri bagnanti, 
troviamo sempre qualcuno che, 
ubbronzatissimo e fiero, ci guar- 
da con palese disprezzo, Questo 
ci pone in uno stato di pena 
tale che subito andiamo a na- 
sconderci all'ombra di un ca- 
panno, sperando che 1 bagliori 
accecanti prodotti dal rifran- 
gersi del sole sul nostro corpo 
vengano almeno lievemente mi- 
tigati. E per mitigare la solita, 
indefettibile scottatura del pri 
mo giorno, 

Io non capisco il sole. Temo 
la sua spregiudicata furbizia. 
Con quali sottili astuzie riesca 
ad appiccicare fuoco alla no- 
stra carne anche se ce ne stia- 
mo tutta la mattinata chiusi nel 
capanno, non sono ancora riu 
scito a sapere. Fatto si è che 
tornati a casa, i nostri familia» 
ti ci sbattono la porta in fac- 
cia gridando: « Aiuto! Gli in- 
dianiiti! ». Un catarifrangente 
Uluminato dal più potente dei 
riflettori manderebbe raggi me» 
no rossi della nostra fronte. IL 
nostro viso, al ritorno dal pri- 
mo giorno di mare, ha l'arpa- 
renza di una di quelle lampa- 
dine che stanno sopra l'uscita 
di sicurezza dei cinematografi. 

Cionondimeno, nel nostro can- 
dore... o meglio, nel nostro ros- 
sore ingenuo, crediamo d'esser» 
ci invariabilmente e abbronza. 
ti», e tutti proviamo lo stesso 
identico atroce colpo al cuore 
quando, distrattamente, passan- 
do davanti allo specchio d'una 
vetrina, vediamo riflesso il no- 
stro viso paonazzo e sfigurato. 
«Oddio, pensiamo: e quello sa- 
rei jo? ». Dopodichè corriamo a 
tapparci in casa per il resto 
della settimana. Attendiamo la 
domenica come una liberazione. 
Pensiamo che la nostra pelle, 
nel frattempo, abbia avuto mo- 
do di assimilare il primo colpo 
di sole, e che un'ulteriore espo- 
sizione ai raggi ultravioletti ci 
rechi quella calda tonalità « bei 
pe » che tanto gioverebbe al co- 
lore dei nostri capelli e dei no- 


stri occhi. E il fatto è proprio 
questo: la nostra pelle ha tal- 
mente assimiliato i raggi solari 
da non lasciarne scorgere più 
alcuna traccia. 

Sicchè, invariabilmente. la 
domenica sera torneremo dal 
mare con il viso di nuovo tra- 
sformato in catarifrangente. Con 
l'aggravante del bianco attorno 
agli occhi, Già, perchè stavolta 
avremo avuto la precauzione di 
inforcare gli occhiali da sole, 
che avranno lasciato la propria 
inconfondibile impronta lattea. 

Adesso, ragioniamo. Siamo 
seri, guardiamoci nel bianco at. 
torno agli occhi e_ chiediamoci: 
chi ce lo fa fare? Chi ci obbliga 
a subire tutte queste strazian= 
ti torture? Dice: la moda. Que- 
st'anno è di moda la tintarella. 
Nossignore! La moda si impicci 
dei cappellini e dei tailleurs, 
ma lasci stare îa nostra riveri= 
ta pelle! Dei resto, in questo 
caso, si rivela quanto mai cre 
tina. poichè ner riguardi della 
tintarella s1 comporta in un 
modo che denota la sua sostan- 
ziale mancanza di originalità: 
un anno la prescrive, un anno 
no. Dov'è la bizzarria, dove so- 
no l'estro, l'ispirazione, la fri- 
velezza della moda? Soltanto il 
giorno in cui la tintarella sarà 
rigorosamente circoscritta alle 
sole ginocchia e alla sola spalla 
sinistra, potrò riconoscere alla 
moda una certa inventiva. 

Gli unici a trarre beneficio 
da questo pensoso stato di cose 
sono 1 fabbricanti di creme 
« per una più facile prenotazio» 
ne dei raggi solari ». 

Voglio sorvolare, per bontà 
d'animo, sul comportamento di 
Queste creme, Mi limiterò a di- 
Te che una certa onestà dovreb- 
be suggerire ui fabbricanti in 
Questione tutt'altra definizione 
dei propri prodotti. «Crema 
per una più facile penetrazio» 
ne di biglietti da mille dalle 
tasche dei consumatori alle no- 
stre », sarebbe già più giusto. 

Per concludere: accidenti alla 
tintarella. E un quesito: a qua- 
li accorgimenti ricorreranno co- 
loro che girano per le strade 
con il viso color cioccolata? Se 
ne, vedono dappertutto, ve n'è 
un'invasione. Come faranno a 
non diventare rosso-bordeaur? 
Non c'è che una spiegazione: si 
passano il cerone. 

Puah. ANTAM 
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N POMERIGGIO a Londra. Una signora si sta godendo 
il fresco sulla porta di casa, quando un ciclista si ferma 
sulla soglia e l’avverte che proprio un istante prima ha visto 
che una vespa le si era infilata nella scollatura. La donna si al- 


larma, si fruga, mette le mani 
ma della vespa, nessuna trac- 
cia; la signora entra in casa 
per procedere a una più ac- 
curata ispezione; l’uomo la 


segue e si offre di darle una mano: «Lu 
cotevi la veste e la sottovest ugge- 
rise — potrete frugare meglio». Lu 
signora esegue, L'ucmo nza scom- 
persi, naturalmente, alla vista - 
qnora discinta — le € 


biancheria intima; la donna 
rimane quasi nuda come mam- 
ma l'ha fatta, mostrando alto sconosciu- 
to le sue piacevoli, generose, curve; ma 
della vespa, nessuna traccia, A un certo 
purto la signora ha il sospetto di essere 
stata presu in giro dallo sconosciuto e 
lo mette alla porta. Il ciclista, senza 
scomporsi — nè prima, nè durante, nè 
dopo lo spogliarello — dice « Buonase- 
Piu tardi i due sì sono 
unale e lo sconosciuto 
one è stato multato con 
> di sterline, per oltraggio al pu- 
anche se il pudore è stato oltrag- 

ziato dall'altru: epidermide. 
Un fatto di cronaca che sembrerebbe 
inverosimile, ma che da l'esatta prova 
della sensibilità, del costume e del mal- 


dentro, dietro, sotto il vestito; 


costume britannico. Questo pomicione 
che vuole vedere la signora nuda e ine 
venta la storia della vespa e quest'inge- 
mua e santa donna che si denuda davan- 
allo sconosciuto, senza farsi minima= 
mente sfiorare dal sospetto, sono due 
mognifci esemplari della fauna britan- 
mica ‘e 3 no perchè la Gran Breta- 
7 pur così vicina — sta sempre 
del continente europeo e non 
saperne di unioni doganali, 
o supernazionali. Se un fatto 
fosse accaduto in Italia? Cosa 
lio difficile, ma supponiamolo pure. 
tanto la signora non avrebbe creduto 
faccenda della vespa, e se proprio 
i uvesse creduto, sarebbe entrata in 
sa per spogliarsi, ma avrebbe chiuso 
a porti in faccia allo sconosciuto; e 
supponiamo che la donna fosse stata 
tanto stupida da farsi ajutare dallo sco- 
nosciuto! La faccenda avrebbe preso 
altra piega, poichè lo sconosciuto italia- 
no sarebbe subito saltato addosso alla 
incauta donnetta, l'avrebbe denudata e 
violentata e, forse, sposata dopo qual- 
che giorno. E se per dannata ipotesi si 
fosse trattato di una signora regolarmen- 
te coniugata? Ebbene, in tal caso lo sco- 
nosciuto sarebbe annegato in una pozza 
di sangue: del suo sangue. 


atroce 


Qualche pillola di «saper vivere » dal 
recente libro di Pierre Daninos, Come 
imparare a vivere?. E necessario essere 
ben vestito, disinvolto e deciso. vere 
una camicia irrestringibile e un vestito 
indeformabile; la lama del rasojo affi- 
lata (da usare per la barba, non per il 
prossimo! N. d. R.) essere puntuale; sa- 
per soffrire il mal di mare senza darlo 
a vedere. Sorridere; e, per allenersi, riu- 
nire periodicamente sotto lo stesso tetto 


AL CREMLINO 


— Vieni qua, Zukov, facciamoci il solito tressette ! 


— Fatelo col... morto! 


la moglie, la suocera, i genitori e i figli 
hi Hretia sorridente miscuglio di questo 
mélange détonant. Avvertenza per i let- 
tori eccitabili che volessero mettere in 
pratica il consiglio di Daninos: liberar- 
si prima delle armi da fuoco che even- 
tualmente si trovassero in cesa. 


Statistiche 


Fatto un rapido e minuzioso bilancio, 
è stato accertato che nel mondo il nu- 
mero dei Prepotenti è inferiore a quello 
dei Deboli, che ci sono più Onesti che 
Disonesti, più Coniugi Fedeli che Adul- 
teri, piu Poveri che Ricchi, più Lavora- 
tori che Sfaticati, più Assassinati che 
Assassini, più Persone Educate che Ma- 
leducai allorz, facciamola questa Ri- 
voluzione dei Deboli! Perchè la maggio- 
ranza degli onesti, dei poveri e dei di- 
seredati dev'essere da secoli alla mercè 
di una minoranza di Prepotenti. di As- 
sassini e di Maleducati? 


Suu 
Milionari 


«I difensori di 
(il cognatissimo di 
, «ttualmente in attesa di giu 

dizio alle Assise di Palermo) hanno 
velato che la consistenza patrimoniale 
dell'imputato ammonta a circa 70 mi- 
lioni ». Il Tempo completa la notizia, 
aggiungendo che quei settanta milioni 
costituiscono l'eredità lisciata a Pa- 
squale Sciortino da suo nonno. Comun- 
que, permetteteci di gridare « Evviva i 

banditi e i parenti dei bandit 


so, una Volta per sempre, tutti quegli 
imbecilli che si considerano persone 
oneste! ». 

Una piccola domanda: come ci sono 
stati accettamenti e confische dei beni 
posseduti dai gererchi fascisti, possia- 
mo sperare che si proceda anche agli 
accertamenti e alle eventuali confische 
dei beni dei gerarchi di Giuliano, una 
volta accertate le loro core? 


—&enrtettt 


Preghiera 


Dio mio, non voglio il male di nes- 
suno! Ma, almeno una volts nella vita, 
fammi vedere il mio peggior nemico 
con la faccia nella polvere! 


Borse (vuote) di studio 


V. S., una bambina orfana di guerra 
residente a San Severo (Foggia), sem. 
pre promossa alle medie, ha svuto nel 
151 e nel ’52 una «borsa di studio » di 
L. 5.000 dall'Opera Naz. per gli Orfani 
di Guerra dipendente dalla Presiden: 
del Consiglio dei Ministri. Prom 
Ugualmente, dopo aver presentato docu: 
menti e dichiarazioni che costarono un 
piccolo petrimonio (rispetto all'entità 
della borsa) quest'anno, dopo aver spe- 
rato per sei mesi e scritto numerose let- 
tere raccomandate all'Ente Munifico. la 
bambina V. S. — che vive con la madre 
di una pensione non superiore alle die. 
cimila lire mensili — s'è visto rifiutare 
l'appanneggio, essendo stata esclusa dal 
« concorso ». Possibile che per ricevere 
l'elemosina di 5.000 lire, in Italia, si deb- 
ba anche vincere un ‘concorso? Ma il 
padre della bambine. è morto in guerra 
senza fare concorsi! 


uti 


Napoli compromessa 


Malaparte no; 
con Napoli; c' 
editrice Einaudi 
solo se la prende 
coi bambini i: «... Del resto 
anche tutti qui che van. 
no su da Toledo sono pre si, tali e 
quali, come allora, coi luridi « bassi » 


colla gente accampata nella strada, col- 
l'esposizione di tutti i cenci, coi bam- 
bini scrofolosi colla faccia fascista... ». 
Poveri, piccoli scugnizzi! Accusati di 
fascismo fisionomico a sette anni di di- 


stanza dall'epurazione, quando i veri fa. 
scisti scno lusingati. stimati, applauditi 
e siedono di nuovo in e quell'aula sorda 
e grigia » di Montecitorio che potev: 
ventare e diventò un «bivacco di 
manipoli »... 


abete 


Ga Storia cammina 


Le. rivoluzione bolscevica non è stata 
soltanto una rivoluzione materiale e 
morale e non è rimasta ferma alle posi- 
zioni di trentacinque anni fa; i fatti di- 
mostrano che ogni tanto c'è gente che 
si mette fuori della Rivoluzione ed esce 
dalla vita; di conseguenza, i libri di 
storia che nei paesi totalitari sono 
«dinamici » come la, politica di regime 
— devono essere aggiornati continua- 
mente. Ecco, per esempio, un brano 
della Grande Enciclopedia Sovietica del 
1929 scelto a caso alla voce prova 
«Nel ’23 Vatslav Vorovsky si recò in 
qualità di segretario della nostro dele 
gazione alla conferenza di Losanna, ove 
fu assassinato, il 10 maggio dello stesso 
anno, dalla Guardia Bianca Konredi, 
che era in relazione con i Fascisti Sviz: 
zeri ». La stessa voce, nella stessa Enci- 
clopedia, edizione riveduta e corretta 
del 1951: « Vorovsky era il rappresen- 
tante dell:. Russia Sovietica alla confe- 
renza di Losanna, Il 10 maggio del 1923 

Tì al suo posto di combattimento a 

sanna per mano di un Fascista della 
Guardia Bianca, 
smo brita: 

Calendari 


scevico, 
da Guard 
». 
‘he, col tempo, la 
moltiplicata, i suoi 
i secondo le circo- 
‘ î i svizzeri, poi agen- 
ti britannici, infine imperialisti anglo» 
americani, 


—touenieoa 


Spoon rider 


. Solito epitaffio fasullo, se non vi 
ace, colto al volo sulla collina dei 


lo sono 

Osvaldo Valenti: 

Morto per la Patria, 
quando la Pat 

era morta per me, 

€ ettero tanto 

alla mia bravura d’istrione, 
che o 

come 


1 i 
dono state utilizzate segnalazioni di 
Viviani e D, Genovese (Koma, 
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Mondanità sportive 


CAUTERETS. — Al nostro 
appuntamento settimanale con 
il Tour de France risulta assen- 
te nientemeno che Hugo Koblet, 
stroncato da una «cotta» pri- 
ma ancora che dal pauroso in- 
cidente, che, se lo ha costretto 
al ritiro, non lascia fortunata» 
mente nessuna apprensione sul 
decorso della sua guarigione. 
Auguri al simpatico svizzero ed 
auguri al Tour... Già, al Tour, 
perchè a questo povero Giro di 
Francia, depo Coppi viene a 
mancare anche Koblet, proprio 
nella edizione in cui Goddet 
aveva cercato di combinare il 
percorso in modo da equilibra- 
re al massimo il grande duello 
tra Fausto e Hugo, che era nel- 
le previsioni determinante per 
la vittoria finale. Entusiasmi 
nelle folle (e larghe tirature 
dell’« Equipe ») sembrano in pe- 
ticolo ed ecco perchè inviamo 
la nostra parola di augurio. 

Auguri anche alla squadra 
italiana. Già perchè adesso è 
ancora più difficile per gli az- 
aurri di Binda soddisfare l'opi- 
nione pubblica: una vittoria non 
potrebbe eliminare le allusioni 
agli assenti altro che con le 
proporzioni di un trionfo per 
ora difficile da prevedere. Una 
sconfitta poi sembrerebbe anco- 
Ta più grave dopo la scomparsa 
del principale avversariv. 

Uno soltanto non ha tradito 
l'attesa, ma ancora non sembra 
degno di titoloni, forse perchè 
Binda non si è deciso ad accor- 
gersi che la squadra italiana 
deve lavorare solo per lui: 
Astrua. Dopo la tappa odierna 
(e nella certezza che il bravv 
piemontese, mentre noi stiamu 
scrivendo, si confermi grande 
atleta anche sul Tourmatet), 
non diciamo che Bartali e Ma- 
gni debbano fermarsi alle Jun- 


1 


GIANCARLO ASTRUA 
M «capitano» non riconosciuto 


tane per abbeverare il bravo 
Giancarlo, ma almeno ci atten- 
diamo di non vederlo più « ar- 
restato » da Binda nelle azioni 
risolutive. Noi però non siamo 
esperti di tattiche ciclistiche e 
nemmeno delle manovre per 
linee interne... 


BRUXELLES. — La sconfitta 
dei nostri tennisti nella semifi- 
nale europea della Coppa Davis 
è stata tanto più dolorosa, in 
quanto a metà incontro tutto 
sembrava favorire le nostre 
speranze, Anzi, dopo la vittoria 
nel doppio che portava l’Italia 
in vantaggio per 2-1, l’inviato 
del quotisport romano ha 
espresso l'opinione che la nu 
stra vittoria finale avrebbe po- 
tuto anche assumere il punte 
giu clamoroso di 4-1... 

E invece hanno vinto i belgi, 
perche Gardini non è più un 
giocattolo a sorpresa ma si av- 
via a divenire un tennista qua 
lunque, anzi un professionista 
qualunque e perdere fa parte 
del giuoco del tennista nonchè 
del mestiere di tennista. D'altra 
parte non si fare una cul- 
pa al lungo Fausto di non es- 
sere più capace di impegnarsi 
con quello spasimo feroce dei 
primi tempi: ullora era in luna 
di miele con la Coppa Davis, 
gol è un giovane marito, che 
fà con grande serietà i suoi do- 
veri (a parte qualche lite con 
la suocera FIT), ma che. può, 
anche sbagliare qualche colpo e 
perdersi qualche battuta... Chi 
non ha perso l'occasione per pa. 
reggiare i conti con gli italiani 
è stato il pubblico belga, che si 
è mostrato in tutto -degno di 
quello milanese dello scorzo.ate.; 
no, per il continuo tifo calcist@ 
co. Anche i giudici di linea han: ‘> 
no portato il loro contributo 
per il saldo del bilancio, ma, 
più abili dei colleghi italiani di 
Milano, si sono limitati nella 
quantità delle «sviste» a favo 
re della qualità: uno di loro può 
aver capovolto l’incontro con 
una palla nella gara tra Gardi- 
ni e Brichant scelta con tale 
abilità da meritare l'elogio, 

Sembra che il Comitato Inter- 
nazionale di Coppa Davis si sia 
deciso in soli dieci anni a mo- 
dificare il regolamento impo. 
nendo un Giudice Arbitro di 
paese... neutrale, nelle gare di 
Coppa Davis. Di questo passo 
c'è da ritenere che nel 1980 an- 
che i giudici di linea saranno $ 
inviati oppure sarano calcolati 
nel punteggio. 


LAURO MAIS 


APERITIVO GRADE 


FINALMENTE CHIARE — 


LE COLPE 


Se là per là non si era capito 
niente in merito alle accuse ad- 
debitate all'ex « potentissimo » 
defenestrato del Cremlino, le 
ultime indiscrezioni e ommis- 
sioni danno la possibilità di 
farsi un'idea del « mistero ». 

Riassumiamo, per comodita 
dei lettori più pigri, le conclu- 
sioni inoppugnabili alle quali 
siamo giunti facendo la media 
delle ultimissime illazioni dei 
principali quotidiani politici 
dei due mondi. 

Il torto di Beria è stato quel- 
lo di aver sostenuto una poli- 
tica distensiva, abbandonando 
la rotta seguita da Stalin, men- 
tre Malenkov insisteva ed insi- 
ste sulla distensione in opposi- 
zione alle direttive staliniane, 
in quanto com'è noto tutto 
quanto concerne il grande dit- 


Chiedendo un 
“’CINZANOSODA" aveto 
la certezza di non com- 
mettere errori: tutti 
sono d'accordo sulla 
scelta di questo squi- 
sito aperitivo. Î) suo 
particolare gusto ama: 
rognolo. la sua giusta 
cradazione alcoolica 
tanno di esso un capo- 
lavoro: lì capolavoro 
di una Casa che conta 
150 anni di vita. 


DI BERIA 


tatore è morto e ripudiato per 
i suoi successori, escluso ap- 
punto Beria che muovendo in 
direzione opposta finiva per ri- 
calcarne le orme, laddove il 
contrario facevano Molotof e 
Kaganin, cosicchè ora avremo 
sicuramente una politica estera 
dura oppure un’intensificazione 
della politica distensiva e cioè, 
nel primo caso, distensione vera 
e propria e nel secondo recru- 
descenza deila maniera forte. 
In questo vanno ricercati i veri 
motivi dell'esecuzione morale 
dell'ex Capo della Polizia, co- 
sicchè è ora ben certo che con 
una nuova politica estera, il 
Kremlino si regolerà in modo 
che i rapporti internazionali 
non subiranno mutamento di 
sorta. 
CARP. 
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non volete es; ; Sas N° Mo NDO 
io di piedi ne ho due Moglie? Potrei farvi vivere su un piede di 500 mila lire al mese... 


QUONISI-e IPICHE 


30). UN UOMO PALLIDO 


Un uomo pallido procedeva lentamente guardandosi | 


Anche altre persone procedevano nello stesso senso 0 in 
senso opposto, ma non tutti si guardavano i piedi. 

Joe, invece, come abbiamo specificato, se li guardava. 

Arrivato all’inizio della dodicesima strada, i'!mboccò de- 
visamente. 

Aveva le sopracciglie corrugate e l’espressione di uno 
cui sia-rimasto qualcosa sul gozzo e vorrebbe sputarla fuori. 

A tratti gesticolava. come parlasse a se stesso; e così 
arrivò alla metà circa della dodicesima strada e qui si vide 
improvvisamente davanti Pat. 

Ora voi vorreste sapere tutto su Pat e noi vorremmo po- 
tervi accontentare, ma non ci è possibile, perchè di Pat non 
sappiamo assolutamente nulla. Comunque, fra i due si svol- 
se il seguente dialogo: 

PAT — Ti vedo un po’ pallido. Joe... 

JOE — 8&e lo ripet: ti ammazzo come un cane! 

PAT — Ma sel matto? Che ti succede? 

JOE — Scusami... Non connetto più... E' per via di Katty. 
Oggi. me ne stavo buono buono chiuso in casa, quando me 
la vedo venire incontro. Mi guarda e mi fa: « Ti vedo un 
po’ pallido, Joe... ». lo la guardo a mia volta senza com- 
prendere; ma poi lo sguardo mi va verso la sua tasca: vedo 
un gonfiore sospetto... 


QUI MANCA IL PEZZO 
MANGIATO DAI TOPI 


PAT — In camicia, di forza? Oh, povero Joe! 

JOE — Ti giuro che avrei ‘preferito lasciarmi strozzare 
dal « Cinese »... Capisci, adesso. perchè quando mi hai detto 
«l'i vedo un po’ pallido, Joe ». stavo per saltarti addosso? 


ll termine utile per l’invio dell’« INCASTRO » numero 30 
scade il 31 luglio 


I topi hanno distrutto, rosicchiandola, la parte 
centrale di alcune scenette di Ricci e Romano. 
A riempire con la loro fantasia il vuoto la- 
sciato dai roditori debbono provvedere i lettori. 
Ogni settimana pubblichiamo in questa pa- 
gina quel che rimane di una delle scenette 
mutilate: la parte centrale. dovranno inven: 
tarla i lettori, in modo:che INCASTRATA tra 


il principio c la conclusione, 


sketch completo, logico, chiaro e divertente. 


ne risulti uno 
Roma. 


L'autore di ogni INCASTRO pubblicato 
viene compensato A FINE MESE 


5,000 LIRE 


I manoscritti devono indicare chiara- 
mente NOME, 
dell'autore e recare sulla busta l’indirizzo: 
A RI e RO - « Travaso » - Via Milano, 70 - 


con 


COGNOME e INDIRIZZO 


27.) DELITTO E CASTIGO 


— Tu lo sai, da tempò gli 
davo la cacci 
visto da vi- 


— Una volta: a) Congres- 
so di Vienna. Eppure, l'avrei 
Pisoiossiutg lontano un mi- 
glio... 

— Senza timore di sbaglia- 


‘ re, di scambiarlo con un al- 


tro che-gli somigliasse ? 

— Perbacco no! Avevo la 
fotografia... Ritagliata da un 
vecchio giornale... 

— Ho capito. E allora ? 

— E allora, passando per 
il Corso, l’altro giorno, tac: 
lo vedo! «Questa volta non 
mi scappa», mi dico... E mi 
precipito... 


— E che volevi che 
tacessi! Una scioc- 
chezza ! Invece di do- 
mandare quanto costa- 
va, ho incominciato a 
guardare qua e là, le 
«serie» sotto cellophan 
sparse sul bancone; ed 


SCELBA — E se rimarrò, io sconfiggerò definitivamente i co- 
munisti e renderò impossibile ogni loro moto rivoluzionario costrin- 
gendoli a vincere le prossime elezioni nell'ordine e nella legalità. 


(Candido) 


‘debba 


ecco che ti vedo una 
mezza dozzina di fran- 
cobolli della «Guyana». 


— Ma come? Quello” 


di cui mi parlavi non 
era del Guatemala? 
Non eri entrato per 
comprare « |’ Espresso 
del Guatemala » da 3 
Centavos? 

— Siii! Ma quando 


* 


La racconta... 


Un sanare spende 50 mila lire 
In un jocale notturno. Immedia- 
tameme gli sì avvicina un agen- 
te del fiore: 


Lei ha speso 50 mila ture: 
cui spende Lai tale somma og! 

ha per meno 5 teen 

di  Feddito:. nei domattina farà 

fi Esa isattoria, 


del capo e esce. 
‘Meravigiiatissimo, ‘’ inte del 
Fisco immagina che ni signore 
essere molto più ricco di 
quanto da Mui supposto e i 
pedinandolo, si accorge che 

sera stessa, In quello stesso 10° 
cale notturho, spende - 100. mila 
lire. Altro «fermo» e altro au- 


La mattina dopo Il signore va 
all’Ufficio Tasse paga senza 
dattee ciglio la diferenza, 


fe così varie 
uo- 
tondi 
} presenta ali 
del, Fisco con una strana” vi 
getta. 


tato 1 12 palloni? 
un funzionari 
nd 


—, Avete 
— GII chi 
— No ris 
sono stanco di lavora: 
rtato la ‘macchine ta così 
im i 1 biglietti ‘tatti ve 
"l potete fare direttamente, 


dichidali 


ho visto un «3 pen- 
nies» della «Cuyana»,. 
non timbrato ho atfer- 
rato le. pinze e ho vo- 
luto tirarlo fuori... Sai 

era nuovo, e si vede che 
la colla si era attaccata 
alla bustina. Che ne sa- 
pevo io ? Glie l'ho detto 
al negoziante, quando 
si è messo a urlare che 
dovevo ripagarglielo.. 

E così, eccolo qua sono 
stato costretto a com- 
prarlo ! 


— Come mai l'hai conciato 
a quel modo? 


— Non l’ho fatto apposta: 
ho tirato troppo forte, e gi: 
ho rotto quattro denti! M> 
lo son dovuto portare a casa 
e ho perso l'espresso del 
Guatemala. 


IL TRAVASISSIM 
tc" k; 800) A od 


TUTTE DUE 
e.tto 1.200 660 2.070 1.679 s00 


SEAT UNITI e CANADA” 
Me vi li CRAS 


M_TRAVASISSIMO (menette) 
Un anno 49 


AUSTRALIA e N. ZELANDA 


di Plaga Italia i T R A A : Cai parlamentare 


tana I CARTELLI 


SPECIALISTI ASSODIATIAA 


La, 


«...SUBACQUEA 


darei della pollastrella 


N Ò 4 (4: 
i: signora e darei del pollo al E 
si p p — E soprattutto, tenete pre- 
Sareste in errore, perchè a 
paghiamo alla romana. Sonia che l'eccesso di moto vi 


farebì male: per qualche 
,, riposo assoluto. 
Il cachet che non fa male al cuore 


IL CACHET FIAT guarisce rapidamente : mal di testa, nevralgie 
dentarie e reumatiche, dolori periodici 


Il distin 
smalto 


CAMPEGGIO « CHIC» — E non me lo potevi dire prima che ti sei stancata di mangiare il pesce... no? Noe gli 
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iTRAVASO 


ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE _ INTELLIGENTI 


le aa 
- salto mori e 
_ S ha colpito cu preso, ti pressione che mi giri la testa. 


-- No, mi ha pestato un calo! 


FUORI PROGRAMMA 
— Fifì, esci subito di lì; la signora vuol tornare 
al suo posto e si impegna a non dire più che c'è il - 
trucco... 


GRAN MONDO 


— Sei la solita disordinata 
"29 Bubi; ho Lat) Ari 
: € Zlio nell'armadio e il barone 
UCILIZZAZIONI — Il cocomero è qui... nel bagno. 
« Suonare il campanaccio a_ destra ». 


LE PERSONE 
INTELLIGENTI 


i 0 hanno il loro 
das DISTINTIVO 


Il distintivo - decorazione - portachiavi - portafortuna del TRAVASO è unico e decuplo e cioè coniato in «rgentoide e 
smalto nei dieci differenti tipi qui riprodotti in modo da offrire una pallidissima idea del vero. 


SCEGLIETEI (@ 2/&<wl I ETEILQEGS 


e unite alla vostra richiesta Lire et R FAX) ì Ì / «più L. 100 per le spese di 


300 per ogni ciondolo... if I vili = ni. / spedizione da uno a cinque pezzi 


mensilmente assegnati ai 
lettori più meriteroli ner 
invio di Perle giapponest 
Motti, D.D.T., segnalazioni 


per «i giorni perduti», ecc. | 


in contanti — per | 


re di 10 mila lire 
dall'Am tra- 

del « Travaso 
DUE scatole « le As 


rimento n» offerte dalla 
di Perugia ‘du 


cassetta di « Pasta 
tipo esportazione 


itola degl 

bili «convtti di 
offerti 
Fabbr 
s0 » 

QUATTRO barattoli 
CAPPIÙ MINGO ULI 
WACUUM olierti d 


F.LLI MAGNELLI di Fi- | 


del delizioso TETLEY 
EA, offerti dalla Ditta TE- 
‘iLEY & CO LTD di Londra 
(2 premi 
DUE bottiglie 
offerte dalla Di 
di Benevento (due premi). 


« Panettone Motta» 


to dalia Ditta MOTTA | 


dell’'otti- 
mo «Chianti ini » otierti 
dalla Ditta RODOLFO PA- 
CINI di Prato riservato ai 
lettorì di Roma) due premi 
d: 6 fiaschi ciascuno. 


volumi di poesie di 
A oiferti dalla Ca- 
A Mondadori. 


Superzagara », oflerta dal- 
la Ditta «FIORI DI CALA- 
A» di Reggio Calabria. 


di «Fior di 
dalla Ditta 
Camucia 


Acqua di Colonia «Nassak» 
offerta dalla Ditta «FIORI 
DI CALABRIA » di Reggio 
Calabria. 


TRE bottiglie da un chilo 
di Superinchiostro «Gatto 
| Neron in tre colori oflerte 
| dalla Ditta NESTO JORI 
| di Bologna. 


DUE bottiglie di « Brandy 
Tre Moschetti oflerte 
dalla Ditta R. BISSO d; Li- 

| vorno, 

VENTIQUATTRO sapo- 
| nette della Fabbrica SAPO- 
| NE NEUTRO BEBE' di: 
| lano (due premii. 

UNA scatola di 100 lame 
Barbone » prodotto che si 
pone, della Società BEBE" 
ARBONE di Milano. x 


PREMIO BRESCIA 


RESPONSO sul proprio | 


avvenire dalla ben gra- 
fologa e veggente MIRA- 
MIDE (via A_Alcardi, 19 


Brescia) Ai lettori del TRA- | 


VASO che — accludendo il 
tagliando qui in calce -- glie. 
ne facciano richiesta con un 


breve manoscritto su carta | 


non rigata. 


BUONO.TRAVASO 
per un’ responso di 
SEMIRAMIDE 


BERIA — La confessione del mio 
tradimento sarà formidabile; iv cono. 
sco bene il sistema per far confessare 


la gente! 


CARRIERE 


— E pensare che qualche giorno 


fa ero il numero 2 


POSA DELLA PRIMA PIETRA 
MALENKOV -- lo ne costruirò una ancora 


più alta. 


MAU 


fg 7 A 
ATTO DI 


5 5 AI, - 
AVEVA COMINCIATO COL DIRE... K.0. AL CREMLINO 


— ..« Adesso sì che mi sono — 7... 8... 9... traditore del po- 
messo a posto per tutia vita: polo! 


‘if sono diventato amico di Bcria ». 


UNO, DUE E TRE: CHI È IL TRADITORE ? 


1 vrstri bambini sono in vacanze. E piove o.. pioverà. Invece di costringerli a 
jare i compiti estivi che non servirebbero a niente nè a nessuno, fateli divertire col 
nostro, giochetto «1 sorpresa. 

Con l'aiuto nell. forbici, i giocatori rilaglierann. secondo le linee punteggiate 
“sterne i vari personaggi Malenkov (1) Molòtov (2) e Boulganin (3). ID Muresciallo 
Beria si è taglia:o fuori da sè. 

Ritagliare poi g'i accessori per vestire le cette personalità e cioè: 

(3) Abilo da gregario. = (5) Divisa da maresciallissimo. — (6) Abito da fregato. 


Intertendo succ mento i tre costumi nei: diverse combinazi È 
c'è da farsi quetiro risate, x Pine POSSA: 


E = 
Ro Z, 


Siena. Compagno, hanno portato da firmare questa peti- 


(Continua nella terzultima pagina di copertina) 


— St 
tanto per r 
I autoambu 
Qualsiasi rif 
mente casu: 


N. 31 (A. 54) 


25 LUGLIO 


— Stia tranquillo, Eccellenza: l'ho chiamata sol- 
tanto per raccomandarie il maggiore equilibrio politico; 
l'autoambulanza si trova Qui per pura combinazione; e 
Qualsiasi riferimento alla data di oggi deve ritenersi pura- 
mente casuale. 


Love 


Con chi vi pare 
Quando vi pare 


° %, 
i pare 


=— Volete viaggiare 
pendere? 


In ogni numero del TRAVASO trovate un tagliando come quello 
qui a destra in alto. Incollatene quattro (non importa se dello stesso 
numero 0 di numeri diversi) sopra una cartolina postale (saranno 
cestinate le buste sta chiuse, che aperte) e indirizzate la cartolina 


con i quattro tagliandi. 


AL «TRAVASO» - Via Milano. 70 


Ogni lettore può inviare una cartolina (con quattro tagliandi) 
che più cartoline (ognuna con quattro tagliandi) e il suo nome par- 
teciperà al sorteggio mensil. tante volte quante sono le cartoline 
(con quattro tagliandi ciascuna) inviate. 


1 vincitori potranno usufruire dei «buoni Orbis» in qualsiasi 
momento, per qualsiasi destinazione. presentandoli a qualsiasi bigliet- 


‘La scena rappresenta una 
camera da letto, con due let- 
ti gemelli, d'una casa di re- 


centissima costruzione, 
dello 1953, per il « vivere per- 
fetto ». Questa utiramoderna 
costruzione non ha anuo'i, 
non ha correnti d'aria. nen 
ho variazioni di temperatu- 
ra Tutto, o quasi tutto, vt 
è eseguito meccanicamente. 
La casa è di proprieta dci 
signori Harp, che ne hanno 
preso possesso per la prima 
sera. Essi sanno che l’abita- 
zione è ultramoderna, ma 
non è facile liberarsi dal'e 
vecchie abitudini, specie per 
uomini del tipo del signor 
Harp. In quanto alla dei 
su signora Harp, in una 
micia da notte non meno @ 
liziosa, è già a letto e atter- 
de il marito con una certa 
impazienza, che cresce di mi- 
nuto in minuto). 

LA SIGNORA HARP — Sì, 
dico, le case moderne «onu 
una meraviglia. amore mio, 
ma che ne diresti di venire 
una buona volta a letto? 
Potrai veder tutto con più 
comodo domani. 

IL SIGNOR HARP — Fai 
sto a parlare. tu. che te 
ai sdraiata il, senza un 
pensiero al mondo! E’ il pri- 
mo giorno che ci troviamo 
qui. in una nuova casa, e 
non te ne preoccupi affatto? 

LA SIGNORA HARP ‘con 
deicezza) — Ma si che me ne 
preoccupo. caro! 

IL SIGNOR HARP — Dav- 
vero?... Beh. sentiamo: sei 
sicura che la porta di servi- 
zio sia stata chiusa a chit- 
ve? 

LA SIGNORA HARP 
Non c’è bisogno di farlo, an- 
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è ARALDICO 
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FAMIGLIA 
Schedario Araldico 
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Favorite indicarci se conoscete n 
storiche e stemma della nostra ca: 


Cognome e Nom: 


llorigine della famiglia —_. 


| — == 
Iinviateseio incollate su sariclina) 


teria di stazione italiana (che li accetta come denaro) in un giorno 
qualsiasi fino al 31-X11-1954. 


1 « buoni Orbis » del « Travaso » sono cumulabili con quelli di altre Ditte. 


Nome 


Citta 


zio 


Ai 
gene dell'U 


“ONCORSO SUOMI reswo rRAvASO 
nn  T TO*VT- oO 


lagliando N. DD nvio.. << 


Indiriz» 


11 3 agosto prossimo alle ore 17 ver- 
ranno sorteggiate altre 10 cartoline tra 
quelle pervenute nel mese di luglio. tl 
sorteggio avverrà a cura del Notaio dott 
Carlo Terracina alla presenza di un iun- 
io dell'Ispettorato Generale Lotto 
tterie in uno dei saloni della nostra 
inistrazi: 
miltà). Il pubblico potrà assistere 
a tutte le operazioni. 

Ai dieci favoriti dalla fortuna verran- 
no assegnati 


10 buoni-treno 


per il percorso di 
N00 km. ciascuno 


lidi fino al 31 dicembre 1954 e usabili 


zione a Palazzo Macchi ivia 


qualunque finea delle Ferrovie Ita- 


Un dramma americano 


gelo mio: la nuova serratu- 
ra automatica elimina il pe- 
ricolo di qualunque intrusio- 
ne. 


IL SIGNOR HARP — E dei 
gatto, che ne dici? L'abbia- 
mo messo fuori? 


LA SIGNORA HARP (sec- 
cata) — Questa casa non ha 
angoli, è tutta curve e i gat- 
ti non se la sentono di abi- 
tare in una casa senza an- 
goli! 

IL SIGNOR HARP — E sia! 
Ma dovrò andare a chiudere 
le persiane, no? 


LA SIGNORA HARP (so- 
spirando con impazienza) — 
Tesoro mio, vieni a letto! 
Non ricordi più le parole del- 
l’agente di vendite immobi- 
liari?... « L'intera casa è ven- 
tilata in modo che non v'è 
nessun bisogno di aprire @ 
chiudere le finestre »! Le fi- 
nestre che vedi sono finte. 
posticce: così come mi sem- 
bri postiecio tu, in questo 
momento. nel tuo pigiama! 


IL SIGNOR HARP (che 
sta ancora ponzando) — Hai 
ragione. Lascio un biglietto 
al lattaio e vengo a letto. 

LA SIGNORA HARP — Te- 
s000000r0!... Dovresti sapere 
quanto me, che tutto quello 
che il lattalo deve fare, è di 
darmi una voce attraverso 
l'amplificatore posto all’in- 
gresso. E la voce mia, pas- 
sando dal tubo che vedi li 
gli griderà in risposta: « Un 
litro come al solito, caro! >. 


IL SIGNOR HARP (forte- 
mente insospettito) — Co- 
me? Tu dici caro al lattaio?... 


LA SIGNORA HARP — Pic- 
cioncino mio, lo dirò al pri- 
mo che passa, se non ti sbri- 
ghi a venire a letto! (sospi- 
ra in maniera eccezionale). 

IL SIGNOR HARP — Sta 
bene, lasciami andare a da- 
re un’occhiata al forno per 
vedere se è spento. 

LA SIGNORA HARP — Mio 
zucchero d'orzo, dovrò far- 
mi a pezzi per convincerti 
che non. abbiamo forno? Nè 
scaldabagno, nè bollitori, nè 
fornelli, nè ferri da stiro, nè 
niente del genere?... Questa 
è una casa moderna, micio: 
moderna in tutto, tranne un 


paio di cose che non hanno 
bisogno di essere aggiornate. 


IL SIGNOR HARP — Ca- 
pisco, ma il secchio della 
mondezza vorrai farmelo 
mettere fuori, suppongo. 


LA SIGNORA HARP — 
Agnellino mio, non esistono 


Racconto 
di PETER LOWE 


immondizie in questo appar- 
tamento! C'è la macchina e- 
lettrica per la distruzione dei 
rifiuti... E ci sono anche (con 
intenzione), i letti più como- 
di su cui uno abbia posato 
mai gli occhi, o qualche :!- 
tra cosa! (si sposta verso un 
lato del suo letto guardando 
il marito con degli sguardi 
che non lasciano adito a 
dubbi sul loro significato). 


IL SIGNOR HARP — Ep- 
pure, eppure. cara... Non si 


UNA 


è mai abbastanza prudenti, 
lascialo dire a me che ho 
dell’esperienza. Supponi che 
durante la notte avvenga 
una fuga di gas, eh?.. 

LA SIGNORA HARP (in 
un estremo tentativo che .le 
ispira argomenti degni della 
eloquenza di un commesso di 
grandi magazzini) — Stam- 
mi bene a sentire, cuore ‘ * 
mio cuore: la nostra casa 
è l’ultima parola in fatto di 
modernità, noi non abbiamo 
porte da aprire nè da chiu- 
dere, non dobbiamo riscal- 
dare gli ambienti nè raf- 
freddarli, non abbiamo gas. 
Non c’è nessun bisogno di 
dare istruzioni, nè al dro- 
ghiere nè al mondezzaio nè 
all'uomo del ghiaccio nè di 
premunirsi contro 1 vendito- 
ri ambulanti di aspirapolve- 
re o di frullini elettrici. La 
casa è a prova di freddo e 
di caldo, non permette che 
i rumori dall'esterno giunga- 
no sino a noi a turbare ia 
nostra pace, e neppure la- 
di caldo, non permette che 
quelli dell’interno raggiunga- 
no il mondo per appagarne 


per 
liane, soli o in compagnia. 


la curiosità. Siamo in un re- 
gno esclusivamente nostro, 
ci è risparmiata perfino ia 
dannazione delle persone di 
servizio che potrebbero ve- 
nire a bussare alla nostra 
porta (tossetta significativa) 
nei momenti più... importu- 
ni. Tutto quello che ci può 
occorrere è qui, a portata di 
mano. Ci siamo soltanto nci 
due, tu ed io, Paolo e Virgi- 
nia, Adamo ed Eva, Giulietta 
e Romeo senza terzi incomo- 
di: questo piccolo mondo è 
il nostro nido, il nostro ta- 
lamo, e nessuno in tutto 1! 
creato può sapere quello che 
facciamo e faremo. Su (con 
tutta la seduzione di cui è 
capace), su puppi, tesoro dei- 
la mogliettina tua, vuoi o 
non vuoi venire a letto?... 


IL SIGNOR HARP (in to- 
no di infinita rassegnazione) 
— Per forza... ti giuro che 
non ho sonno, ma se pro- 
prio non c’è un accidente da 
fare in tutta casa, per pas- 
sare il tempo, non mi resta 
che ficcarmi a nanna e acci- 
denti pure alle comodità mo- 
derne! 

(Sale sul suo letto, voltan- 
do le spalle a quello della 
moglie, e spegne la luce. Tut- 
to piomba nell'oscurità). 


PETER LOWE 
(trad. di Anna Cassina) 


STORIA TERRIBILE 
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sapevamo. Quando pi 
larsi anche quelli ch 
fendere nella Democ 
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Paese satellite di C 
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mentari, figuratevi dor 
il millardo è raggiunt 
quante volte. 
Ora pensiamo noi, | 
al nocciolo, mezzo mi 
la spesuccia base per 
nistri il ten'ativo d 
fregatura. ma vale la 
l’altro mezzo al solo sc 
Ai bempensanti di con 
l'Italia? 
Dice: e che vorreste 
mento? 
Rispondiamo. Perchè 
Sia praticamen'e aboli 
Il Parlamento dovre 
€ 132 lire a parola a o 
tinueremmo a spender 
nonostante che la veio 
Fatoria parlamentare 
barole al minuto, quali 
Vissero a discutere le 1 
botare le discussioni. 
ì Noi non pensiamo d 
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Abolire quello che non 
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che il Parlamento fun: 
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UANDO questo numero del Tra- 

vaso vedrà la luce, l'ottavo Mi. 

nistero De Gasperi, o sarà ca- 

duto o starà più che mai per 
cadere. Perchè, se tutti i nostri amici 
si meîtono d'accordo per levarci la se- 
dia di sotto, ogni volta che stiamo per 
sederci — ripetendo a scopo di svago 
la stessa. manovra che abitualmente 
praticano quanti non ci possono vedere 
nell'intento di farci rompere l’osso,. di- 
ciamo così, del collo — è matematica- 
mente certo che, o prima o poi, entro 
le 24 ore finiremo col battere in maio 
modo sul mattonato il fondo dei nostri 
convincimenti. 

Le e'‘ezioni, costate qualche miliardo, 
hanno manda:o su un certo numero di 
rappresentanti del popolo, un certo nu 
mero di — come dire? — galantuomini. 
Di costoro, un po’ meno della metà li 
abbiamo scritturati con paghe da cine. 
matografari affinchè lavorino nell'om- 
bra e alla luce del sole per mettere Ma- 
lenkov. Zukov, o chi per essi al posto 
del sig. De Gasperi o altro italiano di 
turno, e un po' più della metà li abbia- 
mo assunti, alle medesime condizioni, 
per impedire che una simile schifezza 
possa essere realizzata, 

Finchè gli zukoffiani si sgolano per 
amnunciare in tutti i toni che il loro 
naturale programma, detto lo scherzo 
della sedia, continuerà ad essere attua- 
to. la deduzione che tutti possiamo trar- 
ne è che siamo fessi fino a! punto che 
sapevamo. Quando però prendono a sgo. 
larsi anche quelli che paghiamo per di- 
fendere nella Democrazia la stessa Ita- 
lia, la quale non vogliamo divenga un 
Paese satellite di Gengis Kan, allora 
siamo autorizzati a fare i conti. 

L'Ufficio Statistica calcolò nei primi 
mesi della passata ‘egislatura che ogni 
parola pronunciata in aula da un de- 
Dutato veniva a costare 132 lire e da 
“n senatore 97, In un anno, due came- 
re e cucina ci venivano a costare .800 
milioni di sole indennità parlameniari, 
escluso tutto il resto. E poichè da al- 
lora a oggi, come sono aumentati il te- 
lefono e la luce, il prezzo delle patate 
€@ il prezzo della mozzarella, è certamen- 
te cresciuto anche il cos'o dei parla- 
mentari, figuratevi dove saremo arrivati: 
il millardo è raggiunto, non saprai mai 
quante volte. 

Ora pensiamo noi, limitandoci magari 
al nocciolo, mezzo miliardo rappresenta 
la spesuccia base per consentire ai si- 
Nistri il ten‘ativo di darci l’agognata 
fregatura, ma vale la pena di buttar via 
l’altro mezzo al solo scopo di permettere 
ai bempensanti di contribuire a fregare 
l'Italia? 

Dice: e che vorreste abolire il Parla- 
mento? 

Rispondiamo. Perchè, vi pare che non 
sla praticamen‘e abolito? 

Il Parlamento dovrebbe fare le leggi 
€ 132 lire a parola a ogni deputato con- 
tinueremmo a spenderle senza lagnarci 
Nonostante che la velocità media dell'o. 
tatoria parlamentare risulti di 97/100 
barele al minuto, qualora le parole ser- 
Vissero a discutere le leggi, e non a sa- 
butare le discussioni, 

Noi non pensiamo di abolire il Par- 
lamento, ma mica perchè l’idea ci spa. 
Venterebbe. Soltanto perchè non si può 
Abolire quello che non c'è. 

E allora: tiriamo pure avanti senza 
che il Parlamento funzioni, ma rispar- 
Iniamo i soldi. Se rimandiamo a casa i 
rappresentanti che non ci rappresentano, 
il Parlamento continuerà a non funzio- 
nare lo stesso, senza costarci 132 lire 
4 parola. 

Quel miliardino che con l'indennità 
fli caro pane e caro companatico chissà 
Inai come si moltiplica, spend'amolo 
meglio. 

Ad esempio, nella costruzione di un 
bel manicomio, grande, arioso, lumino- 
xo. lontano dall'abitato, capace di ospi- 
tare un migliaio di allenati, 


PRECAUZIONI IN PERIFERIA 


+. . dopo il precedente Conforti-Salierno 


Oravasi 


Carissimo, 


come avrai capito, finalmente si è votuta appu- 
rare una cosa importante: che dei capi comunisti ita- 
liani non si occupa Mosca, e potrebbe cascare it 
Cremlino addosso ai successori di Stalin che non per 
questo cadrebbe il palazzo rosso delle Botteghe Oscu- 
re addosso a Togliatti, a Longo, a Secchia. Curioso: 

nemmeno all’ambasciatore sovietico capita nulla, E 
proprio il caso di dire: « Non lo sposta nessuno costi 
quel che Kostilev ». Dev'essere l'aria di Roma. Ma si 
ricordano, a Mosca, che qui esistono dei comunisti, 
compreso un ambasciatore? 

Vedi, quando alcuni giorni fa st è sparsa improvvi- 
samente la voce che l'onorevole Secchia sarebbe sta- 
to espulso dal partito comunista perchè amico di 
Beria, ti confesso che ho cominciato u nutrire per lui 
una certa simpatia. Si era detto di Togliatti qualche 
giorno prima, ma su Togliatti non ci speravo. Su 
Secchia, al contrario, ho sperato dicendomi: Dunque 
costui è capace di aver degli amici; dunque l'onore- 
vole Secchia non possiede un cuore collettivo, è un 
uomo che può affezionarsi, condividere un amicizia, 
provare emozioni e palpiti come tutti i cuori di que- 
sto mondo. Che la caduta in disgrazia di Beria pro- 
vocasse la scomparsa dei suoi amici aislocati al- 
l'estero, era più che naturale data la simpatia «al più 
alto livello» che nutrono tra loro i comunisti russi. 
Se l'on. Secchia fosse stato buttato nel pozzo a corda 
lenta e col tonfo finale era un segno di solidarietà, 
di responsabilità, insomma una cosa seria. 

Neanche per sogno. Il Comitato Centrale del Par- 
tito Comunista Italiano ha pienamente approvato 
l'operato del compagno Molotov, sulla base di un rap- 
porto svolto dal compagno Pietro Secchia. Non c'é 
più dubbio, t'a Beria e Secchia non c'è nulla, non 
c'è mai stato nulla o almeno non c'è più nulla. Era- 
no. sì, due comunisti, ma tutto qui; il loro amore, 
caso mai, era solo amor di parte e due comunisti 
nelle cui vene scorre il sangue del Comitato Centrale 
del Partito non formano un'amicizia. 

E° inutile cercar Castori e Polluci, è inutile cercare 
Oresti e Piladi; nel comunismo l'amicizia non esiste: 
la disgrazia dell'uno non è che in casi rarissimi la 
disgrazia dell’altro. 

Così mi dicevo andando a zonzo, quando un amico 
mi fece notare una cosa semplicissima. Lascia stare 
l'amicizia, mi disse, e pensa invece a questo: lo cono- 
scevano al Cremlino l'onorevole Pietro Secchia? San- 
no, laggiù, che esistono Palmiro Togliatti e il Partito 
Comunista Italiano, oppure per loro l’Italia esiste 
soltanto quando si tratta di esigere un bottino di 
guerra o quando benignamente gliela ricorda Pietro 


09 AMI, CARL? 
rando, CARO E >ue 


Nenni come è accaduto poco tempo fa in un collo- 
quio coi Dittatore? 

Io rimasi perplesso riflettendo alla carriera dei 
compagni a capo, ma l’amico mi fece riflettere sul 
fatto che se fosse dipeso davvero dal Cremlino, i 
capi compagni non avrebbero fatto nessuna carrie- 
ra. E che noi, soltanto noi italiani e connazionali, 
questa carriera gliel’abbiamo fatta fare: noi e i la- 
voratori al servizio dell'on. Di Vittorio. Ma a Mosca, 
per carità, chi li conosce? Come vedi, a Mosca non 
conoscono nemmeno il loro ambasciatore; se ne sono 
scordati. lo sono certo che di Togliatti sr ricordano 
soltanto quando se lo vedono presentare in occasio- 
ne di qualche funerale solenne. 

< Ah, è vero », diranno, « ci sono anche quegli scoc- 
ciatori; adesso bisognerà dar loro un posto nel corteo 
funebre, ospitare i loro articoli sulla « Pravda ». che 
seccatura! ». Perchè ci sarà bene tra i comunisti russi 
qualcuno capace di scocciarsi quando deve occuparsi 
ufficialmente di una persona alla quale non pensava 
minimamente che gli potesse capitare tra i piedi, 
ovvero ai compagni Togliatti, Longo, Secchia, Grieco 
e famiglia. « Ah, e questi chi ce li ha mandati? » 
« Veramente », rispondono, «ci siamo venuti», dila- 
tando a dismisura il cordiale sorriso del funzionario 
bolscevico. 

Quindi, amico mio, non pensare che Pietro Secchia 
possa essere coinvolto nel caso Beria, né tanto meno 
Palmiro Togliatti. 

Se è vero che per molti personaggi russi la strada 

il Cremlino e la Lubianka è breve quanto quella 
che va da Campidoglio alla Rupe Tarpea, per To- 
gliatti e soci questa strada è lunghissima, e noi gliela 
facciamo ancora più lunga. 

Infatti, essi ai piedi del Campidoglio ci stanno e 
ci restano benissimo senza il più piccolo disturbo. E' 
caduto Beria? Non dubitare, cadrà Malenkov, cadrà 
Molotov, avremo la successione di Nerone e cioè 
Galba Ottone e Vitellio nelle persone dei generali 
Koniev, Zuckov, Rokossowski eccetera, e questi ulti- 
mi cadranno anche loro, ma i nostri cari compagni 
non cadranno mai, perchè siamo noi che non li vo- 
gliamo far cadere, siamo noi che cerchiamo di te- 
nerli più a galla che sia possibile, siamo noi che li 
manteniamo di tutto punto con i contributi obbli- 
gatori dei lavoratori. Forse un giorno decideranno di 
pensionarli, aggiungendo una cospicua quota al con- 
tributo mensile; e può darsi anche che un benemeri- 
to industriale proponga la costruzione di ‘tna Casa 
di riposo per capi comunisti italiani, la quale sarà 
immediatamente eretta in Ente Morale col contributo 
dello Stato. 


TRANQUILLO SEI 


* inutile che dite di no: è un errore della mia dattilografa... Riconosco 


la battuta! 


E GOSTUMEI 


JI compagno di viaggio 


quando 


abbia 
alta 
di 


la sventura di 
una volta almeno 
vero, caratteristi» 
di tale specie. 
compagni di viag: 
r. Essi conoscono i 

r quella determinata 
mn d'arte di scocciare il pros- 
, che difficilmente si appren. 
‘) la sì ha nel sangue per 
riu atavica, o niente. Quei 
iinmbini terribili che a volte in- 
cintriamo in treno sono i « com- 
pagni di viaggio » degni figli dei 
loro padri. 
i genuino « com- 
ugio » porta gli oc- 
chiali, veste correttamente di 
scuro, ha la cravatta fermata da 
una perla, e sì porta dietro una 
valigetta minuscola. Evidente 
mente viaggia per mestiere. 
Non deve recarsi in nessun po- 
sto. Sale, in genere, su un treno 
qualsiasi: vi sosta il tempo di 
scocciare per otto ore, e poi 
scende alla prima stazione, IL 
giorno dopo riattacca. La dume. 
nica, riposo. Un lavoro come un 
altro, insomma 
In genere si riconosce subità 
dal modo con cui sceglie lo 
scompartimento, Per quanto pos. 
sibile, le persone normali evita 
no gli scompartimenti quasi 
completi. IL comprano di viag 
gio, invece, li predilige, Apre la 
porta  rumorosamente, sveglia 
die 0 tre persone per chiedere 
se quel posticino d'angolo sia li- 
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Lero, vi si siede, tace. Ma è un 
silenzio carico di elettricità. Ba. 
sterà che uno dei viaggiatori 
chieda incautamente: « Dove 
siamo? » perchè il compagno di 
viaggio lo aggredisca con un 
lungo diseorso il cui contenuto 
va dall’elencazione esattissima 
di ogni località toccata dal tre- 
no, ai ritardi per ogni stazione 
avutisi dal 39 ad oggi (rijeniti 
ai treni del medesimo tragitto 
in partenza alle 6, 6,30, 8, 12, 18, 
22), dalla configurazione fisica 
delle regioni toccate con parti» 
colari riferimenti al tempo, al- 
lo stato di salute di sua zia El- 
dorina. 

Soltanto alla fine il compagno 
di viaggio ritiene opportuno ag- 
giungere: « E per quanto ri- 
guarda la sua richiesta di tre 
ore fa, signore, è bene sappia 
che al momento di cui chiese 
« dove siamo? » eravamo a Pe- 
retola. Ora siamo ad Ivrea ». 

Impazziti di terrore, gli altri 
viaggiatori tacciono sconvolti. 
Neanche le urla altissime del 
signore che avrebbe dovuto fer- 
marsi dopo Peretola riescono a 
farli parlare. Cionondimeno, 
appena costui è sceso, il compa- 
ano di viaggio li scruta sorriden. 
do e, finalmente scelta la sua 
preda, amabilmente gli rivolge 
la domanda: « Dov'è finita l’e- 
rlucazione, mio Dio? ». IL legge- 
ro qrugnito della vittima è suf- 
ficiente perchè lo sciagurato et- 
tacchi senza esitazione il detta- 
gliato racconto della vita di suo 
nonno Filomeno, portandola co- 
me il più preclaro esempio di e- 
ducazione della storia di tutti 
i tempi, naturalmente interca» 
lando digressioni riguardanti la 
bomba atomica, le previsioni del 
tempo per i prossimi cinque an- 
ni e lo stato di salute di sua zia 
Eldorina. 

Per quanto abili ed estrema- 
mente versatili nella trattazione 
dei più svariati argomenti, f 
compagni di viaggio indulgono 
sovente a parlarvi, con partico- 
lare compiacimento, dello stato 
di salute di qualche proprio pa- 

rente. Se si considera che la 
mancanza di questo ulteriore di- 
fetto potrebbe renderceli infine 


lievemente più sopportabili, la 
cosa non può sorprenderci, 

Sono sicuro che qualcuno tra 
i miei lettori dubita di quanto 
ho detto. Ebbene, possiamo star 
certi che non ha ancora incon- 
trato un « compagno di viaggio ». 
Ma non si dìa pena: prima o poi 
avrà il piacere di fare il fortu- 
noso incontro. E allora saprà co- 
sa significhi sentirsi aggredire 
da un: « Mi permette di dare 
un'occhiata al suo giornale? E’ 
di oggi? Bella giornata, vero? 
Un po’ freddino in montagna. 
Lei ascolta la radio? Preferisce 
Chopin a Listz? Mia zia Eldo- 
tina, ricordo, diceva sempre che.. 
Il suo terribile male alle tem- 
pie, povera zia Eldorina, dove- 
va rivelarsi come i! classico car= 
cinoma che... ». 

Saprà, e mi scriverà per chie» 
dermi perdono. 

AMURRI 


Pesa /)) 


susa 


IL RAGAZZO CHE AVEVA DETTO 


“PESSO,, 


PPENA arrivai nella 
scuola nuova, mi dis- 
sero: 

«Stupida! Perchè sei ve- 
nuta qui? >. 

«Perchè? » dissi io «E 
voi? ». 

«Noi», dissero, «ci siamo 
dalla scuola media, e ormai... 
Ma tu vieni da fuori, pote- 
vi andare in un’altra scuola. 
Qui sono troppo severi. E il 
professore d’italiano è una 
carogna >. 

Ormai c'ero anch'io, e cl 
rimasi. 

Il professore d'italiano si 
chiamava Martinelli. Con 
lui, nessuno aveva preso mai 
più di cinque, e perciò era 
una carogna. 

Martinelli insegnava nelle 
due sezioni A, una maschile 
e una famminile. 

Il secondo giorno di scuo- 
la, mentre Martinelli inter- 
rogava, la ragazza del banco 
di dietro mi disse: 

— Senti. 

Mi tirai indietro, e lei sì 
chinò in avanti. 

— C'è un ragazzo — dis- 
se a voce bassissima — che 
ha de*to «fesso» a Marti- 
nelli. 

— AN! — risposi. 

Il giorno dopo, ero sul- 
l’uscio dell’aula. I ragazzi u- 
scivano per andare alla le- 
zione di ginnastica. 

— Vedi quel biondo? — mi 
disse la mia compagna di 
banco — Quello con la giac- 
ca sulle spalle? 

— Sì — risposi. 

— Quello ha detto « fes- 
so» a Martinelli. 

— Davvero? — dissi. 

— Sì, è stato sospeso, poi 
Martinelli l’ha fatto cam- 
biare di sezione. 

— Ah — dissi. — Un bel 
fegato. Il ragazzo, voglio 
dire. 

— Sì — riprese. — Non 
c'è stato nessuno che abbia 
avuto un coraggio simile, 
eppure tutti noi odiamo 
Martinelli. 


— Soltanto le scarpe, prego! 


AL PROFESSORE 


Cinque giorni dopo, du- 
rante un intervallo, mi tro- 
vai vicina a una ragazza di 
seconda. 

— Tu sei nuova — mi dis- 
se. — Come ti trovi? 

Bè, — dissi — potrebbe 
andare peggio. 

— E Martinelli? 

— Bè, è esigente. 

— Sai — disse abbassando 
la voce — che c’è un ragaz- 
zo che ha detto «fesso> a 
Martinelli? 

— Sì — risposi — me lo 
hanno già detto. 

— Ah — disse — quel ra- 
gazzo è un po’ il simbolo di 
noi studenti oppressi e an- 
gariati dai professori. Quan- 
do Martinelli ci dà un 2, nol 
pensiamo a lui. 

— A Martinelli? 

— Ma va: a quello che gli 
ha detto fesso. 

Martinelli dava spesso dei 
2. Perciò le ragazze finivano 
col pensare spesso a quel 
ragazzo. 

Durante la lezione di ma- 
tematica mi misi all'ultimo 
banco, perchè dovevo studia. 
re la lezione di Storia per 
l'ora dopo. 

« Sai > mi disse una, che a 
fianco a me studiava chimi- 
ca per l’ultima ora «Sai che 
c'è stato uno che ha detto 
< fesso > a Martinelli? ». 

Tirai fuori un taccuino e 
segnai una crocetta vicino al 
nome di quella ragazza. 

«Si, lo so», dissi. «Ora 
mancano solo Bianchini e 
Soleri, e poi me l’avete detto 
tutte ». 

«Ah» mi rispose « non vor- 
rai credere che io apprezzi 
meno quel ragazzo, solo per- 
chè te l’ho detto per terz'ul- 
tima». 

«No», le dissi. Mi sorrise 
con affetto. 

Alla fine dell’anno, la scuo- 
la fece dei saggi ginnastici. 
Mi trovai vicino ad un ra- 
gazzo. 

«Di che sezione sei? » mi 
chiese, 

<A» risposi. 

«Sono della A anch'io» 
disse. 

«Ah» dissi «così tu eri 
compagno di quel ragazzo 
che disse «fesso» a Marti- 
nelli, prima che lo dicesse e 
fosse cambiato di sezione ». 

«Anzi» rispose «ero con 
lui quando lo disse. Eravamo 
in tre, io, lui e un altro. Cam- 
minavamo nel corridoio è 
parlavamo dei professori, e 
lui disse: Ma che! Martinelli 
è un fesso ». 

<Ah! > dissi jo. «E poi? > 

«E poi, Martinelli era die- 
tro di noi, e noi non ce ne 
eravamo accorti» disse. 

Venne una ragazza del mio 
corso; e mi chiamò in dispa:- 


«La vedi quella? » mi chie- 


«La bionda? ». 

«Sì» disse. «E' la ragaz- 
za con cui si è messo a far 
l’amore quello che... lo sai 
che c’è un ragazzo che ha 
detto «fesso» a Martinel- 
li? ». Non avevamo fatto al- 
tro che parlarne, tutto l'an- 
no. 


Sl», dissi, elo 803. 
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AURIZIO, figlio mio. 

tra le prime cose che 

apprenderai ve la 
sofferenza del popolo. Il po- 
polo soffre. Sempre. E' una 
cosa stabilita. 

Più difficile è stabilire chi 
sia il «popolo», in quanto 
ogni città ha una popolazio- 
ne che è cosa ben diversa 
dal «popolo» ma che con 
esso si identifica Non sono 
chiaro, lo so, e non voler- 
mene — figliolo — chè in 
materia aveva ie idee con- 
fuse pure Carlo Marx (uno 
specialista di popoli). Co- 
munque: il popolo soffre. 

Ammesso il «popolo», ed 
ammettendo la sua soffe- 
renza, debbo ora dirti, ra- 
gazzo, che a volte il popolo 
ha una strana maniera di 
soffrire. Non dimenticherò 
mai un tizio che vidi qual- 
che anno fa in testa ad una 
dimostrazione comunista: 
era ‘pasciuto, rasato, imbril- 
tantinato, e in quanto al ve- 
stire appariva elegante qua- 
si quanto il tuo distinto ge- 
nitore; ciononostante inal- 
berava un cartello con la 
scritta «Pane per i nostri 
figli! ». Ti do la mia parola, 
Maurizio, solo che quel Tizio 
avesse venduto il cappello 
(un feltro grigio fiammante, 
con le falde accartocciate) 
sarebbe ritornato a casa con 
più: di mille panini. Ma 
questo appartiene al passu- 
to. Parliamo del presente. 

Tu sai quel che è succes- 
so ieri. 

Eravamo stanchi. Lo eri 
in special modo tu, che per 
fare stancare tua madre e 
tuo padre, ti eri stancato 
moltissimo. C’eri riuscito 
tuttavia, e soddisfatto del 
lavoro compiuto avevi final- 
mente ceduto al sonno del- 
l’ingiusto (il «giusto» non 
assapora più una notte se- 
rena almeno da quaranta 
anni) sì che le due larve 
(coloro, cioè, che fino a po- 
che ore prima erano ancora 
due riconoscibili genitori) 
avevano stancamente con- 
sumato la cena e s'accinge- 
vano ad un: meritatissimo 
riposo quando avvenne il 
primo schianto. 

Fu una esplosione formi- 
dabile, da lasciarci il fischio 
nelle orecchie. Seguì un nu- 
trito fuoco di fucileria inter- 
vallato da scoppi che come 
«botti» stavano fra l’obice 
e il mortaio; poi si udirono 
dei sibili sinistri e incomin- 
ciò fl rosario della contra- 
erea. 

Abbrutiti e rincretiniti i 
tuoi genitori si guardarono 
in viso 

«E’ scoppiata, la guerra!» 
balbettò tua madre. Ma tua 
madre non ha esperienza di 
guerre; una guerra, intanto, 
non fa un rumore così in- 
Jernale, e una guerra — al 
suo inizio — scoppia lonta- 
no: essa giunge alle soglie 
—_—______—_& 


di L. SERAINE 
Libro scritto in nome della scienza 
che le persone s; 


di casa dopo qualche. anno. 
Capisci? 

Non era infatti la guerra. 

Era il popolo. Il popolo che 
soffriva. E che al cu'mine 
di ogni sofferenza s'era mes- 
so a sparare l’iradiddio di 
baiocchi, petardi, e fuochi 
d'artificio in gloria di non 
so più quale Santo. La stra- 
da, era piena di fumo e dal- 
la terrazza di casa nostra, 
due larve si chiedevano con 
angoscia: « Perchè il popolo 
soffre facendoci soffrire? 
E da una stanza di casa ro- 
stra giungeva il tuo urlo di 
guerra, figlio mio. Un grido 
che faceva accapponare la 
pelle e pregiudicava per 
sempre il riposo di quella 
notte. 

Te, ti perdoniamo. Non 
hai ancora un anno, sei au- 
torizzato ad ogni genere di 
incoscienza e nel fatto in i- 
Specie, sei stato provocato. 
Ma il popolo o chi per lut, 
quello che ci viene a chie- 
dere di mattina la gentile 
offerta di mille lire per poi 
abbrutirci a cannonate sera- 
li, lui no: non possiamo per- 
donarlo. Perchè ha più di 
un anno e — tenendoci — 
dovrebbe soffrire da solo, 
senza il nostro denaro, sen- 
za esplosioni, e senza tirare 
in ballo il Signore Iddio che 
ama il silenzio e l’armonia 
Jra le sue creature. 

Ricordatelo, figliolo: tuo 
padre, che in fondo fa par- 
te del popolo, non ha per- 
donato il popolo. Perchè tuo 
padre è cattolico apostolico 
romano ma è pure una per- 
sona civile che per ringra- 
ziare Iddio alza gli occhi al 
cielo invece di prenderlo a 
cannonate. 


MASSIMO SIMILI 


volo! 


Cantonat 


— Commendatore superlativo, 
Servo suo. 

— Cavaliere, non se lo faccia 
sentir dire altrimenti mi rad- 
doppiano l'imposta di famiglia! 

ES , commendatore 
bello, ma intanto l’imposta di 
famiglia gliela raddoppieranno 
lo si , anche senza servi. 

= A proposito, mio caro ca- 
valiere, si dice che il Fisco stia 
per arruolarsi nella Legione 
Straniera. 

— E perchè mai? 

— Perchè quella è la fine dei 
rapinatori! 

— Magnifico, commendatore 
fuori ordinanza: lei è più spiri- 
toso de « l'Unità: »! 

— Bontà sua, cavaliere eccel- 
so, E la salute? 

— Le dirò: da pochi giorni ho 


E’ una settimana che ogni giorno vai dal medico: 


non hai mica niente di grave? 


— No; soltanto, con la mia solita ‘distrazione, all’ul- 
timo momento dimentico sempre di farmi visitare! 


un gran peso qui a destra... 

— Diamine, è appendicite... 

— Non è appendicite, com- 
mendatore, 

— Calcoli biliari? 

— Neanche, 

— Prostatite? 

— No, commendatore astutis- 
simo, questa volta non indovi- 
na: è la nuova moneta da dieci 
lire che tengo nel taschino del 
panciotto. 

— Bel colpo. cavaliere ultra- 
Spiritoso; ha battuto! 

— E lei, commendatore mio, 
come sta? 

7 Male, un gran peso mi op- 
prime il cuore, un gran peso che 
non ha niente a che vedere con 
le nuove monete da dieci lire, 
Non Jegge 4 giornali, lei? Ora 
che finalmente sta davvero per 
essere firmato l'armistizio in 
Corea si ricomincia da capo da 
un’altra parte... Mi capisce, no? 

7 Capisco benissimo, ed ho 
letto tutto: sarebbe ora che 
Foo signori tutori e paladini 

1 nostri stivali la piantassero 
di mestare nel torbido per te- 
nere sempre accesa la scintilla 
della guerra. I loro militari se 
li tenessero per sè, e non li man- 
Gao ad esercitarsi in casa 

Pa 


—,E. come al solito, i padroni 
di casa non conteranno niente, 
e sarà quello un altro paese de. 
Stinato a diventare passiva pe- 
dina sullo scacchiere di lotta 
internazionale. 

—, Difatti, secondo gli accordi 
pe © imposti, da Foster Dul- 
les con Bidault... 

— Foster Dulles? Bidault? E 
che cavolo c'entrano, commen- 
datore simpaticissimo? Vorrà se 
mai, dire Malenkov e Rokos- 
sowski... 


— Ma no, non potresti tirarla meglio di così: non riesco mai a prenderla a 


LA RUBRICA 
DA LEGGERE 
DUE VOLTI 


— Ma lei, di grazia, di chi 
sta parlando? 

— Delle divisioni corazzate 
sovietiche che si stanno accin 
gendo ad occupare militarmen 
te la Polonia, 

— Allora lei è uno zuccone 
ripieno di baccalà marcio, per 
chè io sto evidentemente par 
lando del Governo di Washin 
niziativa dette ci eTazionI bell: 

le! operazi 5 
che in Indocina. i 

—_,In questo caso lei è un ori- 
natoio pubblico il cui impiant: 
Teo, Dea funziona da almen 
un paio di mesi. E non ue 
che si dice!... ili 

_ indo dico « cornuto » 
lo ri “i 

— Meglio cornuto che « figlic 
d’ignoti »! 

— Cavaliere... 

Commendatore... 

— Toh!... 

— Prerr!!!l... 


® 
La racconta... 


L. CUOCO 


Roberto Montero 


In una pie, durante la la- 
vorazione di un film, a Cinecit- 
tà, un generico sì lamenta con 
un collega: 


— Tu capisci? — Dice — Con. 
tentarmi di questa misera pa. 
ga... Io, che potrei recitare co 
me Gassman... 

— Tu?!? Ma Ca 

bed ? come Gassman so a 
memoria tutto l’Amleto.... 


Blito tuorlo 


=*_ 


[ManiFATTURA 7 


di là la Conceria dei Tabacchi, ma presto sarà neutralizzato perchè di faccia costruiranno sicuramente un 
Centro Smistamento Concimi. 


LUCIANO 

ha deciso 

di fare becco 

il sultano, 
portandogli via 
l'oggetto 

dei suoi pensieri. 
e a mezzanotte 
passa 

sotto il palazzo 
con l'autopullman. 


x 


NELLA SUA 
prima notte 
di noz: 

Don vanni 
sbadiglia: 

— Ahuff, 

che notte 
monotona: 
toujours 
perdri :! 
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OGGI, ANNIVERSARIO 
del nostro 
matrimonio 

c'è una sola 


cosa 
da fare: 

cinque minuti 

di silenzio 

per commemorare 
l’amo! 

defunto... 


—_—_—2Z2ZT__ 


so 


|\OME sa bene ogni si- 

gnora che sia vera- 

mente tale, non è ne- 

cessario andare real- 
mente in villeggiatura «i 
mare o al monte: l’impor- 
tante è far credere di esser- 
ci state, evitando di farsi ve- 
dere in circolazione per un 
mesetto. 

E' comunemente diffuso il 
sistema di chiudere le per- 
siane e di trascorrere l’inte- 
ro mese di agosto in casu, 
camminando scalzi per non 
far rumore ed evitando în 
ogni modo di far udire ai vi- 
cini la propria voce. La ba- 
ronessa Olimpia dello Scato- 
lame giungeva a tal grado 
di perfezione che era solita 
ussumere al suo servizio sol- 
tanto maggiordomi o came- 
rierì che possedessero una 
buona conoscenza dell’alfa 
beto dei muti, e per l’intero 
mese di agosto aboliva com- 
pletamente l’uso della voce. 

Ma come è possibile vivere 
un mese chiusi in casa? Co- 
me assicurarsi i rifornimen- 
ti? Il prof. Eremberto Klu- 
ge, che ha studiato a tondo 
l'argomento, sostiene che è 
solo questione di coraggio e 
di fede nei propri ideali: e 
non manca di confrontare 
le signore chiuse in casa con 
gli eroici difensori di Stalin- 
grado e con i trecento di 
Leonida. 

Senonchè, il fatto di vive- 
re tutto quel tempo nell’om- 
bra, se giustifica il raffron- 
to con gli eroi delle Termo- 


pili, metterà in particolare 
difficoltà la signora che, u- 
scita di casa il trenta agosto, 
comparirà in pubblico, anzi- 
chè abbronzata, diafana e 
trasparente come il cello- 
phane. 

In questo caso, si può rac- 
contare alle amiche di aver 
fatto amicizia con Dado Ru- 
spoli, o di aver preso parte € 
feste danzanti protrattesi 
per quindici notti consecuti- 
ve. Per chi rifugge dal vizio, 
è molto snob affermare che 
si è trascorso l’intero perio- 
do di vacanza chiuse nella 
camera di un albergo di lus- 
so, in preda ad un atroce 
mal di testa. 

In ogni caso, le signore 
non dovranno dimenticare i 
principi basiluri dei racconti 
post-villeggiatura. cioè le cri- 
tiche alla sfacciataggine al- 
trui, l'avvenuta conoscenza 
con una signora nobile, ric- 
chissima e tanto tanto buo- 
na alla quale, nel caso si ab- 
bia una figlia adulta. sarà 
opportuno attribuire un fi- 


glio ingegnere ririutato per 
capriccio. 

E soprattutto, ricordare 
che in qualunque parte del 
mondo, ovunque ci siano al- 
berghi, baite, vasche da ba- 
gno adibite a letto, là si in- 
contrano milanesi. Non tra- 
ditevi, quindi: tenete pre- 
sente che dovete aver cono- 
sciuto almeno una signora 
che urlava sempre, con voce 
virile, che a Milano tutto è 
più bello, più organizzato e 
più ordinato; che non c'è 
vetta che eguagli Montena- 
poleone, che i ruscelletti al- 
pini fanno ridere nel tenta- 
tivo di imitare i bagni comu- 
nali di Milano, che la grotta 
azzurra è una buffonata raf- 
frontata alle guglie del Duo- 
mo. 

E adesso chiudetevi pure 
in casa: non mancate, però. 
di rivolgere almeno un pen- 
siero riverente a chi boc- 
cheggia su una spiaggia 0 
ansima sui costoni di una 
montagna; sacrificandosi per 
voi. 

D. 


Delia risponde 


Sospiro nella notte blu -- La 
Spezia. — Quest'anno j tatuaggi 
sono di moda. Ma occorre usarli 
sapientemente, secondo le ore 
del giorno: al mattino, è consi. 
gliabile un bel cappuccino ta- 
tuato sul petto; al mezzogiorno 
pesci e frutta di piagione; alla 
sera, tatuaggio decolleté, lungo 
fino ai piedi e con strascico. 


DELIA 


Qoemetti 


GIOVANNA 

non vuole 

più andare 

al cinema 

con Luciano: 

— E’ un maleducato 
villano! 

Non fa che guardare 
lo schermo... 
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IL COMMENDATORE 
a causa 

di un persistente 
dolore 

alle ginocchia 


oggi 

ha lasciata 
libera 

la segretaria. 


* 


L’AVARO 

che per anni 
ha sfruttato 
la radio dei vicini 
con l’orecchio 
alla parete, 
ora ha fatto 
un buco 

nel muro: 

i vicini 
hanno 


messo 
la televisione... 
FERRI 
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matura e prosp 
nese, racconta, . 
cipessa cinese, 1 
signore che, co 
pantalone da sm 
principe coreani 
sono, non const 
soubrette » Elen 
regolarsi come t 

I numerosi 
Cinesine, giappor 
scarsamente rap) 
numerosissimi in 

Particolare | 
abituati agli spe 
stavano per abt 
megafono li ha | 
terzo atto. 


leducato 
guardare 


tt... \ 
ONTIIOnZAY 


Approfittando del caldo e della stagione 
10, AMLETO forio. alta creste seni altri film 
di successo discutibile, ecco programmato anche questo men che 
mediocre film di Macario, 

Sono anni che Macario prima in rivista por in una commedia 
miisicale ed ora in questo film, si accanisce (è la parola) în una 
melensa e stupida parodia dell’Amleto della quale ne è anche l'aue 
fongio oc gno Sei 

E' risaputo che Shakespeare, oltre ad essere un grande poeta 
tragico è anche un grande umorista: Le allegre comari di Windsor 
e La bisbetica domate. (per citare le più note al pubblico), ne sono 
la prova più lampante. Sicchè per mettere in parodia l’Amleto biso» 
gnerebbe essere umorista almeno quanto lo è Shakespeare e questo, 
sia detto fra noi, non è il caso di Macario. 


0 0 


Dino Arman, Elena Regis e il maestro Carlo Lombard: 


OPERETTA IN TRE ATTI DI LOMBARDO E 
CINCILÀ RANZATO AL TEATRO COLLE HOMBARE Una 
matura e prosperosa signora, avvolta in un ampio kimono giappo- 
nese, racconta, cantando, di essere una sedicenne ed ingenua prin= 
cipessa cinese, ma nessuno ci crede, Come nessuno crede al maturo 
Signore che, con una vivace giacca di pigiama indossata su un 
Pantalone da smoking, si vanta di essere un giovanissimo ed ingenuo 
Principe coreano. I due, così conciati, si sposano, ma, ingenui come 
snno, non consumano il matrimonio fino a quando l’« indiavolata 
soubrette » Elena Regis e il comico Dino Arman non li aiutano a 
regolarsi come tutti gli sposi di tutti i paesi. 

I numerosi personaggi annunciati dal programma, fra i quali 
Cinesine, giapponesine, ufficiali cinesi, giapponesi e portoghesi erano 
scarsamente rappresentati all'infuori dei portoghesi che si notavano 
numerosissimi in platea, 

Particolare gustoso: alla fine del secondo atto gli spettatori, 
abituati agli spettacoli di rivista che sono sempre in due tempi, 
stavano per abbandonare l'arena quando la potente voce di un 
megafono li ha pregati di riprendere i loro posti per assistere al 


terzo atto. ONORATO 


pes i nati 


PIACEVOLI | 
RASATURE 
CON SOLE 
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L Leone è il segno zodiacale 

del Ferragosto. Buoni auspici 

dunque per i portieri, i po- 
stini, gli addetti alla Nettezza 

rbana, i fattorini dei tele- 
grammi, degli espressi e peri» 
colo in vista per i buoni citta- 
dini rimasti a casa. Questo è 
il periodo del Solleone il quale, 
com'è noto (Anzi, com'è nota) 
Segue il faleone e precede il la- 
leone. Il segno del Leone è quel: 
lo più atteso da alcuni alberga: 
tori dei posti di villeggiatura, i 
quali in questo periodo applica» 
no la famigerata A.S, che non 
è una Associazione Sportiva, ma 
quasi a delinquere: Alta Stagio- 
ne' L'Alta Stagione (A.S.). coin- 
cide con la B.M. (Bassa Mar 
ca) nelle tasche dei P.d.F. (Pa- 
dri di Famiglia). C.F. (Che fre- 


gatura!) A.a.V. (Accidenti alle 
Vacanze!). 


Previsioni 
della settima 


DOMENICA — Restate calmi, 
calmi, calmi. Anche se il solito 
villeggiante spiritoso ripete la 
consueta frase: « Ah, lei è arri- 
vato ieri sera? Col treno dei 
mariti? Ih ih! » (Gesto espressi» 
vo del villeggiante spiritoso ac- 
cennante a corna, enormemente 
ramificate), 


LUNEDI’ — Buone prospetti» 
ve in amore. Il torneo di brid- 
ge indetto dal Circolo Villeg- 
gianti impedirà infatti all’ado- 
ral Sposetta di tornare con 
voi un giorno in città, e potrete 
quindi andare all'appuntamento 
con quella brunetta che Knif 
knif (censura), 


MARTEDI’ — La congiunzio- 
ne di Giove con Marte indica 
con assoluta certezza l’arrivo di 
una lettera. Naturalmente sarà 
il solito S.0.S. (« Ho perso l’ul- 
tima lira al torneo di bridge, I 
tuoi bambini soffrono la fame ») 
dell’adorabile sposetta. 


MERCOLEDI” — Mantenete il 
controllo dei vostri nervi, an- 
che se vi capiterà (orrore!) di 
vedere un film tridimensionale 
con occhiali polarizzati! 


GIOVEDI’ — Un ostacolo che 
sembrava insormontabile sarà 
superato. a prezzo di enormi 
aver tirato giù invano cassetti, 
sforzi. In parole povere, dopo 
armadi e letti per trovare 
« quella camicetta di organdis 
bianco con guarnizioni celesti » 
che è proprio indispensabile a 
colei che vi rese padre, decide- 
rete di andare al più vicino ne- 
gozio e comprarne un’altra qua- 
si uguale. 


VENERDI’ — Una funesta ca- 
lamità si risolve in una note- 
vole fortuna. Ovvero, va bene 
che spenderete cinquemila lire 
per la nuova camicetta, ma la 
commessa si dimostrerà molto 
arrendevole e comprensiva. 


SABATO — L'oroscopo indi- 
ca viaggio e lievi dissensi con 
una persona cara. Il viaggio col 
«treno dei mariti» era facile 
prevederlo, ma i piatti rotti sul- 
la vostra testa in seguito alla 
scoperta di una traccia di ros- 
setto sulla vostra camicia sono 
meno facilmente prevedibili. 
L'oroscopo prevede anche la 
frase culminante dell'adorabile 
sposetta: « Che hai commesso 
con la commessa? ». 


DOTT. NATUS 


VOLETE UN POSTO 
BEN RIMUNERATO? 


Rodio ed Elettronico per 


ALFA 


antinevralgico, 


IL DIPLOMA 


di RAGIONIERE o a MAESTRO 


conseguirete rapidamente (anche se sprovvisti di titoli di stu- 
, purchè ultraventunenni) seguendo i corsi per corrispon- 
doll denza della nota SCUOLA SPECIALIZZATA : 


Pal z 
“PITAGORA,, - Via Merulana 248.7 (,72'525° ) - ROMA 
rita ci) ido data di nascita 
a io PI e ono dei 


È l'infellibile ritro- 
veto scientifico 


.. Migliora attestati (medici 
eFlient): Prezzo Lire 1260, = In. 
GRATIS . Discrezione 

Srescio :C-». 


Settimanale: illustrato a colori 


ns 


IL GIORNALE D'ITALIA 


iii 


IL MEGLIO e° dii 
INFORMATO H ; 


TRENI 


DDMENICA 


— Giovanotto, non vorrei prendere un o, ma. neanche p 
alla vita di mia moglie è mio o vostro? 


— Sciagurata! E’ stato dietro le 


sue lusinghe? 
— No: dietro il paravento. 


— Devi ricordarti di procedere a qualche altra sosti- — Beh, ai miei ch'i. modestamente... 
tuzione nei paesi satelliti. 
« » Aspetta: faccio subito un nodo scorsoio al fazzoletto. 


RENI DD MENICALI 


— Giovanotto, senza leggervi la mano, vi posso predire che state per passare 
un guaio! 


Lei è un mago? 
— No: sono il padre. 


UN ORIGINALE 


orina, vuol sapere una 


-- Alfredo, guarda il mare! — Sign 
— Dopo. cosa? Lei mi piace. 


Da 


el teffifch'i<, modestamente... VELDSI sc :. DI ù 
a — Delle due, unà: o ha straripato il fiume o stanotte lario Licrmusade, per protesta cen 
abbiamo sudato un po’ più della notte scorsa. (i Sì il i ARE 


Calendario 
incontri 


26 MAGGIO — 
MILANO. 


26 GIUGNO — «Lido dei Ci 
clopi» ACITREZZA. 


« Mocambo » > 
FIORENTINO 


LUGLIO — @ 
JAR 


« Riviera » 


ido Marzuili » 


3 LUGLIO —_t Dancing 3a 
rofanì » - PADOVA. 


4 GLIO Au porase Hotel 
Milano » "Ma voLo. 


9 LUGLIO — «Bussola» 
FOCCETTE (Viareggio). 


tI LUGLIO — « Morgana » - 
SAN REMI 


11 LUGLIO — « Dancing Fon- 
tanella» LIGNANO. 


11 LUGLIO - «Lido» - GAL- 


GLIO . «Taverna Mu 
glenica - GRADO. 


LUGLIO — «Florida» 
nICCIONE: 


18 LUGLIO — a Lido» - BAR- 
DOLINO. 

18 LUGLIO — e Lido » - CHIA- 
VARI. 


22 LUGLIO — «Hotel Mira 


mare » - BELLARIA. 
23 LUGLIO — «Nettuno» - 
SOTTOMARINA. 


23 LUGLIO — «Giardino Be- 
detti » >» FALCONARA. 


23 LUGLIO — «Dancing Ar- 
cobaleno » = MARINA DI PISA. 


Dancing _Cha- 
. MARCELLO 
« Circolo » 


25 LUGLIO — « Dancing Pre- 
muda » > SPOTORNO. 
26 LUGLIO — 
Branco n > ORTISEIL. 

IO — «Eldorado » 
nisro AtiSIZIO 


27 LUGLIO — « Pagoda Danze 
Valentino » > TORINO. 


30 LUGLIO — «Lido Marzul- 
Hi» - BARI. 

31 LUGLIO — «Hotel Trie 
ste» - MEZZENILE (Valle di 
Lanzo). 

3 AGOSTO — # Spiagaia de 

- RIVA DEL GA 
GOSTO — « Neca 
sa JESOLO. 

17 AGOSTO - (i Grana toter 
Terme » . LEVICO 


« Cavallino 


AGOSTO — ra Hotel Dolo 
* CANAZEI. 


1 SETTEMBRE - « 
Enal» - Romans d'Ison: 


cing 


al OTTOBRE — Prima finale 
Buoaumore (valevole 
meniastone mi cai 


cogli — Presentazione 
tivi padri o 

i barzellette 
IAGGIORE. 


S'ode a destra uno squillo di risa 
a sinistra risponde uno strillo ... 


E’ lo strillo di gioia di chi vince qualche premio 
cale - Figuriamoci che cosa accadrà alle finalissime 


in riva al 
sola canna 


Un tale pesca 
fiume con la 
‘senza lenza). 

S'avvicina un 
stupito dice: — 
abboccano? 

— Con lei sono 18 — ri- 
sponde il pescatore. 


signore che 
Scusi ma 


Presentata da 
LUIGI REDINI 
Castelgoffredo (Mantova) 


AUTOSTOP! 

Dopo aver chiesto un pas- 
saggio un tizio crede suv 
dovere presentarsi 

— Scusi, io mi chiamo An- 
tonio Felicetti. 

— Oh, — fa l'altro corte- 
semente — io Guido da Ve- 
rona. 

— Poveretto, deve es: 
stanco, lasci, lasci, guido i 


Presentata da 
ADALBERTO PELLEGRINI 


Udine 
° 


Dal « Gazzettino »: 

Il signor Rossi, alle 18 di 
ieri, ha guardato dentro le 
canne del suo fucile per ve- 
uere se erano sporche. 

I funerali avranno luogo 
domani... 
Presentata da 
F. ANTONIAZZI 
Vittorio Veneto 


Dicevo a mio figlio: 

— Credimi, figlio mio: non 
ci si sente contenti se 10n 
si è onesti. 

— E allora com'è, papà — 
mi ha risposto — che ieri 
quando sei sceso dal tram 
senza aver pagato il bigliet- 
to, ridevi come se avessi 
vinto al lotto? 


Presentata da 
LUIGI FRATTA 
Torino 


Due amici s'incontrano. 

— Ciao, Carlo come va?... 
T'è nato il pupetto? 

— Ancora no e cono mol- 
to preoccupato perchè mia 
moglie aveva voglia di caffè 
e s'è toccata il mento... 

— Oh, non dar retta a 
queste stupidaggini, anche 
mia madre prima ch'io na- 
scessi aveva voglia di sentire 
un certo disco... 
eppure io non sono un disco... 
eppure io non sono un disco. 
eppure io non sono un disco... 


Presentata da 
SILVANO BALZOLA 
Roma 


Un tale, che si riteneva 
sfortunato in ogni manife- 
stazione della sua vita, de- 
cise di arruolarsi nei para- 
cadutisti. Gli fu insegnato, 
che dopo essersi lanciato 
dall’aeroplano, doveva prima 
tirare una cinghia a si- 
nistra per aprire il para- 
cadute e scendere a terra. 
Qualora non si fosse aperto 
doveva tirare anche la cin- 
ghia di destra. Una volta a 
terra un camion sarebbe ve- 
nuto a raccoglierio. 

Venne il giorno del lancio. 

Mentre sta precipitando 
tira, secondo le istruzioni, "a 
cinghia di sinistra. Il para- 
cadute non si apre. 

Tira allora quella di de- 
stra, ed il paracadute non si 
apre ancora. 

— Ma possibile — pensa 
mentre precipita — che i0 
debba essere tanto sfortuna- 
to? vedrai che questa volta 
non trovo neppure il camion 
ad aspettarmi... 


Presentata da 


In convalescenza dopo una 
lunga malattia, Filippo chie- 
de all’infermiera di poter fu- 
mare una sigaretta. 

— Niente fumo! — rispon- 
de questa. 

— Posso almeno mangiare 
finalmente qualcosa? 

— Niente cibo! Solo ali- 
menti liquidi, lo sa bene. 

— Posso alzarmi dal letto 
per almeno mezz'ora? 

— Neanche! 

— Senta, ho tanta voglia 
di leggere: mi porti un jran- 
cobollo! 

CAMILLO OTTOLENGHI 
Presentata da 


— Non mi ricordo se devo 
prendere lo specifico contro 
l'insonnia prima di ad: 
mentarmi o appena mi ri- 


sveglio. 
Presentata da 
ANTONIETTA RUSSO 


Pisa 
° 


— A che ora passa il pros- 
simo treno per Frascati? 

— Fra cinque ore. 

— E quello della direzione 
opposta. 

— Domani mattina. 


— Allora posso attraver- 
sare il binario. 


Presentata da 
TELESFORO RAGAZZI 


— Signorina lei è un feno- 
meno geografico! 

— Ma che dice professore: 
io, un fenomeno geografico? 

— Sì, perchè ha due seni 
in un golf. 


Presentati 
ALBERTO COSTANTINI 
Roma 


TORNEO DEL BUONUMORE 
bandito dal TRAVASO e dall’. G.M. 


Berselletta inviato das 


Cognome « nome — 


BANDO 


NDETTO dal « TRAVASO »_ e 
ORGANIZZAZIONE 
MANIFESTAZIONI 


al 
vamente designate, e nn conci. 
derà CAI nel afinali» a Sal 
maggiore saranno asse: 
i EMI Tavaso, e_il 
no delta foca AZIENDA Noi 
Roe 


ratta_di vero e proprio 
REFERENDUM NAZIONALE per 
la designazione delle 


100 
barzellette 
da salvare 


rteciparvi 
CONTANDO dENE n sto 
De, battute, aneddoti 


ione o che — letti hi uditi 
lo abbiano colpito. Le 


cartolina postale 
re incolla 


COMMISSIONI Lo 
le E 

presen in ciascuna ne 

pervenute alla data del 


e Reeponzose le asalvabili » cale 
la Giuria. 


I premi 


delle eliminatorie 


Acqua di colonia a VISCON- 
TEA » GI.VI. EMME e Sani 
cio « GI.VI.EMME 


8.) - CON- 
FETTI DI SULMONA” 
STREGA » ALBER' 1 Eeltlo ni 


galli . Pointe ‘Comi 
HA classificati 
FINALI DI AL some. 

"n occasione (delle quali 

lato TROFEO 


Premi TRAVASO 


OROLOGIO IECORI 
DOO con cifre in e (L È 


"ON OROLOGIO RECORD 
calendario, fasi 
d'oro CL. sa.800)0 "a: 
, UN OROLOGIO _RECORD 
ridi per signora (L. 30.000). 
OROLOGIO _ a SENI-WA- 
TCH » d'oro (Le 20000). "°° 


mne RADIO PucaTiI Supere- 


"Toe, tace 
che DUCATIO OCAMERE fotografi- 


terodì 


int sul 


o uditi 
to. Le 
mo ve 


fono in 
(etimp 


\ «Alla 


dell’ AGRICOLTURA 


— Gliele dai tutte vinte! 


I GIORNI LIETI 
COMINCIANO 
CON 


‘’ODOL 


JI dentifricio 
di classe 


Binfrrcanli perla boom 
Abo slalo alluale della scenza. 
T'ODOL è d pro effocare perla cora 
der dent: © l'igvene della borra 


DENTI SANI 
DENTI BIANCHI 


) topi hanno distrutto, rosiechiandola, la parte 
centrale di alcune scenette di. Ricci e Romano. 

A riempi con la loro fantasia il vuoto la- 
sciato dai roditori debbono provvedere i lettori. 

Ogni settimana pubblichiamo in questa pa- 
gina quel che rimane di una delle scenette 
mutilate: la parte centrale dovranno inven- 
tarla i lettori, in modo che INCASTRATA tra 
il prineipio e la conclusione, ne risulti uno 
sketch completo, logico, chiaro e divertente. 


La commissione redazionale ha 


L'autore di ogni INCASTRO pubblicato 
Viene compensato A FINE MESE con 


5,000 LIRE 


I manoscritti devono indicare chiara- 
mente NOME, COGNOME e INDIRIZZO 
dell'autore e recare sulla busta l'indirizzo: 
A RI e RO - « Travaso» - Via Milano, 70 - 
Roma, 


creduto di dover dividere il premio di 


pra settimana (o i due « completamenti » che seguono, assegnando al primo 


3100, al secondo L. 2000, 


Cav. PALLOTTELLI — Pron. 


28.) Qualiro chiacchiere al lelefono 


to... Sei tu, Borlotti? Qui è Pal- 
lottelli... 

Comm. BORLOTTI — Carissi- 
mo Pallottelli! 

Cav. PALLOTTELLI — Caris- 
simo Borlotti! Come va? Come 
va? 

Comm. BORLOTTI — Eh, co- 
me vuoi che vada? Potrebbe an- 
der meglio... 

Cav. PALLOTTELLI — Vole- 
vo riprendere quel discorso sul- 
la partita di calcio... 

fomm, BORLOTTI — Ah, la 
scia andare... E' un argomento 
che non mi interessa. Non me ne 
occupo più. 

Cav. PALLOTTELLI — E. 
Scusa, che fai adesso? 

Comm. BORLOTTI — Gioco, 

Cav. PALLOTTELLI — Tu? 
Alla tua età? Con una femiglia 
sulle spalle? 


Soluzione 
di N. Nicotera, Roma 


PREMIATO CON L. 3.000 


Comm. BORLOTTI — Mio 
sue, chi non risica non ro- 
sica! 

Cav. PALLOTTELLI — E 
tu cosa rischi? 

imm. BORLOTTI — Cosa 
rischio?! I soldi che investo... 
Sai, il gioco in Borsa è una 
continua avventura... Oggi va 
bene, domani può andar tut- 
to a rotoli! E’ la vita! 

Cav. PALLOTTELLI — E' 
la Borsa o la vita? 

Comm. BORLOTTI — Sì, 
sì... Tu scherza, ma ti assici 
ro che al posto mio non 
vresti tanta voglia di fare 
spiritoso... 


Cav. PALLOTTELLI — Non 
capisco... Allora le cose ti 
vanno male? 

Comm. BORLOTTI — Eb- 
bene sì! Lo confesso... La mia 
situazione è drammatica: ho 
puntato tutto il mio denaro 
sulle Telerie Riunite, giocan- 
do al rialzi e purtroppo da 
stamattina... 

Cav. PALLOTTELLI — ... I 
cotoni sono ribassati?! 

Comm. BORLOTTI — No, 
i cotoni stanno su... 

Cav. PALLOTTELLI — E 
ribassata la canapa!? 

Comm. BORLOTTI — No, 
anche la canapa cresce. Ma 
a me dei cotoni e della ca- 
napa non importa nulla. Io 
ho investito i miei soldi nel- 
le TELERIE RIUNITE?! 

Cav. PALLOTTELLI — Non 
vedo dove sia il dramma... 


Comm. BORLOTTI — 
dramma è tutto qui: cala la tela, 
enzi è calata, 


FINE 


Soluzione 

di G. DI Meo, Milozzo 

PREMIATO CON L. 2.000 

— E perchè, non è lecito 
rischiare la sorte anche con 
una famiglia sulle spalle? Mi 
pare che anzi... 

— Sì, ma non capisco que- 
sta tua improvvisa manìa de 
giuoco. Non fai più il rap- 
presentante in prodotti far- 
maceutici? 

— No, ora m'’interesso, 
bpurtroppo, di tessili e del 
cambiamento di articoli sono 
duramente pentito, figurati 


che ho comprato qualche 
pezza di cotonina, qualcuna 
di seta e una enorme partita 
di tela.. Non ho più liqui- 
do e.... 

—,,E per rimediare, pensi, 
di rifarti giocando sulla pa- 
rola? Bell’affare.... Ma per- 
chè non rivendi subito tutta 
la tua merce? Dopo tutto i 
prezzi dei cotonami sono fer- 
mi, la seta aumenta e la 


tela... 

Comm. BORLOTTI — n 
dramma è tutto qui: cala la tele, 
anzi è calata, 


FINE 


31) Dramma paesano 


DON PASQUALE — Dovete sapere, caro don Cic- 
cio, che il dramma è cominciato quando Battistelli 
#1 è trovato un corno in più. 

DON CICCIO — Ah sì, e che ha fatto? 


DON PASQUALE — Che volevate che facesse, se 


l’è presa con la moglie, 


ma lei gli ha risposto che 


se lui non l'avesse mandata in giro non sarebbe suc- 
cesso quello che è successo. In fin dei conti lei ha 
sbagliato per eccesso di zelo. 

DON CICCIO — E allora? 

DON PASQUALE — Allora Battistelli sulle pri- 
me ha fatto finta di non accorgersi di nulla, ma ca- 
pirete non poteva risolvere tutto chiudendo gli 


occhi. 


— Volente o nolente ha dovuto 

sta e fare il giro del paese, ma 
SI è visto subito che era impacciatissimo e si guar- 
dava intorno come se tutti stessero a contare quan- 
ti corni aveva. 


DON CICCIO — Beh, per me esagerava a pren- 
dersela tanto: uno più uno meno, in fin dei conti la 
colpa era sua che si era fidato della moglie. 

DON PASQUALE — Già, parlate bene, ma se vi 


trovaste con l’acqua alla gola come ci si è trovato 
lui vorrei vedere... 


DON CICCIO .- E perchè con l’acqua alla gola? 


Qui manca 
il pezzo 
rosicchiato 
® dai topi 


DON PASQUALE — ... è finito come doveva fi- 
nire, nano volati 1 piatti e Battistelli se li ha presi 


in tesi 
FINE 


Il termine utile per l'invio dell’« INCASTRO » numero 31 
scade il 7 agosto. 


- (T1T- 


bei fio 


simpatica parola 


STORTO ». Non è 
N 


vuol dir niente, d 
do, ma è carina. Pensate 
quanto sarebbe divertente sen 
tirsi rispondere da qualcur 

Vuoi il pettine? L'ho la 
sciato lì, sul toperolo 

Oppure lessere in un libro 
«Il toperolo er. È 
soltanto i top 
sanno esserlo, a volte », 

E sentite quest'altra 


« Fobina ». 

Perchè non esiste nel nos: 
vocabolario? E" un'in tiz 
che ci siamo « Malleolo F 


satrice », « Pellagra », 
sia « Fobina ». 

— Come sta Alfredo? 

—- Ha la fobina. 

— E non è contento? 

Anche se si trattasse di una 
malattia, ci sarebbe di che «ini- 
re, ad avere la fobina. 

Non voglio minimamente di- 
minuire i meriti del greco e de 
latino, nostre rivendicati e 
lingue madri, ma è un fatto che 
molte parole della nostra lin- 
gua sono brutte. Perchè dunque 
non sostituirle con altre? Al 
diavolo l’etimologia. M'importa 
assai di aver la consolazione 
che «matematica » deriva dai 


- 12- 


RALLEGRAMENTI A 


ero M. piacerebbe di più se 
chiamasse, poniamo, « pao- 


lello? E' professore 


» paolella non è un’opi- 


ite quel che vi pare, ma io 
o così 

varte ogni altra considera- 
impre detto che il 
rinnovarsi. O rin- 
si © morire, Bene, esten- 
mo il rinnovamento anche 
parole. In fondo sono gli 
oli di uso più comune. 
Non dico di cambiarle tutte, 
lalla prima all'ultima. Ma qual- 


c tanto leggere 
na pagina di vocabolario così 


VEROLO — Unità di misura. 
VERSONE -- Pianta d'alto 
fusto, che alligna nelle regioni 
ettentrionali del Nebraska. 


VILO Accessorio del para- 
beo. Vedi alla voce « Parabeo ». 


VOLESINO — Capo di ve- 
stiario. 


Mi piacerebbe poter ascolta- 
re il seguente dialogo: 

— Hai visto Teresa? Ha una 
parisa che non mi piace pro- 
prio. 

— Sei sempre il solito piri! 
Lasciala tapinare! (verbo). 

— E chi solera? Pirovatavo 
senza nessun zerino, Che 
tapini pure! Tanto io sono bero 
lo stesso! 

— Hai visto la mia proella? 
Non mi safa. Ma ades- 
so ti tereno, devo fulire a fo- 
china. 

Senza contare che si potreb- 
bero creare anche parole esoti- 
che, di gusto straniero, per ac- 
contentare gli « snob ». 

Sarebbe bene che qualcuno 
ci pensasse, a queste cose. In- 
vece tocca sempre pensare tut- 
to a me. Ho voglia di comin- 
ciare un racconto così: 

«Era la taralla della velca. 
Qualcuno sorava nel’ tipefeo 
zenzerinato. La luna, nel cielo 


— Il compagno Kruglov ha preso il posto di Beria: mandategli a mio nome i più 
che avete. Sl 
— La vuole rotonda, o con due palme intrecciate? 


LE PAROLE 


peroso, illuminava le serine. 
D'improvviso, un lungo cariso- 
ne squarciò... (squarcio: non € 
brutto? Fac Mo e torolse »)... 
torolse il silenzio della notte... ». 
Se nessuno provvede, prima o 
un animo sensibile mi capirà 
poi lo farò ugualmente. Chi ha 


lo stesso. 
AMURRI 


Chi è? Amici! 


Anche Dino Falconi ha accet- 
tato di far parte della Giuria per 
le « 100 barzellette da salvare n. 
La cosa era prevedibile, dal mo- 
mento che Angelo Frattini c'era 
già dentro e che i nomi 
amici stanno sempre vic 
manifesti teatrali, nel Radiocor- 
riere e sulle copertine dei libri, 
come ad esempio la « Guida alla 
Rivista » uscita adesso, bellissi- 
ma storia seria raccontata riden- 
do dai due bei tipi di cui sopra, 
per i tipi non meno belli di 
« Accademia » di Milano, volume 
illustratissimo utilissimo e diver- 
tentissimo che potrete comprare 
in qualsiasi libreria a 2.300 lire 
(e cioè con lo sconto del 50” 
sul valore reale di 4.600 lire) e di 
cui ci occuperemo ampiamente 
in uno dei prossimi numeri. 


« Operazione » De Ga- 
speri... 
x 
Scrivo tre (PRI. PSDI. 


PI, .) e porto zero, 
x 


Dal processo dei gioielli è 
risultato che il Direttore 
della Polizia francese ha 
preso in giro il nababbo ma- 
rito della Begum. 


x 


Questo si chiama menar 
l'Aga Khan per l’aia! 
x 
Si sono iniziate al Krem- 
lino le eliminatorie di tiri 
mancini... 
x 


... per il titolo di Piccolo 
Padre. 


Xx 


A luglio, molti villesgian- 
ti a causa del tempo mute- 
vole hanno dovuto ricorrere 
agli antistamini 

x 


14 luglio: La presa della 
pastiglia. 
x 


Secchia ex fiduciario di 
Beria... 


x 
Il Pietro dello scandalo. 
x 


I sottosegretari governati» 
vi ridotti a 30 da 36. Mezza 
dozzina di meno. 

x 
Tra i grossi calibri D. C. 


c'è malumore contro De Ga. 
speri. 


x 

Lo vedi come... Sei? 
x 

Mussolini era maestro. 
x 

Togliatti è professore. 
x 


I progressi dell’Italia so- 
no innegabili, 


x 


Nenni — scrive l'a Avan- 
ti! » — non segue mai i cat- 
tivi consigli. 

x 

Li precede! 

x 


I sudcoreani di Ree ob- 
bligano l’USA a stare con 
gli occhi apert 


x 


Questi liberi gialli non vi 
faranno dormire; 


x 


1 generali jugoslavi a_Wa- 
shington, 
x 


A ricevere ordini. 
x 


A torto Tito si erede 
grande, 


x 
Il Tito mignolo. 


Cod 
fesa. 


E ca 
Fanf 


Dall 
Fanfan 


case dii 


Vano 
no risf 
nanze ( 


Dich 


Un n 
sentito 
i reddii 


Gone 


per li 
passato 
ci sono 
struire. 


L’on. 
penalist 
zionale, 


Recer 
cronaca 


1enar 


rem 
i tiri 


ccolo 


gian- 
nute- 
rrere 


della 


p di 


D. 
e, 


1 so- 


lvan- 
i cat- 


n vi 


Codacci Pisanelli alla Di- 
fesa. 


E RIA, all’attacco. 
x 
Fanfani agli Interni. 
x 
Dalla pena per le case 
Fanfani al Fanfani per le 
case di pena. 
x 
Vanoni e Pella rimango- 
no rispettivamente alle Fi. 
nanze e al Tesoro. 


Dichiariamo che... 
x 


Un momento: a noi è con- 
sentito dichiarare soltanto 
ì redditi, 

x 


Gonella alla Giustizia. 
x 
Vista la sua competenza 
per l’Istruzione lo hanno 
passato alla Giustizia dove... 
ci sono tante cause... da i- 
struire, 


x 
L’on. Giuseppe Bettiol, 
penalista di fama interna 
zionale, all'Istruzione. 
x 
Recenti avvenimenti di 
cronaca stanno a provare il 
bisogno di avvicinare il Co. 
dice Penale alle scuole. 
x 
L’on. Rocco Salomone al 
l’Agricoltura. 


x 
Licosa che shoe molto 
giudizio. Un giudizio pro- 
verbiale. x 


Chi non ha sentito parla- 
re del « giudizio di Salomo- 
ne »? 


Silvio Gava all'Industria. 
x 
Chi lo conosce sostiene 
che se la Gava sempre, 
Xx 
L'on. Campilli, alla Cas. 
sa del Mezzogiorno. 
X 
Ecco un uomo che vive so- 
lo per la famiglia e il lavoro. 
XxX 
Cassa e ufficio, ufficio e 
Cassa. 
x 


Confermeto un Ministro 
« senza portafoglio » alla 
Cassa del Mezzogiorno, 
x 
Ironia delle cariche! 
x 
L’on. De Gasperi ha di- 
chiarato che il suo Governo 
non ha nessuna carta da gio- 
care, 
x 


Si rende conto, Eccellen- 
za, che cosa vuol dire un Ga- 
binetto senza carta?! 

X 

Doni da regina a Miss 

Universo 1953. 
x 


Regali... regali... 


belli d’oro ciucci ciacci, do- 

ve siete? Che belli, eccoli 

tutti quanti che mi stanno a 
sentire! Fratellini cocchini picci. 
ni piccini, piccini, piccini picciò! 
Allegri. Danzate e cantate, cion- 
dolate i capoccioni e tirztevi le 
orecchie: tutto procede bene, 
tutto procede benissimo, tutto 
procede a gonfie vele! Il cretini- 
smo è su solide basi, non ten- 
tenna! Siete stati a Trastevere, 
nella zona della stazione omoni- 
ma, fra viale det Quattro Venti 
e viale di Trastevere? Avete 
sentito l'odore? Sono le esala- 
zioni di Permolio, fratellini. C'è 
da svenire, vero? Una puzza 
spaventosa, al paragone della 
quale, il fetore delle acque Al- 
bule di Tivoli diventa olezzo 
di gaggia. Tutti lo sanno, e spe- 
cialmente gli infelici abitanti 
di ‘quella zona; al Comune se 
ne parla sempre, è un argo- 
mento interessantissimo. Si sa 
tutto su quelle esalazioni pesti- 
fere. Esse sono dovute a mer- 
captano, anidride solforosa e 
idrogeno solforato, in genere 
prodotti deri dal bitume, 
che si tratta in quello stabi- 
limento. Gli abitanti più di 
cati hanno nausea e vomito, gli 
altri resistono, la maggior parte 
scappa al centro e viene solo a 
casa all’ora dei pasti. Molti usa- 
no la maschera antigas. Che bel- 
lezza fratel Non si fa pro- 
prio niente per attutire, elimi- 


Psico: Fratellini miei 


— Ancora un passettino 


Cretinismo olfattivo 


e cinematografico ==] 


Nella lotta contro i rumori 


hanno vinto i rumori! 


nare quel terribile fetore che 
impera giorno e notte da quel- 
le parti! Non si fa proprio 
niente e proprio niente si deve 
fare! Altrimenti che stiamo a 
fare, noi? Il nostro Movimento 
deve trionfare! Evviva, evviva! 
Danziamo, danziamo, danziam! 

Due paroline anche sul creti- 
nismo cinematografico. Avete 
ma sentito parlare degli stabi- 
limenti Scalera? Ci sono dei 
magnifici teatri, attrezzatissimi, 
per la produzione di film. Natu- 
ralmente questi film darebbero 
lavoro a centinaia di operai, 
tecnici, attori, generici, compar- 
se. Ma la Scalera è sotto falli- 
mento, c'è un curatore. Gli sta- 
bilimenti sono vuoti. Solo i ra- 


<<’ 


gni vi tessono le loro tele. E 
attualmente ci sono a Roma otto 
© nove produzioni che non pos- 
sono girare i loro film per man- 
canza di teatri. Che bellezza, 
fratellini! Non trovate che que- 
Sto è un meraviglioso, magnifi- 
co, fulgido, raggisprillante esem- 
pio di cretinismo urlante? Falli- 
mento o non fallimento, i teatri 
della Scalera potrebbero benis- 
simo essere sfruttati, visto che 
c’è del lavoro. Invece i produt- 
tori sono costretti o a « girare » 
dal vero, o andarsene a Tirre- 
nia, a Milano o a Torino oppure 
@ rinunziare. E alla Scalera ci 
sono i ragni. Evviva, fratellini! 
Vedete quanto cretinismo c'è da 
per tutto? 


indietro, cara... 


E poi c'è la lot. pi ru 
mori. Il Comune genti 
predisposti al traffico la stanno 
tacendo. Però i rumori hanno 
vinto. Noi tutti vediamo e, peg- 
gio ancora, sentiamo le strama- 
ledette Vespe, le cornutissime 
Lambrette, { detesta) luca 


scooters, che 


Spacci 
timpani. Quando wno di quegli 
infami aggeggi transita nei 
pressi di qualche clinica, i de- 
cessi sono affrettati e i parti 
pi sono normalissimi. 
Nel mezzo della notte il solito 
giovinastro pass: come un fuk 
mine nella via deserta e ce la 
mette tutta perchè il suo lurido 
motorino faccia più chiasso che 
possibile in modo da far 
egliare con la palpi ione 
cardiaca l’intero quartiere. E i 
Vigili, come le stelle, stanno a 
guardare. Che bellezza, fratelli- 
ni! Più cretini di così si muore! 
Evviva! 


Andiamo stretti e unanimi 
pei nostri Grandi Fini; 
fondiam su questa Terra 
il Regno dei Cretini! 

Olè, Olè, Olè!!! 


Il nostro trionfo totale è 
prossimo! Danziamo e cantia» 
mo, fratellini! Cretini di tutto 
il mondo, uniamoci! 


'TONTODIMAMMA 


Virsiniano canterino come 
tutti i Virginiani cantava, 
come cantano tutti i Virgi- 


niani. 


Oh Marv, Mary, Mary 
perchè ci hai i dent 
Le gambe tanto storte? 
Le braccia tanto corte? 


neri? 


t'ho vista pure ieri 

che andavi in mezzo al prato 
con Jimmy lo Sfregiato! 

Sei tanto racchia, ed ecco 

che mi lai pure becco! 


Oh Mary, Mary, Mary 
no, questo non si fa. 
Oh Mary, Mary, Mary 
‘ammazza ! 


gliuoli ripensò al 
ttiere e nse: figliuoli 
a mia 
ndo fui 
nni or sono per 
dei debiti e ‘i 
>. Venni messo, 
altri infelici, in una 
ione in mezzo alla 
Un luogo infernale. fi- 
ve si soffriva tremen- 
per il caldo, la fame. 
la sete e gli insetti che da quel- 
parti sono grossi come pic- 
oncini. Tutti i prigionieri non 
facevano che piangere, lamen- 
tarsi ed imprecare. Un luoso. fi- 
gliuoli, che se l'avesse visto De 
Santis ci avrebbe subito fatto 
un film ambientato in Italia. Eb- 
bene, mentre tutti soffrivano 
così tremendamente, io solo go- 
devo. Ci stavo. appunto, così be- 
ne da godere. E quesio mercè 
un mio modesto quanto utile 
lampo di genio 

— E come mai capitano? — 
chiesi io. 

— Vi dirò. fieliuoli, che fra 1 
prigionieri c'era una indiana 
iamata Si, nome comunissimo 
tutta l'India. lo la circonda. 
vo di ogni cura, le facevo ogni 

di piccoli servizi. le la- 
i piedi e le cantavo delle 
nzencine, Insomm l'accon- 
tentavo in tutto. 

E con ciò capitano? 
liuolo, come. sei tardo! 
sto il mio lanpo di ge 


nio. Per questo io sodevo im- 
mensamente. Appunto, perchè 
ode 


chi Sì accontei 
Maledetto 
fatto bene il Vir 
garti il grattier 
Ce ne andammo in silenzio, 
avviliti. 
La jungla non aveva segreti 
per il capitano Yanez. 


AMENDOLA 


Aveva 
mano a fre 


COPENAGHEN — / tennisti 
belgi, nostri recenti vincitori. 
sono andati a conquistarsi in 
casa danese :l titolo, più cho me. 
ritato di campioni d'Europa, An- 
21, per essere precisi (dato che 
non abbiamo vinto noi...) essi 
hanno soltanto vinto la elimi- 
natoria del'o zona europea di 
Coppa Davis. Il successo di Wa- 
sher e Brichant non ci rallegra 
troppo... Non che noi si sia mos. 
si da rancore nei loru riguardi, 
mia il fatto è che la loro vittoria 
viene a... valorizzare la nostra 
sconfitta, perchè gia si dice che 
ir fondo abbiamo perduto di mi- 
sura con i più forti e quindi si 
può ritenere che il tennis italia- 
no vada bene... La verità è che 
qualche tennista italiano va, 0 
andava, bene, ma l'organizzazio= 
ne invece... no. Qualche vecchio 
capo mastro, come Cucelli, qual. 
ce onesto muratore, come Mer- 
lo qualche giovane manovale, 
come Fachini, si dà da fare a 
lavorare intorno all'edificio, ma 
sì sente la mancanza di un pro- 
getto studiato e realizzato: sem- 
bra quasi un lavoro fatto « în 
sconomia » quello della FIT (che 
învece è tutt'altro che economa) 
ed appare da più di una crepa 
la deficienza degli architetti... 

Il fatto più grave è che la Fe. 
aerazione non ha il coraggio di 
imporre senza riserve mentali 
il suo potere disciplinare e la 
conseguenza è che i tennisti (di- 
lettanti si, ma non tanto da po- 
ter e sempre 1 loro comodi...) 
amano molto fare quello che 
tagliono... Un esempio? I prossi» 
mi Campionati Internazionali 


Universitari. La FIT convoca uf. 
ficialmente Bergamo, Clerici, 
Maggi e Fachini... Sapete quan- 
ti saranno effettivamente presen- 
ti alle gare in Germania? Forse 
uno, allettato con promesse di 
cibarie e dolciumi.., Proprio da 
Rapallo, dove si sono svolti tor= 
nei internazionali riservati ai 
giovani, è giunta una parola di 
saggezza, a proposito di men- 
talità dell'ambiente tennistico: il 
rappresentante tedesco si è la- 
mentato per l'albergo assegnato 
ai suoi ragazzi e non perchè 
fosse scomodo, ma perchè trop- 
po lussuoso. 

«I ragazzi si viziano in que- 
sto modo » — egli ha detto — 
.« gia ma da noi il problema non 
esiste... Sono già viziati! (A me. 
ro che, invece di un soggiorno 
in albergo, per alcuni dei nostri 
mai abbastanza di lusso, non si 
ussegni una cifra a forfait per 
le spese giornaliere... perchè al- 
lora gli stessi « alcuni » dormo» 
no all'aperto e mangiano grosse 
pagnotte con insalata...) 

MONTECARLO Ancora u- 
na volta, non senza un accanito 
inseguimento di una intera set- 
timana, siamo riusciti a raggiun- 
gere il Tour in sosta nel Princi= 
pato di Monaco. 

Inutile pensare al Casinò, ai 
panfili sontuosi, alle spiaggie ine 
cantate ed alle sirene incanta» 
trici: sono di scena biciclette e 
maglie colorate. Neppure se si 
spoglia il ciclista può sperare di 
sottrarsi (ammesso che lo vo- 
glia) all'ammirazione popolare, 
perchè il candore della sua pelle 
che giunge fino a metà braccio, 


secondo il modello della maglia 
da corsa, in contrasto con l’ab- 
bronzatura del viso e degli 
avambracci, lo tradisce subito... 
Una sola cosa è più importante 
del Tour ed è la eterna rivalità 
tra italiani e francesi. L’antago- 
nismo irreducibile non separa 
solo i ciclisti, ma i tecnici i diri» 
genti i giornalisti al seguito, an. 
che se hanno imparato la lezione 
‘di diplomazia impartita dalla 
esperienza. Oggi, in territorio 
neutrale, così come al Giro d'I- 
talia avviene a San Marino, l'at- 
tività degli informatori è quanto 
mai intensa. Si dice appunto che 
nei paesi neutrali si disputino le 
battaglie più dure anche nelle 
guerre vere: figurarsi in queste 
amichevoli in cui le bombe sono 
solo pasticche eccitanti e gli at- 
tacchi sono quelli della stampa 
pubblicitaria... 

L'avvenimento del giorno, in 
attesa delle Alpi, era dato dal 
referendum indetto tra i giorna. 
listi al seguito per ottenere il no- 
ne del favorito: era uscito fuori 
il nome di Astrua, di cui il 
«Travaso » aveva cominciato ad 
occuparsi quindici giorni or 
sOnO... 

Sembra che anche Binda stia 
esaminando la possibilità di ap- 
poggiare il giovane e ormai noto 
ciclista... 

Peccato però che il Tour è or- 
mai finito. 

Il cav. Binda avrà molto tem- 
po per pensarci, per esaminare 
se Astrua sarà in grado di co- 
mandare la squadra italiana in 
uno dei prossimi « Tours ». 

LAURO MAIS 


TEMA N. 38 


SÌ tratta leavare da claseun 
tema con pochi segni degli «ela- 
borati» che rappresentino qual- 
che cosa. Non meno di 


L. 1000 


vengono ripartite (a parità di 
merito per sorteggio) fra | mi- 
gliori «elaborati » pubblicati da 
ciascun tema, 


ELABORATI 


ZA 


STERNUTO 
INNATA, Roma 
Lire 500 


1 Ls 


’OCCHIALETTO 
A_FERLITA, Livorno 
Lire 300 


TEMA N. 39 


° 
VITA DEI CLUB 


Attrici e attori dei Cinema tra 
cui Bianca Maria Fabbri e Leopol- 
do Valentini, attori della RAI con 
Isa Bellini e Silvio Noto; registi 
Cinematografici e teatrali con Ro- 
berto Montero e Carletto Nistri; 
regali lussuosi fra cui orologi « Re- 
cord » (offerti dalla Ditta Turetta 
di Vicenza), « Crema Muson », Li- 
il tutto condito 
dei più giovani re- 
dattori del TRAVASO, Amorri, 
Ferri, Folco, Isidori e Nistri e ser: 
vito al « MARECHIARO » 


Nel iare i bagagli. non dimenticarti 
dì mettere in voligia 
VAEROSO! 


Prelerisce il grande 


Nel baule metti il tipo normale che 
adopereremo in cam. 
1a e nella mia di 
fisia il tipo MIGNON 
che occupa poco spa- f 


Avendo così l’AEROSOL B.P.D. 
sempre a poriata di mano non 
avrò nè mosche. nè sanzare e mi 
sentirò più tranquilla in viaggio. 
in albergo e in ogni circostanza. 
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EDIZIONE STRAORDINARIA 


‘di Paolini e Silvestri 


PENSIAMO alla SALUTE 


Un fatto di cronaca 


INFERMIERA -- Allora, signor sanitario di turno. 

possiamo cinettere l'intera famiglia avvelenata dai 
fun in data odierna? 
ANIPTALMO imettiamola. 1 ricoverati in astan- 
teria Anton.o Triul e la di lui moglie Cesira Ab- 
boltomati in Priulzio, rispettivamente di anni 48 e 43, 
previa revclamentare lavanda gastrica possono cavar- 
sela n un titolo su di una colonna e un avvele- 
naniento in corpo sei. Ci sono altri? 

INFERMIERA -- Un investito da un'autobotte in 
Via. Ponzio _ Pilato, Pia: 

SANITARIC — Sarà stato un increscioso incidente? 

INFERM:ERA — Infatti. Mentre il geometra Abo- 
minio Rossi da Sulmona di anni 38. abitante in 
Piazza Confucio 12, si apprestava ad attraversare via 
Ponzio Pilato, un'autobotte, guidata dz. certo Aneu- 
risma Bianchi di anni 28, sbucata all'improvviso da 
via Radicofani, lo travolgeva riducendolo in fin di 

ita, 
M “SANITARIO — Chi è accorso prontamente ? 

INFERMIERA — Il vigile Filippo Batrace di anni 
86, il quale redatto il verbale del caso, provvedeva a 
fare ricoverare d'urgenza il Rossi 


SANITARIO — Vorrà dire il malcapitato! 

INFERMIERA — E?’ vero, scusi. 

SANITARIO — Qui una prognosi riservata su due 
colonne con fotografia non gliela toglie nessuno. Ma 
un momento, non mi ha detto chi ha soccorso il mi 


itato ? 

“INFERMIERA — Sì, il vigile Filippo Batrace di 
i 86. 

"L'SANITARIO — E i soliti volonterosi non sono 


prontamente accorsi sul luogo del sinistro ? a 
INFERMIERA — Dalla cartella clinica non risulta. 
SANITARIO Quand'è così mi rifiuto di prestare 

le cure del caso al signor Rossi di anni 38. Riporta- 

telo in via Ponzio Pilato e che venga prontamente soc- 
corso da alcuni volonterosi. Poi vedremo. 


Un: discepolo 
| dii Esculapio 


« E allora, comandante Nicholsson, ci relazioni circa 
quel suo memorabile intervento di chirurgia plastica 
e naylon nella.sala operatoria del Policlinico di Sego- 
vu», pigolarono alcuni ortopedici senza tacchi. 

Il comandante Nicholsson si raschiò la gola :con:la 
catia vetrata e prese la parola da un armadio: « Egregi 
colleghi », disse, 

« Pendiamo dalle sue labbra », mugolò il decano de- 
gli alienizti, cercando di aggrapparsi alla cravatta del 
comandante. 

Il petto del comandante Nicholsson si gonfiò per 
l'orgoglio e venne vulcanizzato: « Questo è il momento 
della medicina », diagnosticò solennemente, ingollando 
gito cucchiai di olio di merluzzo. Poi, lo streptococco 
Galverus Ju Elia chiese; « E in campo psicanalitico, 
che ne pensa delle, proiezioni? ». 

« Accetto le proiezioni geometriche, ma sconsiglio 
assolutamente quelle dei film di Luciano Taioli », espet- 
torò il comandante. À 

«E qual'è il suo parere sulle rappresentazioni oni- 
riche? » incalzò lo. stafilococco a nove code Geremia. 

« Bisogna curare meglio la.regla e inserire in ogni 
rappresentazione onirica almeno tre documentari. In 
quanto ai complessi, sia ben chiaro, — localizzò il 
comandante Nicholsson, — che sono da preferirsi i com- 
plessi industriali a ciclo biposto ». 

Un velo di chiffor e di commozione si distese sulle 

Ipebre degli astanti, 
at: Nello sia lunga carriera di luminare della medi- 
cina, azzardò. pacnriontto il flebotomo Ulcerov, chissà 

uant razioni ha fatto ». i vg 

È “ Comandante Nicholsson sorrise divertito; quindi, 
asportando una milza ed alcuni diamanti dalla vetrina 
dei gioielliere Selassié, fermò con un astringente l’at- 
tenzione degli astanti. — A 

« Innumerevoli operazioni, concluse, operazioni ban- 
carie, operazioni di polizia, operazioni Cicero, opera» 
zioni Nenni: e tutte con la prova del nove ». 


LA MUTUA 
WEA ZEN RISI a ie 


PIO] 


ASSISTENTE — Dottore, c'è di là un tale che chiede 
di essere ricoverato d'urgenza. 

DOTTORE Lo faccia passare. 

ASSISTENTE Non è in grado di camminare, è 
caduto dal dodicesimo piano, davanti ai portici del 
palazzo di fronte. 

DOTTORE Lo accompagni dentro. Lei è un 
nostro mutuato? 

FERITO -- Sono dell’I.N.D.1.S.P.O.S.T.1. 

DOTTORE — Benissimo, la sua mutua è conven- 
zionata con questa clinica, Vediamo un po’ se ci sono 
fli estremi per un ricovero d'urgenza: frattura. delle 
braccia, delle gambe, di trentasei costole, ed emor- 
ragin cerebrale. Ha il libretto della mutua? 

FERITO — L'ho lasciato a casa. 

DOTTORE — Giurerei che è la prima volta che lei 
si produce queste ferite. Non sa che per i ricoveri 
d'urgenza è di rigore esibire il libretto mutualistico 
debitamente legalizzato dal giorno precedente con il 
timbro a secco dell'Ispettorato del Lavoro? Mi esibi- 
sca lo stato di famiglia, il certificato di nascita e l’at- 
testato delle eventuali benemerenze acquisite in campo 
militare, 

FERITO -- Sono caduto dal dodicesimo piano così 
all'improvviso che non ho potuto... 

DOTTORE — Quando si tratta di accampare dei 
diritti fate tutti la voce grossa, ma in Quanto ai vostri 
doveri li ignorate nella maniera più assoluta. Ha fatto 
il telegramma alla mutua avvisandola dell'avvenuta 
caduta? 

FERITO fficic postale era chiuso. 

DOTTORE Doveva pensarci prima. Allora, ve- 
diamo un po' non ha qualche certificato con sè? 

FERITO - Aspetti, ho la tessera del dopolavoro e 
la ricevuta, del certificato elettorale. 

DOTTORE -— Mi dispiace, ma con una documen- 
tazione simile è ammesso solo il ricovero per parto 
prematuro Se si vuole accomodare, il padiglione ma- 
ternità è da quella parte. 


Banca degli cechi 


(Nella sede della banca. degli occhi numerose 
macchine contabili calcolane,le diottrie, mentre 
il cassiere esamina. controluee. alcune lacrime 
temendo siano falsificate. con.la glicerina. Alla 
parete, un quadro rappresentante, papa Boni 
cio VIII nell’atto di impartire.;la,, benedizione 
urbi et orbi. Orbi specialmente. ,Entra un 
cliente), 

— Vorrei un, libretto di piscole: risparmio 
sull'occhio destro. Che interesse pagate? 

- dre cornee per cento, 

Troppo poco. Preferisco prendere un pacco 
di obbligazioni IRIDE 6,50%. 

— Badi che quelle le costano un occhio. 

- Non importa, ma... 

=— Allarme! Ha. rotto il cristallino con una 
«martellata, ha spogliato la cassiera con un'oc- 
chiata ladra e... aaah! Mi ha... ucciso!... 

— Aveva un'arma? . 

— Sì: certi occhi assassini... 


—_——__________ 


Anestetici 


1, CHIRURGO — E' sufficiente guardarsi indietro 
per rendersi conto di quanta strada abbiano fatto gli 
anestetici in questi ultimi tempi, 

2. CHIRURGO — Quali meravigliosi progressi! Mio 
nonno mi diceva che nel 1828 per addormentare l'am- 
malato era necessario spaccargli sulla testa almeno 
quarantotto bottigliette di gassosa. 

1. CHIRURGO — Sistemi empirici e presto supera- 
t1 dalle cinque martellate introdotte dal professor Pro- 
copio Minnesota, 

3. CHIRURGO — Roba passata. Io quando opero 
non uso etere o novocaina: do' al paziente mezz'etto di 
stricnina. E' antidolorifica per eccellenza. Di solito mi 
fa persino risparmiare l'operazione. 

2. CHIRURGO — Io preferisco il metodo Krapfen. 

1. CHIRURGO — Una forma nuova. E in che cosa 
consiste? 

2. CHIRURGO — Per risparmiare al paziente ogni 
disturbo si è trovato più conveniente anestetizzare il 
chirurgo dell'operazione, 

3. CHIRURGO -- E il paziente? 

2. CHIRURGO — E° dimostrato che nel novantano- 
ve per cento dei casi non si accorge di nulla. 


Ricette che passione 


Il cavalier Lo Fieno riuscì a chiudersi in camera 
da letto senza essere visto da nessuno ed estratta de- 
licatamente la scatola della medicina l’apri con pre- 
cauzion®>. Piegato in quattro, sopra le fiale delle inie- 
zioni, c'era il solito foglietto di istruzioni. 


Il cavalier Lo Fieno si sdraiò comodamente su di 
una poltrona e lesse: « L'unione del fosfotestone con 
il tetracloruro di bismuto ottenuta con l'omogenizza. 
zione del fattore KK. II, previene l’astigmatismo pi: 
lorospastico negli organismi allergici al dimetilamido. 
b:razolone..... », 


Che cosa esiste al mondo di più interessante, pen- 
sava leggendo il Cavalier Lo Fieno, di questi fogliet- 
ti di istruzioni? Che importa se non ci si capisce nul- 
la? Che interessa se vi si legge che la medicina acqui- 
stata è altrettanto efficace per le gravidanze, le frat- 
ture, le vene varicose, le ulcere duodenali, gli esau- 
rimenti nervosi? Il cavalier Lo Fieno finì di leggere, 
poi, soddisfatto, chiamò la moglie e i bambini. 

« Miei cari» disse con orgoglio «sono stato dal 
medico ». 


« Ti ha prescritto qualcosa? « chiese la moglie con 
un fremito di desiderio. 


«Il Diafosfospadon Schenoli ». 

«C'è il solito foglietto? ». 

« Eccolo ». 

La moglie del cavzlier Lo Fieno non seppe trat- 
tenere un urlo di gioia e mentre i bambini si abbrac- 
ciavano piangendo si. gettò sul foglietto divorandolo 
con gli occhi. Il cavalier. Lo Fieno osservò la scena 
commosso, poi gettò le fiale nella spazzatura e rega 
lò la scatola vuota al bambino più Piccolo. 


« Però » disse guardandosi nello specchio « gran co- 
sa le medicine. Mi sento già meglio ». 


Donatori di sangue 


LUI — Esmeralda, ho un regaluccio per te. 
LEI. — Oh, tesoro, di che si tratta? 


LUI — Ina cosetta modesta, questa bottiglia: con- 
tiene due litri di sangue. 


LEI (felice) — Che bello, è tuo? 


LUI (fieramente) — Mio, cara. Gruppo sanguigno 
A, freschissimo e pastorizzato. 


LEI — Che bel colore intenso, 
LUI — Sai, io sono un donatore. 


LEI — Dimmi, Eberardo, sono io la prima ragazza 
cui doni il tuo sangue? 


LUI (confondendosi) — Ecco, veramente... 


LEI — Eberardo, tu hai già regalato il sangue a 
qualche altra. 


LUI — No cara, ma... 


LB — Tu mi tradisci. Chissà quanti gruppi san- 
guigni hai preferito al mio. 


LUI — Non essere sciocca, il passato non conta. 


LEI (piangendo) — E magari avevano delle arterie 
Più belle delle mie e il sangue blu. 


LUI — Ma no, tesoro, Alle altre l'ho donato super= 


ficialmente; invece per te è proprio sangue che viene 
dall'aorta. 


LEI — A me non la racconti quella dell'aorta. 
LUI — Esmeralda, credimi. 


LEI — Rasta. Tieni la tua bottiglia e rendimi il 
mio sangue, 


LUI — E’ tutto coagulato, Esmeralda. 


LEI — Ecco, è così che conservi i miei doni? Ma 
qui mancano anche due globuli rossi. i 


LUI — Lasciami almeno questo ricordo. 


LEI — No, saresti capace di ricattarmi. E pensare 
che Pier Andrea pur di avere una goccia del mio 
sangue è disposto a spendere un patrimonio in san- 
guisughe. Ma tra noi tutto è finito. Addio. 
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— Ho letto sul 
— Oh, si: 


giornale di qualche giorno fa che cercate una dattilografa. 
avreste dovuto presentarvi a dir poco trent'anni fa. 


Arrivo in ritardo? 


— All 
visto e c' 
— 


< 
= 


— @ue 
VI 
« Merlo ( 


Canard E 
« Punch » 


NO BERIA: SIBERIA [| 


PRANZO IN CASA MALENKOV COLLOQUI ‘DELL’AL DI LA’ 


IAGODA — Piccolo padre, sta arrivando Beria! 
STALIN — Guarda un po’ chi viene appresso? 


— Da oggi abbiamo un coperto di meno: vuol dire 
che mangeremo di più. Di 
(Occhio ai piatti - N.d.R.) 


A, 
F 
SI | 
— Allora siamo d’accordo: nessuno di noi l'ha mai , ria: 
visto e conosciuto... dice che ha la soluzione completa del- 
—__—_—————————_—_—_—_—_——_0@—20/20“©"“"c“@»sM<@PIo: u(9f1r9g11: l'enigma Malenkov-Beria-Kruglov. 


— Compagno, credo che in omag- 
gio al nuovo orientamento ci con- 
verrà abolire il pince-nez. 


auaeLIietMOo QUASTA 
Direttore responsabile 


ITALIA 

Anno Sem. Trim. anno 
11 travaso 

1.050 1000 625 2.500 t.3so 100 

tt TRAVASISSIMO 

io 360 ti sco cos so 
TUTTE 

2.220 1.250 e sn 1670 200 

STATI UNITI e CANADA’ 


SRL “o, 
"Mt eg A Lo 


— Questo è cotto + puntino. 


cntcie de ito A Da I - 
VIGNETTE DI: « Marc’Auretiò» — «Candido» — —- Compagno, Vassili, sai perfettamente che io 
«Merlo Giallo» — «Il Tempo» — « L’Europeo» — «Le penso bene di tutti i nostri geniali e adorati capi, com- 
Canard Enchainé» — «Asso di Spade» — «Pan» — preso l'ottimo maresciallo Beria... Perchè mi fai questa 
«Punch» — «Star» — « Daily Express». domanda...? 


BERIA SALIRA' SULLO 
STESSO PATIBOLO SUL 
QUALE FECE UCCIDERE 
I SUOI NEMICI POLITICI 


NOBLESSE OBLIGE 


do la smetterai di 
contraddirmi? E’ chiaro ch 
quando dico di no è segno che 
intendo dire di 


No, no, caro lettore; 
questa pagina la leg- 


gerani dopo. Adesso 
corri a cercare ... 


«.. 0 pog. 2: LA GARA 
DEI BUONI-TRENO 


CACHET FIAT 


Il cachet che non fa male al cuore DISSERVIZI 
= ui AI solito, non c'è 
corrente! 


a pag. 10: IL TORNEO IL CACHET FIAT guarisce rapidamente : mal di testa, nevralgie 
DE L BU o NUMORE dentarie e reumatiche, dolori periodici 


— Voglio scriverle tutto il mì» amore... FILMS DEL TERRORE 


